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ersoli a sorpresa nel cda al posto di Bazoli 


«Le Generali restano a Trieste 


Bernheim: «Rispettiamo la tradizione, la compagnia deve rimamere italiana» 


TRIESTE «Le Generali devono 
restare una compagnia italia- 
na e triestina: una tradizione 
quest'ultima che va assoluta- 
mente rispettata». Lo ha affer- 
mato ieri il presidente della 
società, Antoine Bernheim, 
che ha riscosso il plauso degli 
azionisti presenti all’assem- 
blea che ha sancito il nuovo 
assetto del Leone con l’ingres- 
so delle banche diventate azio- 
niste nelle ultime settimane: 
Intesa, Unicredit, Mps e Capi- 
talia. Il requisito dell'italiani- 


Generali ha riservato all’ulti- 
mo momento qualche sorpre- 
sa. Contrariamente alle previ- 
sioni Giovanni Bazoli, presi- 
dente di Banca Intesa, è rima- 
sto fuori dal cda e al suo po- 
sto è arrivato Alessandro Pe- 
dersoli. Via libera al neopresi- 
dente di Mediobanca, Gabrie- 
le Galateri, al quale è stata af- 
fidata la vicepresidenza uni- 
ca. L'assemblea ha approvato 
il bilancio 2002, chiuso con 
un utile netto, per la capo- 
gruppo, di 206,2 milioni di eu- 


tà «da  salva- ro contro 442,1 
guardare» rap- milioni del 2001 
resenta per i I .+ (livello di grup- 
comtenm n va, Ricenfermati l'vertidi Ponti 
leto da rispetta __Si va verso mandati |. di 754,5 milioni 
È Ò Rit a un risultato 
Guida possibili triennali. I piccoli positivo per LI 
uture acquisi- onisti H Miliardi). Sar: 
zioni: «Non pos- azionisti annunciano distribuito un di- 
siamo fare acqui- un loro sindacato videndo di 0,28 
© sizioni cash a - euro per azione, 


causa della si- 
tuazione finan- 
ziaria - spiega - possiamo far- 
le solo contro titoli. Bisogna 
però assicurarsi che la mag- 
gioranza del capitale di Gene- 
rali resti in mani italiane, per- 
ché in questo modo si rischie- 
rebbe una diluizione che va 
contro gli interessi del Pae- 
se». Ma le paure di «colonizza- 
zione», fra i piccoli azionisti, 
restano forti e ieri, difronte al 
nuovo cda, hanno ufficialmen- 
te annunciato, per bocca di 
due dei loro rappresentanti, 
Paul Nassutti e Luigi Chiu- 
razzi, l'intenzione da o 
ii joclazi ù 
Po le intese della 


vigilia, il rimpasto nel cda di 


uguale a quello 
dell'anno scorso. 
Riconfermati i vertici in cari- 
ca; il presidente Bernheim e 
gli ad Sergio Balbinot e Gio- 
vanni Perissinotto, il cui man- 
dato, secondo un'intesa infor- 
male tra i grandi azionisti del 
Leone, arriva sicuramente fi- 
no all'aprile 2004. Bernheim 
ha auspicato che l'assemblea 
straordinaria sulle modifiche 
statutarie con l'introduzione 
del mandato triennale per i 
vertici della sompa ua possa 
tenersi «prima dell'estate 0, 
al massimo, subito dopo» per 
dare stabilità alle scelte ge- 
stionali. ; 


@ Apugina3 
P. Fiumanò, U. Salvini 


Antoine Bernheim per le strade di Trieste prima dell'assemblea Generali (foto Lasorte). 


Appello al rispetto dei diritti umani. Ma Cuba conferma il pugno di ferro 


Il Papa scrive a Fidel Castro: 


«Clemenza per i dissidenti» 


“ BAGHDAD. mm 


Esplosione fa 


strage di civili 


@ A pagina 7 Nella foto protesta anti-Usa dopo lo scoppio. 


Primi due anni: 59 
| Anni successivi: 
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rmio della Carinzia 


SPARKASSES 


LA DISCREZIONE È NELLA NOSTRA NATURA 


SEDE: VILLACH - MORITSCHSTRASSE, 11 - AUSTRIA - TEL 0043-50100-31613 


CITTA DEL VATICANO Il Papa ha 
chiesto a Fidel Castro un «si- 
gnificativo gesto di clemen- 
za» nei confronti delle deci- 
ne di dissidenti cubani con- 
dannati di recente a pesanti 
pene detentive e ha espres- 
so il suo profondo dolore per 
l'esecuzione, lo scorso 11 
aprile, di tre uomini che ave- 
vano tentato di dirottare un 
traghetto. L'appello risale 
alla domenica delle Palme, 
ma il Vaticano ha scelto in 
un primo momento di tene- 
re segrete le sue pressioni 
diplomatiche. Di fronte alle 
critiche su un presunto im- 
mobilismo, però, la Santa 
Sede ha ritenuto opportuno 
unirsi pubblicamente a 
quanti hanno chiesto a Ca- 
stro di fare marcia indietro. 
Anche se Cuba conferma il 
pugno di ferro, Il «lider ma- 
ximo» ha ordinato l'arresto 
di 75 dissidenti, condannan- 
doli fino a 28 anni di prigio- 
ne, e ha decretato la fucila- 
zione di tre uomini che ave- 
vano tentato di impossessar- 
si di un traghetto per fuggi- 
re negli Usa. 


@ Apagina? 


La mafia russa ha inserito il porto giuliano nelle proprie rotte. Un carico di 94 chili bloccato in Carinzia : Î 


Contrabbando: la via tr 


TRIESTE La mafia russa che 
controlla il contrabbando di 
caviale ha inserito il porto 
di Trieste nelle mappe dei 
suoi traffici criminali. La 
conferma viene da un seque- 
stro avvenuto nell’area doga- 
nale del centro intermodale 
di Frnitz, in Carinzia, a po- 
chi chilometri dal confine di 
Tarvisio. Nascosti nel casso- 
ne di un bilico sbarcato nel 
porto di Trieste la mattina 
del 25 aprile da uno dei tan- 
ti traghetti turchi che colle- 
gano Istanbul a Trieste, so- 
no stati trovati 51 barattoli 
di caviale russo. In tutto, 94 
chili di caviale il cui valore è 
stato stimato in 170 mila eu- 


Nuovo numero unico 


Sfida a Panto l’ultimo gesto? L'industria 


abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): Fuoco lento € 1,10 


bogno 
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Imi-Sir-Lodo: martedì l'udienza. Il deputato: «Sono un perseguitato» 


Stop al processo Previti 
giudici ricusati di nuovo 


MILANO È durata 
meno di cinque 
minuti l'udienza 
che avrebbe dovu- 
to segnare l'atto IN 
finale del proces- 
so Imi-Sir/Lodo 
Mondadori. Inve- 
ce dell'attesa ca- 
mera di consiglio 
per la sentenza è 
arrivata una nuo- 
va sospensione, 
frutto dell'ultima 
carta giocata dai 
difensori di Previ- 
ti: sette pagine in cui il par- 
lamentare di Forza Italia 
chiede la ricusazione di tut- 
to il collegio della quarta se- 
zione penale per un'ulterio- 
re «grave manifestazione di 
malanimo e inimicizia» ver- 


TRIESTE Il ministro degli Este- 
ri della Slovenia, Dimitrij 
Rupel. è chiamato a rispon- 
dere di abuso d’uffico e inte- 
resse privato in atto pubbli- 
co. L'affare è relativo ai fi- 
nanziamenti che il ministe- 
ro degli Esteri avrebbe dovu- 
to erogare (8 milioni di talle- 
ri, circa 40 mila euro), in ba- 
se a un accordo per corsi di 
specializzazione per diplo- 


Cesare Previti 


Il ministro sloveno Rupel 
accusato di abuso d'ufficio 


so di lui. Un col- 

o di scena che 

a provocato la 
sospensione dell' 
udienza con rin- 
vio a martedì 29 
aprile. Il parere 
della procura ge- 
nerale, che ha de- 
finito «fuori tem- 
po» l'istanza, è ar- 
rivato subito do- 
po. Intanto Previ- 
ti a Roma in una 
conferenza stam- 
pa ribadiva «di 
essere innocente e di essere 
un perseguitato. Sono un ca- 
pro espiatorio, una vittima 
sacrificale». 


® A pagina 2 
G. Furini, A. Palombi 


matici stipulato il 5 febbraio 
scorso, alla Facoltà di dirit- 
to e accademia diplomatica 
(Pfda) di Portorose, un sog- 
getto di diritto privato. În 
cambio Rupel avrebbe otte- 
nuto per se stesso e per alcu- 
ni alti funzionari del suo mi- 
nistero, il ruolo di docente 
presso l’istituendo istituto. 


@® A pagina 6 
Mauro Manzin 


IN FUGA 
DALLA 
SENTENZA 


di Mino Fuccillo 


a circostanza che 
| non finisce mai di 
colpire chi prova 
ad osservare senza pre- 
giudizi è la costante e as- 
soluta certezza di Cesa- 
re Previti e dei suoi avvo- 
cati di una sentenza di 
colpevolezza. Da tre an- 
ni, da quando è iniziato 
il processo, si muovono 
in base all’assioma che 
sentenza equivale a con- 
danna. Mai hanno mo- 
strato di credere alla 
possibilità di una assolu- 
zione, sempre hanno ri- 
petuto di non considera- 
re. nemmeno questa 
eventualità. Dunque, se 
il Tribunale si pronun- 
cia, lo farà per condanna- 
re, questa, in sostanza, 
è sempre stata l’unica 
vera difesa di Previti, la 
sua prova regina di inno- 
cenza. Tale certezza, as- 
serita, giurata, esibita, 
denunciata, può essere 
figlia solo di due realtà, 
l’una alternativa all’al- 
tra. 


@ Segue a pagina 2 


le aveva messo una taglia di 50 mila euro. Ha rischiato di morire la bimba di 9 anni 


«Accusa di terrorismo per Unabomber» 


Le procure vogliono unificare le inchieste e si pensa a un pool «specializzato» 


Sacile: disperate 
le condizioni 
dei due aggrediti 


SACILE Il giovane aggresso- 
re della filiale della Bnl 
starebbe «collaborando»: 
in stato di fermo, sarà in- 
terrogato nuovamente og- 
gi. La sua situazione sa- 
rebbe aggravata dalla pre- 
meditazione. Intanto re- 
stano molto gravi le condi- 
zioni dei due impiegati 
presi a martellate. Situa- 
zione critica per Marzia 
Tonitto, 24 anni: ha dato 
lievi segnali di reazione, 
ora è in coma pilotato in 
rianimazione a Cattina- 
ra. Claudio Bonanni, 46 
anni, di Pordenone versa 
in coma profondo all'ospe- 
dale di Udine, in condizio- 
ni disperate. 


® A pagina 11 
Enri Lisetto! 


ro. I barattoli erano nascosti 
in mezzo a 23 tonnellate di 
balle di viscosa pressata e 
per questo sfuggiti ai con- 
trolli fatti da finanzieri e do- 
ganieri in Riva Traiana. 
«Non ne sapevo assoluta- 
mente nulla - ha commenta- 
to l’autista, un turco di 37 
anni - Ho prelevato il rimor- 
chio a Trieste e pensavo con- 
tenesse solo viscosa». La ma- 
fia russo-caucasica si è getta- 
ta in grande stile sul cavia- 
le. Migliaia di pescatori di 
frodo, con attrezzature high- 
tech, sono sguinzagliati 
tutto l’anno e agiscono al di 
fuori di ogni regola. 

® A pagina 17 


Silvio Maranzana 


VENEZIA A nove anni dalla 
sua prima azione e dopo 14 
attentati l'autorità giudizia- 
ria cerca di correre ai ripari. 
La procura di Venezia vuole 
un pool di investigatori che 
abbia la possibilità di inda- 
are solo su Unabomber. E 
il procuratore generale vene- 
to Ennio Fortuna propone di 
contestargli l'aggravante 
del terrorismo, per concen- 
trare le inchieste in uno o al 
massimo due uffici. Per mar- 
tedì è stato convocato un ver- 
tice. L'ultimo attentato è sta- 
to definito un «gesto da vi- 
gliacchi»  dall’imprenditore 
trevigiano Roberto Panto, 
che in settembre aveva mes- 
so una taglia di 50 mila euro 
su Unabomber. L'ultimo epi- 
sodio, che ha ferito grave- 
mente una bambina di 9 an- 
ni (che ha corso il rischio di 
morire dissanguata), è avve- 
nuto vicino e dell'in- 
dustria di Panto. E la pm 
trevigiana Maria Luisa Na- 
politano ha ipotizzato, in 
fuesta «impresa», una sfida 
i Unabomber a Panto. 


@ A pagina 5 
G. Cecchetti, V. Dal Zilio 


w si 


PORDENONE Due ragazzi 
sono morti in un inci- 
dente in montagna, a 
San Floriano di Cimo- 
lais, nel Pordenonese. 
Si tratta di Luca Can- 
cian di Porcia e Luca 
Meneghel di Prata di 
Pordenone, entrambi 
di 18 anni. Facevano 
parte di una comitiva 
in vacanza che era soli- 
ta. compiere delle 
escursioni nella zona. 
Nel pomeriggio, secon- 
do una prima ricostru- 
zione, i due ragazzi, in- 
sieme ad un compa- 
gno, avevano iniziato 
‘a salita di un colle, in 
località Rio Boda, so- 
pra San Floriano di Ci- 
molais. 
punto uno di loro sa- 


A un certo 


Nella zona di Cimolwis diciottenni in vacanza precipitano sulle rocce 


Due ragazzi morti in montagna 


rebbe scivolato, l'altro 
— che si trovava in 
una posizione sotto- 
stante — ha tentato di 
fermarlo ma è stato in- 
vece travolto. I due 
giovani sono precipita- 
ti su alcuni salti di roc- 
cia, compiendo un volo 
di una quindicina di 
metri, davanti agli oc- 
chi del terzo giovane, 
che è rimasto incolu- 
me, ma è sotto choc. 
Sul posto è intervenu- 
to anche un elicottero 
del 118 di Pieve di Ca- 
dore (Belluno), che ha 
recuperato le salme e 
le ha trasportate all' 
ospedale di Maniago 
(Pordenone). 


@ A pagina 4 


Lelio Luttazzi: 
«A Trieste? 
Neanche morto» 


Compie oggi 80 anni 
il musicista, 

che vive a Trastevere: 
«Ho scelto di sparire» 


©® A pagina 25 
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SIAMO IN VIA RETI 4 - A TRIESTE 


0a. 


iazza S. Giovanni a via Carducci) 


2° iIpiccoo 


Primo Piano 
Nell’aula al terzo piano del tribunale di Milano doveva bu l’ultimo atto del e ma ancora una volta i giudici non sono entrati in camera di consiglio 


Imi-Sir: nuova ricusazione, slitta Il verdetto 


DOMENICA 27 APRILE 2003 


L'udienza dura quattro minuti, tutto rinviato a martedì. Pisapia avvocato della Cir: «Istanza tardiva» 


2 DALLA PRIMA PAGINA = 


In fuga 
dalla 


sentenza 


na senten- 
za di con- 
danna a 


prescindere, co- 
me quella che pa- 
venta e lamenta 
Previti, può esse- 
re il frutto di un 
complotto giudiziario-poli- 
tico ai suoi danni. Per cre- 
dere a questa ipotesi biso- 
gna supporre che il on 
plotto sia in Demo: luogo 
assai vasto, deve infatti 
coinvolgere non solo il Tri- 
bunale di Milano, la procu- 
ra milanese, ma anche tut- 
te le istanze giudiziarie 
che hanno via via respinto 
i ricorsi e le ricusazioni del- 
l'imputato. 

Decine e decine di magi- 
strati e giudici dunque par- 
te attiva del complotto. 
Inoltre il complotto deve es- 
sere forte come granito e 
cieco come una talpa. Tal- 
mente forte da contrappor- 
E ad un governo e una 

no freni an che sostengo- 
'reviti anche in Tribu- 

sa e, a una buona fetta di 
pubblica opinione, a parti- 
ti politici che chiedono la 
punizione dei magistrati e 
a mezza stampa italiana 
più tre quarti delle tv che 
accolgono la tesi del com- 
plotto. Talmente cieco da 
non vedere che l’esito della 
cospirazione sarebbe, alme- 
no in termini politici, qua- 
si nullo: Berlusconi ha già 
dato che si appellerebbe 

Li popolo, non sì dimette- 
o e neanche se fosse lui 
ad essere condannato. Che 
complotto politico è quello 
che fallisce anche se rie- 
sce? E inevasa resta la do- 
manda su chi tira le fila di 
questo complotto: il pensio- 
nato Borrelli? Prodi da 


Bruxelles? Fassi- 
no? I girotondi? 
Il Kgb non è più 
nell'elenco dei so- 
spetti, l'amico Pu- 
tin non lo permet- 
terebbe. Chi gui- 
da allora queste 
decine di magistrati, chi li 
organizza, chi i paga e per- 
ché si danno tanta pena 
con tanto rischio? L'altra 
ipotesi che spiega la certez- 
za di Previti di essere con- 
dannato SURE pone che Pre- 
viti sappia di essere anda- 
to fuoli e oltre la legge nei 
suoi rapporti con i giudici 
romani anch'essi imputati. 
Ciascuno può giudicare da 
solo quale delle due ipotesi 
sia più plausibile, probabi- 
le, concreta oppure fanta- 
siosa, indimostrabile, favo- 
listica. 

Ultima considerazione: 
esistono limiti alla difesa? 
No, un imputato deve ave- 
re il diritto di ricorrere ad 
ogni mezzo lecito, anche se 
del sapore dell’Azzeccagar- 
bugli, per difendersi. Si 
può pensare quel che si 
vuole del politico e del cit- 
tadino Previti che si ag- 
grappa a cavilli, che ritar- 

a la sentenza, che grida 
scompostamente alla perse- 
cuzione, che sfonda il mu- 
ro del ridicolo quando si at- 
teggia a imbavagliato dal 
potere come neanche un 
condannato a morte davan- 
ti a tutte le tv del Paese 
che gli danno voce in pieno 
rispetto di una par condi- 
cio che non esiste per gli al- 
tri imputati in questo Pae- 
se e in questa informazio- 
ne. Ma l'imputato Previti 
ha tutto il diritto di far tut- 
to questo e la giustizia ha 
il dovere della pazienza. 
ino Fuccillo 


e 


MILANO Quattro minuti. Tan- 
to è durata quella che dove- 
va essere l’ultima udienza 
del processo Imi-Sir. Nel- 
l’aula al terzo piano del pa- 
lazzo di giustizia di Milano 
l’attesa era grande. Erano 
in tanti, ormai, a dare per 
scontato che il tribunale sa- 
rebbe entrato in camera di 
consiglio per emettere la 
sentenza. 

Invece Cesare Previti ha 
«denunciato» un’altra volta 
i giudici e, dunque, la ricu- 
sazione (così si chiama in 
termine tecnico) dovrà esse- 
re valutata dalla Corte 
d'Appello e poi, se sarà 
un’altra volta respinta, an- 
che dalla Cassazione, Risul- 
tato: il processo è stato rin- 
viato a martedì 29 aprile al- 
le ore 15. Impossibile, a 
questo punto, dire se quel- 
la sarà davvero l’ultima 
udienza. 

Previti, nel suo esposto, 
sostiene che nei suoi con- 
fronti «c'è stata un’ulterio- 
re manifestazione di mala- 
nimo e inimicizia», L’istan- 
za fa riferimento alla deci- 
sione del tribunale, il 16 
aprile scorso, di dichiarare 
chiuso il dibattimento, im- 
pedendo all’imputato di 
rendere le «deposizioni 
spontanee», In effetti il co- 
dice, esaurite tutte le fasi 

»del processo, prevede che i 
giudici, prima di emettere 
la sentenza, chiedano agli 
imputati se hanno da fare 
le ultime dichiarazioni. 
Questo, in realtà, non è suc- 
cesso semplicemente perchè 
gli imputati, e Previti in 
particolare, non erano pre- 
senti in aula. 

Ieri mattina, come detto, 
l'udienza si è comunque 
aperta. 


22 IL CASO fc 


I presidenti dei pi 
parlamentari dell' Ulito 
alla Camera hanno Lo 
to un’interpellanza ur- 
ente al ministro della 
iustizia, Castelli In par- 
ticolare chiedono di sape- 
re «per quali ragioni il 
residente della Corte 
‘Appello di Milano non 
abbia GIRO: per la 
giornata di oggi, un tur- 
no di presenza tra le se- 
zioni della Corte per po- 
ter rapidamente prende- 
re in esame l'istanza di 
ricusazione presentata 
dall'onorevole Previti». 
Nell'interpellanza si 
chiede inoltre «quali ino 
ziative stia assumendo il 
governo per garantire il 
Frncno: costituzionale 
ella ragionevole durata 
dei Rael penali, indi- 
pendentemente dalla for- 
za economica delle parti 
private». 


Il presidente Carfì ha fat- 
to l’appello degli avvocati 
(gli imputati non sono obbli- 
gati ad essere presenti) e 
poi ha annunciato di essere 
stato, di nuovo, «ricusato» 
da Previti. Quindi ha ag- 


giornato a martedì. Prima 


_ = 


I pubblici ministeri Ilda Boccassini e Gherardo Colombo ieri in aula al processo Imi-Sir. 


E: «PERCHE' NON S'INDAGA PRODI?». E SCOPPIA LA POLEMICA 


della chiusura è intervenu- 
to il pm Ilda Boccassini per 
dire che la Procura genera- 
le ha proposto di respinge- 
re il ricorso di Previti, in 
quanto presentato fuori 
tempo massimo. 

«Questo è solo il parere 


della Procura generale - ha 
detto Carfì - e la Corte d’Ap- 
pello, in teoria, potrebbe ri- 
tenerla ammissibile. Quin- 
di l’udienza è rinviata». 
Immediate, fuori dall’au- 
la, le polemiche. Il ricorso 
di Previti, infatti, si riferi- 


Nella conferenza stampa romana dell'imputato attacco frontale e duro come non mai al presidente della quarta sezione Paolo Carfì 


Previti: «Sono un perseguitato, il sistema mi difenda» 


«Intervengano i pg di Milano e della Cassazione, il ministro della Giustizia e il Parlamento» 


22 25 APRILE 


ROMA Un episodio «riprove- 
vole» è per Carlo Azeglio 
Ciampi la contestazione a 
Milano del segretario del- 
la Cisl Savino Pezzotta du- 
rante il comizio di venerdì 
che ha concluso la manife- 
stazione per il 25 aprile. 
Un episodio, ha affermato 
il Capo dello Stato dopo 
aver espresso la sua soli- 
darietà al leader sindaca- 
le, che è contrario ai prin- 
cipi di dialogo e di libertà 
propri della ricorrenza del 
25 aprile. 

Sono parole di dura 
condanna quelle pro- 
nunciate dal Presi- 
dente della Repubbli- 
ca che si aggiungono 
alla solidarietà 
espressa a Pezzotta 
anche dal presidente 
della Camera e di nu- 
merosi esponenti poli- 
tici di tutti i partiti. 
«Chi ieri si è compor- 
tato in questo modo 
vile», ha affermato 
Pier Ferdinando Casi- 
ni, dimostra di non 
aver capito la lezione 
del 25 aprile che è 
«una data di libertà». 
Questi «facinorosi» 
perciò vanno isolati e 
condannati. 

Il segretario della 
Cisl ha ringraziato tutti 
annunciando che il suo 
sindacato «non abbando- 
nerà le piazze» perchè 
«non saranno quattro fi- 
schi di quattro intolleran- 
ti che ci intimidiranno». 
Pezzotta ha anche precisa- 
to di provenire da una fa- 
miglia che si è impegnata 
in prima linea nella Resi- 
stenza. «Non posso pensa- 


Il Quirinale, il vertice della Camera e il mondo politico solidali con Pezzotta 


Ciampi: contestazioni indegne 


re - ha aggiunto - che qual- 
cuno, fischiando me abbia 
in realtà voluto tradire 
questi valori». 

Savino Pezzotta ha rice- 
vuto numerosi messaggi 
di solidarietà. Il segreta- 
rio della Uil Luigi Angelet- 
ti, ha dichiarato che i fi- 
schi sono il segno di un di- 
sprezzo per i valori della 
libertà e della democra- 
zia. Per Marco Follini dell' 
Ude è «un giorno molto tri- 
ste per la democrazia» 


Ciampi Presidente della Repubblica, 


quando si impedisce di 
parlare ad «un galantuo- 
mo autentico e scomodo», 
Il capogruppo dei depu- 
tati diessini, Luciano Vio- 
lante, he telefonato al lea- 
der della Cisl. La contesta- 
zione di Milano è stata du- 
ramente condannata dal 
vicepresidente del Senato, 
il leghista Roberto Calde- 
roli che ha definito «nazi- 
sti rossi» i contestatori di 


Pezzotta ed i responsabili 
di episodi di violanza. «De- 
vono finire nelle patrie ga- 
lere», ha affermato. 

Di quanto è accaduto a 
Milano, ha annunciato il 
segretario dell'Udeur Cle- 
mente Mastella, si occupe- 
rà l'Ulivo subito dopo le 
elezioni amministrative. 

Anche il Pdci ha preso 
le distanze dai contestato- 
ri che, ha affermato il se- 
gretario Oliviero Diliber- 
to, fischiando Pezzotta 
mentre parlava di an- 
tifascismo hanno dan- 
neggiato la sinistra e 
i lavoratori. A. difen- 
dere i contestatori è 
stato solo il portavoce 
dei Disobbedienti, 
Francesco Caruso, 
per il quale «i fischi 
sono il cuore della de- 
mocrazia e l'Italia 
non è il Nord Corea». 

Il portavoce di For- 
za Italia Sandro Bon- 
di è tornato intanto a 
sottolineare la gravi- 
tà degli attacchi che 
gli sono stati fatti dal- 
la sinistra nella pole- 
mica sul 25 aprile. 
Per la prima volta, ha 
detto, mi rendo conto 
che significa essere 
additati all'odio e al 
disprezzo morale. 

Accusarmi di aver insul- 
tato la Resistenza, ha af- 
fermato Bondi, può susci- 
tare reazioni contro di 
me. «Sono preoccupato - 
ha concluso - e spero che 
non accada nulla, ma se 
qualcosa mi dovesse acca- 
dere è chiaro a chi devono 
risalire le responsabilità». 

Elvio Sarrocco 


ROMA Un attacco frontale, e 
duro come mai, al tribunale 
di Milano e al presidente 
della quarta sezione Paolo 
Carfì. Ma anche la richie- 
sta, esplicita e sottolineata, 
che «qualcuno» intervenga 
nell'eventualità di una sua 
condanna. L'ultima trincea 
di Cesare Previti è un fuoco 
di sbarramento senza esclu- 
sione di colpi: si dichiara 
perseguitato politico, capro 
espiatorio e non esita a tira- 
re in ballo Romano Prodi, co- 
me riferiamo a parte. Ma è 
anche una chiamata diretta 
di soccorso. Più difficile capi- 
re a chi, Previti chiama in- 
fatti ad intervenire prima il 
«sistema». Poi, rispondendo 
alle domande dei giornali- 
sti, elenca chi potrebbe con- 
cretamente intervenire: il 
Procuratore generale di Mi- 
lano, il Procuratore genera- 
le della Cassazione, il Procu- 
ratore di Brescia, il Csm, il 
ministro della Giustizia, e, 
perché no, anche il Parla: 
mento. Per fare cosa? Per 
correggere le «storture» giu- 
diziarie che hanno permes- 
so la sua persecuzione e per- 
ché chi le ha commesse, «pa- 

hi», Per tutto questo, scan- 

lisce, «qualcuno si dovrebbe 


muovere spontaneamente». 
le 11 in punto l’onorevo- 
le Previti entra nella sala 
lunga e stretta del Centro 
congressi a Piazza Monteci- 
torio, di fronte alla Camera 
dei de putati, E l’ora in cui i 
E di Milano dovrebbe- 
ro riunirsi per decidere la 
sentenza su un processo che 
dura ormai da più di tre an- 
ni. Parlo a voi, esordisce 
Previti, perché il dottor Pao- 
Jo Carfi «mi ha negato persi- 
no il diritto all’ultima paro- 
la che'è riconosciuto, ad 
ogni latitudine e in ogni epo- 
ca storica ai condannati a 
morte». In realtà Previti sa 
benissimo che a quell’ora 


non si riunirà nessuna ca-’ 


mera di consiglio, perché i 
suoi avvocati hanno presen- 
tato l'ennesima richiesta di 
ricusazione, 

La linea è la stessa di al- 
tre volte, 
nessuna di- 
fesa, ma at- 
tacco a tutto 
campo. Sono 
«un. capro 
espiatorio, 
una Vittima 
sacrificale», 
dichiara l'ex 
ministro di 


Forza Italia «di un'azione 
giudiziaria deviata, utilizza- 
ta come arma impropria per 
obiettivi che non hanno nul- 
la a che vedere con la giusti- 
zia». Spara contro la Procu- 
ra di Milano, colpevole, a 
suo dire, di aver «preparato 
in segreto» un testimone 
(Stefania Ariosto), per «cata- 
pultarlo sulla scena proces- 
suale» a ridosso delle elezio- 
ni politiche del 1996. «Ca- 
lunnie» di fronte alle quali 
Carfì si sarebbe schierato 
«a protezione dell'accusa», 
Tutte «falsità» le accuse con- 
tro di lui che sarebbero sta- 
te smentite senza eccezioni 
nel corso del processo. 

La mia colpa, conclude 
Previti, è la «elevatezza dei 
miei introiti professionali, 
uniti alla mia collocazione 
politica». E si scaglia anche 
contro il erunno Esnresso- 


sce a un fatto del 16 aprile 
e, da allora, i tre giorni di 
tempo per l’istanza sono 
scaduti. 

assolutamente incon- 
cepibile che ancora una vol- 
ta, con una istanza tardiva, 
inammissibile e infondata 
in fatto e in diritto, si tenti 


di bloccare il corso della Da: 
stizia», dice l'avvocato 
liano Pisapia, ia 
tante della Cir, parte civile 
al processo. «Il tribunale 
ha e fatto parlare tut- 
ti. Se Previti si fosse pre- 
sentato lo avrebbero lascia- 
to parlare», è il commento 
del legale del San Paolo- 
Imi, altra parte civile. 

E le polemiche sono conti- 
nuate nel pomeriggio. I le- 
gali di Previti sostengono 
che il parere negativo sulla 
«ricusazione» è stato dato 
dal sostituto procuratore 
generale Francesco D’An- 
drea, dopo che un suo colle- 
si Enzo La Stella, avrebbe 

letto che per decidere ci sa- 
rebbero voluti cinque gior- 
ni. E dunque lo stesso Pre: 
viti minaccia di denunciare 
il comportamento dei magi- 
ua della Procura genera- 
e 

Di Pietro commenta così 
la nuova istanza di ricusa- 
zione e il rinvio: «È una ver- 
gogna nazionale. Per me 
poi che faccio il parlamenta- 
re europeo è un'umiliazio- 
ne istituzionale». «I miei 
colleghi a Strasburgo - ag: 
giunge Di Pietro - ci prendo- 
no in giro perchè non riesco- 
no a capire come, da parte 
del Parlamento, del presi- 
dente del Consiglio e del 
Capo dello Stato non c'è 
una presa di posizione forte 
e chiara nei confronti di un 
parlamentare che offende e 
disprezza in tal modo la 
giustizia e i giudici», 

«Ora non rimane che 
aspettare ma credo, cono; 
scendo i protagonisti, che ci 
sarà l'ennesimo trucchet: 
to». «Sono curioso - conclu? 
de l'europarlamentare - di 
vedere cosa si inventeraN" 
no stavolta», dh 

Gigi Furini 


Cesare Previti con l'avvocato Sammarco ieri a Roma. 


Repubblica. Ai «ricchi e 
spregiudicati padroni» del 

ippo i giudici milanesi 
ES infatti accordato cre- 
dito. E il suò processo «può 
essere per gli azionisti del 
gruppo Espresso fonte di 
enorme e indebito arricchi- 
mento». Non dice nulla però 
sull’accusa 
di aver cor- 
rotto i giudi- 
ci che dove- 
vano decide- 
re sul lodo 
Mondadori, 
Torna inve- 
ce ad accusa- 
re il tribuna- 
le di Milano 


di aver occultato prove che 
lo avrebbero potuto scagio- 
nare, Torna a ricordare che 
il pm Paolo Ielo sentì a Ro- 
ma una dozzina di magistra- 
ti, ma di quegli interrogato- 
ri non rimane traccia. i 
Previti conferma ammira: 
zione e affetto per Silvio 
Berlusconi e nega che il pre- 
sidente del Consiglio soffra 
di una qualche sudditanza 
nei suoi confronti come ha 
sostenuto Filippo Mancuso. 
Quell’accusa non ci sarebbe 
stata, sottolinea Previti, se 
Berlusconi avesse candida- 
to alla Corte costituzionale 

il nipote di Mancuso. 
Andrea Palombi 


Il dicastero del Welfare annuncia l'incontro con Ogil, Cisl e Uil: «Il vertice mai in discussione, stiamo valutando le controproposte» 


Maroni convoca i sindacati il 6 maggio 


[| | 
Pensioni, 


ROMA Bisognerà attendere il 
prossimo 6 maggio per sa- 
pere se le proposte di modi- 
fica di Cgil, Cisl e Uil alla 
delega sulle pensioni ver- 
ranno interamente o par- 
zialmente accolte dal mini- 
stro del Welfare Roberto 
Maroni. Nella mattinata 
del 6 maggio infatti è stato 
fissato il secondo, e proba- 
bilmente decisivo, round 
del confronto fra ministro e 
sindacati. Un incontro che, 
dopo le paure di slittamen- 
to, è stato confermato dallo 
stesso Maroni. Sul tappeto 
rimangono le 8 grandi que- 


stioni poste dai sindacati: 


la fiscalizzazione degli one- 
ri sociali ed impropri al po- 
sto della decontribuzione, 
la non obbligatorietà del 
trasferimento del Tfr nei 
fondi pensione, l'eliminazio- 
ne della parità fra fondi 
aperti e chiusi, Tre ostacoli 
sul cammino di un'intesa 
che, se non verranno supe- 
rati nel prossimo incontro, 
porteranno i sindacati alla 
mobilitazione, senza esclu- 
sione anche di un ricorso al- 
lo sciopero generale. 

«La valutazione è in cor- 
so - ha dichiarato Maroni 
in merito alle proposte al- 
ternative fatte da Cgil, Cisl 


e Uil - I miei uffici la stan- 
no facendo, Per il 6 maggio 
sarò in grado di esprimere 
un giudizio, Ciò che abbia- 
mo concordato è ciò che 
stiamo facendo, secondo gli 
accordi presi». Il ministro 
ha comunque tenuto a sot- 
tolineare l'importanza del 
contributo dei sindacati. 
«Ho riconosciuto l'importan- 
za di avere delle proposte 
alternative e non solo dei 
no - ha dichiarato - e ho det- 
to che mi riservavo di valu- 
tare dal punto di vista tec- 
nico le loro proposte». Boc- 
ca cucita invece sulle 3 que- 
stioni più spinose. «Non ca- 


verà nulla da me, neanche 
con l'estorsione - afferma - 
è in corso la valutazione. 
Siamo persone serie. Pren- 
derò un giudizio quando 
avrò concluso la valutazio- 
ne», 

Sulle polemiche che in 
questi giorni si sono acca- 
vallate in merito ad una vo- 
lontà del governo di rinvia- 
re il confronto a dopo le ele- 
zioni amministrative di fi- 
ne maggio, Maroni ha volu- 
to però fare chiarezza. Spie- 
gando che il clima dei collo- 
qui e quello in generale con 
i sindacati, è buono, «Tutte 
le ipotesi di rinvio dell'in- 


contro sulle pensioni, le pre- 
occupazioni, sono frutto 0 
di un'allucinazione di qual- 
cuno o del tentativo di arro- 
ventare un clima che, dal 
punto di vista almeno del 
governo, è buono nei rap- 
porti con i sindacati - ha 
detto -. Perfino con la Cgil 
mi pare che, almeno nell'in- 
contro che ho avuto col se- 
gretario generale Gugliel: 
mo Epifani, ci sia stato un 
clima buono e non teso. In- 
contrerò anche altri da qui 
ad. allora. Incontro tutti 
quelli che mi chiedono di 
esprimere valutazioni sulla 
delega». 


ZE 
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IL PICCOLO 3 


TRIESTE «Le Generali devono 
restare una compagnia ita- 
liana nell'interesse del Pae- 
se e non si muoveranno da 
Trieste. Siamo fedeli alla 
tradizione»: Antoine Bernhe- 
im scolpisce questa frase nel 
marmo in una affollatissima 
e tesa assemblea degli azio- 
nisti. L'ombra pesante di 
Mediobanca, dopo l’addio di 
Maranghi e l’ingresso delle 
banche nel capitale del grup- 

0 triestino, si è dissolta nel- 
in pax sulle Generali. Ma le 
paure di «colonizzazione», 
fra 1 piccoli azionisti, resta- 
no. 

Seduto in prima fila il 
nuovo numero uno di Piaz- 
zetta Cuccia: Gabriele Gala- 
teri di Genola, che a fine 
giornata sarà nominato vice- 
presidente al posto di Fran- 
cesco ‘Cingano, ha l’aria di 
‘una presenza discreta e ras- 
sicurante per il parterre trie- 
stino. È il primo elemento di 
novità dopo tante «operazio- 
ni» a cuore aperto sul verti- 
ce del Leone. È stata un’as- 
semblea durata oltre 6 ore: 
ben 25 interventi di piccoli 
azionisti, presente il 40,45 
per cento del capitale. Emer- 
ge che il patto di consultazio- 
ne che lega Unicredito, Capi- 
talia e la Fondazione Monte 
dei Paschi, controlla circa il 
10 per cento delle azioni: 
«Non ci sono conflitti di inte- 
resse», ha detto Perissinot- 
to. 

Il presidente francese del- 
le Generali domina la scena 
sin dal primo istante, e con 
precisione chirurgica cerca 
di rimuovere la paura e la 
diffidenza atavica dei piccoli 
azionisti (sono 250 mila cir- 
ca, dopo la fusione con 
YIna): il timore, cioè, che 
qualcuno si impadronisca 
della compagnia e le Genera- 
li lascino Trieste: «Siamo fe- 
deli alla tradizione, e la tra- 
dizione va rispettata. Le Ge- 


Due rappresentanti di un gruppo piuttosto numeroso hanno ufficializzato l'intenzione di riunirsi in un organismo con personalità giuridica 


Bernheim: «Le Gen 


Durante l'assemblea il presidente francese difende la nazionalità del Gruppo e blinda il matrimonio con il capoluogo regionale. Vertici confermati 


erali restano a Triesten 


«La compagnia deve rimanere in mani italian 


Il presidente Bernheim a colloquio con Galateri di Genola. Sullo sfondo Sergio Balbinot. 


nerali resteranno a Trieste, 
non hanno alcuna intenzio- 
he di spostarsi, anche se le 
condizioni per la gestione sa- 
rebbero diverse altrove». 
Nell'ipotesi di possibili futu- 
re nostre acquisizioni, ag- 


Pi 


giunge, «bisogna assicurarsi 
che la maggioranza del capi- 
tale della compagnia resti in 
mani italiane». Bernheim, 
che parla con traduzione in 
italiano, sembra voler rian- 
nodare un discorso interrot- 


. 


to quando fu estromesso dal- 
la presidenza. Il primo atto 
di una serie di ribaltoni im- 
posti da Mediobanca, fra al- 
terne e burrascose vicende: 
«Sono felice di tornare dopo 
tre anni di assenza. Vivo la 


realtà di questa compagnia 
dal lontano 1978 e credo di 
essere fra coloro che conosco- 
no meglio le Generali e la lo- 
ro storia». 

In sala, a nome del patto 
fra le banche, parla il rap- 


e». «Cambiare lo Statuto 


L assemblea dei soci 


Gli azionisti rilevanti 


Unicredito 
3,635) 


i 


La nuova direzione della società 


Presidente 
Antoine 
Bernheim 


Vicepresidente 
Gabriele 
Galateri 


It bilancio 2002 


El Risultato netto del gruppo 
El Utile della società capogruppo 
HI Crescita premi consolidati 
E Dividendo agli azionisti 


*2% del diritto 
di voto vincolato 


Amministratori 
delegati 

Sergio 
Balbinot 


approvato col 99,82% del capitale rappresentato (39,5% del totale) 


Giovanni 
Perissinotto 


o 
ANSA-CENTIMETRI 


presentante di Capitalia che 
esprime «pieno appoggio» al 
bilancio e al Enno triennale 
presentato dagli ammini- 
stratori delegati, Giovanni 
Perissinotto e Sergio Balbi- 
not. Bernheim, dopo un an- 
no durissimo per le Generali 
colpite dalla crisi finanzia- 
ria e dai costi delle calamità 
naturali, si propone quasi co- 
me «portafortuna»: «Da 
quando sono tornato alla 
EERtaTo il titolo è risalito 

la 14 a 19 euro..». Esclude 
aumenti di capitale in vista. 
Le Generali torneranno a 


I piccoli azionisti annunciano: fondiamo un sindacato 


«Non vogliamo risvegliarei un giorno come chi si è ritrovato in balia di grandi investitori» 


TRIESTE Qualcuno li ha defini- 
ti «modesti», ma la serietà 
delle loro intenzioni e il po- 
tenziale di azioni che potreb- 
bero raccogliere ne fa invece 
un gruppo capace di segnare 
una svolta nella centenaria 
storia delle Generali. Sono i 
piccoli azionisti che ieri, nel 
corso dell'assemblea, al co- 
spetto del cda, hanno uffi 
cialmente annunciato, per 
bocca di due dei loro rappre- 
sentanti, Paul Nassutti e 
Luigi Chiurazzi, l’intenzio- 
ne di organizzarsi in un’asso- 
ciazione. 

«Abbiamo già contattato 
diversi azionisti che si sono 
dichiarati disponibili a fun- 
gere da delegati nelle città 
più importanti - spiega Nas- 
sutti, rivelando così come 
l'idea sia maturata ben pri- 
ma dell’assemblea - in modo 
da dare vita a un primo orga- 
nismo, destinato poi a cre- 
Scere, fino a diventare auten- 
tico sindacato dei piccoli 
azionisti con personalità giu- 
ridica». 

Ancor più deciso il collega 
Chiurazzi, titolare della cat- 
tedra di Matematica attua- 
riale all’Università romana 
«La Sapienza»: «Il mercato 
azionario - dice - deve essere 


affrontato an- 


che dal punto 
di vista del ri- 
sparmiatore 


nel senso che 
non può esiste- 
re una sola real- 
tà che esprime 
la volontà dei 
grandi azioni- 
sti, ma deve 
avere rilievo e 
potere — anche 
quella che rap- 
presenta gli in- 
teressi dei pic 
coli azionisti 
che, dalle Gene- 
rali in questo 
caso, ma da 
ualsiasi spa 
lella quale pos- 
siedano titoli 
negli altri, si 
aspettano signi- 
ficativi dividen- 
di una volta al- 
l’anno, all'atto 
della distribu- 
zione degli uti- 


li Uno scorcio della platea degli azionisti delle Generali riuniti ieri. (Foto Lasorte) 


Chiaruzzi ha 
indicato chiaramente anche 
quali sono i cosiddetti «nemi- 
ci» da sconfiggere: «Non vor- 
remmo trovarci, noi piccoli 


_. - 


azionisti delle Generali, alla 
pari di quelle persone che 
hanno acquistato titoli delle 
grandi banche italiane - sot- 
tolinea - e che adesso sono 


SCIA 
TTT 


in balia dei grandi azionisti, 
in grado di fare il bello e il 
cattivo tempo, senza tener 
conto della volontà di tutte 
le componenti dell’azionaria- 


La 


to». 

Lo Statuto 
della futura as- 
sociazione (esi- 
ste già un sito 
al quale attinge- 
re per documen- 
tarsi: ht- 
tp://w3.uniro- 
mal.it/cattedra_ 
chiurazzi) sarà 
«snello», come 
lo ha definito 
Nassutti, «per- 
ché non ha fina- 
lità  speculati- 
ve» ha aggiun- 
to, e sarà retto 
da un triumvi- 
rato. «Ogni tre 
mesi - prosegue 
- contiamo di 
dare a tutti co- 
loro che lo ri- 
chiederanno no- 
tizie sull’anda- 
mento della so- 
cietà, che verre- 
mo a conoscere 
in virtù di un 
dialogo da in- 
staurare con i 
Vertici aziendali. In altre pa- 


role - conclude Paul Nassut- 
ti - il nostro obiettivo è quel- 
lo di portare la grande mas- 


La platea di chi ha qualche titolo in tasca lamenta l'incasso di un dividendo modesto: 28 centesimi per azione. Ma c'è chi lancia proposte orisinali e spara a zero sui nuovi vertici 


sa dei piccoli azionisti all’as- 
semblea del prossimo anno 
e di quelli a venire, già ben 
informata, in modo da evita- 
re domande inutili, ma an- 
che per dare un esempio di 
coesione all’interno del picco- 

lo azionariato». 
Attualmente i piccoli azio- 
nisti rappresentano il 27% 
delle Generali; naturalmen- 
te è impensabile che tutti in- 
distintamente aderiscano al- 
l'associazione, anche perché 
le esigenze e i propositi pos- 
sono essere molto Hu fra 
loro. «Ma anche: se dovessi- 
mo fermarci al 2% del totale 
dell’azionariato - chiude 
Chiurazzi - il successo sareb- 
be enorme». .Un tentativo 
nel senso di aggregare i pic- 
coli azionisti delle Generali 
era già stato effettuato dal 
Principe di Torre e Tasso, 
ma tutto era finito nel di- 
menticatoio e risultati con- 
creti non ci furono. Stavolta 
le premesse sembrano.diver- 
se, anche perché la spa è co- 
stretta a fronteggiare una si- 
tuazione politica e economi- 
ca internazionale difficile e i 
piccoli azionisti hanno capi- 
to che un loro intervento po- 
trebbe risultare importante. 
Ugo Salvini 


Dal parterre critiche e accuse: perche avete licenziato Gutty? 


Critiche dal parterre. 


TRIESTE Dalle accuse «per non aver espresso un 
solo ringraziamento all’indirizzo del presidente 
Gutty, che bene ha operato», alle richieste più 
originali del tipo «perché non realizzate un Au- 
ditorium da regalare a questa bellissima città, 
da utilizzare, in occasione dell’assemblea, in 
modo da permettere a tutti gli azionisti di guar- 
darsi in faccia?» agli inviti che non tutti hanno 
capito: «Avrei preferito non incassare un divi- 
dendo così (28 centesimi di euro per azione, 
ndr) e verificare che il danaro così risparmiato 
è stato investito nell'azienda». 

I piccoli azionisti delle Generali non hanno 
mancato nemmeno quest'anno l'occasione di 
esprimere pareri, critiche, in qualche caso accu- 
se piuttosto pesanti, nell’ambito dell'assemblea 
del Leone, rivelando come sempre grande viva- 
cità e attenzione per le vicende societarie. 

Quest'anno, per la verità, in parecchi si sono 


nerali». 


dichiarati sorpresi o peggio (qualcuno ha addi- 
. rittura esordito nell'intervento, dicendo per tre 
volte di seguito «sono indignato») per «l’allonta- 
namento per molti versi incomprensibile del- 
l’ex presidente». L’azionista Baxa ha addirittu- 
ra proposto, con voce alterata dall’emozione, 
una versione molto critica dell'accaduto: «A 
mio avviso - ha sostenuto - Gutty è stato licen- 
ziato da Mediobanca perchèmon ha voluto ac- 
cettare la fusione fra Mediolanum e Banca Ge- 


Francesco Belluscio, ha invitato i dirigenti e 
il cda a «contenere i costi, in modo da poter pre- 
sentare, il prossimo anno, un bilancio più ade- 
guato alle aspettative dell’azionariato». Indub- 
biamente quest'anno il contesto economico com- 
plessivo nel quale hanno operato le Generali, 
‘ha obbligato la spa a ridurre all’estremo i divi- - settore Rc auto. 
dendi, mentre la quotazione del titolo in Borsa © 


ha subito pesanti oscillazioni; inevitabile per- 
ciò il rumoreggiare del parterre. 

A questo proposito, l’azionista Babboni ha af- 
fermato che «i soldi agli azionisti devono essere 
portati anche quando lo scenario generale è dif- 
ficile - ha dichiarato - perché i piccoli azionisti 
non possono essere presi in giro e si poteva, per 
esempio, attingere al fondo patrimoniale. D’al- 
tra parte - ha aggiunto « la volontà di scalare le 
Generali, apparsa evidente da più parti, sta a 
confermare che soldi in giro ce ne sono e che ba- 
stava muoversi con maggiore accortezza per of- 
frire a noi un risultato più apprezzabile». 

Molte richieste hanno poi avuto per oggetto i 
rapporti con altri soggetti come la Banca svizze- 
ra italiana, Banca Intesa, l’Ina, Alleanza assi- 
curazioni e molta attenzione è stata anche dedi- 
cata al patrimonio immobiliare del Leone e al 


u. sa. 


crescere con «una politica ri- 
gorosa sui costi» e puntando 
sul core business, le polizze. 

Nel cda post-assembleare 
Bernheim, Perissinotto e 
Balbinot sono stati confer- 
mati al vertice con in tasca 
un mandato sicuro fino al- 
l'aprile 2004, più un altro 
anno, in virtù di un’intesa 
informale raggiunta con i 

andi azionisti del Leone. 
1 tempo indispensabile per 
portare a termine il nuovo 
io industriale. Il presi- 
lente ha preannunciato 


un’assemblea straordinaria, 


TRIESTE Le Generali regi- 
strano in Italia nei primi 
tre mesi del 2003 una cre- 
scita del 10 per cento nella 
raccolta premi del ramo 
Danni. Per quanto riguar- 
da la nuova. produzione 
nel comparto Vita la cresci 
ta nei canali tradizionali è 
stata del 35 per cento: i 
vertici del Leone hanno an- 
ticipato i primi dati sullo 
stato di salute della com- 
agnia. Bernheim ha sotto- 
ineato che il piano indu- 
striale triennale elaborato 
dai due amministratori de- 
legati porterà la compa- 
gnia a conoscere «una nuo- 
va fase di sviluppo» dopo 
un difficile 2002. Il bilan- 
cio del Leone approvato ie- 
ri ha registrato una contra- 
zione dell’utile: 206 milio- 
ni id euro (442 nel 2001). 
Un bilancio appesanti- 
to da svalutazioni per 
2.668 milioni. 
L’integrazione 
con Ina. Dopo l’acqui- 
sizione dell’Ina «dob- 
biamo lavorare per 
renderla più redditi- 
zia, soprattutto nel ra- 
mo Vita, grazie a una 
rigorosa riduzione dei 
costi in esubero». Valu- 
tazioni diverse su Assi- 
talia: «Un compito mol- 
to più arduo. Ci vorrà 
molto tempo perchè 
torni in pareggio. La 
parte Danni è insuffi- 
de rispetto al Vita. 
necessario sviluppa- 
re il settore della previ- 
denza e della salute». 
Gli immobili non 
si toccano. Generali «de- 
ve conservare gran parte 
del suo patrimonio. Chi 
esce dall’immobiliare com- 
mette un errore», ha detto 
Bernheim. Perissinotto ha 
chiarito che il patrimonio 
di Generali Properties, la 
società immobiliare parte- 
cipata al 52,1 per cento 
dal Leone e al 47,9 da Alle- 
anza, ammonta a 8 miliar- 
di di euro,-di cui 6 di pro- 
prietà: «In caso di quota- 
zione sarebbe la prima so- 
cietà immobiliare italiana 
por capitalizzazione e fra 
le prime in Europa». 
leanza. Generali non 


Casi di dipendenti rientrati da Pechino in Italia 


Balbinot: «Puntiamo sulla Cina 
ma l'epidemia ci preoccupa» 
Gli immobili «non si toccano» 


Giovanni Perissinotto 


ando che il gruppo «è stato 


per garantire stabilità» 


che potrebbe tenersi «prima 
dell’estate in caso di accordo 
fra tutti i soci, per garantire 
stabilità al management» 
annullando così la regola 
che impone una verifica an- 
nuale per gli amministrato- 
ri della compagnia: «E una 
situazione che assomiglia a 
una  isfituzionalizzazione 
dell'instabilità», proclama. 

Bernheim si toglie così 
qualche «sassolino» dalla 
scarpa rispondendo a un pic- 
colo azionista: «Non ho la mi- 
nima responsabilità per l’al- 
lontanamento di Alfonso De- 
siata e Gianfranco Gutty 
(ambedue costretti da Medio- 
banca a dimettersi dalla pre- 
sidenza nel giro di due anni, 
ndr.). Assieme a Gutty am- 
ministratore delegato in 
dito anni avevamo rad- 

oppiato il fatturato e tripli- 
cato la capitalizzazione. An- 
zi, mi associo alle manifesta- 
zioni di simpatia verso di 
lui». Poi rievoca la sua estro- 
missione di tre anni fa: «Il 
mio compito è gestire la so- 
cietà con trasparenza, forse 
per questo non piacevo». 

Il bilancio, che contiene 
un dividendo invariato(0,28 
euro per azione) è stato ap- 
provato con una percentuale 
«bulgara»: a favore il 99,82 
per cento. Il colpo di scena è 
avvenuto nel finale: Giovan- 
ni Bazoli, numero uno di In- 
tesa, non è entrato nel nuo- 
vo cda dell'era post-Medio- 
banca. Al suo posto, a sorpre- 
sa, è entrato Alessandro Pe- 
dersoli, esperto di diritto so- 
cietario. Come nelle previsio- 
ni sono stati cooptati altri 
tre «professori»: Alessandro 
Ovi, Luigi Arturo Bianchi e 
OI Guizzi. Escono il 

residente dell’Ania, Fabio 

‘erchiai, Emilio Dusi, Artu- 
ro Romanin Jacur e Carlos 
Zurita Delgado: tutti espo- 
nenti di primo piano nella 
storia industriale della com- 
pagnia. 

Piercarlo Fiumanò 


ha in programma di acqui- 
stare le azioni detenute da- 
li azionisti di minoranza 
i Alleanza: «Non c’è nes- 
sun procello in questo sen- 
so», ha detto Perissinotto. 
La Cina. L'amministra- 
tore delegato di Generali, 
Sergio Balbinot, si dichia- 
ra soddisfatto e fiducioso 
per gli investimenti soste- 
nuti dalla compagnia in Ci- 
na, dove opera attraverso 
Generali China Life Insu- 
rance, joint venture costi- 
tuita al 50% con la China 
Petroleum Finance. «La 
Sars ci preoccupa, ma da 
un punto di vista assicura- 
tivo l'impatto è basso, per- 
chè la mortalità è bassa», 
ha detto l'amministratore 
delegato Sergio Balbinot, 
ricordando che le' polizze 
«coprono l'insufficienza 


polmonare cronica e non 
quella acuta». La polmoni- 
te atipica pone tuttavia 
dei freni ai progetti del 
gruppo triestino nel conti- 
nente asiatico. «Uno degli 
assi di sviluppo fondamen- 
tali per Generali è quello 
della Cina e dell'Asia. Pur- 
troppo, tuttavia, la Sars 
frena i nostri progetti», ha 
osservato il presidente An- 
toine Bernheim, sottoline- 


obbligato a far rientrare 
persone in Italia». «È una 
situazione alquanto gra- 
ve», ha concluso Bernhe- 
im. 

pics: 


ATTUALITA' 


Diciottenni del Pordenonese precipitano lungo una parete durante un'escursione in località Rio Boda. Sotto choc ma illeso un loro compagno di gita 


Tragedia in Valcellina: due ragazzi giù da una roccia 


Erano in vacanza alla colonia di Palse di Porcia. Ritrovato il giovane dato per disperso in Val di Croda 
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CIMOLAIS Tragedia in monta [PR] _ . ’ . 


gna ieri pomeriggio in Val- 
cellina. Due ragazzi di 18 
anni sono. morti mentre 
passeggiavano su un sentie- 
ro a Cimolais. Il terzo com- 
ponente del gruppetto è ri- 
masto illeso; in stato choc è 
stato recuperato da un eli- 
cottero. 

I tre giovani erano parti- 
ti dalla colonia parrocchia- 
le di Palse di Porcia, che si 
trova a Pinedo, sopra l'abi- 
tato di Cimolais, dove sta- 
vano trascorrendo alcuni 
giorni di vacanza assieme a 
un numeroso gruppo di coe- 
tanei. Secondo quanto rife- 
rito dagli amici, i tre si era- 
no allontanati a metà pome- 
riggio per un'escursione in 
località Rio Boda. 

Stavano percorrendo il 
greto del torrente Boda 
quando si sono imbattuti in 
una cascatella. Per aggirar- 
la, secondo la ricostruzione 
fatta ieri sera dai carabinie- 
ri di Cimolais e Sacile, 
avrebbero tentato la salita 
di una parete ripida. 

Due di loro sono scivolati 
da 15 metri di altezza; il 
terzo, invece, avrebbe assi- 
stito alla scena una volta ol- 
trepassato il rio, rimanen- 
do quindi bloccato sul costo- 
ne e choccato per quanto vi- 
sto. 

Proprio in base alla testi- 
monianza del ragazzo 


I soccorritori accanto ai corpi dei due giovani morti nella tragica escursione lungo il torrente Boda. (Foto Missinato) 


tornare i tre amici, dopo un' 
ora abbondante dal momen- 
to della partenza, hanno 
immaginato il peggio e han- 
no messo in allerta i soccor- 


si. 

Dopo pochi minuti sul po- 
sto sono arrivati gli uomini 
del Soccorso alpino di 
Claut con l'elicottero e 


un’eliambulanza del Suem 
decollata da Pieve di Cado- 
re. I soccorritori hanno pri- 
ma recuperato il giovane s0- 
pravvissuto e poi le due sal- 


me degli amici. Le operazio- 
ni di recupero sono state 
lunghe e piuttosto difficili, 
vista la zona impervia. I 
corpi sono stati trasferiti 


all'ospedale di Maniago a 
disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

I ragazzi deceduti, en- 
trambi di 18 anni, sono Lu- 
ca Meneghel di Prata di 
Pordenone e Luca Cancian 
di Porcia. Dell'unico super- 
stite sono state invece rese 
note solo le iniziali: S.A., 
pure lui di 18 anni e sem- 
pre di Porcia. I giovani face- 
vano parte di una comitiva 
che era solita compiere 
escursioni nella zona. Î sen- 
tieri della Valcellina sono 
di tipo escursionistico e di 
media difficoltà. In genere 
sono però abbastanza espo- 
sti, con pericolosi salti di 
roccia, come ad esempio 
quello percorso ieri pome- 
riggio dagli sfortunati ra- 
gazzi. 

La disgrazia di ieri pome- 
riggio è stata preceduta di 
poche ore da un altro episo- 
dio che ha tenuto col fiato 
sospeso un'altra famiglia, 
ma che fortunatamente si è 
concluso in maniera positi- 
va. Verso le 4 di ieri matti- 
na è stato ritrovato infatti, 
un po' infreddolito e confu- 
so, ma in buone condizioni, 
il giovane di 25 anni, di Por- 
cia, dato per disperso dal 
mattino del 25 aprile in 
Val di Croda, a Dardago di 
Budoia. 

Recatosi in montagna 


sopravvissuto si è riu- 


per il tradizionale pic 
nic di San Marco, si 


2 IM BREVE È 


Valanga sul Gran Sasso: 
sciatori salvi per miracolo 


L'AQUILA Solo per un caso la valanga non li ha colpiti. 
Tanta paura, ieri, sul Gran Sasso, quando una valan- 
ga si è staccata sul versante teramano del massiccio, 
a 1.400 metri di quota. Due gruppi di scialpinisti sta- 
vano scendendo, in quel momento, a poca distanza 
l'uno dall'altro, verso la Valle del Venacquaro, nel 
tratto che collega Campo Imperatore a Intermesoli. 
Con un fronte di circa 600 metri e uno spessore di set- 
te-otto metri, la valanga è stata avvistata da entram- 
bii gruppi - composti uno!di tre, l'altro di due sciatori 
- ciascuno dei quali ha chiamato i soccorsi temendo 
che l'altro fosse stato travolto dall'enorme quantità 
di neve caduta improvvisamente a valle, fra Pizzo In- 
termesoli e Monte Corvo. Sul posto sono subito giun- 
te le squadre del Soccorso alpino, che prima hanno 
controllato la zona da bordo di un elicottero, poi han- 
no perlustrato la superficie, con l'aiuto delle unità ci- 
nofile, per accertarsi che nessuno fosse rimasto sotto 
la valanga. ì 


Pordenone, i vigili importunano un extracomunitario 
La gente si scaglia contro gli agenti: «Vergognatevi» 


PORDENONE «Vergognatevi, vergognatevi»: con queste paro- 
le alcuni passanti, a quanto si è appreso, hanno investi- 
to ieri, in pieno centro a Pordenone, agenti della Polizia 
imunicipale che, secondo alcuni testimoni, stavano trat- 
tando in malo modo un cittadino extracomunitario, I vi- 
gili si sarebbero imbattuti nel centrale corso Vittorio 
Emanuele - a quanto si è saputo - nell' extracomunitario 
e avrebbero cominciato ad importunarlo, rovesciando la 
bibita che stava bevendo e dando calci al suo borsone. 


La scena è stata notata dalla gente, che si è messa a rim- 
proverare a viva voce i vigili per il loro comportamento. 


Gran Bretagna, operaio costruisce una ghigliottina 
e si decapita traumatizzato dal divorzio dei genitori 


LONDRA Ha costruito per tre mesi di nascosto in camera I 
‘una ghigliottina artigianale dotata di un complesso mec- 

canismo a tempo e si è tolto la vita nel sonno, prendendo 
sonniferi e sdraiandosi nella debita posizione. Un mura- 
tore britannico di 36 anni ha preferito decapitarsi piutto- 


sto che continuare a convivere col trauma psicologico ( 
provocato dalla separazione dei genitori quandoraveva ) 


15 anni. Boyd Taylor viveva col padre 60enne. 


era allontanato dagli 
amici e non aveva fat- 
to più ritorno. 

Gli stessi amici, pri- 
ma di dare l'allarme e 
chiamare soccorso, si 
erano messi sulle sue 
tracce trovando però 
solo alcuni vestiti e il 
cellulare. Alle 4 di ie- 
ri mattina il giovane 
è stato individuato da- 
gli uomini del Soccor- 
so alpino. 

Enri Lisetto 


nil tragedia: il primo gio- 
| vane sarebbe scivola- 
li to mentre il secondo 
avrebbe cercato di fer- 
marlo in qualche mo- 
do, rimanendo anche 
lui invece travolto e 
precipitando sotto il 
costone come il primo. 
A dare l'allarme, at- 
torno alle 16.30, sono 
stati gli altri ragazzi 
della compagnia rima- 
sti nella colonia. 

Non avendo. visto 


} 
| | sciti a ricostruire la 
| 
| 


Bologna, la dominicana confessa: sì, ho ucciso io 


BOLOGNA Mi ha accolto nudo in 
casa sua e ha tentato un approc- 
cio, così l' ho colpito con il primo 
oggetto che mi è capitato in ma- 
no, un soprammobile a forma di 
pistola, e sono scappata. 

Così Mercedes Rosario Diaz 
Rodriguez, la dominicana di 33 
anni fermata per l' omicidio di 
due anziani trovati morti a Bolo- 


gna nello loro abitazioni, ha am- 
messo, di aver colpito Giuseppe 
Casatrini, 75 anni, vittima del 
primo delitto. 
La giovane dominicana - sem- 
re secondo la versione che ha 
‘fornito agli investigatori - avreb- 
be accettato di andare a casa di 
Casarini, dove mai era stata, 
per chiarire una volta per tutte 
presunte molestie che l'uomo le 
avrebbe rivolto da anni. 


Mercedes, che ha negato ci 
fosse una frequentazione fra lei 
e l' uomo, ha spiegato di essere 
stata costretta da Casarini ad 
accogliere l' invito: se non vieni 
a casa mia - l' avrebbe Minaccia- 
ta la vittima - racconto a tuo 
marito la nostra relazione. 
Quando poi Casarini ha tentato 
un approccio, la ragazza l' ha 
colpito con il soprammobile. 


Mercedes Rosario Diaz 


Polemiche su una corsa fatta dal rampollo dei Savoia su una «gazzella» 


Rally Etna, Emanuele Filiberto 
chiede un passaggio all'Arma 


È entrato in vigore il decreto ministeriale con novità per i contratti transitori e quelli per studenti universitari 


Arriva l'affitto agevolato, sparisce la caparra 


Le tre mensilità anticipate potranno essere sostituite da un accordo tra le parti 


NAPOLI La novità che più col- sei mesi). . necessario ap- no essere rispettate integral- | BRONTE Il princi- ve è andato a 
pisce è legata alla «caparra» Confedili- provare in mente per conseguire le age- | pe Emanuele Piazza Armeri- 
che si versa ai proprietari al zia, con una ogni singola  volazioni, Il decreto, infine, | Filiberto di Sa- na, invitato dal 
momento della stipula di un nota, ricorda | intesa territo- ammette Ja Pl - già | voia, nonhare- Club. service 
contratto di locazione: secon- alcuni elemen- riale una ta- adottata in alcuni Accordi lo- | sistito ‘al fasci- Rotary, per am- 


cali, correttamente stipulati 
anche prima dell'entrata in 
vigore del decreto stesso - di 
incrementare le fasce di 
oscillazione dei canoni per i 
contratti transitori fino al 
20% rispetto alle fasce vali- 
de per i contratti agevolati, 
in quei comuni nei quali il ca- 
none non sia del tutto libero. 

La Confedilizia esprime il 
suo giudizio «complessiva- 


ti di rilievo del 
decreto. In te- 
ma di agevola- 
zioni fiscali 
erariali, secon- 
do l'associazio- 
ne guidata da 
Corrado Sfor- 
za Fogliani, il 
decreto confer- 
ma che modifi- 
che dell'elengo 
dei Comuni in 


bella per gli 
oneri accesso- 
ri: il decreto 
recepisce co- 
me valida per 
l'intero territo- 
rio la tabella 
concordata a 
suo tempo tra 
Confedilizia e 
sindacati Su- 
nia, Sicet e 


do Confedilizia, infatti, non 
ci sarà più limite al deposito 
cauzionale. Niente più tre 
mensilità, insomma, ma con- 
trattazione libera sull'argo- 
mento. Da ieri, infatti, è en- 
trato in vigore il decreto mi- 
nisteriale applicativo della 
legge di riforma degli affitti 
emanato il 30 dicembre 2002 
dal viceministro delle Infra- 
strutture, Martinat, di con- 


mirare i mosai- 
ci romani e ce- 
nare. 

Dopo aver vi- 
sitato la. villa 
del Casale il 
principe è en- 
trato nell'Alfa 
dei carabinieri. 
Un ufficiale del 
comando di En- 


no del Rally 
dell'Etna nel 
quale gareggia 
con una Mitsu- 
bishi ufficiale. 
Nella prima 
delle cinque 
prove speciali 
Emanuele Fili- 
berto è arriva- 
to sedicesimo. 


certo col ministro dell'Econo- 
mia, Tremonti. Il provvedi- 
mento riguarda - al pari del- 
la questione caparra - i con- 
tratti agevolati (di durata 
triennale, con proroga di due 
anni), transitori (da uno a di- 
ciotto mesi) e per studenti 
universitari (da sei a trenta- 


“2 SOYUZ IN ORBITA : 


cui si possono godere tali 
agevolazioni possono produr- 
re conseguenze solo relativa- 
mente all'imposta di regi- 
stro, mentre nessuna varia- 
zione si porrebbe per Irpef e 
Trpeg. Altra conferma per le 
imposte sui redditi: la ridu- 


zione del 30% dell'imponibi- 
le Irpef e Irpeg, sia per i con- 
tratti agevolati sia per quelli 
universitari, si applica non 
all'intero reddito da locazio- 
ne bensì a quello come deter- 
minato ai fini fiscali. 

Una ulteriore novità è la 
partecipazione di organizza- 
zioni della proprietà edilizia 
agli accordi integrativi per 
la grande proprietà immobi- 
liare: in precedenza era pre- 
vista solo la possibile assi- 
stenza alla proprietà interes- 
sata. Ancora, non sarà più 


Uniat; saran- 
no possibili deroghe solo ne- 
gli accordi integrativi per la 
grande proprietà. 

Altra importante novità ri- 
cordata dall'organizzazione 
dei proprietari è il fatto che 
l'eventuale omissione, nel 
contratto, di indicazioni (pur 


obbligatorie per legge) quali . 


uelle relative alla sicurezza 
egli impianti, non causa 
conseguenze fiscali, giacchè 
simili notizie sono estranee 
al corpus delle «pattuizioni» 
che il dei prevede debba- 


mente positivo sul nuovo de- 
creto, considerato equilibra- 
to e adeguatamente flessibi- 
le e capace quindi di rispon- 
dere soprattutto alle esigen- 
ze dei ceti meno abbienti, es- 
senzialmente a favore dei 
quali sono concepiti i contrat- 
ti agevolati». Di altro tenore 
il commento del segretario 
gono del Sunia, Luigi 

allotta: «Il quadro delinea- 
to dal governo presenta mol- 
ti problemi per l'inquilina- 
to», 


Paolo De Luca 


Sarebbero sta- 
te invece «ra- 
gioni di sicu- 
rezza» ad aver 
indotto l'equi- 
paggio di un' 
auto radiomobile dei carabi- 
nieri a far entrare Emanue- 
le Filiberto di Savoia nella 
vettura per accompagnarlo 
nell'albergo Villa romana a 
Piazza Armerina, in provin- 
cia di Enna. Ribatte così il 
comando provinciale dei ca- 
rabinieri di Enna alla noti- 


È il primo ateneo del genere. Previsti corsi di specializzazione per prostitute. Obiettivo: diventare più brave e più care 


Ad Amsterdam apre l'università del sesso 


BRUXELLES È l'ultima eccentri- 
cità, ma forse non solo, dell' 
Olanda, Paese laboratorio 
dell'Europa in campo socia- 
le, culturale, dei costumi, il 
Paso ad avere legalizzato 
le droghe leggere, l'eutana- 
sia, la prostituzione. È ap- 
punto dîle lavoratrici della 
notte che si rivolge la Scuola 
Hanky Panky, 

aperta giorni fa; 
in un palazzo 


turna a luci rosse. È una sor- 
ta di «università del sesso», 
una facoltà di specializzazio- 
ne rivolta alle lucciole olan- 
desi, che nel Paese dei tuli- 
pani ora sono considerate 
per legge delle lavoratrici co- 
me le altre, pagano le tasse, 
aderiscono a sindacati. Alla 
«Hanky Panky» («fare ses- 


FIOCCO ROSA DOPO 200 ANNI 


so» in slang londinese) di 
Amsterdam, Elene Vis, 43 
anni, bionda elegante so- 
prannominata dalla stampa 
popolare «Madame cinque 
stelle», a capo da 20 anni di 
una fiorente agenzia di call- 
girl di lusso, insegna alle 
studentesse a «vendersi me- 
glio», offrendo «più che solo 


del sesso», «Certo, alle candi- 
date insegno anche le tecni- 
che: ma servono solo per 10 
minuti, che in fin dei conti 
non soddisfano pienamente 
nessuno» spiega Elene. Il 
corso costa solo 450 euro ma 
può permettere di guadagna- 
re molto di più, assicura 
«madame» Elene: «Possono 
guadagnare cir- 
ca 6.000 euro 


al mese lavo- 
rando 40 ore a 


Il principe Emanuele Filiberto al Rally dell'Etna. 


zia pubblicata da un quoti- 
diano in cui si dice che il 
giovane Savoia è stato fatto 
salire sulla «gazzella» per- 
chè desiderava «fare un gi- 
ro». Emanuele Filiberto è 
appunto in Sicilia per parte- 
cipare al rally dell'Etna. Ve- 
nerdì il principe dopo le pro- 


na ieri ha detto 
che «essendoci 
un assembra- 
mento di folla 
l'equipaggio 
della radiomo- 
bile ha preferito far salire 
il principe in auto e accom- 
pagnarlo in albergo». «Non 
è stata aperta - aggiunge - 
alcuna indagine interna. I 
carabinieri hanno agito in 
base ad una propria valuta- 
zione di possibile pericolo». 
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Prima missione dopo il Columbia 
MOSCA La capsula Soyuz con un russo e un americano 
attraccherà domani alla Stazione spaziale 
internazionale (Iss). È la prima missione umana 
nello spazio dopo il grave incidente del traghetto 
spaziale americano Columbia. 


esclusivo lungo 
uno dei canali 
storici della Ve- 
nezia del Nord 
dalla celebre 
«madame» Ele- 
ne Vis, regina 
della vita not- 
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terrotto la tradizione secolare della fa- 
miglia inglese. 

I suoi genitori, David e Jackie, ne 
hanno festeggiato la nascita il 17 aprile 
all'ospedale di Nottingham, dove Jade è 
nata dopo sei ore di travaglio. 


Ci sono voluti oltre 200 anni, durante i 
quali si sono succedute sette generazio- 
ni, ma infine anche la famiglia Insley 
ha potuto festeggiare la nascita di una 
bambina, la prima dopo sedici eredi ma- 
schi. Si chiama Jade la bimba che ha in- 


settimana. Con- 
ta non solo la 
tecnica amato- 
ria ma saper 
ascoltare, dare 
tenerezza, ener- 


gia». 
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ATTUALITA' 


Il giorno dopo lo scoppio sul greto del Piave i magistrati chiedono di unificare le inchieste e di creare un pool speciale. Si fa strada l'accusa di terrorismo 


Unabomber, forse una sfida dietro l'attentato 
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VENEZIA Potrebbero prendere 
pieghe inaspettate le indagi- 
ni su Unabomber dopo l’ulti- 
mo attentato nel quale è ri- 


masta gravemente ferita F. 
G., la bimba di nove anni 
che, raccogliendo un penna- 
rello-bomba sul greto del 
Piave a Fagarò, in comune 
di San Biagio di Callalta 
(Treviso) ha perso un occhio 
e ha avuto la mano destra 


spanne Da una parte c'è * 
G 


i, tra i magistrati, avanza 
un nuovo movente delle folli 
azioni criminali, dall'altra 
s'ipotizza di agire contro lo 
squilibrato come fosse un 
terrorista, applicando quin- 
di procedure d'indagine e 
norme ben diverse. 

Il pennarello-bomba di ve- 
nerdì potrebbe essere una 
sfida lanciata all'imprendito- 
re veneto Giorgio Panto che, 
attraverso il quotidiano «Li- 
bero», aveva lanciato una ta- 
glia di 50 mila euro per cat- 
turare Unabomber? A chie- 
derselo, seppure come sem- 
plice battuta, è il pubblico 
ministero trevigiano Maria 
Luisa Napolitano. i 

La pm, conversando con i 
giornalisti, ha ipotizzato, 
precisando che ha per ora il 
valore di una battuta, che 
l'esplosione a Fagarè «non 
sia stata casuale: probabil- 
mente è una sfida lanciata a 
Panto», l'imprenditore nel 
campo dei serramenti e tito- 
lare dell'emittente televisi- 
va Antennatre, che ha pro- 
prio sede a San Biagio di 
Callalta. Per il magistrato, 
in sostanza, ci potrebbe esse- 
re un'analogia tra la sfida 
lanciata agli inquirenti friu- 
lani, quando è stato fatto 
esplodere un ordigno nel Tri- 
bunale di Pordenone, e l'at- 
tentato di venerdì, avvenuto 


| a distanza dal- 
Ta de 3 ie Industrie Pan- 


to e di Antennatre. E a nove 


Il pennarello-bomba piazzato vicino alla tv di Panto, il manager che voleva una taglia sul «mostro» 


_ 
/ 


I rilievi di un carabiniere del Ris sul luogo dell'attentato. 


anni dalla prima azione di 
Unabomber e dopo ben 14 at- 
tentati l'autorità giudiziaria 
cerca di correre ai ripari con 


mezzi straordinari. Il procu- 
ratore della Repubblica di 
Venezia, Vittorio Borraccet- 
ti, ha un obiettivo: costituire 


Giorgio Panto 


WANTED 


Il governo dovrebbe mette- 
re una taglia su Unabom- 
ber afferma l'Unione sinda- 
cale di Polizia. «Per cattura- 
re Unabomber, o comunque 
i suoi emuli - si legge in 
una nota di Giampaolo 
Tronci, presidente Usp - 
siamo convinti che al di là 
della fase investigativa deb- 
ba subentrare una disponi- 
bilità economica immedia- 
ta da parte del governo, ov- 
vero una cospicua taglia 
con garanzia di assoluta ri- 
servatezza sulle fonti che si 
dimostreranno in grado di 
fornire notizie utili all’iden- 
tificazione e cattura». 


3 nese 7 


Maria Luisa Napolitano 


wi 


eu 


I carabinieri al cimitero di Motta di Livenza durante un sopralluogo. 


un pool d’investigatori, poli- 
ziotti e carabinieri, che per 
alcuni mesi abbia la possibi 
lità d’indagare solo sul tri- 
stemente noto Unabomber. 
E il procuratore generale 
veneto Ennio Fortuna per 
raggiungere l’obiettivo pro- 
pone di contestare all’ignoto 


attentatore l’aggravante del 
terrorismo, in modo da con- 
centrare le inchieste su di 
lui in uno o al massimo due 
uffici, invece che vederle «di- 
sperse» in quattro Procure 
(adesso si muovono i giudici 
di Venezia, Treviso, Porde- 
none e Udine, capoluoghi 


delle province nei cui territo- 
ri ha agito lo squilibrato). 
Per martedì mattina è stato 
convocato da Fortuna ‘un 
vertice in Procura generale, 
con i tre pm trevigiani De 
Lorenzi, Napolitano e Mig- 
giani, che stanno indagando 
su tre diversi attentati nella 


I sanitari sono riusciti a bloccare in tempo una grave emorragia. Dopo una notte di paura la bimba è stata staccata dal respiratore artificiale 


«La piccola ha rischiato di morire dissanguata» 


Adesso si teme an 


TREVISO Francesca G., la bam- 
bina di 9 anni vittima dell’ul- 
timo attentato di Unabom- 
ber, ha rischiato di morire. 
A riferirlo è stato ieri il di- 
rettore generale dell’Usl 9 
Claudio Dario che ha illu- 
strato i primi drammatici 
soccorsi prestati alla ragazzi- 
na di Oderzo dai sanitari 
dell'Ospedale Cà Foncello 
per bloccare l'emorragia e 
cercare di recuperare la fun- 
zionalità della mano e del- 
l’occhio destro. 

Il folle gesto avrebbe potu- 
to avere risvolti ancora più 
tragici. «La bambina aveva 
pereo molto sangue - spiega 

ario -: abbiamo dovuto in- 
tervenire tempestivamente 
per fermare  l’importante 
emorragia. Ha rischiato di 
morire ma per fortuna la 
RIOGnoE: per quanto riguar- 

a la sopravvivenza della 
bambina è stata sciolta e il 
quadro clinico ieri mattina 
era buono». Fuori pericolo di 
vita, ora Francesca dovrà 
lottare per recuperare la pie- 
na funzionalità della mano 
destra, priva di tre dita, e 
dell’occhio sinistro, leso an- 
ch’esso dalla violenta defla- 
grazione dell’evidenziatore. 


__...{j. 


Nessun dubbio su chi «ha firmato» la nuova trappola esplosiva: la più potente in 10 anni. Tra una settimana 


che per l’altro occhio. I medici studiano come 


Il primario della Rianimazione Mario Sarpellon e il direttore generale Claudio Dario. 


Per l’occhio destro i sanitari 
hanno confermato che non 
C'è più nulla da fare, «La pro- 
gnosi è buona, alla piccola 
sono stati tolti gli ausili re- 
spiratori senza alcun proble- 
ma per il respiro - conferma 
il direttore di Anestesia e 
rianimazione Mario Sarpel- 


lon - ma la prognosi rimane 
riservata per quanto riguar- 
da la funzionalità dell’occhio 
e dell’arto destro, il che si- 
gnifica che forse la piccola 
non recupererà appieno. La 
sopravvivenza è ormai fuori 
discussione, ma non sappia- 
mo cosa recupererà degli or- 


gani colpiti». Ora al vaglio 
dei medici del Reparto di 
oculistica è l’eventualità 
d’intervenire chirurgicamen- 
te anche sull’occhio sinistro 
affetto da un’infezione conse- 
guente al conficcarsi di corpi 
estranei. «Dopo avere blocca- 
to l'emorragia - prosegue il 


ricostruirle la mano dilaniata 


fi 


MICROCHIRURGIA 


ROMA La ricostruzione 
delle dita della mano del- 
la piccola F. è possibile. 
Grazie alle moderne tec- 
niche di microchirurgia, 
assicurano alcuni: esper- 
ti di reimpianto di arti, 
non appena saranno ri- 
Marginate le ferite. «La 
ricostruzione è possibile 
ma dopo alcuni mesi» so- 
Stiene Marco Lanzetta, 
esperto di trapianti. «Va- 
rie le possibilità di rico- 
struire le dita» afferma 
Giorgio Brunelli, uno 
dei pionieri in Italia di 
microchirurgia. Per 
l'esperto il primo obietti- 
Vo è tentare di recupera- 
re la funzionalità prensi- 
le e cioè la ricostruzione 
di almeno due dita oppo- 
nibili per prendere ogget- 
ti, Il tentativo più proba- 
bile del trasferimento di 
alcune dita del piede. 


direttore generale - abbiamo 
operato direttamente sulla 
mano e sull'occhio destro 
per cercare di recuperare il 


iù possibile. Ma la piccola 
a un problema anche all’oc- 
chio sinistro che ha subito 
una lesione su cui non sia- 
mo intervenuti subito per- 
ché non c'erano indicazioni. 
Ora è sotto stretta osserva- 
zione; non possiamo esclude- 
re un intervento futuro an- 
che in collaborazione con al- 
tri specialisti», Ieri sera i sa- 
nitari del «Cà Foncello» han- 
no contattato Landino Cugo- 
la, cattedratico dell’Universi- 
tà di Verona specialista in 
chirurgia della mano: è atte- 
so a Treviso nei prossimi 
giorni, domani o martedì al 
massimo. Ieri sera le condi- 
zioni di F., che si preparava 
a trascorrere la notte con la 
mamma a Terapia intensi- 
va, erano stabili. «Le consu- 
lenze ortopediche e oculisti- 
che non segnalano insorgen- 
ze di complicazioni, ma per 
il decorso post operatorio ci 
vuole un pò di pazienza» af- 
ferma il direttore medico 
Mariagrazia Carraro: «È sta- 
to attivato un supporto spe- 
cialistico per la gestione del 
comprensibile trauma psico- 
logico anche se la presenza 
dei genitori è molto rassicu- 
rante per la piccola». 
Valentina Dal Zilio 


i primi risultati delle analisi effettuate dai carabinieri del Ris di Parma 


Marca Trevigiana, il pm ve- 
neziano Marini, che dirige 
l'inchiesta sull’episodio di 
Portogruaro, e i rispettivi ca- 
pi. «Da tempo mi ero posto il 
problema del coordinamento 
- Spiega il procuratore gene- 
rale - e ora si presenta l’occa- 
sione, in particolare dopo 
che la Cassazione ha sancito 
che può esserci terrorismo 
anche senza eversione», 

«E evidente che Unabom- 
ber agisce per terrorizzare 
la gente, incutere. pubblico 
timore per dirla col codice - 
prosegue Fortuna -; quindi 
questa strada può essere 
praticabile. Il coordinamen- 
to è necessario: a Treviso ad- 
dirittura s'împone, visto che 
ancora sono ben tre diversi 
pm a indagare su altrettanti 
episodi, tutti riconducibili al- 
la stessa mano». 

Rimane il problema del 
Friuli Venezia Giulia, dove 
tra l’altro si sono registrati 
il maggior numero di atten- 
tati (ia 10) e dove la stra- 
da di riunificare le inchieste 
alla Procura distrettuale di 
Trieste è stata scartata tem- 
po fa e a continuare le inda- 

ini sono magistrati di Por- 
enone e Udine. «Cerchere- 
mo di verificare la possibili- 
tà di concentrare le indagini 
in un ufficio - sostiene Bor- 
raccetti - ma sempre nel ri- 
spetto delle norme sulla com- 
etenza territoriale». Per 
‘ortuna, invece, potrebbe es- 
sere necessario coinvolgere 
gli investigatori della Digos, 
inora sono rimasti fuori dal- 
le indagini. Per ora comun- 
que troppo spesso ognuno 
ha fatto per sè e qualche po- 
lemica tra inquirenti di città 
diverse o diverse ammini- 
strazioni è trapelata: c'è chi, 
in una città, non ha voluto 
passare il nome di un sospet- 
tato agli investigatori di 

un’altra provincia. 
Giorgio Cecchetti 


Un testimone dice: 
mi ero accorto 
di strani movimenti 


TREVISO C'è un testimone 
che sembra avere visto 
qualche movimento «in- 
teressante» venerdì mat- 
tina a Fagarè sulle Gra- 
ve del Piave. Ciò che ha 
visto lo racconterà ai ca- 
rabinieri che stanno se- 
guendo le indagini sull' 
ennesima «impresa» di 
Unabomber. Venerdì 


. mattina sulla golena del 


«fiume sacro» c'erano nu- 


merose persone per il 
icnic. Uomini, donne e 
ambini. 


Proprio attorno al ter- 
zo pilone del ponte, dov' 
era sistemato il penna- 
rello-ordigno esploso tra 
le mani della piccola F., 
sarebbero stati notati i 
movimenti sospetti che 
hanno destato l'attenzio- 
ne di colui che si è rivol- 
to ai carabinieri per for- 
nire un contributo alle 
indagini. Cosa sarebbe 
stato notato e soprattut- 
to quando, non è trapela- 
to dallo stretto riserbo 
degli inquirenti. Non for- 
nirà invece alcun indizio 
utile alle investigazioni 
il video amatoriale ripre- 
so successivamente alla 
violenta esplosione. Tut- 
to il materiale prelevato 
sul posto dai carabinieri 
è in possesso dei militari 
del Reparto investigazio- 
ni speciali di Parma che 
esaminerà tutto ciò che 
sarà utile alle indagini, 
così come in passato 

uando è risalito al 

na, il «codice genetico» 
del presunto attentato- 
re. 


Le amiche di scuola sono sconvolte 


«È una compagna simpatica 


Mi faceva sempre regali» 


«il suo è un gioco sadico, aspettiamo un passo falson 


TREVISO Investigatori e inquirenti 
non hanno più dubbi, anche se man- 
cala prova certa: quell'evidenziato- 
re giallo che ha ferito due bimbi era 
una trappola di Unabomber. E ora 
si spera in un passo falso. 

«Il modus operandi e gli elementi 
finora emersi indicano che l'azione 
è riconducibile a questo vigliacco 
che colpisce persone indifese» ha 
detto Mae Luisa Napolitano, uno 
dei tre magistrati trevigiani che si 
occupano di Unabomber. L'attenta- 
to di venerdì è il più grave finora re- 

istrato in quasi 10 anni di trappo- 
e esplosive. 

Sul fronte investigativo, ieri sono 
stati fatti muovi accertamenti sul 
luogo dell'esplosione, mentre gli in- 
vestigatori hanno avviato le ricer- 


che per recuperare i filmati fatti 
dai gitanti a Fagarè, sul greto del 
Piave. Tra una settimana è atteso 
il responso da parte del colonnello 
Luciano Garofalo, del Raggruppa- 
mento indagini speciali dei Carabi- 
nieri: ieri ha raccolto centinaia di 
reperti sul luogo dell'esplosione, 
compresi i vestiti di F. G. e del cugi- 
netto di 10 ani lievemente ferito al- 
le. gambe, investiti dalle schegge. 

li INGEROI ritengono che 
l'attentato abbia forti analogie sul 
piano della modalità esecutiva con 
quello compiuto da Unabomber nel 
cimitero di Motta di Livenza (Tv), 
il 12 novembre 2001: scoppiò un lu- 
mino che ferì un'anziana. Le ferite 
della donna sono simili a quella ri- 
O dalla piccola F. G. che, stan- 

‘o a un'analisi investigativa, non 


avrebbe tenuto l'evidenziatore tra 
le mani ma avrebbe proteso il brac- 
cio destro per prenderlo e quando 
l'ha toccato è esploso. I genitori del- 
la bambina hanno chiesto agli inve- 
stigatori di fermare Unabomber le 
cui azioni, ha ricordato il pm Napo- 
litano, hanno avuto un crescendo 
negli ultimi anni. Ieri tra gli inve- 
stigatori c'erano anche i carabinieri 
del Ros che si occupano anche di 
terrorismo, Il Ros ha peraltro chie- 
sto ai colleghi trevigiani gli atti 
dell'inchiesta sull'episodio di Fa- 
garè. «Unabomber - ha detto il diri- 
gente della Mobile Riccardo Tummi- 
nia - vuole dimostrare di essere un 
esperto. Il suo è un gioco sadico: 
crea gli ordigni, li costruisce, li spe- 
rimenta e li prova sul campo. Ci 
vuole ora una sensibilità collettiva, 


e l'aiuto anche dei cittadini». La Po- 
lizia lavora in un pool, coordinato 
da Diego Parente della Questura di 
Venezia, alla quale fanno capo ol- 
tre che la Mobile di Treviso anche 
quelle di Udine e Pordenone. La Po- 
lizia lavora a stretto contatto con i 
Carabinieri e le quattro procure 
coinvolte si scambiano le informa- 
zioni, ma finora tutto questo sem- 
bra non sia stato sufficiente a fer- 
mare Unabomber. A 

Per il pm Silvia Napolitano ci po- 
trebbe essere un'analogia tra la sfi- 
da lanciata agli inquirenti friulani 
quando è stato fatto esplodere un 
ordigno nello stesso Tribunale di 
Pordenone e l'attentato a Fagarè, A 
pere distanza dalle proprietà di 

‘anto, che aveva voluto una taglia 
su di lui. 


«in libertà®». I compa; 


Il maestro: portava allegria 


ODERZO S. B. non ci voleva credere. Appena la mamma le ha 
raccontato cosa era capitato alla sua compagna di classe, 
Francesca G. sul greto del Piave, lei non riusciva a capire. 
Non riusciva a comprendere come fosse possibile che la sua 
amichetta lunedì non potesse tornare tra i banchi della 8A 
della Scuola elementare Parise a Oderzo. Appena la mam- 
ma le ha raccontato che la vita della piccola È sarebbe cam- 
biata per sempre, S. è corsa in camera e ha abbracciato 
l'astuccio che Ja sua compagna di banco le aveva regalato 
per il compleanno. 

«Poverina - ha sospirato S. -; la mia compagna mi faceva 
spesso dei regali. E Veniva a trovarmi mi portava sem- 
pre le sorprese delle merendine coi personaggi dei cartoni 
animati». La mamma di G., altra compagna della vittima, ri- 
corda: «F. correva sui pae e raccoglieva fiori. È una bimba 
vivacissima, sempre allegra. Ama molto i colori». Colori che 
riportava anche sui fogli di carta per disegnare immagini 
che evocano il Brasile, terra d'origine della madre Jesus P. 
«La mamma è molto simpatica - ricorda S. - sempre attenta 
e sensibile verso le figlie. Quando andavo a giocare a casa di 
F. ci faceva sempre 
il tè coi biscotti e i 
pop-corn», Ma il gio- 
co preferito dalle 
due compagne era 
andare a spiare in 
camera della sorel- 
la maggiore di F.. 

«Quando V. 14 an- 
ni, si chiudeva nel- 
la sua stanza - rac- 
conta S. - e non vole- 
va che la si distur- 
basse, io e F. tenta. 
vamo d’aprire e poi 
scappavamo». In 
estate le due bambi- 
ne erano solite alle- 
stire un piccolo mer- 
catino fuori casa 

er «vendere tutte 
|e sorprese che si | 
trovano nelle me- 
rendine». In ricrea- 
zione il gioco prefe- i a 4 € 
rito coi compagni Ascoltati anche testimoni diretti. 
era «Carabinieri e 
Francesca voleva sempre fare il ladro» ricorda la compagna 
di giochi. Ieri mattina la famiglia di S. ha tentato di fare vi- 
sita ai parenti di F. G., ma «Ia villetta è chiusa» ha riferito 
la mamma di S.. Una casa abitata da poco più di un anno 
dalla famiglia G., trasferitasi da Camino (altra frazione di 
Oderzo) a Fratta. Alla NEI è bastato poco per farsi ben 
volere. «E una bambina molto curiosa» racconta la mamma 
di G.. Così curiosa verso la vita, che ha subito voluto racco- 
SE quel maledetto evidenziatore. Un attimo e la vita di 
. è stata stravolta e ora alle mamme, che l'hanno sempre 
vista correre e giocare con le loro figlie, non resta resta che 
chiedersi con apprensione «Quando lo prenderanno questo 
folle? È da nove anni che lo cercano, possibile che sia ancora 
i di F. si preparano ad accoglierla al 
ritorno a scuola con dolciumi, pensierini e lettere, come pro- 
osto dal maestro d’Italiano, Giuseppe Anzanello. Quando 
a appreso la notizia non si capacitava: «Mi stava cadendo 
la cornetta dalle mani. F. è una bambina intelligente, sve- 


glia e coscienziosa. Dove arrivava lei, si respirava allegria, 


ammirata dai compagni per la sua educazione». 
ev. 


6. ipiccoro 


ATTUALITA' 


;Sintomi si sono manifestati in cinesi di un gruppo entrato clandestinamente dalla Croazia dove era giunto da Pechino 


Sars, due casi sospetti a Postumia 


‘Respinti dalle autorità di Zagabria sono stati isolati a 


{ CAPODISTRIA Ore di an- 
| goscia in Slovenia, 
ltra venerdì e ieri, 
\ per il timore che la 
| Sars avesse messo 
| piede anche nella 
iovane repubblica. 
ue clandestini cine- 
| si, parte di un grup- 
| po di otto connazio- 
i nali, bloccati dalle 
| autorita slovene do- 

po essere entrati ille- 
| galmente nel Paese 

dalla Croazia, sem- 
| bravano infatti aver 

contratto il virus del- 
| la polmonite atipica. 
| Una volta accom- 
| pagnati al confine, 
[le autorità croate 
\ hanno rifiutato di ac- 


| cogliere il gruppo di 
{ cinesi. I clandestini 


| sono stati quindi por- 
| tati al centro di acco- 
glienza a Postumi- 
| ae, in quanto sospet- 
|\ti ammalati, messi 
lin isolamento. Ma 
| nel pomeriggio di ie- 
|ri è stato appurato 
| che il loro era poco 
più di un malessere. 
| L'episodio dimo- 
| stra comunque come 
la paura del conta- 
| gio stia diventando 
| Sempre piu una psi- 
| così, soprattutto se 
| si ha a che fare con 
| persone che proven- 
{ gono dalle zone colpi- 
lte duramente dall' 
| epidemia di Sars. 
| Se poi sì viene a 
| sapere che qualche 
| caso «sospetto» ha la 
| febbre, la paura au- 
| menta. È stata pro- 
| prio questa paura 
|ad aver spinto, ve- 
| nerdì scorso, le auto- 
| rità croate del valico 
| di Sicciole-Plovania a rifiu- 
{tarsi di accogliere alcuni 
| clandestini di nazionalità ci- 
| nese, che la polizia slovena 
voleva espellere, come da 
prassi, dopo averli bloccati 
| poco lontano dal confine. Sa- 
| pendo che due di loro aveva- 


E IL CASO 


no la febbre, la polizia croa- 
ta non ne ha voluto sapere 
ed ha anche intimato loro di 
non scendere dalle auto. 

La notizia ha avuto vasta 
eco in Croazia. Alcuni quoti- 
diani hanno anche afferma- 
to che c'era la possibilità, poi 
non confermata, che persino 


Pechino: fra le misure contro la Sars anche la.disinfezione degli autobus. 


le autorità confinarie slove- 
ne, che avevano preso in con- 
segna i clandestini cinesi, 
stessero per finire in quaran- 
tena. 

In effetti alcuni indizi face- 
vano sorgere sospetto: la 
Sars si sviluppa dopo un'in- 
cubazione di quasi 15 giorni. 


Non provate le responsabilità di due ex militari residenti a Lubiana 


Malga Bala: rimane un mistero 
la verità sull'eccidio del 1944 


PADOVA La terribile verità 
_sul martirio dei dodici cara- 
binieri a Malga Bala, nei 
pressi delle Cave del Pre- 
dil, nel Tarvisiano, non sa- 
rà svelata e, almeno per il 
momento — salvo la scoper- 
ta di nuove prove — nessu- 
na responsabilità potrà es- 
“sere attribuita. La Procura 
militare di Padova, alla fi- 
‘ne di una difficile indagine 
“durata due anni, non è sta- 
ta in grado di provare, al 
di là di ogni ragionevole 
dubbio, la partecipazione 
all’eccidio, com- 
_piuto la notte 
del 24 marzo 
1944, di Alojz 
-Hrovat, allora 
capitano del 
IX Corpus slo- 
“veno e che ave- 
va compiti di 
commissario 
politico, e di 
Silvano Gian- 
‘frate, ex capo 
[gappista che 
‘operava lungo 
\il confine, en- 
| trambi residen- 
| tia Lubiana. 

| Pertanto, il 
| sostituto Ser- 
| gio Dini ha for- 
| malizzato la ri- 
‘chiesta di ar- 
|\chiviazione al 
| giudice delle indagini preli- 
|\minari, ritenendo appunto 
| non provate le responsabi- 
[lità dei due indagati che 
\erano stati raggiunti da 
\un avviso di garanzia. Im- 
| possibile per il pm milita- 
\ re, infatti, considerare pro- 
| batorio il contenuto di due 
| bobine «offerte» da un gior- 
| nalista free lance di Tarvi- 
| sio, il quale sulla vicenda 
| aveva scritto un saggio ed 
‘aveva assicurato Dini di 
| aver registrato due intervi- 
| ste sia con Hrovat sia con 


Gianfrate, e di aver ottenu- 
to da loro convincenti am- 
missioni di responsabilità. 

Le due bobine sono state 
ascoltate e riascoltate da 
Dini, ma dalle dichiarazio- 
ni dei due presunti parteci- 
panti alla strage non sareb- 
be emersa per il magistra- 
to alcuna chiara ammissio- 
ne di colpevolezza. Alle do- 
mande del giornalista, in- 
fatti, avrebbero risposto 
con monosillabi e con dinie- 
ghi soprattutto sulla loro 
partecipazione sia al mas- 


"opa 


sacro sia di essere stati te- 
stimoni del crimine. 

In apertura di inchiesta 
il pm Dini aveva contesta- 
to ai due l’ipotesi di accusa 
di concorso in violenza, 
con omicidio plurimo ag- 
gravato ai danni di prigio- 
nieri di guerra; ipotesi che 


a questo punto non regge , 


più, per cui le indagini «ri- 
tornano» ad essere contro 
ignoti. 

Ricordiamo quell’eccidio 
rimasto per tanti anni 
ignorato: i dodici carabinie- 


21 
ni 
_ sui 


Anni ‘60: fosse comuni al confine tra Friuli e Slovenia 


ri, comandati da Dino Per- 
pignano di San Martino di 
Lupari, quella tragica not- 
te di marzo erano di guar- 
dia a una centrale elettri- 
ca a Cave del Predil. Un 
commando di titini del IX 
Corpus riuscì a entrare nel- 
l’edificio grazie a un «tradi- 
mento» che colse di sorpre- 
sa gli sventurati, i quali, 
trascinati a Malga Bala, fu- 
rono crudelmente torturati 
ed uccisi, 

Sulla vicenda è da regi- 
strare l’assoluta non colla- 
borazione del- 


le autorità slo- 
vene (così co- 
me per l’inchie- 
sta sul massa- 
cro a Gorizia, 
dal 12 maggio 
al 14 giugno 
1945, di 800 
militari italia- 
ni fatti prigio- 
nieri e di 250 
civili rastrella- 
ti in città) per 
cui non è stato 
possibile a Ser- 
gio Dini dispor- 
re di documen- 
ti d’archivio 
sull’attività 
del TX Corpus. 
Oltre a Per- 
pignano furo- 
no letteralmente martiriz- 
zati: Primo Americi di Ro- 
vigo, Domenico Del Vec- 
chio di Pieve di Soligo, An- 
tonio Ferro di Loreo, Pie- 
tro Tognazzo di Pontevigo- 
darzere, Adelmino Zilio di 
Camponogara, Lindo Ber- 
togli di Modena, Michele 
Castellano di Foggia, Ro- 
dolfo Colsi di Firenze, Fe- 
rando Ferretti di Modena, 
Attilio Franzan di Genova, 
Pasquale Ruggero di Bene- 

vento. 
Antonio Garzotto 


Quindi i clandestini, 
provenienti! da Pe- 
chino via Sarajevo, 

rima di arrivare in 

lovenia avrebbero 
avuto tutto il tempo 
per sviluppare la ter- 
ribile malattia. Tut- 
tavia dai primi con- 
trolli sanitari, che le 
autorità slovene ef- 
fettuano di routine 
sui clandestini, tutti 
gli otto cinesi erano 
risultati in buona sa- 
lute. Solo più tardi 
due di loro hanno ac- 
cusato un certo ma- 
lessere. 

Di fronte al rifiu- 
to croato di accoglier- 
li, la polizia slovena 
ha trasferito gli otto 
clandestini al centro 
di accoglienza esi- 
stente da alcuni an- 
ni nei pressi di Po- 
stumia. I due malati 
sono stati messi su- 
bito in isolamento. 

Ieri pomeriggio, 
come ha riportato 
l'agenzia di stampa 
slovena Sta, è inter- 
venuta sul posto un' 
équipe del centro 
per le malattie infet- 
tive dell'Istituto slo- 
veno per la tutela 
della salute. Dopo 
un'accurata visita, 
la responsabile, 
Alenka Kraigher, ha 
dichiarato di poter 
escludere con certez- 
za che si tratti di 
Sars. 7 

Il sintomo piu evi- 
dente della sindro- 
me è la febbre alta. 
Le analisi dell'équi- 
pe medica hanno ap- 
purato che i due cit- 
tadini cinesi hanno 
solo un pò di alterazione. 

Ora gli otto rimangono co- 
munque in isolamento nel 
centro di accoglienza. Le au- 
torità croate accetteranno in- 
fatti di accoglierli solo. quan- 
do saranno  prefettamente 
guariti. 


Sergio Rebelli 


Il responsabile del dicaste 


E 


Altri ricoveri a 


l centro immigrati 


. - 
Mila 


Pechino cambia ancora ministro 


ROMA L'incubo della Sars tor- 
na a colpire anche il nostro 
Paese. Dopo i quattro casi 
sospetti, ieri ci sono stati al- 
tri due ricoveri, uno a Ro- 
ma e uno a Milano. Una 
donna di origine cinese è 
stata ricoverata all'ospeda- 
le Spallanzani di Roma do- 
po che gli accertamenti con- 
dotti dai medici dell'ospeda- 
le San Giovanni avevano ri- 
scontrato i sintomi della 
Sindrome acuta respirato- 


ria. 

A MILANO L'altro caso 
è stato registrato a Milano, 
all'ospedale Sacco. La don- 
na ricoverata è cinese, ha 
50 anni e fa l'interprete. E' 
arrivata ieri all'aeroporto 
della Malpensa. La donna, 
che in Cina aveva la febbre, 
all'arrivo in Italia sembra- 
va guarita. Ma il marito, 
quando è andato a prender- 
la all'aeroporto, ha preferi- 
to accompagnarla al Sacco 
per sottoporla ai controlli. 

Così, nonostante non 
avesse più febbre, è stata 
sottoposta a una lastra pol- 
monare che ha dato esito po- 
sitivo: segni di sospetta pol- 
monite, che nel pomeriggio 
hanno reso necessario il ri- 
covero nel padiglione infetti- 
vi della struttura sanitaria. 
L'interprete cinese è attual- 
mente l'unico paziente rico- 
verato al Sacco per sospetta 
Sars. Le persone che erano 
state accolte nelle scorse 
Settimane sono state tutte 
dimesse. 

NEL MONDO. Intanto 
nel mondo si stanno metten- 
do in campo tutte le strate- 
gie per combattere la Sars. 
Mentre la Cina nomina un 


nuovo ministro della Sani- 
tà, le Filippine chiedono un 
fondo regionale per combat- 
tere la malattia. Il Vietnam 
potrebbe essere il primo Pa- 
ese a tenere sotto controllo 
il contagio, che viene dichia- 
rato in calo anche a Hong 
Kong, dove i nuovi casì so- 
no al di sotto della media 
giornaliera delle ultime set- 
timane. 

IN CINA Wu Yi, la «da- 
‘ma di ferro» che ha organiz- 
zato la lotta alla Safs a Pe- 
chino, è stata nominata nuo- 


vo ministro della Sanità. 


Wu, 63 anni, sostituisce 
Zhang Wenkang, dimessosi 
giorni fa dopo essere stato 
accusato di aver occultato i 
dati sulla diffusione dell'epi- 
demia. Assunta la responsa- 
bilità di fatto nella lotta al- 
la Sars, Wu Yi ha imposto 
severe misure di quarante- 
na per edifici e_ quartieri, 
ha varato il piano per tra- 
sferire tutti i pazienti in po- 
chi ospedali ben attrezzati, 


DOMENICA 27 APRILE 2003 


Allo scalo di Fiumicino vanno a ruba le mascherine. 


ha annunciato che i dirigen- 
ti periferici saranno ritenu- 
ti «personalmente responsa- 
bili» di inefficenze e omissio- 
ni e ha inviato gruppi di 
«supervisori» nelle province 
più a rischio, 

A HONG KONG Cauto 
ottimismo tra le autorità sa- 
nitarie della città, una delle 


Wuyi,il 
nuovo 
ministro 
della Sanità 
scelto da 
Pechino 
pochi giorni 
fa, sta già 
ottenendo 
concreti 
risultati nella 
lotta 
all'epidemia 
j dipolmonite 
atipica. 


aree più colpite dalla polmo- 
nite atipica. Ieri sono stati 
registrati 17 nuovi casi, me- 
dia notevolmente più bassa 
rispetto alle scorse settima- 
ne (oscillava tra i 20 e i 80 
nuovi malati ogni giorno). 
Da ieri viene controllata la 
temperatura a tutti i pas- 
seggeri in arrivo nei princi- 
Pali punti di accesso alla cit- 
à. 

IN. CANADA Toronto, 

colpita dall'anatema dell 


Oms, che ha invitato la gen- 
te a tenersi lontana dalla 
città canadese, passa alla ri- 
scossa. I capi delle cinque 
principali banche canadesi 
hanno messo da parte le ri- 
valità per un'inconsueto in- 
contro di emergenza sul vi- 
rus della Sars. Nell'agenda 
i danni arrecati dal virus 
all'immagine e all'economia 
del Canada. Intanto ieri si 
sono registrate tre nuove 
vittime. 

VIETNAM Potrebbe es- 
sere il primo Paese che è 
riuscito a contenere la pol- 
monite atipica. Il monito- 
raggio non ha evidenziato 
nessun nuovo caso da 17 
giorni. La situazione potreb- 
be essere considerata sotto 
controllo se non si ammale- 
ranno altre persone entro il 
30 aprile. 

SINGAPORE Sempre 
più dura la lotta all'epide- 
mia nella città stato che ie- 
ri ha dato notizia della sua 
vittima più giovane, una 
bimba di 18 mesi contagia- 
ta dal nonno di 72 anni che 
lavorava in un banco del 
principale mercato ortofrut- 
ticolo. La moglie dell'uomo 
è morta di Sars e il mercato 
è chiuso dal 19 aprile dopo 
che alcuni lavoratori sono 
stati contagiati. La chiusu- 
ra del mercato è parte ©! 
una strategia aggressiva 
per «isolare e contenere la 

ars» che, prevedo anche 
multe e pene detentive per 
chi non rispetta le prescri- 
zioni del governo. 


Bufera giudiziaria sul ministro sloveno Rupel 


Firmò un accordo con privati ch 


TRIESTE Una violenta bufera 
giudiziaria si abbatte sul ca- 
po del ministro degli Esteri 
ella Slovenia, Dimitri) Ru- 
pel. Le accuse cui è chiama- 
toa OE sono di abu- 
so d’uffico e interesse priva- 
to in atto pubblico. L'affare 
è relativo ai finanziamenti 
che il ministero degli Esteri 
avrebbe dovuto erogare (8 
milioni di talleri, circa 40 
mila euro), in base a un ac- 
cordo per corsi di specializ- 
zazione per diplomatici sti- 
pulato il 5 febbraio scorso, 
alla Facoltà di diritto e acca- 
demia diplomatica (Pfda) di 
Portorose che è un Sopgatto 
di diritto privato e che su- 
bentra a un analogo accor- 
do che dal 1996 al 4 febbra- 
io scorso era in vigore, con 
le medesime finalità, con la 
Facoltà di scienze politiche 
dell’Università (pubblica) 
di Lubiana. La Pfda, che 

er ora esiste però solo sul- 
‘a carta, avrebbe fornito, se- 
condo fonti ministeriali, pro- 
grammi più aggiornati e 


e formano diplomatie 


più adatti alla nuova 
cornice europea rispet- 
to alle proposte del- 
l’Università. In cambio 
Rupel avrebbe ottenu- 
to per se stesso e per al- 
cuni alti funzionari del 
suo ministero, il ruolo 
di docente presso l’isti- 
tuendo istituto. 

. Tutta la documenta- 
zione relativa è già sta- 
ta consegnata dal diret- 
tore dell'Ufficio gover- 
nativo anti-corruzione, 
Bostjan Penko al Tri- 
bunale supremo di Lu- 
biana. Interpellata in 
merito la presidente 
dell'organismo giudi- 
ziario, Zdenka 
ha confermato che da 
una prima analisi dei fatti 
sussite l'ipotesi che il mini- 
stro Rupel abbia effettiva- 
mente contravvenuto al pri- 
mo comma dell’articolo 261 
del codice relativamente al 
caso di abuso d’ufficio, men- 
tre l'ipotesi di interesse pri- 
vato in atto pubblico dovrà 


IMPRESA A QUATTRO ZAMPE © 


erar Il ministro Rupel in visita a Trieste. 


ancora essere, dettagliata- 
mente vagliata prima di de- 
cidere un eventuale rinvio 
a giudizio per il capo della 
diplomazia slovena. «Abbia- 
mo semplicemnete fatto 


anti-corruzione ha dun- 
que agito difronte a 
una precisa «notitia cri- 
minis». «Questo non si- 
ifica - ha precisato 
enko - che Rupel sia 
colpevole. Spetterà al 
Tribunale supremo giu- 
dicare». 

JE ministro degli 
Esteri ha reagito con 
veemenza alle accuse 
che gli sono state for- 
mulate. «Penko - ha af- 
fermato in una confe- 
renza stampa - ha com- 
messo un’enorme scioc- 
chezza, lui non è com- 
petente - ha proseguito 
rosso in volto - non può 
denucniarmi da nessu- 
na parte e sarebbe me- 
glio che si occupasse della 
corruzione piuttosto che im- 
mischiarsi nei progetti acca- 
demici». Rupel che, dun- 
que, si professa ad alta voce 
innocente, ha anche annun- 


i: lui sarebbe stato un docente 


poi minacciato senza mezzi 
termini il suo accusatore s0- 
stenendo che le sue «vergo- 
nose» accuse avranno un 
epilogo. 

Il ministro si è poi scaglia- 
to contro i media sloveni ac- 
cusandoli di svolgere una 
vera e propria campagna di 
stampa «denigratoria» nei 
suoi confronti, campagna 
che il responsabile della di- 
plomazia slovena ha bollato 
come un vero e proprio at- 
tacco allo Stato. «Se solo 
una delle accuse fosse vera 
- ha contrattaccato Rupel - 
sarei seriamente preoccupa- 
to, ma si tratta solo di un 
cumulo di sciocchezze e di 
stupidaggini, una tempesta 
in un ficchiee d’acqua». 
«Quanto al mio ruolo di do- 
cente - ha proseguito - riten- 
go che questo sia un mio di- 
ritto di cittadino e di perso- 
na con tutte le pagelle a po- 
sto. Anzi - ha concluso - io 


quello che ciascun organo ciato di aver parlato della lo ritengo addirittura un do- 
statale deve fare», ha di- questione con alcuni mini- vere». K 
chiarato Penko. L'Ufficio stri del governo Rop e ha Mauro Manzin 


Come nella favola un felino di nome Marchese attraversa valli e fiumi in Russia. Alla fine riesce a individuare la strada di casa 


Un gatto fa 700 chilometri per ritrovare la padrona 


MOSCA Un gatto - degno suc- 
cessore del protagonista 
della favola di Perrault «Il 
gatto con gli stivali» - ha 
percorso oltre 700 chilome- 
tri attraversando ‘confini, 
valli e fiumi, sotto la neve 
e il sole, per ritrovare la 
propria padrona nella città 
russa di Volgodonsk, 1200 
chilometri a Sud di Mosca. 

Il gatto, riferisce il quoti- 
diano Komsomolskay Pra- 
vda, si era perso nella città 
ucraina di Dnepropetrovsk 
nel 2001, durante una visi- 
ta della sua padrona, Va- 
lentina Tiscenko, alla fi- 
glia che là risiede. 


Gatto da Guinness 


Dopo lunghe quanto inu- 
tili ricerche, disperata, la 
donna era tornata in Rus- 
sia senza il suo amato Mar- 
chese, questo il nome del 


gatto. Ma due anni dopo, 
mentre usciva da un nego- 
zio vicino a casa, dove era 
andata a fare la spesa, si è 
accorta che un felino si 
strusciava con insistenza 
‘ai suoi piedi. Grandissima 
la sua sorpresa nel ricono- 
scere il gatto scomparso, 
un bell'animale bianco e ne- 
TO. 
La parte più straordina- 
ria dell'avventura del «gat- 
to con gli stivali», come lo 
chiama ormai la stampa, è 
l'attraversamento del Dnie- 
pr, il terzo fiume più gran- 
de d'Europa dopo il Volga e 
il Danubio, lungo 2200 chi- 
lometri. 


Savoia, Elisabetta sposa da fiaba 


PARIGI In una chiesetta gotica ad una cinquantina di chilo- 
‘metri da Parigi si è sposata ieri Elisabetta, l'unica figlia di 
Maria Gabriella di Savoia. Lui è un manager belga di tren- 
totto anni con sangue blu nelle vene, Olivier Janssens. Le 
nozze sono state celebrate a Sainte Mesme, un paese a sud 
di Versailles dove il padre di Elisabetta - il finanziere Ro- 
bert de Balkany - possiede un antico castello. La sposa 
trentenne ha sfoggiato un abito dello stilista italo-venezue- 
lano Guillermo Mariotto e ha raggiunto la chiesetta di Sa- 
inte Mesme a bordo di una fastosa carrozza. La lista degli 
ospiti non comprendeva Vittorio Emanuele, sua moglie Ma- 
rina e il figlio Emanuele Filiberto: un'assenza che ha inne- 
scato ulteriori congetture sui rapporti non certo idilliaci 
tra il capofila dei Savoia e la sorella Maria Gabriella. 
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CRISI IRACHENA Per le autorità militari Usa lo scoppio è stato causato da un «attacco ostile» ma fonti locali parlano di un tentativo fallito di distruzione controllata di munizioni 


Baghdad: esplode deposito di armi. Strage di civil 


Il bilancio provvisiorio ammonta a sei morti e tredici feriti. Sassaiole contro i soldati statunitensi 


ROMA Strage in un quartie- 
re di Bag Ci per l’esplo- 
sione di un deposito di mu- 
nizioni, che ha scagliato 
per parecchi minuti razzi e 
proiettili tutt'intorno, di- 
struggendo le case più vici- 
ne. 

Confuse e contrastanti le 
versioni fornite. Per. gli 
americani l’esplosione è 
stata causata da un attac- 
co «ostile»: prima con razzi, 
poi, seconda versione, con 
quattro razzi illuminanti, 
infine, secondo la versione 
finale del comando centra- 
le, con un bengala. 

Per la televisione araba 
AI Jazeera, invece, l’esplo- 
sione è stata causata da er- 
rori dei militari americani. 

Secondo le testimonian- 
ze raccolte dalla tv del Qa- 
tar, dopo aver riunito nel 
deposito le armi sequestra- 
te nei giorni scorsi, igno- 
rando la protesta degli abi- 
tanti secondo i quali il de- 
posito si trovava troppo vi- 
cino alle case, i soldati Usa 
avrebbero tentato la distru- 
zione «controllata» dell’ar- 
senale. Anche il bilancio 
dell’esplosione è incerto. 

Secondo fonti statuniten- 
si vi sarebbero state sei vit- 
time e quattro feriti, uno 
dei quali un militare ameri- 
cano. 

Diverse anche le versioni 
irachene. All’inizio il bilan- 
cio parlava di quaranta vit- 
time, poi una dozzina e cir- 
ca 40 feriti, e infine a sei 
morti e 13 ‘feriti, ma solo 
provvisoriamente. Il dram- 
matico episodio, a tre setti- 
mane di distanza dalla fine 
dei bombardamenti, ha pro- 
vocato nella popolazione 
una fortissima contestazio- 
ne antiamericana. 

Centinaia di persone 
hanno aggredito prima con 
una violenta sassaiola i sol- 
dati statunitensi, poi han- 
no sparato colpi "di pistola 
obbligandoli a ripiegare. 
La protesta si è trasforma- 
ta in una manifestazione 


c'è tempo. A parte, infatti, i 

uattro militari dell'Arma 
SE presumibilmente parti- 
ranno oggi alla volta di Ba- 
ghdad insieme ad una au 
gazione governativa (ma si 
tratta di un nucleo di cara- 
‘binieri addetti alla sicurez- 
za della rappresentanza di- 
plomatica italiana), è desti- 
nata a slittare la prevista 
partenza per domani dell' 


aliquota che dovrà fornire 
sicurezza all'ospedale da 
campo che la Croce Rossa 
allestirà nella capitale ira- 
chena. 

Il ministro dell'Ambien- 
te, Altero Matteoli, ha fat- 


CRISI IRACHENA Attiva anche la Croce rossa 
Parte la «task force» italiana 
ma senza i trenta carabinieri: 
mancano le regole d'ingaggio 


ROMA Per i carabinieri in 
partenza per l'Iraq ancora 


da parte della folla infuria- 
ta che è tornata in piazza 
sventolando bandiere verdi 
musulmane e portando stri- 
scioni in cui si potevano 
leggere gli slogan che han- 
no dna le proteste scii- 
te ci fuest’ultima settima- 
na: «Né americani, né Sad- 
no sì, sì all’ islam» e, in 
inglese, «Il terrorismo dopo 
la guerra». 

‘esplosione della santa- 
barbara è avvenuta alle 8 
del mattino, ora di Ba- 
ghdad, nel 

uartiere resi- 

enziale di 
Zaafaraniya, 
mentre la capi- 
tale era investi 
ta da una tem- 
pa di sab- 

ia. Le esplo- 
sioni innescate 
sono continua- 
te per parecchi 
minuti e ai pri- 


mi soccorsi si è 
presentata 
una scena da 
bombardamen- 
to, con i morti 
e i feriti in 
mezzo alla 
strada, gambe 
e braccia tron- 
cate. 

I soldati 
americani che 
hanno tentato 
di portare soc- 
corso sono sta- 
ti respinti dal- 
la folla inferoci- 
ta ed hanno do- 
vuto_ rinuncia- 
re. Sono stati 
gli stessi ira- 
cheni a soccor- 
rere le vittime 


ortandole nel- 
liSpegnla del 
quartiere. 


La polemica sulle cause 
è diventata subito aspra. 
Da giorni gli abitanti del 
quartiere protestavano con- 
tro i militari che continua- 
vano ad accatastare le ar- 
mi requisite nel deposito, 


oli - è fare una prima rico- 
gnizione della situazione 
con riferimento ai settori 
dell'acqua, della bonifica 
del suolo e dei rifiuti e vede- 
re in che modo possiamo 
aiutare nell' opera di rico- 
struzione». 

Per quanto riguarda, in- 
vece, la missione della Cro- 
ce Rossa Italiana, il com- 
missario straordinario del- 
la Cri, Maurizio Scelli, ha 
confermato la partenza er 
domani da Torino Caselle, 
ma con destinazione Ku- 
wait. «Invece di arrivare a 
Baghdad come precedente- 
mente previsto arriveremo 
a Kuwait City. Da lì prose- 
guiremo via terra per la ca- 

pitale irache- 


to sapere da Parigi che par- 
tirà oggi dall'aeroporto di 
Ciampino una task-force 
italiana composta da due 
tecnici dello stesso ministe- 
ro dell'Ambiente, due del 
ministero dei Beni cultura- 
li, da Antonio Armellini (il 
responsabile della missio- 
ne italiana per quel che ri- 

‘arda la parte civile e mi- 
itare) e da un altro rappre- 
sentante del ministero de- 
gli Esteri. Con loro anche 4 
militari, che dovrebbero ap- 
punto essere carabinieri ad- 
detti alla vigilanza dell'am- 
basciata. L'obiettivo della 
missione, «per quanto ci ri- 
guarda - ha spiegato Matte- 


Carabinieri in esercitazione. 


na», ha detto 
Scelli, aggiun- 
gendo che l'ae- 
roporto. di Ba- 
ghdad ieri è 
stato chiuso. Il 
commissario 
straordinario 
della Cri ha an- 
che conferma- 
to che i carabi- 
nieri faranno 
da scorta alla 
missione: 
«Spetterà a lo- 
ro tutelare l' 
ospedale e tut- 
ti coloro che vi 
operano». Ma 
intanto doma- 
ni molto proba- 
bilmente non partirà il 
C130 dell'Aeronautica che 
avrebbe dovuto imbarcare 
a Pisa proprio i 30 carabi- 
nieri del reggimento Tusca- 
nia incaricati di protegge- 
re l'ospedale. A che cosa 
sia dovuto da slitta- 
mento non è chiaro: in am- 
bienti militari si limitano 
a ripetere che prima di in- 
viare un contingente all' 
estero è necessario «defini- 
Te attentamente» una se- 
rie di questioni: dalla corni- 
ce giuridica entro la quale 
i militari italiani si trove- 
ranno ad operare, alla cate- 
na di comando, alle regole 
di ingaggio. 


denunciando la pericolosi- 
tà della collocazione di un 
arsenale in mezzo alle ca- 
se. Una accusa che il co- 
mando centrale americano 
ha subito rovesciato su Sad- 
dam, dando la versione del- 
l’attacco «ostile», ma senza 
fornire alcun particolare 
su chi potessero essere gli 
aggressori. Resta il fatto 
che nella capitale continua 
un frenetico commercio di 
armi e che nessuno sta im- 
pedendo agli iracheni di 


raccogliere nelle loro case 

veri e propri arsenali. 
L'ultimo episodio, se do- 

vesse essere confermata la 


versione americana, costi- 


tuirebbe una nuova escala- 
tion della ribellione irache- 
na alla presenza statuni- 
tense. Negli iracheni, abi- 


tuati da anni alle menzo- 
gne della propaganda del 
regime prima, ed alle coper- 
ture e censure americane 
poi, la rabbia sta crescen- 
do. Ieri, dopo la notizia del- 
l'esplosione, le truppe ame- 
ricane sono state prese di 
mira da pesanti sassaiole 
nelle città di Najaf e di 
Mossul. 

Sono soprattutto adole- 
scenti, 200 a Mossul, un 
gruppetto a Najaf. Ma, puo 
prio nella città santa degli 


sciiti, nei giorni scorsi al- 
meno trecento ragazzi ave- 
vano dato vita ad una sas- 
saiola contro i marines, 
scambiati, secondo la ver- 
sione fornita ‘dai militari 
americani, per soldati bri- 
tannici, 

Andrea Santini 


WASHINGTON Per la prima vol- 
ta da febbraio, Geroge W. 
Bush no ha parlato dell' 
Traq nel suo discorso radio- 
fonico del sabato: ha affron- 
tato solo il tema dell'econo- 
mia, come ha fatto anche 


Un soldato americano impegnato nei primi soccorsi a un iracheno ferito nell'esplosione del deposito di munizioni. 


in un discorso pubblico, pro- 
mettendo non solo il taglio 
delle tasse già annunciato, 
ma anche un milione di 
nuovi posto di lavoro. «L' 
economia americana non 
sta realizzando pienamen- 
te il suo potenziale», ha con- 


trattaccato Bush: «Sappia- 
mo che la nostra economia 
può crescere più velocemen- 
te e creare posti di lavoro a 
un ritmo più sostenuto». 
Per riuscirci, ha chiesto al 
Congresso di approvare ra- 
pidamente i ta- 
gli fiscali che a 
richiesto, e sen- 
za ridurne l'am- 
montare: «Non 
avrebbe senso 
ridimensionare 
gli sgravi e 
quindi creare 
meno posti di 
lavoro». 

Così, neppu- 
re la strage di 
Baghdad e le 
manifestazioni 
anti-americane 
che ne sono se- 
guite ieri han- 
no offuscato 
l'ottimismo del 
presidnete sul- 
la situazione in 
Traq. Anzi, fon- 
ti dell'ammini- 
strazione han- 
no avvisato i 
giornali che la 
settimana pros- 
sima, a bordo 
della portaerei 
Abraham Lin- 
coln di ritorno 
dal Golfo, Bush 
potrebbe an- 
nunciare uffi- 
cialmente la fi- 
ne della guerra, e l'inizio 
della della ricostruzione e 
della trasformazione demo- 
cratica dell'Iraq. Un segno 
che probabilmente la Casa 
Bianca si attende entro po- 
chi giorni la cattura di sad- 
dam, senza la quale sareb- 


CRISI IRACHENA Primi interrogatori ai prigionieri eccellenti Aziz e Hijazi i quali sembrano voler collaborare 


Rumsfeld, missione nell'area del Golfo 


be forse rischioso dichiara- 
re la vittoria. 

Sull'episodio di ieri alla 
periferia sud si Baghdad, 
l'intera dirigenza america- 
na ha taciuto, lasciando so- 
lo ai portavoce del coman- 
do militare a Doha la ver- 
sione ufficiale dei fatti. Lo 
stesso governatore  dell' 
Iraq Jay. Garner, non ha 
fatto commenti ufficiali, li- 
mitandosi ‘a dichiararsi 
«profondamente dispiaciu- 
to» per la morte di tanti in- 
nocenti. Quanto al Pentago- 
no, il ministro della Difesa 
Donald Rum- 
sfeld è partito 
ieri proprio per 
un viaggio nel- 
la zona del Gol- 
fo Persico: itine- 
rario segreto, 
per ragioni di si- 
curezza. Ma si 
sa che incontre- 
rà i leader dei 
paesi arabi ami- 
ci proponendo 
loro di ridurre 
la presenza mi- 
litare america- 
na nei loro pae- 
si, visto che ora 
l'Iraq di sad- 
dam non costi- 
tuisce più una 
minaccia. Una proposta 
che potrebbe non essere ac- 
colta con sollievo da paesi 
come il Kuwait e l'Arabia 
Saudita: proverebbe che 
esiste un piano di «sgancia- 
mento» di Washington dal- 
la stretta alleanza con loro. 
In particolare i sauditi, ac- 
cusati di essere segreta- 
mente conniventi con Osa- 
ma Bin Laden. 

Intanto si apprende che i 


Il segretario di Stato alla Difesa Rumsfeld. 


prigionieri eccelllenti «stan- 
no collaborando e le infor- 
mazioni che ci forniscono 
sono e saranno molto utili». 
Di più, le autorità america- 
ne, che stanno interrogan- 
do in queste ore l'ex vice- 
premier iracheno Tareq 
Aziz e Faruk Hijazi, uno 
dei responsabili dei servizi 
segreti dell'ex presidente 
Saddam Hussein, non vo- 
gliono dire. I due ex gerar- 
chi si trovano in località se- 
grete: Aziz probabilmente 
in un ospedale, visti i suoi 
problemi di cuore. L'ex vice- 


premier e ex ministro degli 
esteri di Saddam conosce 
probabilmente molti aspet- 
ti segreti ed imbarazzanti 
dell'ex regime. Hijazi inve- 
ce sarebbe anche stato - al- 
meno così sostengono fonti 
vicine alla Cia - l'uomo che 
teneva i contatti tra il go- 
verno iracheno e le organiz- 
zazioni terroristiche islami- 
che, come l'organizzazione 
Al Qaeda. 


La missiva in spagnolo è si ma dal sali di Stato e Angelo SI dopo l'esecuzione capitale di tre dissidenti 


Il Papa a Castro: clemenza per i condannati politici 


Resa nota ieri la lettera del Pontefice al «lider maxcimo» scritta la domenica delle Palme 


CITTA' DEL VATICANO «Un gesto 
di clemenza», questo aveva 
chiesto Giovanni Paolo II, 
la domenica delle Palme, a 
Fidel Castro dopo l’esecu- 
zione di tre dissidenti cuba- 
ni, La lettera del Papa al li- 
der maxìmo è stata resa no- 
ta soltanto ieri, dopo che 
Castro era comparso tre 
ore in televisione per riba- 
dire la sua politica del pu- 
gno di ferro e accusare gli 
Stati Uniti di voler scatena- 
re una guerra contro Cuba. 

Castro ha anche indicato 
gli americani come compli- 
ci della «mafia di Miami» e 
allo stesso modo ha defini- 
to i dissidenti in carcere e i 
tre condannati a morte per 
aver dirottato un traghet- 
to. 

Nelle ultime settimane a 
Cuba sono state arrestate 
‘75 persone, tutte processa- 
te e condannate a forti pe- 
ne. Oltre alle tre esecuzio- 


ni capitali, molti dei dissi- 


denti sono stati condannati 
fino a 28 anni di prigione. 
Questo ha scatenato una 
mobilitazione internaziona- 
e. A Fidel Castro sono 
giunte, da molti Paesi, ri- 
chieste di clemenza e di ri- 
spetto dei diritti umani. 
Nella marea montante del- 
la protesta - ancora ieri c'è 
stata una manifestazione 
di fronte all'ambasciata cu- 
bana a Madrid - anche il 


Vaticano era stato toccato 
dalle critiche. Alcune orga- 
nizzazioni umanitarie ave- 
vano accusato la Santa Se- 
de di immobilismo. 

Pare sia stato questo a 
convincere la Segretaria di 
Stato a rendere pubblica la 
lettera al governo dell’Ava- 
na. 

La lettera a Castro era 
stata spedita, in spagnolo, 
proprio dal segretario di 


Fidel Castro con il Papa durante la sua visita a Cuba. 


Stato, il cardinale Angelo 
Sodano. 

Facendosi rappresentan- 
te del pensiero del papa, 


Sodano aveva parlato del 
«profondo dolore» di Gio- 
vanni Paolo II per le con- 
danne a morte eseguite 


l’11 aprile. Approfittando 
dell’imminenza della’ Pa- 
squa, il Papa aveva voluto 
chiedere a Castro «un ge- 
sto di clemenza verso ì con- 
dannati, con la certezza 
che tale atto contribuireb- 
be a creare un clima di 
maggiore distensione a be- 
neficio del caro popolo cuba- 
no». 

Poi, per alcuni giorni, 
c'erano state intense di- 


‘  seussioni diplomatiche. 


Non si conosce la rispo- 
sta di Castro alla Santa Se- 
de. Cuba continua ad ave- 
re nei confronti dei cattoli- 
ci e del Vaticano un atteg- 
giamento altalenante. Da 
una parte viene riconosciu- 
ta la libertà di culto - è sta- 
ta di recente autorizzata 
l'apertura di un convento 
di suore - dall’altra, come 
denunciano i vescovi del- 
l’isola, spesso «si restringo- 
no i piccoli spazi di liber- 
tà». 

Lv. 


Carlos Menem 


Oggi il travagliato Paese sudamericano si reca alle urne all'insegna dell'incertezza. Quasi scontato il ricorso al turno di ballottaggio il prossimo 18 maggio 


BUENOS. AIRES L'Argentina si appresta a vivere le 
elezioni presidenziali più incerte della sua storia. 
In lizza per il voto di oggi, che cade in una fase di 
drammatica crisi economica e sociale del Paese, 
ci sono ben diciotto candidati. Tuttavia, soltanto 
cinque fra loro possono realmente aspirare alla 
successione di Eduardo Duhalde, attuale inquili- 
no ad interim della Casa Rosada, Per la prima 
volta i peronisti del Partido Justicialista mettono 
in campo tre ‘esponenti, apertamente in conflitto 
fra loro. Il primo è un volto fin troppo noto all'opi- 
nione pubblica, essendo stato alla guida della na- 
zione per dieci anni, fra il 1989 e il 1999. Si trat- 
ta di Carlos Menem, leader carismatico ma an- 
che fortemente chiacchierato e che ha legato i 
suoi precedenti mandati a numerosi scandali, fra 
cui quello della vendita illegale di armi a Perù e 
Croazia mentre i due Paesi erano impegnati in 
conflitti all'inizio degli anni '90, Grazie all'atteg- 
giamento compiacente dei vertici della magistra- 


L'Argentina elegge il suo presidente: Menem ci riprova 


tura, in buona parte suoi debitori per nomine e 
privilegi, Menem è sempre riuscito a uscire in- 

enne, in un modo o nell'altro, dalle inchieste 
istruite a suo carico. E ora, a 72 anni, aspira con 
discrete possibilità di successo a vincere nuova- 
mente le elezioni. A contendergli la vittoria c'è il 
compagno di partito Nestor Kirchner, che gode 
dell'appoggio del presidente uscente, a sua volta 
assai potente nel campo Jeronista. Kirchner, go- 
vernatore della minuscola PIECE patagonica 
di Santa Cruz, viene i iderato un moderato 
progressista. ID terzo DELIRI «justicialista» in 
corsa è Adolfo Ronn Saa, balzato agli onori 
delle cronache nel 2001 quando, nel pieno delle 
tensioni di piazza e del caos istituzionale seguito 
alle forzate dimissioni del presidente Fernando 
De la Rua, assunse per una sola settimana il ruo- 
lo di capo dello Stato. Durante la lunga campa- 
gna elettorale ha acquisito un discreto seguito in 
seno alle classi più povere. 

L'economista ultre liberista Ricardo Lopez 


Murphy, stando agli ultimi sondaggi, godrebbe 
addirittura di un piccolo RIO di vantaggio su 
tutti gli altri candidati. La linea politica da lui 
propugnata, fatta di Lai i alla spesa RIO edi 
rigore, è quella che probabilmente raccoglie mag- 
giori favori da parte del Fondo Monetario Inter- 
nazionale. La SE) media, inoltre, sembra dispo- 
sta a seguirlo sulla strada di scelte dolorose ma 
accompagnate da un immediato ripristino dell'or- 
dine, in un Paese quotidianamente paralizzato 
da scioperi e proteste da parte delle organizzazio- 
ni dei disoccupati. U Un paio di passi dietro di lui, 
infine, c'è la deputata Elisa Carriò, cattolica mili- 
tante e paladina della lotta alla corruzione. Stan- 
do alle indagini demoscopiche, è probabile che i 
due candidati destinati a giocarsela nel ballottag- 
gio del prossimo 18 maggio escano dalla terna 
composta da Menem, Kirchner e Murphy. Tutta- 
via il condizionale è d'obbligo, considerando 
l'estrema volatilità del consenso. 

Dante Signorini 
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SEMICENTRO bellissimo ristrutturato 
come primingresso, ultimo piano panora- 
mico ingresso soggiorno matrimoniale 
cucina bagno, ampia terrazza soprastan- 
te con accesso diretto dall'appartamento. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 

IN CASETTA appartamento, carinissimo, 
perfetto, cucina abitabile, grande matri- 
moniale, bagno, giardinetto condominia- 
le, zona Baiamonti. € 56.000. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 
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— MANSARDA (CIVITAVECCHIA) vero 


gioiello adatto persone non convenzionali. 
70 mq sfiziosamente unici e rari. Soppalco, 
abbaini, finestre, gustosa vista ed eccezio- 
nale luminosità. Ristrutturata. MB GN 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
RONCHETO, bellissimo appartamento, 
GIARDINETTO di proprietà e possibilità 
posteggio 2 MACCHINE! Cucinino ben 
arredato, camera, cameretta, bagno 
(idromassaggio), ripostigli. Vera oasil 
€ 135.000G19 (1) [I Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 
VIALE XX SETTEMBRE. Splendido ulti- 
mo piano, ascensore! 135 mq luminosis- 
simi, aperti, salone d'angolo! Già affasci- 
nante ma migliorabile! BODBGNI. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
VECELLIO in ottimo condominio rifatto, ti- 
nello + cottura, camera, cameretta, doc- 
cia/we, ripostiglio (bagno?). 60 mq miglio- 
rabili € 68.000[3 Geom. MARCOLIN 
040/366901 

MAZZINI, ottimi uffici 2 0 3 stanze servizi 
‘ascensore riscaldamento QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

FRANCOVEZ, recente tranquillo cucinet- 
ta soggiorno stanza stanzetta bagno ri- 
postiglio poggiolo QUADRIFOGLIO 
040/630174 

MADONNINA ultimo piano da ristruttura 


Avvisi Economici 


IL PICCOLO 


re cucina stanza stanzetta bagno terraz- 
za. QUADRIFOGLIO 040/630174 

Zona RIVE luminoso appartamento d'an- 
golo, circa 110 mq ascensore riscalda 
mento. QUADRIFOGLIO 040/630174 
OSPEDALE MAGGIORE, ristrutturato: 
‘soggiorno, cucinino, 2 stanze, bagno, bal- 
cone, Il p., € 105.000,00. GIN PIZ- 
ZARELLO 040/766676 

V. GIULIA ALTA ristrutturato, vista: sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, bagno-we, 4 p. 
€ 140.000,00 [3 GIN PIZZAREL- 
LO 040/766676 


ZONA GIORNO 
TRE E PIÙ STANZE 


VIALE appartamento perfetto 235 mq cir- 
ca più soffitta, composto da ampia cucina 
salone 3 stanze, servizi, ripostiglio lavan- 
deria, ascensore termoautonomo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

RIVE panoramico ampia metratura, salo- 
ne, 4 stanze, 2 bagni, ripostiglio. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

LAZZARETTO VECCHIO primo piano 
uso ufficio di 262 mq doppi ingressi, pos- 
sibilità di dividere in due enti, riscalda- 
mento autonomo. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

VIA GINNASTICA (inizio), appartamento 
con doppio ingresso, corridoio, cucina, 7 
stanze, servizi separati, terrazzino. Prez- 
zo interessante. GIN OE DB Geom 
GERZEL 040/3810990 È 
LA MARMORA recente, ultimo piano, 
182 mq: salone 50 mq, 4 stanze, cucina, 
2 bagni, terrazzini, soffitta, box 48 mq € 
285.000,00 DIMM PIZZA 
RELLO 040/766676 

ADIACENZE TRIBUNALE: atrio, sala, 6 
stanze, cucina, 2 bagni, ultimo piano € 
275.000,00. EN PIZZARELLO 
040/766676 

DIAZ, 310 mq., adatto ufficio: ampio in- 
gresso, 10 vani, 3 servizi, ‘ripostigli, 
€ 290.000,00. [3 {GIN PIZZARELLO 
040/766676 

V. GIULIA Il p., 120 mq: ampio soggiorno, 
grande cucina soleggiatissimi, 3 stanze, 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 


040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, 


tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.00. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE; largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
hon è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
Motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 


LEG 


rie. 


dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque ‘am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valo- 
ri e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. — 
La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- o 
mobili acquisto; 3 immo- 
bili affitto; 4 lavoro offer- 
ta; 5 lavoro richiesta; 6 au- 
tomezzi; 7 attività profes- 
sionali; 8 vacanze e tem- 
po libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni per- 
sonali; 
12 attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 va- 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 


11 matrimoniali; 


o 
LASSICI E NOTIZIE © 


n 


dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
.ge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso. che risulti nul- 
la l'efficacia dell'inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
impaginazione, 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | 
concernenti 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato.’ 


Benedetti 
(A00) 


Tibassì 0 modifiche dalle leggi fiscali 


non 


reclami 
errori di 


sono subire variazioni nel casa di eventuali orrori tipografici, 


reclami di 


IMMOBILI 


1 VENDITA 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A.A. D'ANNUNZIO tre stan- 
ze, cucina, bagno, riposti- 
glio, cantina, settimo piano 
vende privato. Telefonare 
040/302869. (A2411) 

A. SAN Giusto splendido at- 
tico panoramico, recente, sa- 
lone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, ripostiglio, veranda 
di 26 mq e terrazzo di ‘64 
mq, riscaldamento, ascenso- 
re, garage, € 280.000. Studio 


Richiedi la tua 
»SCHLECKER Card“ 
e risparmi subito sulla 

tua spesa: 


Su 15 « di spesa, 3% di sconto 
SU 28 « di spesa, 5% di sconto 
E’ Gratis 
SCHLECKER 


SUPER OFFERTA 
STAMPA A COLORI 


DA RULLINO 135 MM:É 


arredamento su misura, 2 bagni, riposti- 
glio e cantina, € 160.000,00 [3 GIN 
PIZZARELLO 040/766676 


VILLE/CASETTE 


OPICINA! CASA di 200 mq su 2 livelli + 
cortiletto, box e posto macchina! Situata 
nel simpatico borgo antico. Possibilità bi- 
familiare e altre tipologie utilizzo!GN 
Geom. MARCOLIN 040/366901 

VILLE: SISTIANA e AQUILINIA, ambe- 
due bellissime, circa 200 mq abitativi + 
giardino. Rifinitissime. [2 Geom. MAR- 
COLIN 040/8366901 

GRETTA, casetta accostata molto carina. 
100 mq su2 livelli! Bel giardinetto. Quasi 
nuova. Parzialmente arredata e rifinita. 
DUE GI Geom. MARCOLIN 
040/3866901 

VILLA semicentrale, ottima bifamiliare in 
"familia". 300 mq compreso taverna/ga- 
lage + 250 mq giardino/parcheggio. Ter- 
razzi e vista golfo/monti. Cara ma rara! 
(2 GIN Geom. MARCOLIN 040/ 
366901 : 
CERVIGNANO DEL FRIULI, prestigiosa 
villa, ottime rifiniture, ampio giardino, box. 
Geom GERZEL 040/310990 
DARSELLA S. BARTOLOMEO (Muggia), 
villa indipendente su due livelli, panora- 
Micissima vista mare, box, taverna, porti- 
co; ampio giardino. Geom GERZEL 
040/310990 
OPICINA, villa indipendente con ampio 
giardino; prezzo importante. Trattative ri- 
servate. Geom GERZEL 040/310990 
COLLE SAN GIUSTO bella panoramica 
casa unifamiliare disposta su tre livelli 
come primoingresso, con giardino. Infor- 
mazioni riservare. Prezzo impegnativo. 
QUADRIFOGLIO 040/630174: 
SPLENDIDA VILLA Muggia Vecchia, con 
meravigliosa vista mare, rifinitissima, 
come primo ingresso, perfetta, su 2 livel- 
li + taverna, porticati, giardino, possibilità 
parziale permuta. CENTROSERVIZI 
040/382191 


urbanistica. 


metratura 


040/3476251. 


ADIACENZE Carlo Alberto, in 
Lvottimo stabile, appartamento 
“piano alto con bella vista ma- 
fe e Trieste, composto da sa- 
loncino, 2 stanze, ‘stanzetta, 
cucina, bagno, 2 balconi, canti- 
na, termoautonomo, ascenso- 
re, euro 149.000 trattabili. Sil- 
vana Immobiliare 040/661766. 
AURISINA. terreno vendesi 
99.000 € progetto per villet- 
ta singola approvato con ac- 
catastamento. Destinazione 
Già 
335/1202654. (A2303) 

CAPANNONE nuovo ampia 
eventualmente ra 
frazionabile fronte 
principale zona Noghere ven- 
desi. Tel. 340/7762642. 


SCHLECKER 


COSMETICA PROFUMERIA 


) CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE 


LOCALI/BOX 


BOX PIAZZA V.VENETO: ULTIME DI 
SPONIBILITÀ INFORMAZIONI PRESSO 
IL QUADRIFOGLIO Agenzia delegata 
GMT 040/630174 

BAIAMONTI, SALVATORE, .CAPODI- 
STRIA: affittasi posti macchina coperti in 
proprietà privata. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

STAZIONE CENTRALE (vicinanze) affit- 
tasi ottimo magazzino/laboratorio artigia- 
nale/ecc. 100 mq con servizio e soppal- 
co. Serranda elettrica. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

AGAVI (Valmaura) vendesi box auto, co- 
modo ingresso da 2,20 m e acqua. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
SEMICENTRALI locali d'affari PRIMI IN- 
GRESSI 100 mq con servizi e grandi ve- 
trine!l Geom. MARCOLIN 040/366901 
VALDIRIVO affittasi ottimo locale d'affari 
80 mq + soppalco e servizio. Ottime con- 
dizioni! Geom. MARCOLIN 040/3866901 


CAPANNONE Monfalcone / Lisert. 600 
mq + manovra esterna affittasi uso depo- 
sito. Nuovo. geom.  MARCOLIN 
040/8366901. 

500 MQ COMMERCIALI, vendesil Nuova 
edificazione sita in snodo stradale prima- 
rio accesso a Trieste. Visibilissimo, par- 
cheggio proprio! Geom. MARCOLIN 
040/366901 


MONFALCONE, perfetto locale d'affari 
239 mq circa, servizi, cortile proprio. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
‘ZONA PIAZZA VICO, vendesi locale d'af- 
fari mq 108, adatto molteplici attività. 
Geom GERZEL 040/810990 
V. IMBRIANI: cedesi attività abbiglia- 
mento, locale 80 mq con ampie vetrine a 
€ 75.000,00.PIZZARELLO 040/766676 
ATTIVITÀ ESTETICA/MASSAGGI 
semicentrale, avviatissima, recente, in 
ottime condizioni, cedesi. PIZZARELLO 
040/766676 

CAPANNONE adiacenze via Caboto, 
perfetto, ampio soppalco e parcheggio, 


CASETTA tipica ep: 


2 piani, giardino 


ta campagna ampi 
familiare tricamer 
doppio splendido 


0481/93700. 
IMMOBILIARE 
040/368003 


recintato. 
vista sul.colle di S 


matrimoniale 
strada 


(A00) 


Kitekat 
busta 

gusti assortiti 
100 gr. 


250 ml 


Bolt ricarica 
18 misurini 
1,98 kg. 

(kg.=2/02) 


ramica, Commerciale alta,.su 


box. Pizzarello 040/766676. 
CORMONS vicinanze in aper- 


Da vedere! Bm Services. Tel. 


centralissima 
mansarda primingresso in zo- 
na pedonale soleggiata con 


saloncino con angolo cottu- 


ascensore riscaldamento e 
aria condizionata autonomi. 


vendiamo o affittiamo. CENTROSERVIZI 
040/3882191 

LOCALE zona Rossetti, 85 mq + soppal- 
co, servizio, perfetto, affittiamo € 775. 
CENTROSERVIZI 040/382191 


In varie posizioni CENTRALI disponibilità 
di uffici 3/4/5 stanze. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


MILANO appartamento arredato circa 
100 mg, piano alto ascensore riscalda- 
mento. QUADRIFOGLIO 040/630174 
GRETTA ATTICO 210 mq su 2 piani, 
Vista mare, salone, 4 stanze, stanzetta, 
cucina, 2 bagni, ampie terrazze 
€ 1.400,00 M Q D PIZza- 
RELLO 040/766676 


APPARTAMENTI, vuoti o arredati: 
cucina, 3 stanze, zona Rossetti e Rozzol- 
Stadio da € 520,00 MEGRDO 
PIZZARELLO 040/766676 

POSIZIONE COMMERCIALE in zona 
pedonale importante 80 mq cedesi 
condizioni adeguate. PIZZARELLO 
040/7686676 

UFFICI: v. S.Nicolò 85 mq, 140 mq; 225 
mq, ed altre posizioni centrali, varie 
soluzioni. PIZZARELLO 040/766676 
VIA CADORNA appartamento vuoto, 
salone e poggiolo, 2 matrimoniali, 
cucinona, veranda, 2 servizi GIN 
CENTROSERVIZI 040/382191. 
SPLENDIDO APPARTA- 
MENTO ben arredato 
z. Tribunale, ampio 
salone con ter- 
razzone, gran- 

de cucina, 2 

stanze, 2 n 
servizi, 


oca pano-. IMMOBILIARE 


370 mq, 


‘a villa bi- 
e garage 


porticato. comforts. (A00) 


IMMOBILIARE 


Borsa 


an Giusto 
bagno 


ressante. 
(A00) 


| bagno doccia 
assortite 


n 7 


® 


Borsa 
040/368003: primingresso in 
palazzina quadrifamiliare ul- 
timo piano soleggiato: salon- 
cino cucinetta matrimoniale 
bagno poggiolo ampio sotto- 
tetto box auto moderni 


Borsa 
040/368003 Roiano posizio- 
ne tranquilla intera casa di- 
sposta su tre livelli con area 
esterna di proprietà al piano 
terra salone con caminetto 
salotto cucina primo piano 
tre matrimoniali secondo pia- 
no due matrimoniali tripli 
servizi box auto. Prezzo inte- 


p. alto, € 930 IM EV. CENTROSER: 
VIZI 040/382191. 

F. SEVERO arredato, salone, 2 stanze, 
cucina abitabile, 2 servizi, ascensore, tran- 
quillissimo, € 730. CENTROSERVIZI 
040/3382191. 


UFFICIO Tribunale 150mg, ampia 
segreteria, 3 stanze, ripostigli, 2 servizi, in 
ottime condizioni, stabile recente, 
ascensore, € 1.150 CENTROSERVIZI 
040/382191. 


GRADO CENTRO, stabile rinnovato; | pi 
Vista aperta: cucina con terrazzo di 22 
mg; 2: stanze, bagno-wc, € 150.000,00 
GN @ PIZZARELLO 040/766676 


GRADO CITTÀ GIARDINO, | p., 
monolocale arredato di 35 mq, perfette 
condizioni con bagno completo e 
terrazzino € 82.000,00. PIZZARELLO 
040/7666876 

GRADO rifinitissimo, ultimo piano, 
ascensore, saloncino e angolo cottura e 
terrazzone coperto, 2 stanze, bagno, box 
doppio, termoautonomo. CENTROSER- 
VIZI 040/3882191. 


“Per vendere casa 
in tUtta-tranquillità! 


IMMOBILIARE 
040/3628002 Sani Witorimsioneril 
palazzo d'epoca rimodernato'sa: 
lone doppio due stanze stanzet 
ta grande cucina tripli servizi ter. 


IMMOBILIARE Bors: 
040/3868003 via Verga posizio: 
ne tranquilla: tinello con ango: 
lo cottura matrimoniale came 


soggiorno cucina due stanz 
doppi servizi poggiolo post: 
auto. Per appuntamento 

943364 oppure 347 /7925038. 


razzo riscaldamento autonomo. 


retta servizi separati poggiolo.j 
IMPRESA vende direttamente 
zona Settefontane apparta! 
mento 90 mq c.a composto ed 


Continua in 13a pagina 


DROGHERIA 


tti non disponibili in 
negozi SCHLECKER., 


Sardelli olio 


extravergine 


Elvive shampoo 
assortiti 


bio 75 cl. 
(It.=6,92) 


www.SCHLECKER.comÈ 


3 
ti 
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ISTRIA, LITORALE E 


Redazione: Capodistria, via MaruSit 5- fax (dall'Italia 00386-5) 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


ROVIGNO I connazionali non parteciperanno all'elezione degli organismi di tutela delle minoranze varati dalla Croazia 


onsigli, gli italiani non voteranno 


Non hanno poteri e potrebbero rivelarsi dannosi doppioni delle Comunità 


Critiche a come sono state organizzate le consulta- 
zioni anche da parte dei musulmani che non parte- 
ciperanno, mentre i serbi andranno alle urne 


ROVIGNO «Connazionali, non 
presentatevi alle urne». 
Questo l'appello lanciato 
dall'Unione italiana alla vi- 
gilia delle elezioni dei Con- 
sigli delle minoranze, in 
programma il 18 maggio 
prossimo. I Consigli rappre- 
sentano una delle novità 
più interessanti della nuo- 
va Legge costituzionale sui 
diritti delle minoranze, pe- 
rò evidentemente all'Ui cre- 
dono che non porteranno 
nulla di buono ai gruppi et- 
nici, I leader della minoran- 
za, anzi credono che questi 
organi potrebbero compro- 
mettere il lavoro degli orga- 
nismi eletti democratica- 


. 


Torino ricorda i profughi: 


mente alle libere elezioni, 
come l'Unione italiana ap- 
punto che cura gli interessi 
degli italiani che vivono in 
Croazia e Slovenia. «Una 
delegittimazione degli orga- 
nismi eletti in precedenza 
potrebbe avere dei effetti 
deleteri sul funzionamento 
della nostra comunità», ha 
dichiarato Silvano Zilli, pre- 
sidente della giunta, il qua- 
le ha perciò invitato i conna- 
zionali a non uscire alle ur- 
ne. 
Durante la riunione del- 
l'esecutivo Ui, è stato appro- 
vato un documento nel qua- 
le si punta il dito contro il 
legislatore che ha proposto 


monumento al Cimitero 


SLOVENIA 
Tallero © 1,00 = 0,0048 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1321 Euro 


Benzina super 


CROAZIA 
Kune/litro 7,23 = 0,96 €litro 


Benzina verde 


SLOVENIA 

Talleri/litro 180,80 = 0,77 €/litro** 

CROAZIA 

Kuneflitro 6,63 = 0,88 «litro 
Diesel 

SLOVENIA 


Talleri/itro 162,80 = A 
a) 'Banka Koper dd: di Capodistria 
ta e ‘A distributori viene maggiorato 
(O Fiazzo, fiuto sui servizi di cambio, 


Borse da donna, 


vari modelli 


11 modelli a scelta in vari colori 
® Material 


TORINO Nel cimitero del ca- 
polkuogo piemontese. sarà 
costruito un monumento in 
memoria dei profughi istria- 
ni, fiumani e dalmati see 
ti nel mondo, dopo la dia- 
spora avvenuta in seguito 
al passaggio alla Jugosla- 
via dell’Istria, del Fiumano 
e della Dalmazia, che sarà 
realizzato dallo scultore Mi- 
chele Privileggi. Lo ha deci- 
so la giunta comunale di To- 
rino su proposta dell’asses- 
sore Beppe Lodi. Molti so- 


‘| no gli esuli chetra il’47 eil 


’56 giunsero a Torino dove 
furono ospitati alle cosid- 
dette «Casermette» ancor 
oggi esistenti e possibile se- 
de di un Museo dell’esodo. 


Silvano Zilli (giunta Ui). 


una simile normativa. Infat- 
ti, secondo i rappresentanti 
connazionali, i Consigli non 
hanno nessun potere e di 
conseguenza sono assoluta- 
mente inadeguati per tute- 
lare le minoranze. Inoltre, 
almeno per quanto riguar- 
da quella italiana, esiste 


Fuoristrada in gara a Montona 


MONTONA Si correrà giovedì primo maggio la quinta edizione 
del «Motovun off-road», manifestazione internazionale di 
fuoristrada 4x4 con raduno, giro a road book e prova di 
velocità, organizzato dall’auto moto club «No Limits» di 
Pisino, Iscrizioni alle 8.30 a Montona, partenza alle 10. 
L'edizione dello scorso anno fu vinta da Andrea Tognolli 
del gruppo Alpe Adria (informazioni al 347 5384 222). 


là un organo che si occupa 
ei problemi dei propri con- 
nazionali, organo che è sta- 
to eletto democraticamente. 
La giunta ha anche ribadi- 
to io due organi simili po- 
tranno soltanto pestarsi i 
piedi, dimenticando il com- 
ito principale, ovvero quel- 
o di lavorare a favore della 
propria minoranza. «La co- 
munità nazionale italiana è 
già perfettamente organiz- 
zata ad ogni livello e quindi 
il Consiglio non è il benve- 
nuto. Speriamo che anche i 
nostri connazionali il 18 
maggio prossimo lo capisca- 
no e decidano di astenersi 
dal voto» ha concluso Zilli. 
Dal canto suo, il vice presi 
dente dell’assemblea Ui, 
Giacomo Scotti, ha rilevato 
che i Consigli «rischiano di 
appropriarsi di parte delle 
prerogative delle Comunità 


Orologio da polso 


unisex o 


© Logo: King Quartz 

® Cassa in metallo 

® Quadrante in vetro minerale 
® Movimento al quarzo 
Impermeabile fino a 1-3 ATM 
® Diversi modelli a scelta 


. 
Lampada alogena ricaricabile 


* Potere illuminante: 2.000.000 di candele 


* Lampada alegena "Philips" 6V, 55W inclusa 


* Doppia possibilità di carica della batteria 


al piombo sigillata, tramite la. presa di rete 


o tramite l'accendisigari a 12 V dell' auto 
Base d'appoggio girevole 
® Adattatore di rete (6V, 300mA) incluso 


Ideale in auto; 
per andare a pesca, 
a caccia oin campeggio 


Bellano 

BELLUNO Via T, Vecellio, 79. 

FELTRE (BL) ss.11 N50 Ang.V: Anconetta 
PONTE NELLE ALPI (BL) Via Cima Loc. Polpet 
SEDICO (BL) Vi Fltro, 84 


GORIZIA Via Terza Armata, 186 


MONFALCONE (GO) Via A. Boito 
Padovi 


a 
CAMPODARSEGO (PD) 5.5. Del Santo 
CITTADELLA (PD) Via Palladio, 48/6 


ESTE (PD) Via Ahoste 


PER INFORMAZIONI: 


MONSELICE (PD) Via Colombo, 33/0 


Calze trekking 


® Materiale: 56% cotone, 27% poliammide, 


15% (Teflon), 2% elastan 


È 
Coprilette 
© Facile da pulir: 

© Lavabile in lavati 

® Misura: 210 x 280 


CORDENONS (PN) Via Goetta, 5 


PADOVA Via Callegari/ Via Sorio, 114/8 
RESCHIGLIANO (PD) Via 5. Doniel, 5 


Pordenone Rovigo 
AZZANO DECIMO (PN) Viale 1° Maggio, 17. ADRIA (RO) Via M.F. Pozzato, 4 


PORDENONE Via Ungoresca 
PRATA DI PORDENONE (PN) Via Pula 


Ciabatte da vomo 


® Tomaia: PU con tessuto 
® Suola: PVC con softopiede 
a pioli massagionti 


degli italiani diventando un 


doppione controproducen- 
te». 
Sulla questione è interve- 


nuto anche il deputato ita- 
liano al Sabor, il Parlamen- 
to croato, Furio Radin il 
quale ha rilevato che «la ele- 
zioni dei Consigli delle mi- 
noranze nazionali finiranno 
per essere un buco nell'ac- 
qua, dal momento che sono 
state preparate troppo in 
fretta e in modo confuso». 
Radin ha. rilevato che 
l'Unione italiana ha consi- 
gliato ai connazionali di 
non presentari alle urne, 
vuoi per il fatto che la con- 
sultazione viene organizza- 
ta appunto in «modo lacuno- 
so e in tempi stretti», vuoi 
perchè «l'Unione ha già 
suoi organismi di collabora- 
zione con le autonomie loca- 
li». Per Radin «questi nuovi 


Consigli non danno niente 
di più», Le elezioni sono sta- 
te preparate male perchè, 
dice Radin, «non c'è una 

‘ande sensibilità nei con- 

onti delle minoranze, e for- 
se si vuole dimostrare che î 
gruppi nazionali non si pos- 
sono organizzare in manie- 
ra adeguata sul territorio, 
ma la Dune ragione è che 
c'è confusione nel governo 
in relazione a questo tema». 
Radin ha. concluso affer- 
mando che «se queste elezio- 
ni fossero state preparate a 
regola d'arte sarebbe stato 
giusto andarci». 

Perplessità sulla consul- 
tazione è stata espressa an- 
che dalla comunità musul- 
mana che ha deciso di non 
aderire alla consultazione, 
mentre i serbi hanno dichia- 
rato invece di partecipare. ù 

re 


Ristoratori istriani alleati 
per promuovere il tartufo 


LEVADE Nasce il progetto 
«Tartufo vero», promosso e 
avviato dall'agenzia istria- 
na per lo sviluppo «Ida», 
dall'Ufficio regionale per il 
turismo e dalla Pro Loco 
della Regione Istria. L'ini- 
ziativa mira alla valorizza- 
zione del tartufo, con una 
serie di manifestazioni, in- 
contri, presentazioni enoga- 
stronomiche, e alla creazio- 
ne di una rete di ristoranti 
e trattorie di qualità e tra- 
dizione, pronti a servire i 
migliori piatti a base di 
quello che è stato definito 
da Gioacchino Rossini, «Il 
Mozart dei funghi». Il ‘de- 


butto di «Tartufo vero» è av- 
venuto l'altra sera a Leva- 
de, nel ristorante-enoteca 
della famiglia Zigante, no- 
ta per il commercio di tartu- 
fi. Sono già una quindicina 
i ristoratori istriani che 
hanno sottoscritto il decalo- 
go di norme sancite dal pro- 
getto, che vanno dalla pre- 
parazione corretta del tar- 
tufo, bianco o nero che sia, 
ai servizi, all'offerta dei vi- 
ni. E' bene ricordare inoltre 
che una volta raccolto, sua 
maestà tartufo, non può es- 


: sere portato fuori dalla Cro- 


azia, pena una denuncia 
per contrabbando. 
i.b. 


Torcia frontale a LED, 


® Ultraluminosa & ultraleggera 
® Da applicare anche su orologi, cinture, copricapo, biciclette ecc. 
* Fascia adattabile alle dimensioni della testa 


® Corpo impermeabile 


® Funziona con 3 batterie AAA da 1,5 V 


SOLDI RIMBORSATI! 


Se non siete soddisfatti 


BADIA POLESINE (RO) Via C Mignola 1360 MOGLIANO VENETO (TV) Va Tori, 31 
CONTARINA/PORTOVIRO (RO) Via Romea 
ROVIGO Viole Por Po. 

SPILIMBERGO (PN) Yi Ponte Roero, Treviso 

CASTELFRANCO V.TO (TV) Via Forch, 1 
CONEGLIANO (TV) la. ovosana, 1} 


Angolo Via Colombo 


MONTEBELLUNA (TV) Via Marco Polo 1/a- 


ODERZO (TV) Vi Ver, 67/c 
PREGANZIOL (TV) Via Schiavoni, 73 
RONCADE (TV) Via Vivld 58 


dell'acquisto di un 
prodotto 41 


AT pezzo 


T-Shirt da donna 


* Doi colori attuali in tinta unita, 
in morbida e fluida viscosa 

* Ottima aderenza grazie 
al tessuto lycra 

® Materiale: 95% viscosa, 5% lycra 


Al pezzo 


Pantaloni da donna 


modello Capri 


® Vari stili daî colori attuali 

* Oltima aderenza grazie al tessuto 
lycra by Dupont 

® Ottima vestibilità grazie all'elevata 
presenza di cotone 

* Preziosi dettagli come ricami 
e spacchetti laterali 


TREVISO (TV) Strada comunale della Corti 
onglo Ve dll Rpobblica 
VALDOBBIADENE (TV) Via Erizzo, 78 


Trieste 
TRIESTE Via F. Severo 28/30. 


VITTORIO VENETO (TV) Via dei Cimbri, 2.46 


AI paio 


Udine MORTEGLIANO (UD) Via Martini, 13 
UDINE Via Marsala, 180/ Via Cividale, 179// 
Vio Tricesimo, 184/V.le Venezia, 383 


CASSACCO (UD) Pontebbana, 19. 
CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) Vi Agia 
CODROIPO (UD) Vie Venezia Vari 
GEMONA DEL FRIULI (UD) Va Taboga, 4 

MANZANO (UD) Va del Gist 


MESTRE (VE) Via Terraglio, 38 
IMIRANO (VE) Via Gramsci 


nriccoro 9 


CAPODISTRIA E' proseguita an- 
che. quest'anno scolastico 
l'attività. transfrontaliera 
che ha visto il Liceo socio- 
psico-pedagogico e delle 
scienze sociali Carducci di 
Trieste protagonista di 
una serie di attività con 
scuole della regione Alpe 
Adria. Il 15 aprile scorso si 
è svolto un significativo in- 
contro di gemellaggio tra il 
Carducci e il Carli di Capo- 
distria, al quale hanno par- 
tecipato due classi seconde 
delle rispetti- 
ve scuole, ol- 
tre ai dirigen- 
ti scolastici e 
agli insegrian- 
ti, che stanno 
conducendo 
una ricerca 
sulle tradizio- 
ni orali del 
racconto po- 
polare nella 
regione. Alpe 
Adria. Una ri- 
cerca che ha 
interessato 
anche il liceo 
finlandese di 
Imatra che si 
è posto come 
terzo partner 
in un'attività 
di ricerca et- 
nografica sul campo, Le li- 
nee principali dell'attività, 
che a partire dal prossimo 
anno rientreranno in un 
progetto Socrates-Come- 
nius di scambi culturali all' 
interno della Comunità Eu- 
ropea, sono state illustrate 
nel corso dell'incontro a Ca- 
podistria. 

Il Carducci, promotore 
dell'iniziativa, ha proposto 
ai suoi studenti un percor- 
so di formazione in antro- 
pologia culturale, attraver- 
so una serie di incontri 
svolti nel corso degli ultimi 
mesi, come quelli con l'et- 
nografa Laura Oretti che 


La sede del Carducci.” 


CAPODISTRIA Incontro tra scuole 
Tradizioni riscoperte 

dai ragazzi del Carducci 
e clel Gian Rinaldo Carli 


ha proposto agli studenti 


alcuni strumenti coni qua- 
li svolgere una ricerca e di 
Livio Sossi, esperto di lette- 
ratura giovanile, che ha il- 
lustrato le caratteristiche 
delle fiabe per bambini e i 
criteri secondo i SIL esse 
vengono tramandate. Agli 
incontri al Carducci hanno 
assistito anche gli studenti 


del liceo sloveno Slomiek è 


di Trieste. Anche la colla- 
borazione con questa istitu- 
zione scolastica, che propo- 
ne gli stessi 
indirizzi di 
studi del Car- 
ziata nello 
scolastico ed 
è destinata a 
proseguire 
negli anni, 
rinnovando 
sempre gli ar- 
gomenti. di 
confronto. 


tante che gli 
studenti ab- 
biano la pos- 
sibilità di in- 
contrarsi e di 
svolgere dei 


muni di stu- 
dio e di approfondimento 


di tematiche culturali rela- | 


tive all'area geografica nel- 


la seal vivono — ha rileva- 4 
to 


‘a professoressa Anna- 
maria Zecchia, 
dell’attività —. 
contri favoriscono la condi- 
visione di ideali e di valori 
comuni, il rispetto delle ca- 


romotrice 


ratteristiche individuali eÉ 
la nascita di amicizie, Con | 


queste attività i giovani di- 
ventano protagonisti attivi 


di esperienze culturali e | 


propositori di valori comu- 
nitari, in un clima di colla- 
borazione 
Ta». 


4 ducci, è ini-Î 


scorso anno | 


«E' impor- | 


percorsi co- | 


uesti in- | 


transfrontalie- È 


Frigo portatile elettrico 12V 


* 48 Watt, 12 Volt 


® Potente sistema di raffreddamento che non richiede 


manutenzione e garantisce una temperatura 
fino a 20° C inferiori a quelli ambiente 
® Un ventilatore addizionale, interno. 4 
al vano frigorifero, 
permette un'azione di raffreddami 
rapida e uniforme 


Capacità: 
25 litri 


SAN DONA" DI PIAVE (VE) 


ORIAGO DI MIRA (VE) Via Ghebbo, 65/8 


PORTOGRUARO (VE) Via Venezia,29 


Via Anno Faro 9/ Va Moventa 
SCORZE (VE) Vi dei Soranzo 
SOTTOMARINA (VE) Corpo Cannon N°193 


A (VE) Via Costituzione, 129/0 


Res 
BASSANO DEL GRAPPA (VI) 
Vi Cerri, 6-48/ Vo Co! Cornaro 114 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


| 


DOMENICA 27 APRILE 2004 


Il Centrosinistra alle prese con una grana municipale, che però rischia riverberi sulle regionali. Pausa di riflessione fino a domani 


A Udine Cecotti e Ulivo più lontani 


L'ex sindaco chiede un passo indietro ai partiti, che minacciano di andare da soli 


UDINE Si candida o non si 
candida? E darà vita a 
una sua lista o no? Asso- 
dato che appoggerà a Udi- 
ne ilisindaco uscente Ser- 
gio Cecotti («Un sostegno 
puramente istituzionale» 
ha detto qualche giorno 
fa) Enrico Bertossi, presi- 
dente regionale di Union- 
camere, nonché della Ca- 
mera di com- 
mercio di Udi- 
ne, a fine feb- 
braio per tre 
ore candidato 
presidente 
della Cdl, 
non fa sapere 
molto di più. 
Anzi, per cer- 
ti versi correg- 
ge  parzial- 
mente il tiro: 
«Mi sembra — 
osserva — di 
poter dispor- 
re ancora del 
mio certifica- 
to elettora- 


va già detto 

qualche giorno fa: «Il mio 
futuro non c'entra nulla 
con la politica». Ancora 
più preciso: «Non ho un fu- 


Enrico Bertossi 


Una voce insistente: sta nascendo «Forza Udine 


Bertossi al fianco di Sergio? 
Lui smentisce: «Non faro 
Il leader di una formazione» 


turo politico». 

Tutto vero o esiste il ri- 
schio di un depistaggio 
strategico? Ieri, nel capo- 
luogo friulano non si par- 
lava d’altro, ad esempio, 
che della probabile e im- 
minente nascita di una li- 
sta civica chiamata «For- 
za Udine» (di questi tem- 
pi la fantasia non è decisa- 
mente al pote- 
re...) che 
avrebbe visto 
come  perso- 
naggio di rife- 
rimento pro- 
prio Bertossi. 
Che però, nel- 
la sua cammi- 
nata venzo- 
niana, s’inal- 
bera non po- 
co alla sola 
idea. «Non ri- 
lascio dichia- 
razioni _ sul 
nulla... É co- 
me se mi chie- 
deste se in 


le... Sono qua Il presidente della questo mo- 
a © Venzone H o mento sta ne- 
che passeggio Camera di comme: 108, vicando a Rio 
con mia mo-  fiiulana: «La politica De Janeiro... 
glie, lontanis- à n E comunque, 
simo da ogni non e nel mio futuro». per essere an- 
discorso elet- Poi dribbla le domande cora più preci- 
torale». Del» si, non sto 
resto, lo ave- preparando 


nessuna li 
sta». Il tempo dirà la paro- 
la definitiva. Nevicherà 
su Udine? 

f.b. 


Flemmatico Illy: «Non mi preoccupo». Intanto è qua- 
si definito il listino di Intesa democratica: i Ds «sacri- 
ficheranno» Lavrencie per fare spazio a due donne 


TRIESTE Quarantotto ore. 
Tante ne rimangono a Ric- 
cardo Illy per chiudere defi- 
nitivamente due problemi 
non da poco: quello del co- 
siddetto «listino» e, soprat- 
tutto, quello della possibile 
trasposizione in chiave co- 
munale, a Udine, dell’accor- 
do siglato con il sindaco 
uscente Sergio Cecotti per 
le elezioni regionali. Due 
temi, come vedremo, stret- 
tamente correlati, non tan- 
to sul piano politico, quan- 
to operativo. «Non c'è real- 
mente il tempo per inca- 
strare un: appuntamento 
dietro l’altro», sintetizza il 
diessino Alessandro Tesi- 
ni, travolto come tutti gli 
altri dal vorticoso rincorrer- 
si degli eventi della campa- 
gna elettorale di Illy. Che, 
a sua volta, sembra più pre- 
occupato dalla necessità di 
trovare un istante libero 
che dai motivi dell’eventua- 
le contendere. «Di listino 
non ho ancora parlato con 
la coalizione — racconta il 
candidato del Centrosini- 
stra — ma Solo perché non 
siamo riusciti a far coinci- 
dere i nostri impegni. Di si- 
curo dovremo farlo a breve, 
anzi, a brevissimo». 

DONNE NEL LISTINO. 
Da modificare, nell'elenco 
dei «garantiti» che si ac- 
compagna al candidato pre- 
sidente, in effetti non c'è 
molto. Confermate le 'pre- 
senze di Bruno Malattia, 
referente dei Cittadini per 
IL presidente, e, in quota 
Margherita, del presidente 
uscente del Consiglio regio- 
nale Antonio Martini e di 
Mirko Spacapan, imposto 
dai neoalleati dell’Unione 
slovena, le perplessità ri- 


4 


guardavano semmai le scel- 
te dei Democratici di sini- 
stra, alle prese con un diffi- 
cile «taglio» tra i suoi candi- 
dati potenziali. Tra Tama- 
ra Blasina, slovena di area 
Ds, già sindaco di Sgonico, 
la tolmezzina Patrizia Del- 
la Pietra e Mario Lavren- 
cic, sindaco di Doberdò del 
Lago, pare proprio che la 
Quercia, in ossequio alle di- 
rettive di Illy e della coali- 


Degano: «L'abbiamo commissionato noi. Ma i dati li 


zione tutta, che richiedeva 
una maggiore presenza 
femminile, abbia indicato 
le prime due. 

IL REBUS CECOTTI. 
L’Ulivo non ha neanche fi- 
nito i «festeggiamenti» per 
l’accordo in chiave regiona- 
le tra Illy e Cecotti che già 
gli è scoppiata in mano la 
grana di Udine. Dove, in 
buona sostanza, le liste che 
fanno riferimento al sinda- 
co uscente tollerano a sten- 
to la posibile alleanza con 
il Centrosinistra anche nel- 
la corsa per il municipio. 
Per un motivo di forma più 


che di sostanza. «Continua- 
no a dirci — conferma Fla- 
vio Pressacco, reduce dal 
confronto di ieri’ mattina 
tra le due alleanze, tradot- 
tosi in un rinvio a lunedì — 
che se ci schieriamo al loro 
fianco a Udine dovremo far- 
lo col simbolo comune del- 
l'Ulivo, da abbinare a quel- 
lo delle loro liste civiche. A 
parte che, per così dire, mi 
sembra un’indebita invasio- 
ne di campo, vorrei che an- 
che Cecotti capisse che 
ognuno di noi può legitti- 
mamente ambire a essere 
presente col proprio simbo- 


- 


ha diffusi qualcuno «vicino alla Od» 


Sondaggio, giallo svelato a metà 


UDINE La strana storia di un 
sondaggio che doveva rima- 
nere a uso interno del com- 
mittente, la Margherita, e 
che invece, alla fine, diven- 
ta oggetto di conferenza 
stampa. Anche se quei nu- 
meri hanno ormai perso 
quasi tutto il loro peso. Una 
‘'uga di notizie, la pubblica- 
zione sul Gazzettino (con 
l<errata» attribuzione all' 
Abacus), la polemica ripre- 
sa della Padania: ecco spie- 
gata la decisione «di fare 
chiarezza». «Non tanto per 
ribadire che, al momento 
della rilevazione, Riccardo 
Illy era nettamente in van- 
taggio su Alessandra Guer- 
ra - spiega il presidente re- 


ionale della Margherita 
ristiano Degano -, quanto 
perché l'accusa di "falsità" 


mossa dal quotidiano leghi- 
sta era fuori luogo». 

Dati veri, dunque, anche 
se non si capisce ancora co- 


me i dati fossero in mano. a? 


«ambienti della Cdl» (vedi 
precisazione del Gazzettino 


sulla fonte della fuga di no- 
tizie), mentre era asserita- 
mente stata la Margherita 
a ordinare la ricerca. Al 9 
aprile, nelle intenzioni di 
Voto, Illy si trovava al 
45,4%, la Guerra al 37,8%. 
Oltre 7 punti di differenza 
che, vista la data del son- 
daggio, non fanno più noti- 
zia. Degano lo sa e lo am- 
mette, confortato dagli «sta- 
tistici» della Bpa, Bruno 
Poggi e Riccardo Rudelli. 
«Quello che volevamo fare - 
dice il Degano - era avere 
un'idea di quello che l'eletto- 
rato si aspetta, ovviamente 
soprattutto dal nostro parti- 
to. Quanto al vantaggio di 
Illy, è evidente che i cose 


reo essere cambiare in 
0 giorni nei quali la Guer- 
ra ha presentato il program- 
ma e ha iniziato a farsi pub- 
blicità. Ma è anche confor- 
tante sapere che, al via del- 
la competizione, le buone 
notizie erano dalla nostra 
parte». Degano sottolinea 
in particolare che il 90% de- 
gli intervistati considerano 
quella a favore della Guer- 
ra «una scelta che ha privi- 
legiato le richieste della Le- 
ga e non una scelta condivi- 
sa da tutti i partiti del Cen- 


trodestra». «La gente lo ha 
capito - sottolinea - e ora 
tocca a noi fare in modo che 
la percezione di questa evi- 
dente imposizione naziona- 


Ore cruciali per la definizione dei nomi da inserire nelle liste azzurre. Mercoledì a Udine la controfirma del plenipotenziario 


Candidature Fi, sarà Scajola a decidere 


Nel capoluogo regionale l'incognita Dip 


In Friuli situazione confusa, forse a Venier Romano 
il numero uno. Si prepara alla competizione Colaut- 
ti, portavoce di Tondo. Pure l'Udc alle battute finali 


TRIESTE Ore decisive per la 
chiusura della lista dei can- 
didati della Casa delle liber- 
tà. Se Lega Nord e Allean- 
za nazionale hanno ormai 
definito la loro griglia di 
partenza, l’Ude e soprattut- 
to Forza Italia si ritrovano 
ancora in una situazione di 
trattativa che assumerà 
tra oggi e domani i connota- 
ti di un «tour de force» di 
contatti, riunioni, confron- 
ti. Alla fine la pattuglia de- 
gli scontenti sarà senz'altro 
nutrita, visto che i posti a 
disposizione, tra liste e listi- 
no, sono parecchi di meno 
rispetto alle richieste. 
‘arrivo in Friuli Vene- 
zia Giulia del commissario 
regionale Roberto Rosso, 
assente da qualche giorno 
per una breve vacanza, è 
previsto per questo pome- 
riggio. «Ci vedremo subito - 
conferma Aldo Ariis, che 
di Rosso è il vice -: gli farò 
una relazione sugli ultimi 
sviluppi. Poi con lunedì ini- 
zieremo la stesura definiti- 
va delle candidature. Mar- 
tedì, massimo mercoledì si 
chiude». Stando ai «si di- 
ce», sarebbe appunto merco- 
ledì la giornata in cui tutte 
le decisioni verranno uffi- 
cializzate: la controfirma 
spetterà infatti al plenipo- 
tenziario di Fi per la cam- 
agna elettorale Claudio 
ES atteso per quella 
data in missione a Udine. I 
maligni sostengono che tut- 
to il lavoro svolto fino ad al- 
lora sarà praticamente inu- 
tile, tanto sarà lex mini- 
stro degli Interni, acerrimo 
rivale di Roberto Anto- 
nione, a decretare promo- 
zioni e bocciature. 

Di un minimo di autono- 
mia in più rispetto ai colle- 
ghi di partito friulani sem- 
brano godere i forzisti trie- 
stini. Il senatore Giulio 
Camber sta conducendo le 


danze mentre l’ex coordina- 
tore nazionale Antonione 
sembra essersi defilato dal- 
la scena. A Trieste il nodo 
più rilevante da sciogliere 
è per Fi se candidare o me- 
no il sindaco Roberto Di- 
piazza: il suo «borsino» 
oscilla di ora in ora. C'è chi 
lo dà per ormai reclutato al 
servizio di Alessandra 
Guerra e chi sostiene che 
la questione, allo stato at- 
tuale, è tutt'altro che defini- 
ta. Lui, l'interessato, non 
muta una virgola le sue di- 
chiarazioni degli ultimi 
giorni: «Non ho nessuna in- 
tenzione di candidarmi alle 
regionali, sto facendo il sin- 
daco e voglio continuare a 


Claudio Scajola 


farlo», ripete. Però la sensa- 
zione è che, alla fine, po- 
trebbe essere costretto a ce- 
dere alle esigenze di parti- 


to, aprendo una grande in- 
cognita sul futuro ammini- 
strativo del municipio. «Di- 
piazza è un uomo valido - 
taglia corto Ariis -. Cercher- 
mo di mettere in lista an- 
che lui». 

In costante crescita an- 
che le quotazioni di Amil- 
care Berti, presidente del- 
la Triestina, pedina dal no- 
tevole potenziale «acchiap- 
pavoti». Pazienza se c'è più 
di qualcuno che, tra i «sena- 
tori» del partito, storce il 
naso: a Trieste Forza Italia 
ha bisogno di contrapporre 
al presumibile strapotere 
di Riccardo Illy una squa- 
dra con i migliori nomi pos- 
sibili. Ciò comporterà però 
l'innalzamento esponenzia- 
le del numero di preferenze 
necessario per riuscire a es- 
sere eletti: prospettiva che 
non tutti in Fi digeriscono 


pare eccellente». 


L'ultimo dei ribelli azzurri non si sbot- 
tona invece sui candidati. Fa solo capire 
che si corre ovunque, anche a Trieste. 


Mora. 


Saro oggi presenta simbolo e truppe 
Trattative ancora aperte solo a Trieste 


UDINE Ferruccio Saro è soddisfatto. Anche 
se il lavoro non è finito e fino a ieri sera 
si sono susseguiti incontri e telefonate 
per definire tutti i dettagli della sua Li- 
sta. Soprattutto a Trieste, dove pare ci si- 
ano state alcune defezioni dell'ultima 
ora. «Siamo vicini alla conclusione di que- 
sta fase - afferma l'ex forzista -. Entro do- 
mani (oggi per chi legge) chiudiamo le li- 
ste. Dappertutto». L'ufficializzazione dei 
nomi dovrebbe slittare a mercoledì, lo 
stesso giorno dell'arrivo a Udine di Clau- 
dio Scajola, il nemico. Quasi un guanto di 
sfida. Già oggi (alle 11, all'Hotel Astoria 
di Udine) è invece prevista la presentazio- 
ne del simbolo. «Si tratta di una cosa sem- 
plice, non molto appariscente - anticipa 
Saro -. Ci sono tanti colori e due sole paro- 
le chiave: "libertà" e "autonomia" per il 
Friuli Venezia Giulia. La resa grafica mi 


Contro corrente. Contro tutti. «Il nemico 
è sempre quello - dicono tutti i sariani -: 
il falso bipolarismo. L'obiettivo è quello 
di tutelare l'autonomia e l'orgoglio della 
regione». Nessuno si è tirato indietro. Ci 
saranno anche i radicali, che avevano 
pensato a un certo punto a una lista auto- 
noma. «Solo a Trieste - precisa Gianfran- 
co Leonarduzzi, che si candiderà nel colle- 
gio di Udine - sono emersi problemi di na- 
tura politica. Per il resto tutto fila liscio». 

Anche Giorgio Pozzo, l'anima autono- 
mista, ha lavorato fino a ieri sera per de- 
finire le ultime cose. «A Udine non ci so- 
no problemi, I nomi? Li presentiamo tut- 
ti assieme». Nessuna sorpresa, comun- 
que, rispetto ai candidati già noti. Con 
Saro, Pozzo e Leonarduzzi, non manche- 
ranno Pietro Arduini, Gabriele Renzulli, 
Enrico Bulfone, Mario Puiatti, Lauretta 
Turetich e, per la società civile, il diretto- 
re del 118 Elio Carchietti e l'ex presiden- 
te degli Artigiani friulani Beppino Della 


m.b. 


iazza. Artis: «Cercheremo di farlo correre» 


con disinvoltura. Qualcuno 
cercherà rifugio nel listino 
«blindato», ma agli azzurri 
di Trieste dovrebbe spetta- 
re solo un posto. E così si 
potrebbe assistere, nel pro- 
porzionale, a una caccia fra- 
tricida all'ultima preferen- 
za tra «pezzi da 90» del cali- 
bro di Piero Camber, 
Franco Franzutti, Giu- 
lio Staffieri, Giorgio 
Ret, oltre ai già citati Di- 
jazza e Berti. Ci sta anche 
‘ipotesi che qualcuno di 
questi, alla fine, non accet- 
til 50 al massacro impo- 
sto dal partito e si chiami 
fuori. ‘ 

Sempre a Trieste, da regi- 
strare la posizione dell’Ude 
Bruno Marini: dopo tanti 
patemi, sembra che per il 
triestino alla fine si possa- 
no davvero spalancare le 
porte del listino. L'ultima 
parola verrà pronunciata 
questa mattina, nel corso 

lella riunione decisiva con- 
vocata dal segretario regio- 
nale Angelo Compagnon 
per stilare l’elenco definiti- 
vo per tutte e cinque le cir- 
coscrizioni. Marini l’avreb- 
be vinta rispetto al pordeno- 
nese Valter Santarossa, 
che chiedeva analoga ga- 
ranzia.al partito dopo esse- 
re Stato scavalcato nella 
sua circoscrizione da Mat- 
tia Callegaro, figlio del se- 
natore Luciano, il quale sa- 
rà capolista. 

Tornando a Forza Italia, 
in Friuli intanto impazza- 
no le «voci» sulla composi- 
zione della lista. Il numero 
uno potrebbe toccare a 
Giorgio Venier Romano; 
alle sue spalle, Ariis, Ro- 
berto Asquini, Adino Ci- 
silino e via discorrendo si 
preparano alla disfida in- 
terna. In ta pure Ales- 
sandro Colautti, attuale 

ortavoce del presidente 
enzo Tondo: «Sto prepa- 
rando la mia campagna 
elettorale - racconta -: dopo 
tanti anni di lavoro dietro 
le quinte, stavolta voglio 
misurarmi sul Faina 
a.b. 


È mancato ‘improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Giovanni Bostjancic 
(Nino) 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARINA 
e la mamma ANGELA unita- 
mente al suocero, ai cognati, 
al nipote ed ai parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo martedì 
29 alle ore 9.40 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 27 aprile 2003 


L'Associazione Triestina Tiro 
Pratico Sportivo ricorda l'ami- 
co 3 


Nino Bostjancic 
Trieste, 27 aprile 2003 


Ti saluta e ti ringrazia AN- 
DREA. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia LIONELLO e LAURA 
DE CASSAN. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Partecipano al dolore di MARI- 
NA gli avvocati G. SADAR e 
G. ZGAGLIARDICH con le 
loro famiglie. 


Trieste, 27 aprile 2003 


JE 


Ha raggiunto la sua LINA 


Bruno Ellero 


Lo ricordano LORENA, CIN- 
ZIA, FABIO e le nuore. 

T funerali seguiranno lunedì 28 
aprile, alle ore 9.40, via Costa- 
lunga. 


Trieste, 27 aprile 2003 | 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giustina Corbatti 
ved. Berdon 


ringraziano tutti coloro ‘che 
hanno partecipano al loro dolo- 
re. 


Trieste, 27 aprile 2003 


i 
Sergio Cecotti e Riccardo Illy: l'alleanza non èin pericolo. * 


lo, senza che questa cosa 
venga letta come un segno 
di possibile ingovernabilità 
futura o turbolenza della 
coalizione. In realtà non 
siamo mai stati coesi, soli- 
di e compatti come ades- 
so». «È assolutamente vero 


Cristiano Degano 


le resti un elemento di peso 
a nostro favore». 

Nel sondaggio, accanto ai 
numeri che interessano la 
Margherita (apprezzata dal 
43% degli intervistati), 
emerge che i cittadini della 
regione considerano la 
«competenza dei RE lo- 
cali» il fattore di governo 
più importante (44%) da- 
vanti alle «capacità del pre- 
sidente» (39%), e che la «ri- 
valità tra i partiti dell'Uli- 
vo» (67%) è stata la chiave 
della sconfitta di Rutelli. 
«Questa volta - conclude De- 
gano -i "rivali" sono loro». 

m.b. 


t 


Si è spento serenamente 


Mario Deponte 


Lo annunciano i figli LIDIA, 
GUIDO con la moglie ELISA- 
BETTA, le sorelle IDA e LI- 
DIA, i nipoti FLAVIO, MAR- 
TINA, STEFANO e parenti tut- 
ti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale dell'Istituto Ritt- 
meyer. 

I funerali seguiranno martedi 
29 aprile alle ore 13 nella Cap- 
pella di via Costalunga, la sal- 
ma verrà tumulata nel cimitero 
di Barcola. 


Trieste - Cormons, 
27 aprile 2003 


Grazie tante per l'allegria che 
ci hai dato: ROBERTA, LO- 
REDANA, MARIUCCIA, IO- 
LE, ANNAMARIA. 


Trieste, 27 aprile 2003 


+ 


È mancato ai suoi cari 


Giordano Mattiussi — 


Ne danno l'annuncio il genero 
GIUSEPPE, il nipote CRI 
STIAN unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo marte- 
dì 29 aprile alle ore 11.30 nel- 
la chiesa di Borgo San Mauro, 
ove la cara salma giungerà da 
Trieste 


Duino Aurisina, 
27 aprile 2003 


I ANNIVERSARIO 
27.4.2002 27.4.2003 
Mileno Prelog 
Ad un anno dalla scomparsa 
del nostro caro lo ricordiamo a 
quanti gli hanno voluto bene e 

lo hanno stimato. 
Noi ti abbiamo sempre nel cuo- 


re e nei pensieri. 


SAVINO e NELLA 


Trieste, 27 aprile 2003 


— incalza il capogruppo i 
Consiglio regionale della 
Margherita, Gianfrancd 
Moretton — tanto che 54 
non si dovesse raggiungerd 
un accordo siamo già pron; 
ti a proporre Pressacco c07 
me nostro candidato. Peralj 
tro sono ottimista, la pauj 
sa di riflessione che ci è sta} 
ta chiesta la considero già 
un buon segnale, e comuni 
que Cecotti è ben conscià 
che il nostro appoggio è dei 
terminante per lui». «Biso4 
gna essere ottimisti per for! 
za — conviene il diessino Tei 
sini — anche considerata 
che non più tardi dell’altra 
sera sembrava che con Cel 
cotti saltasse tutto pel 
aria... Vero è anche che, 
questo punto, se rompond 
la trattativa, la rompono lo: 
To». i 
QUESTIONE D’IMMAGI: 
NE. Quello che non si evinj 
ce dalle dichiarazioni, m: 
semmai dai «rumour» confi: 
denziali è in realtà la vera 
sostanza del contendere: in 
estrema sintesi, i rapprei 
sentanti delle liste che sori 
reggono Cecotti, nate pe 
certi versi in alternativa al. 
la partitocrazia, paleserebj 
bero una certa riottosità 
intrupparsi proprio cor 
quei partiti che, a parole 
aborrono. «Non mi sembrà 
un nodo insuperabile + 
commenta ancora Pressaci 
co — e penso che lunedì né 
verremo a capo. Diversa 
mente abbiamo la caratura 
e l'organizzione per pote. 
correre anche da soli», 


* 
| 
i 
Ha raggiunto la sua = 


ELISABETTA 


Ada Ceconi | 
ved. Simini i 


Ad esequie avvenute, con tanj 
to dolore ne dà l'annuncio la nl 
glia GIULIANA unitamente alj 


la sorella LIDIA ed a tutti i 
Ì 


suoi cari. 


Trieste, 27 aprile 2003 


t | 
i 
i 
Si è spenta serenamente i 


Romilda Giorgiutti 
Ved. Petrina 
di anni 77 j 
La piangono la figlia IOLAN: 
DA con BRUNO. 
Nonna Romy 


I funerali seguiranno lunedì 2 
aprile, alle ore 10, nella Cap. 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 27 aprile 2003 } 


Do 


Improvvisamente ci è mancatà 
la nostra cara mamma e nonnai 


Maria Stabile 
ved. Radislovich 


Con immenso dolore ne danni 
l’annuncio la figlia ORIANA] 
e il nipote EMANUELE. i 
1 funerali seguiranno martedì 
29 aprile alle ore 13.20 nella 
Cappella di via Costalunga. | 


Trieste, 27 aprile 2003 


4 
i 
sarai sempre nei nostri cuori. | 
- JENNIFER e ARIANNA 4 

i 


1-2 © VENIGINNI 


"... @ a tatti ben te ne volevi" H 
Famiglie CASSANELLI, APO# 


STOLI e FICHERA. 
Trieste, 27 aprile 2003 H 


= 


DOMENICA 27 APRILE 2003 


REGIONE 


IL PICCOLO 18 


Ormai definita nei dettagli la sanguinosa rapina di Sacile. I due impiegati restano in condizioni disperate. Per il giovane accusato si prospetta anche la premeditazione 


Massacro in banca, l'aggressore «collabora» 


Freddo e controllato, ma ha fatto ritrovare il martello, i vestiti sporchi di sangue e i soldi rubati 


SACILE Thomas Zandonà avreb- 
be fornito un certo contributo 
alla soluzione del giallo della 
rapina finita nel sangue giove- 
dì scorso alla Bnl di Sacile. 
Non avrebbe confessato, se- 
condo quanto trapela dalla 
Procura, ma certo «ha collabo- 
rato». Il giovane di 28 anni in 
stato di fermo da giovedì se- 
ra, sarà interrogato di nuovo 
oggi probabilmente dal pm 
Fabio Moretti. Domani 
l'udienza di convalida davan- 
ti al gip e l'esame della richie- 
sta dell'ordine di custodia cau- 
telare in carcere per le ipotesi 
di rapina a mano armata e 
per duplice tentato omicidio. 
La famiglia del giovane ha no- 
minato un legale di fiducia, 
una penalista di Padova. Per 
il giovane si prospetta anche 
la premeditazione. 

Restano molto gravi le con- 
dizioni dei due impiegati pre- 
si a martellate. Situazione cri- 
tica per Marzia Tonitto, 24 
anni: ha dato lievi segnali di 
reazione, ora è in coma pilota- 
to in rianimazione a Cattina- 
ra. Claudio Bonanni, 46 anni, 
di Pordenone versa in coma 
profondo all'ospedale di Udi- 
ne, in condizioni disperate. 

Ieri i carabinieri di Porde- 


t 


Stretto ai suoi cari in un infini- 


to abbraccio d'amore ha rag- 


giunto la casa del Padre 
Franco Griselli 


Lo piangono la moglie SAN- 
DRA, i figli FILIPPO con 
GIOVANNA e TOMMASO 
con VALENTINA, la sorella 
LAURETTA con MICHELA. 
La cerimonia funebre avrà luo- 
go lunedì 28 aprile alle. ore 
13.15 presso la chiesa Sacro 


Cuore di via del Ronco, 


Trieste, 27 aprile 2003 


Con doloroso rimpianto. 
- ELDA ULCIGRAI 


Trieste, 27 aprile 2003 


Prendono parte al dolore: 

- PIER LUIGI BOTTAN con 
PIERO e KATIA 

- DOMINGO e FIDES 

- GUIDO e MARIA TERESA 
CRECHICI 

- CHECCO, ROSALIA e GHI- 
GO 

- PIERO, ROSANNA, FRAN- 
CESCA e BEATRICE 

- FRANCESCA BOTTAN e 
STEFANO LESINI 


Trieste, 27 aprile 2003 


ALESSANDRA e PAOLO 
con NICCOLO e ALESSIA, 
MARIA e VINCENZO con 
GAIA e RICCARDO ricorde- 
ranno sempre il loro meravi- 
glioso 


Zio Franco 
Monza, 27 aprile 2003 


TITTI, EZIO, GIULIANA, 
FRANCO e GIANLUCA, so- 
no affettuosamente vicini alla 
famiglia per la perdita del caro 
cugino 


Franco 
Trieste, 27 aprile 2003 


Profondamente commossi so- 
no vicini a SANDRA, figli e 
parenti tutti: MARINA, AN- 
TONIO e ADRIANO FREZ- 
ZA. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Ci hai preceduto; ora ci indi- 
cherai la via. i; 
Arrivederci zio. 

- STEFANO e MARIA CRE- 
CHICI 


Trieste, 27 aprile 2003 


Ci mancherai: GIULIA, BRU- 
NO, MARZIO. 


Monfalcone, 27 aprile 2003 
ee 


Claudio Bonanni 


none hanno spiegato, in confe- 
renza stampa, quanto avvenu- 
to giovedì. Il giovane, alcuni 
giorni prima della rapina si 
sarebbe presentato alla Bnl 
di Sacile, di cui è cliente, per 
chiedere un prestito che gli 
viene negato: è occupato sal- 
tuariamente, non ha creden- 
ziali per un fido. Zandonà ci 
pensa su, poi quel giorno tor- 
na in banca pochi minuti do- 
pola chiusura per il pranzo: i 
dipendenti lo conoscono, Mar- 


f-__—P_P—__————____l 
Ciao 


Zio Franco 


ci mancherai, sarai sempre nel 
nostro cuore; GUMI, ROBER- 
TO, FEDERICO, EDOARDO 
è GUGLIELMO. 


Grado, 27 aprile 2003 


Il CIRCOLO BRIDGE di Gra- 
do partecipa al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa del- 
l’amico e socio fondatore 


DOTTOR 


Franco Griselli 
Grado, 27 aprile 2003 


Magistrati e Personale della 
Procura Minorenni partecipa- 
no commossi al grave lutto del 
Presidente del Tribunale Mino- 
renni ALESSANDRA BOT- 
TAN GRISELLI. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Con dolore. 
- RENATA LOIGO CHIAN- 
DUSSI 


Trieste, 27 aprile 2003 


Partecipano al dolore di SAN- 
DRA i colleghi del Tribunale 
DA RIN, MAZZONCINI, 
MERLUZZI, MORVAY, SAN- 
SONE, con le rispettive fami- 
glie. 


Trieste, 27 aprile 2003 


I colleghi tutti e il personale 
del Tribunale per i minorenni 
sono vicini alla loro Presidente 
in occasione della prematura 
scomparsa del marito. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Addio 
Franco 


carissimo amico. 

Un abbraccio affettuoso ai fa- 
miliari. 

- GIULIO, LICIA, PAOLA, 
FRANCESCA e ANDREA 


Trieste, 27 aprile 2003 


ROSANNA e SERGIO GODI- 
NA con commossa partecipa- 
zione prendono parte al grave 
lutto che ha colpito la famiglia 


del 
DOTTOR 


Franco Griselli 


Trieste, 27 aprile 2003 


Ciao 


Franco 


ti ricorderemo con affetto. 
UMBERTO e LIA. 
Trieste, 27 aprile 2003 


Sono vicini gli amici ANTO- 
NIO e DANIELA BRAMBA- 
TI, PAOLO e CLAUDIA 
BRUNO. 


Trieste, 27 aprile 2003 


zia Tonitto lo fa entrare dalla 
porta secondaria. L'impiegata 
- secondo quanto emerso dal- 
le immagini della telecamera 
interna - lo introduce nella 
stanza del direttore, assente 
per ferie e «hanno un passo 
tranquillo». Ma lì Thomas la 
colpisce col martello. L'altra 
aggressione si consuma in 
atrio e ha per vittima Claudio 
Bonanni, che sente le grida 
della giovane e corre in aiuto: 
viene fatto stendere a terra e 
massacrato. 

L'aggressore poi scappa, 
sottraendo dalle casse 45 mi- 
la euro. Una parte del bottino 
(5 mila euro) la spende poco 
dopo per comprare una moto. 
Quindi torna a Sacile, prima 
a casa della nonna e poi a ca- 
sa sua, a poche centinaia di 
metri dalla Bnl. Lì lo trovano 
i carabinieri. Zandonà - spie- 
gano gli inquirenti - ha un at- 
teggiamento «freddo e control- 
lato». Durante l'interrogato- 
rio si contraddice tre volte: di- 
chiara di essere stato al lavo- 
ro quel pomeriggio, invece i 
carabinieri sanno già che non 
lavora; di non essere stato in 
banca, invece i filmati lo in- 
chiodano; di avere lo scooter, 
invece è stato intercettato con 
la moto nuova. Le perquisizio- 


Ciao 


Franco. 


ci manchi tanto. 

Ti penseremo sempre. 

Gli amici del lunedì: PAOLO, 
SERENA, ROSANNA, SOL, 
NUNZIO, DOLLY, PINA, LI- 
VIA, DORINA. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Partecipano affettuosamente 
ARDUINA, GIANNI, LUISA, 
MARIUCCIA. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Vicini nell'amicizia e nel forte 
dolore di oggi: GINO e TA- 
TIANA 


Trieste, 27 aprile 2003 


Partecipano al dolore DAMIA- 
NO e famiglia. 


Trieste, 27 aprile 2003 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Maria Smuch 
ved. Grillo 


Lo annunciano i figli IDA e 
STELIO con LOREDANA, i 
nipoti VIVIANA con DAN- 
NY, GIULIANO e i pronipoti 
MICHELE e MARA, la con- 
suocera ROSINA. 

I funerali seguiranno martedì 
29 alle ore 13.40 nella Cappel- 
la di Costalunga. 


Trieste, 27 aprile 2003 


MARIO e GRAZIELLA VER- 
BACCI partecipano al dolore 
delle famiglie GRILLO. 


Trieste, 27 aprile 2003 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Ban 
(Franc) 


Lo annunciano i figli VILTEM 
con i familiari e VALTER. 

Il funerale partirà venerdì 2 
maggio alle ore 13 dalla Cap- 
pella di Costalunga per la chie- 
sa di Opicina. 


Opicina, 27 aprile 2003 


È mancato 
Guerrino Martini 


Con dolore lo annunciano le fi- 
glie e i nipoti. 

I funerali seguiranno il 29 apri- 
le, alle 10.20, presso la Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Sofia Volpi 
ved. Malic 


La famiglia ringrazia quanti 
hanno partecipato. 


Trieste, 27 aprile 2003 


ni IRIaRa al ritrovamento di 
indumenti e del martello di 
medie dimensione sporchi di 
sangue chiusi in un sacchetto 
nascosto in una boscaglia vici- 
no alla. stazione di Sacile. I 
soldi e la pistola (che era ap- 
partenuta al nonno, ex guar- 
dia giurata, morto una decina 
di giorni fa) vengono rinvenu- 
ti nel giardino di casa della 
nonna, sotto un cumulo di 
sabbia. 


Enri Lisetto 


di Sarone di Caneva, dove 


La moto comprata da Zandonà dopo l’efferata rapina. 


leri era ancora posteggiata sotto casa sua. (Missinato) 


n 


Ci ha lasciato improvvisamen- 


te la nostra cara 


Mariuccia Zannier 
in Ercoli 

Lo annunciano con immenso 
dolore il marito LIANO, la 
mamma ALBA e la figlia FUL- 
VIA con FRANCO, MARTI- 
NA e CRISTINA. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 30 aprile, alle 11.20, in 


via Costalunga. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Mariuccia 


tesoro mio, grazie per tutto 
l'amore che ci hai dato. 

Ci mancherà il tuo sorriso, la 
tua dolcezza ed infinita bontà. 
- Mamma 


Trieste, 27 aprile 2003 


Ciao nonna! 
- MARTINA e CRISTINA 


Trieste, 27 aprile 2003 


Partecipano al dolore famiglie 
PIAZZI, BERTOLI. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Vicine con immenso affetto: 
LELLA e FULVIA. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Il Consiglio dell’ Associazione 
Petrarca partecipa con vivo 
cordoglio al lutto che ha colpi- 
to il Past President VITALIA- 
NO ERCOLI. 


Trieste, 27 aprile 2003 


LUCIANO e ADRIANA PA- 
STOR ricordano la cara amica 
con immutato affetto unitamen- 
te a FEDERICO ed ELISA- 
BETTA PASTOR che si asso- 
ciano al lutto della famiglia. 
Trieste, 27 aprile 2003 


Ciao 

Mariù 
indimenticabile amica. 
Commossi partecipano ANNA- 
MARIA, GIAMPAOLO con 


FRANCA, GIAMPIERO, GIU- 
LIO. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Commossi per la scomparsa 
della cara 


Mariuccia 


partecipano al dolore della fa- 
miglia gli amici ANITA e VI- 
NICIO, FLAVIA e FULVIO, 
GRAZIELLA e NINI, LORIA- 
NA e CLAUDIO, LUCIA e 
GIULIANO, MARINA e RO- 
BERTO, MARINA e SER- 
GIO, SERENA e VINCENZO. 


Trieste, 27 aprile 2003 


il giovane sospettato di essere 


l'aggressore degli impiegati della Bnl di Sacile, è stato 


quello stesso pomeriggio per 
comprare la moto dei suoi so- 
gni, la moto per la quale ha 
sfondato la testa a due perso- 
ne. 

Non era passata neppure 
un'ora da quando l’aggressio- 
ne era stata consumata. Il gio- 
vane si mette in sella allo sco- 
oter e si dirige a Sarone di Ca- 
neva, una località a pochi chi- 
lometri da Sacile. Si ferma al- 
la «Doro Moto» perché vuole 
chiudere l'affare, vuole torna- 
re a casa con la Kawasaki ver- 
de 600 di cilindrata, del valo- 
re di 7500 euro, quella moto 
che di fatto era già sua da 
molto tempo: l'aveva acquista- 
ta a dicembre, aveva conse- 
gnato un acconto, poi i pro- 


Zandonà si è presentato in concessionaria un'ora dopo il fatto: «Ha versato 5 mila euro, era assolutamente normale» 


Tutto per comperarsi quella moto 


CANEVA «Thomas Zandonà presunto autore dell'aggressio- 
ne? Ma era normale, assolutamente normale». Parla 
Massimo Spagnol, uno dei titolari della concessionaria 


prietari se l'erano ripresa perché non aveva onorato il 
saldo del pagamento. Lo scooter l'aveva comprato sem- 
pre a Sarone alcuni anni prima, ora voleva qualcosa di 
più, Thomas, una due ruote davvero super. 

«Thomas - spiega Massimo Spagnol - si era impegnato 
a pagare il saldo entro pochi giorni dall'acquisto quando 
aveva versato un acconto; non rispettò la scadenza e così 
dopo due settimane siamo andati a riprendere la moto 
che è tornata in esposizione in concessionaria». Moto 
che, comunque, era rimasta intestata a lui, come l'assicu- 
razione, in attesa che trovasse i soldi per pagare e ri- 
prenderne possesso. Qualche passaggio davanti alla con- 
cessionaria, qualche sguardo alla sua Kawasaki. Poi gio- 
vedì: Thomas si presenta a Sarone alle 15 (un'ora e mez- 
zo dopo il massacro), annuncia di voler pagare la somma 
mancante. «Era assolutamente normale — prosegue Spa- 
gnol — se penso a quello che potrebbe aver fatto, mi ven- 
gono i brividi». Thomas consegna 5 mila euro in contan- 
ti, quelli mancanti dal bottino della rapina poi recupera- 
to nascosto sotto un cumulo di sabbia: altri 40 mila. 

In mezz'ora torna a casa, parcheggia la nuova e fiam- 
mante moto sotto il condominio. Il mezzo è tuttora ab- 
bandonato lì, perché da quell’appartamento Thomas è 
uscito stretto tra due carabinieri per andare prima in ca- 


serma, poi in carcere. 


e.l. 


ELETTA, PAOLO e VALEN- 

TINA porteranno sempre nel 

cuore la cara amica 
Mariuccia 


vicini a LIANO, FULVIA e al- 
la mamma. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Ciao 


Mariuccia 


cara amica di sempre. 
- MIRELLA 


Trieste, 27 aprile 2003 


Partecipano commossi: 
- SERGIO e LUCIANA 
- RENZO e MARIUCCIA 


Trieste, 27 aprile 2003 


t 


In punta di piedi se n’è andata 
Zia Italia Scipioni 


Ne danno l'annuncio la nipote 
LORETTA, i parenti tutti, ami- 


ci e personalé della Casa di ri- 
poso "Fratelli Stuparich" di Si- 
stiana. 

Il funerale avrà luogo martedì 
29, alle ore 9.20, nella Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 27 aprile 2003 


* 


Alice Salvi» 
Ved. Stefani 
(Pierina) 


Mamma cara te ne sei andata in 
silenzio, ora sei accanto al tuo 
amato MARIO. 

Ne danno l'annuncio le figlie 
MODRA, SONIA, generi, sorel- 


la, fratello, nipoti, parenti tutti. , 


1 funerali seguiranno martedì 
29 aprile alle ore 9.55 da Costa- 
lunga per la chiesa di Caresana. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 27 aprile 2003 


t 


Amelia Bassi 


è mancata al nostro affetto. 

Lo annunciano la sorella MA- 
RIA e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno martedì 
29 alle ore 12.40 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 27 aprile 2003 


TRIGESIMO 
I familiari di 
Boris Beltram 


ricorderanno il loro caro con 
una messa nella Cappella del 
Sacro Cuore di Gesù in via 
Marconi 32 alle ore 18 del 29 
aprile. 


Trieste, 27 aprile 2003 


T 


Ci ha lasciati 


Bianca Chiandussi 
Corrier 
Ne dà il triste annuncio la fi- 
glia FIORA con ANDREA e 
GIULIO. 
I funerali seguiranno mercole- 
di 30 aprile alle ore 12.20 da 


via Costalunga. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Siamo con voi. 
- BRUNA, MARISA, SER- 
GIO,CHIARA e NIVIA 


Trieste, 27 aprile 2003 


Affettuosamente vicini. 
- EMMA, MARINA, MASSI 
MO e ALESSANDRO 


Udine, 27 aprile 2003 


Si uniscono i nipoti MARIO e 
SILVANA. 


Muggia, 27 aprile 2003 


Partecipano commossi LEDA, 
FABIO e GRAZIA CELANT. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Vicini a FIORA e famiglia par- 
tecipano addolorati ARGE, PA- 
TRIZIA, LIVIO. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Ciao 


Bianca 


Ti ricorderò sempre con tanto 
affetto. 
- Tua cognata GIULIA 


Trieste, 27 aprile 2003 


Sono vicini a FIORA: TIZIA- 
NA e famiglia. 


Trieste, 27 aprile 2003 


nE 


È mancata improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Irma Savi Fozzer 


La piangono, dandone il triste 
annuncio, il marito CARLO, 
la figlia NEVIA, il genero MA- 
RIO, la nuora LICIA, le adora- 
te nipoti e pronipoti, la sorella 
SEVERINA e parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo lune- 
dì 28 aprile, alle ore 11.50, in 
via Costalunga. 


Trieste, 27 aprile 2003 
DITE ones e 


t 


"...In quel luogo io vidi più di 
quel che posso raccontare e ca- 
pii più di quel che potevo vede- 
re...Perchè vedevo in maniera 
sacra la forma di tutte le cose 
nello spirito, così come debbo- 
nò vivere insieme in un unico 
essere..." 


Si è spento 
Renzo Moratto 


Lo annunciano con inconsola- 
bile dolore la moglie NELLA, 
i figli TELGA e DAVIDE con 
JASMINE, la suocera MA- 
RIA. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. FRANCESCO FRAN- 
ZIN, alla casa di Cura Salus 
nelle persone del prof. DARIO 
MAGRIS, dott. MICHELA 
PASQUA, dott. GIULIANO 
FRANCA ea tutto il personale 
infermieristico. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 30 aprile alle ore 13.20 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 

Non fiori ma offerte pro AIL 


Trieste, 27 aprile 2003 


Vicini alla cugina NELLA, 
DAVIDE e TELGA. 

- Famiglia MATON e famiglia 
PARAVIA. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Vicini nel dolore gli amici 
ALESSIA, ANDREA, 
EDUARDO, ENRICO, LOI- 
RI, MARIO, NATASCIA, RO- 
BERTA e STEFANO. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Indimenticabile amico, rimar- 
rai sempre nei nostri cuori. 
FRANCO, ISOLDE, ERIK e 
MARK. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Ricorre il 28 aprile il trigesi- 
mo della scomparsa della cara 
zia 


Livia Peterlini Call 


La ricordano il nipote PIERPA- 
OLO GEMBRINI unitamente 
a figli, nuore e nipoti. 


San Paolo-Brasile, 
27 aprile 2003 


Un caro affettuoso ricordo da 
DARIO DI BRAZZANO e fa- 
miglia. 

Trieste, 27 aprile 2003 

fe» __—@—@eoureegggiò 
PIERO e LIDA BENCI sono 
vicini al caro GIORGIO nel do- 


lore per la scomparsa del suo 
papà e nostro carissimo amico 


Bruno Cassiani 
Trieste, 27 aprile 2003 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Vincenzo Riccardi 


Addolorati ne danno l'annun- 
cio la moglie MARIA, le figlie 
FRANCA e LORENA, i nipoti 
STEFANO con KERSTIN, 
CRISTINA, SHARON e GIA- 
DA, i fratelli RAFFAELE con 
LINA, GIUSEPPE con NERI- 
NA, la cognata EDDA, la co- 
gnata LAURA, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
28, alle ore 12.20, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 27 aprile 2003 


Ciao 


Enzo 


-I cognati LINA e DINO, AL- 
BA e RINO 


Trieste, 27 aprile 2003 


Affettuosamente vicini ELIO, 
DIANA, FABIO, STELLA, 
CRISTIANO. 


Trieste, 27 aprile 2003 


PAOLO e ODETTA CERNIA- 
NI sono vicini nel cordoglio a 
tutta la famiglia di 


Vincenzo Riccardi 
Trieste, 27 aprile 2003 


Partecipano con affetto al dolo- 
re di FRANCA e famiglia: AT- 
TILIO, ADRIANA e LUCIO. 


Trieste, 27 aprile 2003 


ar 


Prematuramente ci ha lasciati 
la nostra cara mamma 


Natalina Simonettig 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli VALENTINA, LOREN- 
ZO, IVANA e tutti gli zii. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 aprile alle ore 12.30 dal- 
la ‘Cappella dell'Ospedale di 
Monfalcone per la chiesa di S. 
Bartolomeo di Opicina. 


Trieste, 27 aprile 2003 
E". iii 


I ANNIVERSARIO 
Alessandro Montillo 


Non so dove, 

non so quando, 

ma un giorno 

sarò al tuo fianco 
allungherai la mano 
a sollevar le pene 

e mi condurrai 

in un eterno insieme 


Papà 
Trieste, 27 aprile 2003 


Numero verde 800.700.800 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 
Tariffa base (ediz. regionale): necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e data 


obbligatori in calce — ringraziamento, trigesimo, anniversario 3,35 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e 
data ‘obbligatori in calce — Feane 4,60 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, località e data obbligatori in 
calce. Il pagamento può essere effettuato anche con carte di credito CartaSì, Masterca! 


e. 
(4 AMANZONI&O. S.p.A. 


i, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express. 
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FRONTE 
PRESSIONE 


A caldo. freddo 


-RATVI 


ANI VE 


occluso 


O 


Campania e Sicilia. 


in lieve diminuzione le massime. 


generalmente mossi 


Nord: cielo inizialmente molto nuvoloso, specie sul settore orientale, ma con tendenza ad ampi 
rasserenamenti ad iniziare da Piemonte e Lombardia. Centro e Sardegna: cielo inizialmente mol- 
to.nuvoloso in mattinata, con qualche precipitazione ma con tendenza ad ampie schiarite; durar 
te le ore pomeridiane possibili manifestazioni temporalesche sulle zone appenniniche. Sud e 
cilia: aumento della nuvolosità ad iniziare dalla Campania, con possibilità di qualche precipitazi 
ne sulle zone appenniniche e sulla Puglia; tendenza in serata ad ampie schiatite ad iniziare da 


deboli con locali rinforzi dai quadranti settentrionali. 


S. MARIA DI L.. 


LGHERO. 


2& i 


IERI 

TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


POTENZA 


3 


Bogubanuoovosni 


DOMENICA 27 APRILE 2003 


OGGI (attendibilità 80%). Cielo in prevalenza nuvoloso con piogge diffuse, anche a 
‘ Carattere temporalesco. Le piogge maggiori si avranno sulle zone orientali e sulla Ve- 
nezia Giulia. Nel corso della giornata fenomeni si attenueranno e in serata si avrà un 
generale miglioramento. 


DOMANI, (attendibilità 70%). Cielo in prevalenza variabile e velato. Temperature 
massime in rialzo. 


TENDENZA PER MARTEDÌ. Cielo in prevalenza variabile. 
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Filiale di Trieste 
Via XXX Ottobre 4/a 


ricordatevi di chiamare 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


Tel. 040.6728311 


Filiale di Pordenone 


Via Molinari 14 - Tel. 0434.204324 


Filiale di Udine 


MANZONI 


Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) - Tel. 0432.246611 


© CANTINA 


Meno danni e veleni grazie ai metodi informatici introdotti dal Consorzio Cof 


Cure più efficaci per la vite 
col «dottore» via Internet 


La vite è una pianta che, 
come tante altre, ha i suoi 
problemi fito-sanitari. Pe- 
TORO SpOrE e Oidio sono fun- 
hi che fanno ammuffire 
‘oglie e grappoli, malanni 
che da oltre un secolo af- 
fliggono i viticoltori. L'al- 
larme scatta quando, come 
in questo periodo, le mini- 
me notturne superano i 10 
gradi, e i germogli hanno 
uno sviluppo di oltre 10 
centimetri. Quando cado- 
no più di 10 millimetri di 
pioggia, il rischio delle infe- 
zioni vegetali è elevato. 
la regoletta dei tre 10. Un 
tempo faceva scattare i 
trattamenti a base di Ru 
glia bordolese, il verdera- 
me, nei vigneti. h 
uesti miscugli chimici 
dati sulle viti non finisco- 
no nel vino, ma la pruden- 
za salutista e ambientale è 
cresciuta nelle coscienze di 
chi produce e di chi acqui- 
sta. La difesa antiparassi- 
taria è inevitabile ma può 
essere limitata al minimo 
necessario. Le tecnologie 
applicate alla campagna si 
sono rivelate strumento 
utilissimo a questo fine. 
Ne è un valido esempio la 
«lotta guidata» riproposta 


in forme sempre più intelli- 
genti e avanzate dal Con- 
sorzio di tutela della Doc 
Colli Orientali del Friuli 
(Cof). 

Sarà adesso una rete, 
anzi la Rete per antonoma- 
sia, il Www dei computer, 
la trappola che catturerà e 
neutralizzerà i parassiti 
della vite. Attraverso il col- 
legamento Internet le 
aziende associate al Con- 
sorzio Cof verranno infor- 
mate in tempo reale sul 
momento più opportuno e 
ultimo per irrorare con pro- 
dotti specifici le viti che 
hanno ripreso la loro vita 
vegetativa. La prevenzio- 
ne antiperonosporica sarà 
così attuata soltanto quan- 
do strettamente indispen- 
sabile e non, come in pas- 
sato, fatta in eccesso a sco- 

io prudenziale, o magari 
inutilmente anche in ter 
mini di costi, 0, viceversa, 
quando è oramai troppo 
tardi e i danni sono pesan- 
ti anche in termini econo- 
mici. 

La stessa rete raccoglie- 
rà informazioni meteo sul- 
le diverse situazioni micro- 
climatiche delle zone sotto 
osservazione tramite speci- 


fiche centraline installate 
nelle aziende vitivinicole e 
consentirà di diversificare 
le valutazioni di rischio 
malattie a seconda dei casi 
e delle specificità dei terre- 
nl. 

Fra i più convinti asser- 
tori di questo prezioso con- 
nubio fra informatica e 
agricoltura è Marco Mali- 
son, direttore del Consor- 
zio Cof. «Usiamo Internet - 
dice - proprio per aumenta- 
re la frequenza dei messag- 
gi, Seli avvisi, e la rapidi- 
tà del loro inoltro nelle zo- 
ne rurali». La campagna 
informativa e fitosanitaria 

reventiva è sostenuta dal- 
‘a direzione regionale dell' 
Agricoltura, dall'Osserva- 
torio delle malattie delle 
piante e anche dall'Unione 
europea che finanzia pro- 
ammi di lotta guidata. 
lo staff tecnico il compi- 
to di dare la «medicina» 
quando ce ne è proprio bi- 
sogno, un po’ come avviene 
per gli esseri umani con 
gli antibiotici, il cui uso è a 
volte miracoloso ma il cui 
abuso rischia di vanificare 
l'impiego successivo nei ca- 
si disperati. 
Baldovino Ulcigrai 


22 I GIOCHI 


22 OROSCOPO. 
21/8 201 


Attenti a non espor: 
vi alle correnti 

d’aria, perché potrebbero co- 
starvi fastidiosi dolori reu- 
matici. La vostra gelosia 
scatenerà nervosismo. 


Ariete 


21/5 20/6 | 


Cercate di trascorre- 
re la giornata in pa- 
ce e serenità soltanto in com- 
pagnia delle persone più ca- 
re. I vostri nervi ne avranno 
sicuramente beneficio. 


Gemelli 


Leone 


Rimarrete delus 
dal comportamento poco 
chiaro e non corretto di una 
persona che consideravate 
amica. Serata in famiglia. 
Riposo. 


23/9 22/10 


Ci sarà forse qual- 
che alto e basso, ma 
la giornata potrà essere con- 
fortante e serena, soprattut- 
to perché il vostro animo sa- 
rà aperto all’amore. 


Sagittario 22/11 21/1 


La soluzione di u 
roblema persona- 

È è indispensabile e ve ne 

dovrete occupare oggi. Svol- 

gete il lavoro velocemente e 

concilierete le due esigenze. 


Bilancia 


Non tutto il mal 

vien per nuocere. 

Un contrattempo vi costrin- 
gerà infatti a riflettere sulla 
vostra posizione personale e 
a trovare una via d'uscita.) 


‘oro 21/4 20/5 


Dopo qualche incer- 
tezza iniziale, vi 
muoverete benissimo. Potre- 
te avere degli incontri rassi- 
curanti con chi vi sta a cuo- 
re. Progetti per il futuro. 


Cancro 21/6 22/7 


Possibili tensioni 
nel rapporto con la 
persona amata. Il partner 
VI rimprovererà la scarsa 
dedizione per la famiglia e 
le vostre frequenti assenze. 


Vergine 23/8 22/9 


Gli astri prometto- 
no bene. Accettate 
organizzatene voi 
Muovetevi, uscite 


inviti, 
stessi. 
fuori del solito giro. Ogni 
tanto bisogna rinnovarsi. 


Scorpione 23/10 21/11 


Giornata felice per 
la vita affettiva e 
sessuale, Per chi è solo non 
mancheranno le occasioni 
per piacevoli incontri. ‘Tene- 
te sotto controllo la salute. 


Capricorno 22/12 19/1 
I L’impulsività  po- 
trebbe diventare il 
punto nero della vostra gior- 
nata. Cercate di controllar- 
vi, soprattutto nei rapporti 
con le persone estranee. 


Pesci 19/2 20/3 


Con l’aiuto degli 
astri metterete in at- 
to una strategia vincente in 
amore. In serata cercate di 
riconquistare il cuore di una 
persona che vi interessa. 


i SOLUZIONI DI IERI === Giusto, senza errori © 32 Di fronte a Buda - 
7 n n 34 La «cosa» di Cicerone - 36 Uomo in tro- 
|SiP/RL LIEISIL no - 37 Ultime nell'elenco - 38 Simbolo del 

È mo dî ii) di È (0) niobio - 39 L'inizio del torneo. 
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a ni int Il ‘è eclissata, 
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inis. EINITIE farei dei salti almen di qualche metro, 
Fi olo di (I) si E | pur non avendo visto il suo didietro. Ci 
OTT ÎimiolLia 
ZEPPA (4/5) 
ISITIEINI DILBII.T Intervento RALE agito 
KS 1 AIN ti Basta con questa! È una sopportazione 
I il risultato dell'operazione. 
Fra Bombetta 


ORIZZONTALI: 1 Tracollo finanziario - 4 To- 
scani sotto la Torre pendente - 9 Iniziali di 
Arp - 10 Un sesto di anno - 13 Triplicato è 
un vino - 15 Imposta sull'entrata - 17 In mez- 
zo alla neve - 19 Rinvenuti - 20 E dedito al- 
l’attività letteraria - 23 Mezzo osso - 24 Smi- 
sta le telefonate - 26 L'«ars» di Ovidio - 27 
Circolano a Tokyo - 29 Prova rimorso dei 
propri peccati - 30 Sassari - 31 Irregolarità, 
eccezione - 32 Bogne della canzone - 33 Ini- 
ziali di Tasso - 34 E fatta di maglie - 35 Can- 
ta nell'Iris - 37 Tessuti di opere letterarie - 
40 Umberto, scrittore e semiologo - 41 Vi 
nacque Poe. 

VERTICALI: 1 Era il nomignolo di Guevara 
- 2 Uno si chiamò Mangascià - 3 Iniziali di 
Bronson - 4 Ettore che diede vita a «Giggi 
er bullo» - 5 Illustrata con figure - 6 Il regista 
Spielberg - 7 Era un'auto italo-giapponese - 
8 Il peso senza la tara - 11. Il regista Berg- 
man (iniziali) - 12 Amese della cuoca - 14 
Umbro di città - 16 Il regista del film La co- 
razzata Potemkin - 18 La prima fu Abele - 
20 Sventati, senza giudizio - 21 Un materia- 
le per costruzione - 22 E squisita cucinata 
«alla mugnaia» - 25 In fondo ai serbatoi - 28 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI. 


a 0/08 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


;;{e,MESSA 


www.limesonline.com 


il nuovo volume di Limes 


(5/2002), la rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria 


i LOTTO ne n 


BARI 68 | 78 | 49] 81 | 25 
CAGLIARI 8 | 26 | 84 | 29 | 36 
FIRENZE 10 | 43 | 63 | 38 | 27 
GENOVA 69 | 57 | 7 | 23 | 82 
MILANO 18} 59 | 80 | 20 | 72 
NAPOLI [ 62 56. | 60.| 450] 31 
PALERMO Zo8 024805810) Das 
ROMA [EEE 
TORINO 58 | 28. | 14 | 59 | 42 
VENEZIA 68 | 86 | 50 | 75 | 55 


Eiilotto® (Concorso n. 34 del 26/04/03) | &% 


[10 18 26 39 62 68 |f86 


Montepremi € 


Nessun vincitore con 6 punti Jackpot € 
Nessun vincitore con 5+1 punti Jackpot € 


6.140.951,58 
16.901.591,24 
3.606.494,21 


‘Ai 29 vincitori con 5 punti € 42.351,40 
Ai 2858 vincitori con 4 punti €_ 429,73 
Ai 110.475 vincitori con 3 punti € 11,11 


ABRIGLIAMENTO 


REESIALI CAPERTURESREGIALI 
9.00-13.00 Lunedì 28 9.,00-13.00 | 
15.90-19.30 15.30-19.30 


Lunedì chiuso 


FERIALI APERTURE SPECIALI 

9.00-18,00 Domenica 4 9.00-13,00 

15.80-19,30 15.30-19,30 

Lunedì chiuso Lunedì 15.30-19.30 
‘ Db, 19 


PORPETTO (UD) Via Udine 65 Tel. 0431 60040 www.minin.it 
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IMPRESA vende direttamen- 
te zona Settefontane appar- 
tamento ultimo piano con 
mansarda 250 mq c.a salone 
tre stanze doppi servizi ter 
razza poggiolo box/posti au- 
to. Per. appuntamento 
040/943364 oppure 
347/7925038. (A2407) 
MOSSA villa:a schiera ben ri- 
finita primo ingresso dispo- 
sta su due livelli biservizi 
giardino di proprietà. Euro 
149.772,00. Bm Services tel. 
0481/93700. (B00) 

MUGGIA (Chiampore) ven- 
desi terreno edificabile otti- 
ma posizione pianeggiante 


ri e e 


con stupenda vista panorami- 
ca sul golfo di Trieste, totali 
mq 1490, indice di edificabili- 
tà 0,80 adattissimo a due vil- 
lini o a una casa bifamiliare 
grazie a possibilità doppia 
entrata, € 142.000. L'iImmobi- 
liare 040/3478052. (A00) 
MUGGIA centro in ottima pa- 
lazzina semirecente tranquillo 
e. soleggiato, appartamento 
composto da soggiorno, came- 
ra matrimoniale, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, armadio a mu- 
ro, in ottime condizioni inter- 
ne, riscaldamento centrale con 
regolatore autonomo, acqua 
calda e fredda centralizzata, € 
88.000. L'Immobiliare 
040/3478052. (A00) 


-—_ co > cme e ee 


PIAZZA Ospedale in palazzo 
semirecente soleggiato e pa- 


‘ noramico alloggio piano al- 


to composto da salone, due 
camere, cucina, bagno con 
Vasca, ripostiglio, cantina, 
poggiolo, impianti a norma, 
termoautonomo, posto mac- 
china, € 155.000. L'Immobi- 
liare 040/3478052. 

(A00) 

SIT altipiano monofamiliare 
recente bilivello piano terra: 
‘tavernona, caminetto, stanza, 
dispensa, garage, primo pia- 
no: atrio, cucina, soggiorno, 
terrazzo, due stanze bagno, 
servizio separato, giardino 
1000 mq circa. 040/636222. 
(A00) 


IL PICCOLO 


JECKERSON 
WALSH 


SIT Goldoni soleggiatissimo 
prestigioso, piano alto, salo- 
ne, cucina, cinque stanze, 
due ampi bagni, ripostiglio, 
poggiolo, ascensore. 
040/636222. (A2402) 

SIT occasione Carducci per- 
fetto, salone doppio con ca- 
minetto, cucina, tre stanze, 
bagno, poggiolo. Termoau- 
tonomo. 040/633133. 
(A2402) 

SIT paraggi Flavia, prezzo in- 
teressante, unità in bifamilia- 
re, recente, cucinona, salo- 
ne, tre stanze, tripli servizi, 
tavernona, giardino 350 mq, 
garage, posti auto scoperti. 
040/6366118. 

(A2402) 


REFRIGIWEAR 


MARINA RIP 
GIORGIO ARMANI ( 


SIT Scorcola prestigiosa villa, 
splendida vista mare, sala, in- 
gresso, cucinona, dispensa, 
salone doppio, sala pranzo, 
tre stanze, doppi servizi, ta- 
verna in legno attrezzata, 3 
caminetti, sala biliardo, servi- 


zio, Ospiti, mansarda 800 
mg parco. 040/636828. 
(A2402) 


VIA-=Benussi. adiacenze ven- 
desì* foro“ commerciale con 
vetrine .in stabile semirecen- 
te zona con negozi adatto a 
varie attività commerciali € 
52.000. L'Immobiliare 
040/3478052. (A00) 

VIA Carpineto vendesi ap- 
partamento in palazzina re- 
cente cucina, soggiorno, ca- 


KOOKAT LIU SO 


flimavera 


eytate/(1()7 


mera matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, due poggioli, can- 
tina. Trattative riservate, € 
92.000. L'Immobiliare 
040/3478052. (A00) 

VIA Commerciale apparta- 
mento primo piano primoin- 
gresso, 90 mq, elegante, rifi- 
nitissimo, termoautonomo, 
aria condizionata. € 160.000. 
335/382140. (A2350) 

VIA Puccini adiacenze in con- 
dominio semirecente soleg- 
giatissimo e tranquillo gran- 
de salone completo di balco- 
ne abitabile, cucina abitabile 
con poggiolo, camera matri- 
moniale, seconda camera, 
doppi servizi completi uno 
con vasca, uno con doccia, ri- 


Mii ds ee ne gli. GO mn DO 


postiglio, armadi guardaro- 
ba,. termoautonomo, posto 
macchina di proprietà in ga- 
rage condominiale raggiun- 


gibile con ascensore, € 
145.000. L'Immobiliare 
040/3478052. 

(A00) 


,) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale_41,30_ - ‘Festivo. 1,95 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
massimo € 125.000. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 


13 


IL PICCOLO 


A.A. SAN Luigi - Rozzol sog- 
giorno, una/due camere, cu- 
cina, bagno. Definizione im- 
mediata. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 

A.A. URGENTISSIMO came- 
ra, cucina, bagno, zone da 
proporre, numerosissime ri- 
chieste, definizione immedia- 
ta. Eurocasa.. 040/638440. 
(A00) 

A. CERCHIAMO stabile an- 
che. occupato. Definizione 
immediata. Pagamento. con- 
tanti. Massima serietà. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
(A00) 


Continua in 14.a pagina 
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IMITATE AL CONSUMO FAMILIARE 


VENETO (VE) - 


PREZZI VALIDI FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


QUANTITÀ 


Segue dalla 13.a pagina 


4 3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


CERCHIAMO PER dirigente, 
arredato, centrale, soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
massimo € 1200. Pagamento 
garantito. Massima serietà. 
Studio Benedetti 
040/3476251. 

(A00) 

AFFITTASI Barcola apparta- 
mento prestigiosissimo, 3.0 
piano, vista mare, soggior- 
no, due stanze, mansarda, 


CRUP 
Cassa di ftsiisono 
dI UDINE E PORDENONE 4 


RISPARMIZanA 


ALGIDA CORNETTO 


classico/panna-cioccolato 


I NO I MAXÌ: BELLUNO - S. ANDREA (GO) - 
PRA (PD) PIOMBINO DESE {{ (PD)- - VO” EUGANEO (PD) - BRUGNERA (PN) - PORCIA (PN) 
PRATA (PN) - TAMAI (PN} - ARCADE (TV) - CAMPOCROCE (TV) - CHIARANO (TV) 
CODOGNE (TV) - CONSGIO DI CASALE SUL SILE (TV) - MANSUÈ (TV) - PIEVE DI SOLI- 
GO (TV) - PONTE DELLA PRIULA (TV) - CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) - 
LO (UD) - OSPEDALETTO DI GEMONA DEL FRIULI (UD) - CA VIO (VE) - LIETTOLI DI CAM- 
POLONGOMAGGIORE (VE) - LUGUGNANA DI PORTOGRUARO (VE) - MARTELLAGO (VE) 
OLMO DI MARTELLAGO (VE) - PORTO S. MARGHERITA (VE) - SOTTOMARINA DI CHIOG- 
GIA (VE) - TORRE DI MOSTO (VE) - POJANA MAGGIORE (VI) - S. ZENO DI CASSOLA (VI). 


D: 3 : BRUGINE (PD) - 
GARDIGIANO (VE) - MUSILE DI 


cucina, doppi servizi, poggio- 
li, posto . auto, parco. 
040/418750. 

AFFITTASI box vicolo Sca- 
glioni 15; due box viale San- 
zio 15/1. 040/418750. 

(A00) 

COLOGNA 5.0. piano, 
ascensore, soggiorno, cuci- 
na, tre stanze, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo. 
040/418750. 

(A2408) 

ISTITUZIONE pubblica affit- 
ta appartamento uso abita- 
zione mq 90 via Foscolo, 3° 
piano senza ascensore. Tele- 


fonare lun-ven. 9-12 
040/3736240. 
(A2400) 


2 
@ 


Pordenone Fiere 
www.fierapordenone.it 


BAGNOLI DI SO- 


FIUMIGEL= 


GALLIERA VENETA (PD) 


QUINTO DI TREVISO mo - - SAN DORLIGO DELLA VALLE (TS) - CAORLE (VE) - FAVARO 
FOSSÒ (VE) - 
SCALTENIGO (VE) - SPINEA {VE} 


PIAVE (VE) ORIAGO (VE) 


ISTITUZIONE pubblica affit- 
ta due locali in via Machiavel- 
li, piano terra, mq 240 e mq 
134. Per informazioni 
lun-ven. ore 9-12 
040/3736240. (A2400) 
OPICINA affittasi apparta- 
mento prestigioso, soggior- 
no, tre stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazze, box, giardi- 
no condominiale. 
040/418750. (A2408) 
PIAZZA Garibaldi affittasi in 
palazzo d'epoca foro adatto 
a varie attività commerciali 
da ristrutturare completa- 
mente, ottima metratura, € 
400. L'Immobiliare 
040/3478052. 

(A00) 


e pr 
terr 
gunt 


Viale Treviso, 1 - 33170 Pordenone (Italy) 


SCOTTEX carta igienica 


salvaspazio 10 rotoli 


kg 1,062 (€ alkg.2,06) 


. DANONE VITASNELLA 
yogurt ananas/ciliegie/fragola/frutti di bosco/ 
Si mela/pesca/prugna/mirtilli+cereali/pere+cereali 


SUPERMERCATI 


SAN Vito affittasi apparta- 
mento composto da tinello 
con cucinino, camera matri- 
moniale, cameretta, bagno, 
termoautonomo, contratto 
anche quattro più quattro, € 
350 mensili.  L'Immobiliare 
040/3478052. (A00) 

VIA dell‘Istria. (zona Burlo) 
affittasi in stabile ristruttura- 
to con ascensore apparta- 
mento soleggiatissimo stu- 
penda vista mare composto 
da soggiorno con cucinino fi- 
nestrato, camera matrimo- 
niale, seconda camera, ba- 
gno, comodo atrio d'ingres- 
so, possibilità tre/quattro po- 
sti letto anche contratto 
quattro più quattro. Canone 


‘articoli 
difficilrmen= 
consueti 
nformati- 


maggio 


mensile € 500 più spese con- 
dominiali.,. .L'immobiliare 
040/3478052. (A00) 

VIA Foscolo (adiacenze piaz- 
za Garibaldi) affittasi foro 
adatto a varie attività, totali 
75 mq con impianto elettri- 
co a norma, internamente 
da sanare, possibilità di divi- 
derlo in due zone grazie a 
doppia entrata e foro comu- 
nicante, canone a partire da 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale_1,25 - Festivo 1,88. 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. SELEZIONIAMO 


€ 360. L'immobiliare min. 25 anni personale, faci- 
040/3478052. le lavoro part-time, vari ora- 
(A00) ri, offresi 400€ . Telefonare 


040/367771 18-19. 
(Fil47) 

ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità, 


Non servono mezzi propri, € 


13-14 


Si precisa che tutte le inserzioni 
relative a offerte di 
impiego-lavoro 
devono intendersi riferite 
‘a personale sia maschile 
che femminile 
(art. 1, legge 9/12/77 n. 903). 
Gli inserzionisti sono impegnati 
‘ad osservare la legge. 


KCS caregiver cerca 


Fisioterapisti Infermieri 
Professionali e Addetti 


all’Assistenza Tutelare 
da inserire presso ITIS Trieste. 
Chiamare ore ufficio 039/656171 


Azienda di servizi cerca 
personale da impiegare all’interno di nuovo 
ipermercato di Gradisca 

per allestimento merci su scaffali : 
Disponibilità al lavoro su turni. Contratto Part-Time tempo inde- 
terminato. Preferibile esperienza nel settore. Selezione in loco 
Inviare curriculum-vitae FAX 051.6328313 


Rekords 


Divisione della KORE S.p.A. 
Società leader nel.settore della Oggettistica e del Promozionale ricerca 


AGENTE 
(ANCHE PLURIMANDATARIO) 


GIOVANE, BRILLANTE, VOLENTEROSO, DINAMICO, AUTOMUNITO 
per le zone di 


TRIESTE - GORIZIA - 
UDINE - PORDENONE 


OF F RE: fisso legato ad obbiettivi, 
® elevate provvigioni ed incentivi 


Per appuntamento telefonare in orario ufficio al 
Numero Verde 800-3807061 
o al Sig. Moscardini: Cell. 335.6783642 


CHIAMATECI: VI STUPIREMO CON LE NOSTRE PROPOSTE!! 


SUPERMERCATI 


650 mensili, no vendita. Pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì, ore 18-19, no 
informazioni telefoniche. 
(A2416) 

AFFERMATA spa ricerca per 
le. province di Pordenone, 
Udine e Gorizia, dinamici 
agenti di vendita da inserire 
in ambiente stimolante. Si of- 
fre: adeguato training inizia- 
le, rimborso spese, costante 
aggiornamento, provvigioni 
e incentivi ad alto livello. Per 
colloquio telefonare allo 
0432/470366. (FilCr) 
APPRENDISTA panettiere 
patente B e/o:autista cercan- 
si per panificio a Muggia. 
Tel. 040/274293. (A2337) 


[Poltronesota S.p.A., catena di 80 negozi, specializzata nella vendita di 


divani e complementi d'arredo cerca peril proprio negozio di Trieste: 


poltronesotà 


DOMENICA 27 APRILE 2003 


£ 2.295 
CURTIRISO 


arborio sottovuoto 
kg1 


Tel. 0422 7931 


AZIENDA leader nel settore 
cerca Fappresentante/Vehdi- 


tore da inserire nel proprio 
organico. Inviare curriculum 
fermo posta Basovizza C.l. n. 
AA002190. 

(A2179) 

AZIENDA ricerca per call 
center di vendita prodotti as- 
sicurativi giovani diplomati 
o laureati massimo ventino- 
venni con buona cultura ge- 
nerale e ottima capacità di 
comunicazione, Inviare curri- 
culum a: Selezione Call Cen- 
ter presso Seminario Vescovi- 
le, via Besenghi 16 Trieste. 
(A2297) 


Continua in 23.a pagina 


Requisiti: Diploma o cultura 
equivalente e Esperienza di vendita. 
Predisposizione al contatto con il 
pubblico e Volontà e determinazione al 
raggiungimento degli obiettivi. 


Si offrono: sistema. retributivo 
fortemente incentivante composto da 
un fisso minimo annuale garantito di 
€12.000, con Ja possibilità di 
guadagnare fino a €30,000 per il 
Profilo A e un fisso minimo annuale 
garantito di€6.000, con la possibilità di 
guadagnare fino a €15.000 per il 
‘profilo B e Inizio del rapporto di 
collaborazione immediato. 


Disponibilità: Sabato, domenica 
pomeriggio più 3 giorni e % dal martedì 
al venerdì per il profilo A e Sabato, 
Domenica pomeriggio, più 2 pomeriggi 
dal martedì alvenerdì perl profilo B. 

La ricerca è rivolta ad entrambi i 
sessi. 


| prescelti potranno partecipare al corso 
di formazione che si terrà presso 
l'AccademiA - poltronesofà. 


DOMENICA 27 APRILE 2003 


HSole: sorge alle 


6.00 


tramonta alle 20.06 


Domenica in Albis 


La Luna: si leva alle 


4.50 


cala alle 


16.02 


17.a settimana dell’anno, 117 gior- 
hi trascorsi, ne rimangono 248. 


da in collera. 


Chi ha ragione rida e non va- 


cm. Temperatura: 12,2 minima 


em 


118,1 massima 


cm Umidità: 


72 per cento 


cm Pressione: 


1013,8 in diminuzione 


Cielo: 


sereno 


Vento: 


115,1 km/h da NO 


Mare: 


113,6 gradi 


IL PICCOLO 


SD "o 
mazoa Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


Cronaca della città 


ma Autopiù 


Nuova concessionaria 
per. Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Il giorno dopo la Festa della Liberazione celebrata nella Risiera, An si all'attacco e Paris Lippi replica alle proteste del Console generale della Slovenia a Trieste 


«Pensi a casa sua e si ricordi che esistono le foibe» 


La Sturm Kocjan aveva detto che il picchetto militare era andato via prima della deposizione della loro corona 


Il giorno dopo la Festa della 
Liberazione celebrata nella 
Risiera, An riparte all’attac- 
co. Il presidente della Provin- 
cia Fabio Scoccimarro profi- 
la chiara la possibilità che 
Palazzo Galatti esca dal Co- 
mitato per la difesa dei valo- 
ri della Resistenza e delle 
istituzioni democratiche. Ma 
le parole più pesanti arriva- 
no da DELTA Lippi, consi- 
gliere regionale e candidato 
alle prossime elezioni. 

Il console sloveno a Trie- 
ste «si permette di dare indi- 
cazioni su come dovremmo 
noi ricordare il 25 aprile, fa- 
cendo anche battute sul re- 
parto del Piemonte Cavalle- 
ria che, secondo lei (per me 
giustamente) se ne è andato 
prima che parlasse: stia un 
poco zitta - scrive Lippi - pen- 
si a casa sua e non si intro- 
metta in cose che non la ri- 
guardano, piuttosto se voles- 
se veramente dare un segna- 
le di pace che si ricordi che 
esistono anche le foibe». 

A scatenare la penna di 
Lippi è stato il commento 
che la console generale della 
Repubblica slovena ;a_Trie- 
ste, Jadranka Sturm 
Kocjan, aveva espresso ieri. 
«Qualcuno non è riuscito a 
dividere date e ricorrenze», 
annotava Sturm Kocjan, 0s- 
servando poi che il picchetto 
militare se ne era andato pri- 
ma che la delegazione slove- 


«Sono categorico: per me il calendario politico ha 364 giorni. Ho cancellato il 25 aprile» 


Dipiazza: «Con la Risiera ho chiuson 


Fabio Scoccimarro 


na Seopno oi le corone; dele- 

azione la cui presenza tra 
faltro non era stata annun- 
ciata dalla speaker ufficiale 
della cerimonia. Di qui la re- 


vazione di Lippi. Ieri la conso- 


le ha preferito non farsi rin- 
tracciare. 

Quanto al resto della ceri- 
monia, secondo Lippi la ri- 
sposta alla gaffe del sindaco 
«è stata sproporzionata e di- 
sgustosa visto che un luogo 
sacro come la Risiera non 
merita di essere vilipeso da 
gazzarre di quel genere. Che 
poi per cercare di fomentare 

li animi si trovino scuse risi- 
ili come la musica e non si 
guardi ai fatti che avevano 


Jadranka Sturm Kocjan 


portato a un percorso comu- 
ne dopo le polemiche dell’al- 
tro anno, vuol dire che la vo- 
glia di dividere e far sì che 
gli steccati rimangano, è 
sempre e solo a sinistra». 

La musica è uno degli ele- 
menti che più hanno attirato 
l’attenzione di questa cele- 
brazione: si andava dall’In- 
no di Mameli versione pop al- 
la «Canzone del Piave» e alle 
«Ragazze di Trieste», fino al 
«Nessun dorma» dalla Tu- 
randot. Interprete il coro 
multietnico della Giorgeda. 

Lippi, ancora, non manca 
riferimenti alla «squallida 
presenza di bandiere con la 
stella rossa», o ai «ragazzotti 


Paris Lippi 


dei centri sociali ai quali vie- 
ne dato troppo spazio». Stoc- 
catina elettorale anche a sun 
partito della coalizione che 
appoggia, Illy (il Paci, ndr)» 
e è andato a «omaggiare i 
soldati jugoslavi che secondo 
loro hanno liberato Trieste». 
Intanto Scoccimarro con- 
troreplica a quanti hanno cri- 
ticato la cerimonia organiz- 
zata: dalla Provincia: quanti 
considerano il 25 aprile «una 
festa privata e non naziona- 
le si mettano il cuore in pa- 
ce». Fino a che sarà presiden- 
te della Provincia, scrive 
Scoccimarro, «tutte le cele- 
brazioni ufficiali da essa or- 
ganizzate inizieranno con 


«Il lapsus? Emozione». «Sì, le musiche non erano il massimo» 


«Sono categorico: per me il ca- 
lendario politico conta 364 
giorni. Tolgo il 25 aprile, l’an- 
no prossimo il Comune invie- 
rà una corona. Magari ci sa- 
rà il vicesindaco. Ma io con 
la Risiera credo di aver chiu- 
So». 

Festa della Liberazione, il 
giorno dopo. Con il suo lap- 
sus clamoroso Roberto Di- 
piazza ha fatto esplodere il 
già teso clima che l’altra mat- 
tina si respirava in Risiera. 
E si è beccato fischi e insulti. 
Lui non ha smesso di sorride- 
re, ma in realtà - dice - aveva 
«la morte nel cuore. Uno fa il 
sindaco, vorrebbe chiudere le 
cose in un certo modo e inve- 
CE...» 

E invece il pasticcio. 

Ma in tanti mi hanno tele- 
fonato, hanno capito la diffi- 
coltà del momento. Quello 


TRIESTE = 


che mi ha colpito è stato que- 
Sto accanimento nei miei con- 
fronti... Se avessi sbagliato 
alla Foiba, non so se ci sareb- 
be stata questa reazione. In 
somma, il tutto è stato un po’ 
esagerato: aspettavano al 
varco qualsiasi sbavatura... 

Eppure mentre leggeva 
il suo discorso c’è stato 
perfino un accenno di ap- 
plauso a scena aperta. Di- 
ciamo piuttosto che il cli- 
ma era di grande diffiden- 
za, Dopo quanto successe 
nel 2002... 

Vero, lo scorso anno sicura- 
mente sono stati fatti degli 
errori. Però stavolta non ero 
più in debito, pensavo anzi 
di avere un bel credito in Ri- 
siera; insomma, in mezzo c'è 
Stato il 27 gennaio, il sindaco 
in quella: occasione aveva 
compiuto un passo importan- 
te (nella Giornata della me- 


Solo dai 


moria Dipiazza lesse un di- 
scorso tradotto simultanea- 
mente in slovenò, facendo im- 
bufalire gli alleati di An e at- 
tirandosi consensi da molta 
parte della città, ndr). Giove- 
dì ho fatto un errore e mi 
hanno gridato di tutto. Non 
lo meritavo. C'è probabilmen- 
te intolleranza ‘a una parte. 
Mai ci n’è anche dall’altra. 

affe c’entra poco. 
nr l’intera scaletta che 
destava qualche meravi- 
glia, non crede? 

To la Risiera la paragono a 
una chiesa dove si entra in 
Rca di piedi. La cerimonia 

’ha organizzata la Provincia 
perché il compito le spettava, 
e pensavo tra l’altro che il Co- 
mitato fosse d'accordo su tut- 
to. 

Ma lei della cerimonia 
che pensa? 

Criticare è sempre molto 


È 


noi 


facile. Personalmente credo 
che siamo andati un po’... Le 
musiche, ecco, non era pro- 
rio il massimo delle scelte. 
1 «vincerò» finale mi ha la- 
sciato alquanto perplesso. 

Provocazione chiama 
provocazione... 

Sì, ma se alla Foiba la gen- 
te mi ha abbracciato e in Ri- 
siera invece mi sono beccato 
gli insulti, dopo cha discorso 
su cui avevamo lavorato per 
quattro giorni, allora davve- 
ro uno deve riflettere. Era 
un discorso importante, E 
probabilmente sarei uscito 
tra gli applausi... 

Se non ci fosse stato 
quell’errore. 

Allora il Comune il prossi- 
mo anno in Risiera manderà 
una corona. 

E lei se ne andrà in va- 
canza. 

No, io'dico che non siamo 


potrete 


provare l'unico materasso 
a 7 zone differenziate 


che vi fa riposare "sospesi". 
VIA MILANO, 25 


l’alzabandiera del Tricolore 
e l’esecuzione dell’Inno della 
Repubblica Italiana». Quan- 
to all’Inno di Mameli, alle 
«Campane di San Giusto» e 
“alla «Leggenda del Piave», 
«sono espressioni della tradi 
zione d’unitarietà del nostro 
Paese. Nel contempo si tace 
sull’allucinante baccano che 
faceva a pugni con la sacrali- 
tà del luogo». Scoccimarro 
chiede quindi «una netta pre- 
sa di distanza da quanto ve- 
rificatosi, da parte di tutti i 
componenti el Comitato». 
Le scuse «vanno poste in pri- 
mo luogo a Paola Del Din, 
medaglia d’oro al valor mili- 
tare», che ha subìto gli stra- 
scichi delle contestazioni al 
sindaco Dipiazza «ma anche 
epiteti ignobili perché aveva 
detto che a tutti i morti di 
uella tragica guerra si deve 
dare cristiana pietà». «O tut- 
to il Comitato si dissocia, op- 
pure proporrò che la Provin- 
cia esca da tale organismo», 
chiude Scoccimarro. 
Per attendere la risposta 
del Comitato bisognerà at- 


tendere la riunione dei suoi 
componenti. Intanto una bat- 
tuta arriva da Luca Visenti- 
ni, segretario regionale della 
Uil che del Comitato fa par- 
te: «Dei fischi che ci sono sta- 
ti in Risiera il Comitato non 
è responsabile, erano manife- 
stazioni di dissenso dei citta- 
dini. Le scuse? È Scoccimar- 
ro a doverle dare al Comita- 
to e alla cittadinanza per il 
modo in cui ha condotto la ce- 
rimonia e per gli impegni 
che con il Comitato ha disat- 
teso. Sia chiaro - precisa Vi- 
sentini - la gaffe del sindaco 
non c'entra nulla, Il Comita- 
to aveva condiviso l’alzaban- 
diera e anche l’Inno naziona- 
le. Ma l’Inno è stato manda- 
to in una versione registrata 
e dequalificante, mentre 
inopportone erano le altre 
musiche. La leggenda del 
Piave? Il 25 april mio è la data 
in cui si celebra la Resisten- 
za al nazifascismo, e andava- 
no cantate le canzoni che a 
questo anniversario attengo- 
no» chiude Visentini. ; 

p.b. 


Dipiazza tra Scoccimarro e Gasperini dopo il lapsus. 


desiderati. E non lo dico per 
polemica: si sentono un po’ a 
casa loro... 

Torniamo indietro e in- 
dietro, Foiba e Risiera? 

Ma no, il Comune a queste 
cerimonie partecipa con com- 
mozione. La parte politica 
che rappresento però non è 
accolta con grande... Allora è 

îusto che loro si facciano le 

oro cerimonie. Vorrà dire 
che organizzeremo il tutto in 
qualche luogo, magari nella 
sala del consiglio comunale... 

‘a non voglio dirlo, può dar- 
sì che il prossimo anno non 
sia nemmeno sindaco. 
gol candida alle regiona- 

i? 


TEL. 


Ma no, è che un anno è lun- 
go. Giovedì comunque si è ca- 
pito che da parte di questa si- 
nistra c'è intolleranza. Con 
la Risiera credo di aver chiu- 
so. A meno che non ci mettia- 
mo tutti una bella pietra so- 
pra. Insomma, abbiamo alle 
spalle una serie di errori. Se 
da qui c'è la possibilità di tro- 
vare un dialo; 070, bene, trovia- 
mo un accordo. Io comunque 

rima mi sentivo sempre in 
lebito. Ora dico: i miei passi 
io li ho fatti, parliamone. 

Ma è stato un lapsus 
freudiano? 

Macché Freud: solo confu- 
sione ed emozione. 

Paola Bolis 


= LA STORIA E L'INCONSCIO 
cll 1.0 maggio 2004 celebreremo 
la caduta di questo confinen 


«Ho apprezzato e condiviso 
gli sforzi del Comitato per 
una gestione unitaria, ma 
alla fine occorre prendere 
atto che questi sforzi si so- 
no dovuti misurare con gli 
atteggiamenti di chi non 
condivide il signifcato pro- 
fondo della Liberazione, e 
tenta in ogni modo di sna- 
turarlo. tari chi, con di- 
stratta superficialità, me- 
scola Foibe e Risiera sce- 
gliendo sulla base dell’op- 
portano olitica più che 
su quella delle proprie per- 
sonali convinzioni (che evi- 
dentemente fanno poi irru- 
zione dal no dell’in- 
conscio)». 

Così Franco Belci, seg 
tario generale della Cgil di 
Trieste, commentando la 
cerimonia a San Sabba. 
«La lotta paruiziana liberò 
l’Italia e il mondo dal regi- 
me nazista che, supportato 
da quello fascista, intende- 
va imporre un dominio, fon- 
dato sulla razza, su tutti 
gli altri popoli. Quella di 
Imbracciare le armi fu una 
scelta estrema che uomini 
di diverse fedi 
e ideologie as- 
sunsero per 
evitare la vio- 
lenza sistema- 
tica come mo- 
dalità di rap- 
porto tra uomi- 
ni che si consi- 
deravano supe- 
riori con uomi- 
ni considerati 
inferiori. Non 
ci sono neutra- 
lità possibili 
su questo giu- 
dizio storico», 
aggiunge Belci sottolinean- 
do il «nesso preciso ed espli- 
cito tra guerra di Liberazio- 
ne e Costituzione». 

Dunque «non accettiamo 
cortine fumogene che ten- 
dono ad appiattire e confon- 
dere questa Festa naziona- 
le - scrive il segretario Cgil 
- mescolandola con un ge- 
nerico e ovvio sentimento 
di pietà per tutti i caduti». 
«Non crediamo alla costru- 
zione di una memoria po- 
stuma condivisa - chiarisce 
Belci - ha senso parlare di 
pacificazione con riferimen- 
to al presente e rispetto al 
futuro, costruendo regole 
comuni per la vita colletti- 
va che sappiano tradurre 
concretamente quei princi- 
Di che «stanno alla base 

lella nostra Costituzione». 
Per questo, chiude Belci, 


Franco Belci 


«chiederemo ai segretari 
nazionali di Cgil Cisl e Uil 
di venire qui il primo mag- 
gio» 2004 «a Ino con 
una grande manifestazio- 
ne di lavoratori e cittadini, 
dall'una e dell’altra parte, 
la caduta di un confine che 
è stato 0 oggetto di dramma- 
tiche sofferenze» per tanta 
gente di queste terre. «Sa- 
rà il nostro modo di porta- 
re, attraverso i valori unifi- 
canti del lavoro, un messag- 
gio di pace e solidarietà 
per il futuro» della città», 
chiude Belci. 

Intanto «da oggi è neces- 
sario riflettere su altre e di- 
verse modalità di prepara- 
zione e di organizzazione, 
al di fuori di un ambito isti- 
tuzionale che sta assumen- 
do atteggiamenti e condot- 
te vergognose». Così scrivo- 
no il segretario provinciale 
di Rifondazione comunista 
Igor Canciani e il coordina- 
tore provinciale della Fede- 
razione dei Verdi Gianni 
Pizzati. «Ormai non è più 
nemmeno importante sape- 
re e chiarire se sia stato un 
imperdonabile 
errore o una 
Proverazione: 

‘epilogo del di- 
scorso del sin- 
daco» in Risie- 
ra «è stato uno 
schiaffo» a tut- 
ti quanti «han- 
no accettato di 
partecipar e 
con spirito uni- 
tario alla mani- 
festazione im- 
posta quasi for- 
zatamente da 
massimi espo- 
nenti istituzionali indegni 
del ruolo che ricoprono e 
che hanno provocato lo sde- 
gno e la reazione scompo- 
sta di tuttii convenuti: pro- 
prio quello che nessuno 
avrebbe mai voluto succe- 
desse alla Risiera». Quanto 
è accaduto però «deve far 
riflettere anche coloro i 
quali hanno plaudito con 
sro po anticipo e con ecces- 

fiducia alla celebrazio- 
i unitaria». Canciani e 
Pizzati definiscono infine 
«semplicemente incompren- 
sibile l'atteggiamento di 
diffusa sottovalutazione e 
rimozione collettiva della 
paventata presenza in cit- 
tà, per il secondo anno con- 
secutivo, di iniziative pub- 
bliche dei neofascisti di 
Forza Nuova e del Fronte 


nazionale», 


040 36.50.40 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


La Cgil medici denuncia il caso accaduto alla Clinica urologica dove è stata data precedenza a un cambio di sesso 


«Scandaloso dover scegliere i pazienti» 


L- 


Margherita, raccolta di 
in centro e a Duino Aurisina 


Continuano i banchetti per la raccolta delle firme ne- 
cessarie alla presentazione delle liste per le prossime 
elezioni regionali. La Margherita sarà presente a Trie- 
ste dalle 8 alle 20 in capo di Piazza-piazza della Borsa 
e dalle 10 alle 13 a Duino Aurisina davanti al bar Me- 
trò. Oggi i banchetti di Rifondazione comunista saran- 
no alla Casa del Popolo in via Ponziana 14 mentre in 
tutti i giorni feriali si può firmare anche nella sede di 
Re in via Tarabocchia 3 dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 
18.30. Alleanza nazionale raccoglie invece le firme per 
le proprie liste stamani dalle10 alle 13 in piazza della 
Borsa mentre domani i banchetti saranno dalle 10.30 
alle 12.30 ai Portiei di Chiozza e inpiazza Goldoni e dal- 
le 16.30 alle 19.30 in via san Lazzaro angolo via Pon- 
chielli e ai Portici di Chiozza. 


Regione, sfere di competenza in materia portuale 
Se ne discute in un convegno alla Torre del Lloyd 


Il Centro studi internazionali costituito dall’Autorità 
portuale e dalle Università di Trieste e di Udine inau- 
gurerà la propria attività domani alle 17, alla Torre 
del Lloyd, con un convegno sul tema «Le competenze 
delle Regioni nella materia dei porti e dei trasporti». 

Il dibattito viene in qualche misura sollecitato dal 
fatto che in seguito alla legge 3 del 2001 numerose com- 
petenze legislative sono state attribuite alle Regioni, 
che acquistano un ruolo centrale anche in materia di 
trasporti, porti, aeroporti e grandi infrastrutture. 


Incendio di sterpaglia nella notte sopra Grignano 
Vigili del fuoco impegnati per alcune ore 


Incendio di sterpaglia nella notte all’interno della 
zona verde sul costone sopra Grignano. Per doma- 
re le fiamme sono intervenuti i vigili del fuoco di 
Opicina e i volontari della Forestale. Non è stato 
facile per gli uomini intervenuti localizzare e rag- 
giungere la zona dalla quale aveva avuto origine 
il rogo. Le operazioni si sono protratte per alcune 
ore anche per eliminare ogni possibile focolaio di 
nuovi incendi. Ignote per ora le cause del rogo. 


firme 


i 


«Dover scegliere fra i pazien- 
ti in lista per un intervento 
chirurgico rimandando. gli 
scartati a casa non è cosa de- 
gna di un ospedale di rilevo 
nazionale e pone gravi pro- 
blemi di ordine clinico e an- 
che morale al medico che vi 
si trova costretto. E’ scanda- 
loso che si debba scegliere 
se dare la precedenza a un 
intervento che dà lustro al- 
l’Azienda o a uno che è ne- 
cessario per la salute». 

Non è passata inosserva- 
ta la questione avvenuta 
l’altra mattina alla Clinica 
urologica di ‘Cattinara, la 
Cgil medici denuncia quan- 
to sopra per bocca del segre- 
tario provinciale Alessan- 
dro Melatini, mentre il se- 
gretario regionale Andrea 
Boltar aggiunge: «Sono die- 
ci anni che chiediamo il tur- 
no notturno attivo e non so- 
lo in stato di reperibilità, e 
del tutto invano, così si crea 
un’organizzazione caotica e 
i medici sono costretti, per 
restar fedeli al proprio codi- 
ce deontologico, a dichiara- 
re ’urgenti” anche casi che 
non lo sarebbero». 

L'altro giorno la sala ope- 
ratoria della divisione di 
Urologia, che ora è accorpa- 
ta alla clinica, è rimasta 
chiusa al mattino perché il 
personale infermieristico 
«reperibile» era stato chia- 
mato di notte e aveva lavo- 
rato fino alle 5 del mattino. 
Poiché i turni prevedono 
che i «reperibili» siano subi- 
to dopo in servizio alle 7.80, 
capita che a quell’ora sem- 
plicemente vadano a dormi- 
re dopo una notte di lavoro 
(che a sua volta era seguita 
a ur pomeriggio, con se- 
quenze in verità faticose). 
Ma i medici lo scoprono 
quando arrivano e tutta l’or- 
ganizzazione allora va rivi- 
sta. Nel caso specifico è sta- 


“en 


tervento per il cambio di ses- 
so, una delle più sofisticate 
specializzazioni della clini- 
ca diretta da Emanuele Bel- 
grano, e pazienti con malat- 
tia sono stati rimandati. 
«Belgrano - prosegue Me- 
latini - si trova a fare scelte 
drammatiche tra questa at- 
tività di spicco e complessa, 
che certamente porta lustro 
all'Azienda, e l’attività non 
meno pesante e importante 
dell’urologia ’normale’. Ma 


dei pazienti avviene con rit- 
mi lentissimi, e passano an- 
che tre quarti d’ora o un’ora 
tra la fine di un intervento 
e l’inizio dell’altro. Pulizia 
della sala e preparazione 
del malato qui comportano 
questi tempi, mentre noi 
chiediamo, senza esito per- 
ché manca personale, una 
sequenza più stringente». 

Il direttore sanitario, Ono- 
frio Lamanna, affermava di 
star discutendo coi sindaca- 
ti un prolungamento d’ora- 


parlare di emergenza non 
basta: qui c'è emergenza 
perpetua, la divisione di 
Urologia doveva restare au- 
tonoma. E peggio sarà con 
l'apertura del polo cardiolo- 
gico che assorbirà ancora 
più organici». Lo stesso Bel- 
grano, peraltro, invocava il 
turno fisso per la notte. 
Rincara Boltar: «Fa bene 
il direttore sanitario a dire 
che all'Azienda ospedaliera 
di Trieste si opera poco, ma 
la situazione è questa: su 
sei ore al giorno di funziona- 
mento delle sale chirurgi- 
‘che sono solo tre quelle effet- 
tive. Perché la successione 


“ n. 


Emanuele Belgrano 


rio per le sale operatorie al- 
meno fino alle 17-18, dopo 
che è scaduto a marzo l’ac- 
cordo con gli infermieri per 
l’acquisto di ore aggiuntive. 
Secondo i medici ogni pro- 
lungamento si prefigura ar- 
duo da realizzare, perché il 
personale sanitario già lavo- 


Decarli e Carmi della Lista Illy intervengono sui nodi che indeboliscono l'economia cittadina, dal porto all'industria 


ra oltre i limiti contrattuali. 
Oggi le équipe di sala voglio- 
no «staccare» puntuali alle 
14, e spesso già attorno alle 
12 si rifiutano di iniziare 
operazioni potenzialmente 
lunghe. 

«Siamo costretti a fare 
”urgenze” fasulle - prosegue 
Boltar -, procedura che è sta- 
ta attuata anche per uno 
dei pazienti saltati” a cau- 
sa del cambio di sesso, 
non mandarlo a casa». Bol- 
tar aggancia questo stato di 
cose a un ORIO peggio- 
tamento della situazione an- 
che per i medici quando ap- 
unto, a metà maggio, dopo 
inaugurazione fissata per 
martedì, il polo caradiologi- 
co si sarà trasferito nella 
nuova grande struttura 
adiacente le torri di Cattina- 


ra. 
«Alla Radiologia - affer- 
ma - sono stati chiesti ben 
20 mila esami in più all’an- 
no, da 100 a 120 mila, ma 
due radiologi si sono licen- 
ziati qualche mese fa, e in 
tutto mancano quattro medi- 
ci. I due fuggiti” non sono 
stati reintegrati e con un 
concorso sono stati assunti 
quattro-cinque tecnici men- 
tre ne mancano sette. Il ri- 
sultato sarà che le liste d’at- 
tesa si allungheranno anco- 
ra, senza dire che proprio in 
[uesto settore ci sono colle- 
ghi che preferiscono restare 
a Palmanova o Tolmezzo, 
qui sono meno pagati e gli 
affitti sono [ono cari, oltre 
a esserci carichi di lavoro e 
responsabilità maggiori. Co- 
Sì queste inaugurazioni a 
un mese dalle elezioni - coh- 
clude il segretario regionale 
della Cgil - sono azioni di 
facciata, infatti si apre men- 
tre mancano, gli infermieri 
necessari e ci si poteva ben 
pensare per tempo. E° stato 
introdotto il ’marketing’, 
ma l'Azienda ospedaliera 
non vende bulloni, vende sa- 
nità». 


n 


Gabriella Ziani 


«Primo maggio, Festa del lavoro. Che non c'è» 


«Grave la defezione dell’israeliana Zinv. «No alle fabbriche vuol dire uccidere il commercio» 


Progetto «Crosada» 


Verso il voto 
elettronico 


Il Comune di Trieste si 
appresta a presentare, in 
collaborazione con l’Uni- 
versità degli studi, il pro- 
getto «Crosada», 

L'Insiel, grazie alla 
partnership sviluppata 
in collaborazione con 
l’amministrazione muni- 
cipale cittadina e come 
già espresso dal respon- 
sabile Insiel dei progetti 
informatici dedicati agli 
enti locali del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Giuseppe 
Gerini, proporrà il ricono- 
scimento del votante at- 
traverso la nuova carta 
‘| di identità elettronica, 
già in vigore nel territo- 
rio comunale del capoluo- 
go regionale, nonché la 
gestione delle pratiche 
edilizie e commerciali on- 
line, legate alla mappatu- 
ra informatico-cartografi- 
ca del territorio. 


Un giuliano d'origine ha fondato a Portland nell’O 


Primo maggio, Festa del la- 
voro. Un lavoro che a Trie- 
Ste scarseggia. Perché «certo 
la città soffre per una situa- 
zione contigente nazionale e 
mondiale, ma è vero anche 
che sul versante di proposte 
e progetti questa ammini- 
strazione comunale è ferma. 
Ci sono molti annunci, tante 
chiacchiere, ma nulla si ve- 
de di costruttivo e di concre- 
to», 

Questo il giudizio che il ca- 
pogruppo della Lista Illy in 
consiglio comunale Roberto 
Decarli ha dato ieri della si- 
tuazione cittadina in una 
conferenza stampa tenuta 
assieme al consigliere comu- 
nale e candidato alle prossi- 
me regionali Alessandro 
Carmi. I due illyani hanno 
ribadito «l’incapacità dimo- 
strata dal Centrodestra nel 
governare la città, in paralle- 
lo con quanto accade a livel- 
lo nazionale». Il primo nodo 
su cui occorre intervenire su- 
bito, ha attaccato Decarli, si 
chiama porto, con dati sem- 
pre più pesanti e con l’ulti- 
mo, recentissimo passo del- 
l’israeliana Zim che ha dirot- 
tato le navi oceaniche da Tri- 


regon un’associazione di tutela dei pedoni 


Roberto Decarli 


este. C'è poi la questione in- 
dustriale: «All’inizio della 
sua amministrazione il sin- 
daco Dipiazza ha più volte 
dichiarato di voler elimina- 
re o almeno ridurre forte- 
mente il settore industriale, 
senza però chiarire le moda- 
lità di reimpiego dei lavora- 
tori espulsi», ha detto Decar- 
li elencando poi Ferriera, Al- 
catel, Telecom per citare al- 
cune realtà. Ma non basta: 
«Ridurre l'industria signifi 
ca di conseguenza togliere 
ossigeno al commercio», ha 
aggiunto il capogruppo ill- 
yano ricordando poi l’esisten- 
za di quel patto territoriale 


Alessandro Carmi 


che, «siglato dalle categorie 
e votato da Comune e Pro- 
vincia, avrebbe potuto rida- 
re vigore alla città, ed è sta- 
to fatto restare invece lette- 
ra morta da parte delle isti- 
tuzioni». Da Decarli, infine, 
un suggerimento: «Le diffi- 
coltà di questa città richiedo- 
no capacità professionali, fi- 
gure introdotte nei vari set- 
tori e conoscenza del merca- 
to. Il sindaco istituisca un 
gruppo di professionisti gui- 
dati da un city manager». 

A un’altra questione su 
cui non c'è chiarezza, quella 
delle bonifiche delle zone in- 
quinate, Carmi ha aggiunto 


«CamminaTriesten ha una gemella Usa 


RayJ.Polani . 


I La collaborazione è nata casualmente. In comune 


la guerra al traffico selvaggio e la valorizzazione 


del trasporto pubblico 


Coped-CamminaTrieste 
ha trovato una «gemella» 
oltre Oceano. Si chiama 
Aorta, vuole tutelare i di- 
ritti dei pedoni e a crearla 
è stato naturalmente un 
triestino d'origine, Ray J. 
Polani. 

A darne notizia è il pre- 
sidente di Coped-Cammi- 
naTrieste Sergio Tremul 
che racconta come l’incon- 
tro con Polani sia stato del 
tutto casuale. «Ci siamo in- 
contrati in corso Italia al- 


cuni mesi fa e abbiamo co- 
minciato a parlare del 
tram di Opicina e dei mez- 
zi di trazione elettrica». 

A quella conversazione 
ha fatto seguito una fitta 
corrispondenza con scam- 
bio di informazioni e la re- 
te dei contatti è stata este- 
sa anche ad altre associa- 
zioni di tutela dei pedoni 
costituitesi a livello inter- 
nazionale. Polani abita a 
Portland, nell’Oregon con 
la figlia e per spostarsi pri- 


vilegia i mezzi pubblici co- 
me il caratteristico tram 
che attraversa il centro 
della città. 

Racconta: «Ho deciso di 
capeggiare un comitato di 
cittadini per una miglior 
circolazione un giorno del 
1974, quando mi affacciai 
alla finestra del mio uffi- 
cio nel cuore di Portland e 
mi accorsi che quello che 
vedevo non mi piaceva: il 
traffico impazzito, le auto- 
mobili padrone assolute 
del centro, una situazione 
invivibile». Un impegno 
che nel corso degli anni ha 
fatto diventare il «triesti- 
no d'America» Ray J. Pola- 


po. il capitolo Expo, una del- 
le «tante opportunità che 
questa città può sfruttare, 
ma facendolo subito. A che 
punto siamo con l’Esposizio- 
ne? Non se ne sa più nul- 
la...» Ancora, nelle parole di 
Carmi, le linee di sviluppo 
della città: «Le monovocazio- 
ni non funzionano, occorre 
un mix di industria turismo 
e terziario, soprattutto in 
un momento come questo in 
cui ci sì avvia all'apertura di 
mercati chiusi», No al depo- 
tenziamento dell'industria 
dunque: «Le altre città del 
Nord Est si attestano sup- 
pergiù sul 30% di occupati 
nel comparto, Trieste è fer- 
ma al 16%: bisognerebbe ar- 
rivare al 20%», ha osservato 
Carmi, «pensando natural- 
mente a industrie ad alta 
tecnologia e a basso impatto 
ambientale» cui affiancare 


lo Sileno delle istituzioni 
scientifiche. 

Il quadro che ne emerge, 
hanno tirato le somme i due 
illyani, induce a pensare «a 
un Primo maggio in cui ci 
sia spazio per DIODORIE TRO: 
siamo pronti ad appoggiare 
qualsiasi iniziativa . seria 
per il rilancio della città», 
considerato anche il fatto - 
ha annotato Decarli - che 
«gran parte delle cose di cui 
parliamo erano contenute 
nel programma elettorale 
dell’allora candidato sindaco 
Dipiazza». Il voto compatto 
arrivato dal consiglio comu- 
nale sui criteri per lo sposta- 
mento delle attività dal Por- 
to vecchio al Porto nuovo «è 
un segnale importante - ha 
chiuso Decarli - di unità» 
per la città, quando le pro- 
spettive ci sono. 


p.b. 


Il caratteristico tram in servizio a Portland nell'Oregon. 


ni uno dei personaggi più 
popolari della comunità di 
Portland. 

Intanto continua l’attivi- 
tà dell’associazione triesti- 
na dei pedoni che annun- 
cia nuove iniziative: «La 
Trieste dei tanti progetti: 
sottili le intenzioni e anco- 


ra più sottili le polveri. — 
si legge in un volantino dif- 
fuso in questi giorni — La 
stagnazione presente in 
città è la mancanza di in- 
terventi concreti e non di 
giornata, sono alla base 
dei mali della nostra cit- 
tà». 


‘| dato che questo attributo è ormai i 


DOMENICA 27 APRILE 2003 
è L'INTERVENTO - 
Nell'ottica di un rilancio della città 


Armonizzare i piani 
per il Porto Vecchio 


Nel leggere la lettera del presidente dell'Autorità Portuale 
Maurizio Maresca pubblicata su «Il Piccolo» il giorno di Pa- 
squa, non. si poteva che rimanere francamente perplessi. L'ini- 
zio, «Non deve sfuggire che l'Europa ha deciso di aprirsi a 
dieci nuovi Paesi...» con tutti gli aulici commenti relativi, 
sembrava dover preludere alle solite sorti prospere e radiose 
che dovrebbero ricadere di conseguenza sul porto di Trieste, 
quale sbocco internazionale di questi Paesi: tesi con cui esi- 
mie personalità ed esperti erano venuti a centinaia ad am- 
mannirci le loro false previsioni già dopo la caduta del Muro 
di Berlino. 

Poi, però, sì era portati a riflettere che il porto di Trieste è 
ormai distrutto e che non abbiamo più nulla da offrire, né al- 
l'Europa allargata e forse neppure all’«autostrada del mare» 
di cui sembra che il ministro dei Trasporti Lunardi dovrebbe 
farci l'onore di venire a dichiarare Trieste «capo scalo». Infat- 
ti, il nostro Porto Franco internazionale è stato abbandonato 
da tutte le navi oceaniche e non ha più alcuna connessione 
con. l’Estremo Oriente; il Molo VII versa perciò in una crisi 

rofonda e progressiva, tanto da essere ormai superato in vo- 
ume di traffico da Capodistria; il Porto Nuovo è definitiva- 
mente compresso dall'assoluta mancanza di spazi; i tuttora 
vaghissimi progetti per costruire una Diatoiorn logistica e 
un distripark nell'area dell’ex Ferriera (...di un nuovo Molo 
VIII non si parla più...), anche se e quando, tra molti anni, 
dovessero essere realizzati, Ri fuori tempo massi- 
mo. 

Però — dice Maresca — «nel giorno in cui lo Stato, attraver- 
so l'Autorità Portuale, ha deciso di ”forzare” per il riutilizzo 
di uno dei porti vecchi più importanti del mondo... Trieste 
non deve dividersi în sterili polemiche... ma deve raccoglier- 
si, invece, intorno al suo progetto... che costituisce îl segno del- 
la volontà di innovare e di collocarsi come centro morale ed 
economico di una nuova macro-regione, oggi tutta europea,... 
secondo i valori che tutto il mondo attribuisce a Trieste, ap- 
punto, di convivenza, di libera circolazione delle idee e del 
penstero e di solidarietà». 

Dunque, per tutte queste ragioni — continua Maresca — «le 
scelte che l'amministrazione andrà a compiere non saranno 
affatto tecniche o economiche» in quanto, ai fini del riuso del 
Porto Vecchio, l’amministrazione «non si limiterà a prendere 
in considerazione i progetti che perverranno sulla base di soli 
dati a carattere economico, oppure, come purtroppo potrebbe 
avvenire, politico» e neppure in virtù delle sole norme del pia- 
no regolatore portuale da anni ormai în vigore. L'azione del- 
l'’amministrazione... sarà arricchita dall'obiettivo di un pro- 
getto ispirato ai valori di fondo sopra sintetizzati (convivenza 
civile, libera circolazione delle idee e del pensiero e di solida- 
rietà: n.d.r.); che costituiranno parametri valutativi dei singo- 
li specifici momenti di progettualità perché si dia corpo a 
un'area progettuale cittadina con una sua precisa dimensio- 


‘ne e fisionomia, aperta a occasioni di cultura, di svago e di 


convivenza sociale evoluta e non già a un coacervo di investi- 
menti che fra loro non dialogano». i 

Tutta questa congerie di parole sembra andare esattamen- 
te nel senso opposto di ciò di cui Trieste avrebbe realmente bi- 
sogno. Non no bisogno, infatti, che i triestini possano farsi 
una bella passeggiata lungo il mare da Barcola fino a Mug- 
gia (magari in bicicletta, perché a piedi sarebbe troppo lun- 
ga). L'area cittadina, del ‘Basto Vecchio, «DO le», 
TOPTIO Pi- 
spetto all'uso che l'amministrazione ne vuol fare), ha bisogno 

i essere oggetto di un piano complessivo finalizzato ad armo- 
nizzare una serie di progetti veramente adatti e congeniali a 
quel rilancio economico di Trieste che rappresenta l’unica spe- 
ranza per il futuro della nostra città, altrimenti destinata a 
un evidente e progressivo degrado e arretramento. 

In questo senso preoccupa e va respinta l'interpretazione 
che il presidente Maresca dà al tipo di riuso che l'ammini- 
strazione auspica per il Porto Vecchio e quindi al fatto che le 
personalità nominate dall'Autorità Portuale nel «Comitato 
dei Saggi» dovrebbero soprintendere «alle grandi scelte di or- 
dine architettonico, storico, sociale ed urbanistico»... per sosti- 
tuire «all'arroganza e talvolta rozzezza — dell'economia, della 
politica e dell'amministrazione... una deriva di carattere cul- 
turale (incompatibile con l'arroganza e l'intolleranza)». Quin- 
di, ancor più preoccupa la notizia ufficiale che la maggioran- 
za dei diciotto progetti fin qui presentati siano di «carattere 
culturale». 4 

Tutto ciò non può allora non allarmare anche in merito al- 
la composizione del «Comitato dei Saggi». Siamo certo ben 
lieti per la nomina del presidente onorario della Lista per Tri- 
este on. Manlio Cecovini, eccelso uomo di cultura, giurista in- 
signe, ma anche profondo conoscitore dei problemi del Porto 
Franco di Trieste e del regime del Punto Franco del Porto 
Vecchio. Resta invece l'interrogativo su quella che potrà esse- 
re la funzione di altre personalità di pur indiscusso valore 
culturale, tra le quali abbiamo preso nota della spiccata» di- 
chiarazione di indisponibilità a far parte del Comitato di 
Claudio Magris. Va ribadito, infatti, che, a nostro avviso, né 
insediamenti sul Ao «città della scienza», né universitari o 
della Sissa o dell'Istituto Nautico ecc. ecc., sarebbero suffi- 
cienti ad assicurare un concreto rilancio economico di Trie- 
ste. Inoltre, l'inclusione tra î «saggi» dell’architetto Boeri, au- 
tore a suo tempo, su specifico incarico dell’Autorità Portuale, 
di una variante al piano regolatore giudicata da molti «mici- 
diale» per il riuso del Porto Vecchio, potrà mai considerarsi 
«super partes», tanto più ch'egli ha dichiarato che, quando 
aveva esteso il suo progetto, non sapeva che esistesse sull'area 
un regime di Punto Franco e di quel regime, comunque, non 
capiva nulla? d 

Qualcuno ha già avanzato l'ipotesi che il «Comitato dei 
Saggi» potrebbe essere la «foglia di fico» per coprire, nei con- 
fronti dell'opinione pubblica, scelte in realtà già decise dai po- 
litici. Non sappiamo se sia vero. È però certamente vero che il 
riuso dell’area del Porto Vecchio rappresenta l'enorme «busi- 
ness» nel di tutte le istituzioni e tutte le forze politiche, sia 
di Centrodestra sia di Centrosinistra, sono pronte a tuffarsi. 

Sappiano i responsabili che le decisioni che dovranno assu- 
mere potranno avere, tuttavia, sia nel bene come nel male, ri- 
flessi definitivi e irrecuperabili per la vita di Trieste. È 

Gianfranco Gambassini 
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Bloccato in Carinzia un carico illecito di quasi un quintale e di un valore stimato di 170 mila euro, che era passato attraverso il nostro porto 


Caviale, ultima frontiera dei traffici della mafia 


La criminalità russa utilizza i traghetti turchi per contrabbandare le uova degli storioni del Caspio 


Caviale di contrabbando at- 
traverso il nostro porto. E° 
una delle ultime frontiere 
dei traffici criminali, ma è 
anche l’inquietante segnale 
che la mafia russa ha defini- 
tivamente messo la città di 
Trieste sulla mappa delle 
proprie rotte. Erano ben cin- 
quantuno i barattoli di ca- 
viale russo, per un peso di 
94 chili e due etti, nascosti 
nel cassone di un bilico sbar- 
cato nel porto di Trieste la 
mattina del 25 aprile da 
uno dei tanti traghetti tur- 
chi che collegano Istanbul 
alla nostra città. Il valore è 
stato stimato in 170 mila eu- 
To. 
Il caviale era nascosto in 
mezzo a 23 tonnellate di bal- 
le di viscosa pressata e per 
questo è sfuggito ai controlli 
fatti da finanzieri e doganie- 
ri in Riva Traiana. Lo scot- 
tante carico però non è pas- 
sato indenne a Frnitz, in Ca- 
rinzia, a pochi chilometri 
dal confine di Tarvisio dove 
esiste un centro intermoda- 
le tra i più grandi dell’Au- 
stria e ad attendere il rimor- 
chio c'era un’altra motrice 
che avrebbe dovuto portare 
il carico fino alla sua ultima 
destinazione, la Germania, 
I doganieri austriaci si sono 
insospettiti, hanno mosso la 
prima fila di balle e hanno 
scoperto una scatola di le- 
gno che conteneva otto vasi 
di caviale. A quel punto han- 
no ispezionato scrupolosa- 
mente l’intero cassone e 
hanno trovato altri 43 vasi. 
«Non ne sapevo assoluta- 
mente nulla - ha commenta- 
to l'autista, un turco di 37 
anni - Ho prelevato il rimor- 


GUARDATE LL 


chio a Trieste e pensavo con- 
tenesse solo viscosa.» E’ sta- 
to denunciato non solo per 
violazione delle norme doga- 


nali e finanziarie, ma anche 
delle norme sulla tutela de- 
gli animali, La pesca dello 
storione nel Caspio del 


(COMPLICI FERMATE 
I COMPLICI; 


Nord, la zona da dove il ca- 
viale proveniva, è infatti 
pressoché bloccata. La ma- 
fia del caviale e l’inquina- 


mento ne hanno fatto negli 
ultimissimi anni vera e pro- 
pria strage. Per dare 
un'idea di quanto selvaggia 
sia la cattura degli storioni 
basti pensare che secondo 
gli esperti nel 2000 a fronte 
delle mille tonnellate con- 
sentite, ne sarebbero state 
pescate 15 mila. 

La mafia russo-caucasica 
si è gettata in grande stile 
sul caviale. Il processo vie- 
ne gestito alla fonte: miglia- 
ia di pescatori di frodo, con 
attrezzature hi-tech, sono 
sguinzagliati per tutto l’an- 
no e agiscono senza limite 
di quantità: uccidono quello 
che trovano. Due anni fa la 


polizia italiana ha arrestato 
a Cortina un commerciante 
di Venezia che riforniva di 
caviale di contrabbando ri- 
storatori e negozianti del- 
l'’ampezzano. Ma già qual- 
che anno prima si erano in- 
sediati in Italia, i «ragazzi 
di Solntsevo», una «briga- 
da» che prendeva il nome 
dal quartiere di Mosca dove 
la mafia è padrona assolu- 
ta. Questo il trend di vita: 
l’estate in Costa Smeralda e 
l’inverno a Cortina o a Ma- 


donna di Campiglio tra Mer- 
cedes, donne bionde, «goril- 
la» ex agenti del Kgb, grand 
hotel e orologi tempestati di 
diamanti. Avevano il compi- 
to di riciclare in Italia soldi 
razziati in patria. Già nel 
'92 avrebbero stretto a Pra- 
ga un patto con gli italiani 
di Cosa nostra: una divisio- 
ne criminale dell'Europa 
con i siciliani che portano i 
soldi sporchi di là e ì russi 
che li portano di qua. 

E l'Italia evidentemente 


Ciò che viene chiamato ca- 
viale sono uova non feconda- 
te di storione, pesce di origi- 
ni preistoriche che vive a 
tutt'oggi soprattutto nelle 
acque del Mar Caspio, lago 
salato su cui si affacciano 
Russia; Kazakistan, Turk- 
menistan, Iran e Azerbaj- 
gian. Nel Caspio vivono cin- 
que delle venti specie di sto- 
rione conosciute, ma da tre 
sole di esse, Beluga, Osyotr 
e Sevryuaga, si ricava quasi 
il 90 per cento della produ- 
zione mondiale di caviale. Il 
caviale russo è sicuramente 
il più pregiato, ma esistono 
anche quello iraniano 
(Shah, poco salato), romeno 


(Icre negre), francese del- 
l’estuario della Gironda e 
italiano del basso Po. 

Il caviale nero, detto an- 
che oro nero, prende il no- 
me dalla specie di storione 
che lo genera. Il Beluga ha 
tonalità dal grigio chiaro al 
grigio scuro, è molto apprez- 
zato per i suoi grandi grani, 
per la pelle tenera e per il 
sapero deciso. Il Beluga im- 
periale è il più ricercato es- 
sendo quello più raro ed è 
anche il più caro. L’Osiotr è 
di colore grigio dorato con 
grani di media grandezza e 
caratteristico gusto di noc- 
ciola. Il Sevryuga è di grana 
piccola e di colore grigio, 


con un sapore fine e robu- 
sto. Esiste poi anche il ca- 
viale di salmone rosso. Il ca- 
viale va gustato con lo 
champagne. I buongustai 
consigliano di tenerlo in fre- 
sco fino al momento di ser- 
virlo in una vaschetta o in 
una coppa di cristallo im- 
mersa nel ghiaccio tritato. 
Svizzera, Francia e Germa- 
nia (in quest’ultimo Paese 
era diretto il caviale di con- 
trabbando passato per Trie- 
ste) da sole importano il 60 
per cento della produzione 
mondiale. Già ora il prezzo 
del Beluga è schizzato fino 
a 5 mila euro al chilo, ma 
pare destinato a crescere an- 
cora. X 


La produzione russa, sfiancata anche dall'inquinamento, potrebbe estinguersi nel giro di due anni 


Un chilo di «Belugan costa 5 mila euro 


Entro il 2005 infatti gli 
storioni che nel periodo del- 
la riproduzione lasciano in 
massa il Caspio per risalire 
le acque del Volga producen- 
do la qualità più preziosa 
del caviale potrebbero defi- 
nitivamente estinguersi 
stretti d’assedio tra l’inqui- 
namento dovuto allo sfrutta- 
mento selvaggio dei prodot- 
ti petroliferi e la caccia sre- 
golata orchestrata dalla ma- 
fia caucasica. 

La previsione, basata su 
parametri scientifici è del 
Centro Bios, laboratorio 
avanzato di ricerche sul- 
l'ambiente che si, trova a 


Astrahan, ministro russo con un pescatore di storioni. 


Ikranoie, una cittadina che 
ora ha preso il nome pro- 
prio dal caviale dopo essersi 
chiamata, ai tempi del- 
l’Urss, «Barricate rosse». 
Va rilevato che piccoli popo- 
lamenti autoctoni di storio- 
ne esistono nel fiume Liven- 


za, mentre in passato si so- 
no segnalate catture nello 
Stella, nel Tagliamento e 
nella laguna di Marano. Re- 
centemente al largo di Mug- 
gia è stato catturato un 
esemplare di 22 chili. 

sm 
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Il coordinatore della commissione urbanistica, Mario Ravalico della Margherita, si dimette in 


"vw. 


‘polemica con il presidente Giorgi (Forza Italia) 


Bucone, terremoto politico nella terza circoscrizione 


Giorgi intanto replica a Valle (anche lui forzista): si vendica perché non lo candidano 


Mario Ravalico si dimette 
da coordinatore della Com- 
missione urbanistica della 
Terza circoscrizione. A crea- 
re una crepa vistosa in se- 
no all'organismo del parla- 
mentino circoscrizionale, la 
vicenda del «bucone», il me- 
ga-progetto del tunnel da 
17 chilometri, presentato 
nei giorni scorsi dalla Re- 
ione e immediatamente 
‘onte di polemiche e prese 
di posizione. 

La decisione del capo- 
gruppo della Margherita 
nella Terza rischia di provo- 
care un vero e proprio terre- 
moto in quel consesso, pri- 
ma ancora di qualsiasi ana- 
logo effetto da parte di ru- 
spe e bulldozer sul territo- 
rio. Ciò, nonostante le di- 
chiarazioni di tutt'altro se- 
gno del presidente della cir- 
coscrizione, Lorenzo Gior- 
gi, che non più tardi di ieri 
sottolineava che «nella Ter- 
za si è sempre lavorato an- 
dando oltre alle contrappo- 
Sizioni politiche grazie ad 
un lavoro preventivo di 
commissioni e verifiche». 
Sottolineando come la que- 
stione del «bucone» avesse 
trovato concordi nel votare 
«Sì» maggioranza e gran 
parte dell'opposizione (For- 
za Italia, MEA naziona- 
le, Ulivo e Lista Illy), con i 
soli voti negativi di Rifonda- 
zione comunista e Unione 
slovena. Restava comun- 
que il fatto che si trattava, 
certo, di un voto favorevole, 
ma limitato ad una parte 
del progetto, quella inizia- 
le, riguardante il tratto da 
Prosecco a Barcola. Insom- 
ma, a Ravalico non andava 
proprio giù il fatto che la 
conclusione del dibattito e 
le votazioni delineassero 
un quadro della situazione 
piuttosto roseo. Vistosi con- 
testato dal centrodestra già 
preliminarmente alla sedu- 
tail lino 
su mandato di Giorgi ed as- 
sistito alla presentazione 
di un successivo documento 
attribuito ai capigruppo 
(«nel quale non mi ricono- 
sco» precisa) il coordinatore 
dimissionario della commis- 
sione spiega che «il voto fa- 
vorevole ad un terzo docu- 
mento, concordato con la 
MIAEFiOnza dopo cinque 
ore di discussione e giuste 
proteste dei cittadini, è sta- 
to frutto anche del nostro 


senso di responsabilità an- 
che per evitare il pericolo 
di non poter inviare alcuna 
osservazione della circoscri- 
zione alla Regione». 

«La:versione dei fatti che 
il presidente ha voluto inve- 
ce divulgare su un proble- 
ma di tale rilevanza - con- 
clude Ravalico - mi è sem- 
brata molto parziale», ag- 
giungendo come «non sussi- 
stano più le condizioni per 
la mia permanenza nel ruo- 
lo di coordinatore della com- 
missione». 

La vicenda del bucone, in- 
somma, rischia di dare la 
stura ad una serie di pole- 
miche incrociate sempre 
più roventi: se da un lato, 
infatti, il presidente della 
Terza circoscrizione Loren- 
zo Giorgi si trova a dover 


prendere atto della decisio- . 


ne del consigliere di opposi- 
zione, dall’altro si trova in- 
vece a replicare al consiglie- 
re forzista della Sesta, Ma- 
rino Valle. Quest'ultimo, in- 
tervenendo sull’assemblea 
della Terza, aveva osserva- 
to che «ci sono stati degli or- 
dini di scuderia politici per 
far comunque approvare il 
progetto» ed aveva aegiun: 
to che «lo stesso presidente 

i circoserizione Gio isiè 
trovato in difficoltà duran- 
te l'assemblea» poichè, a 
suo giudizio, «l’altra sera la 
gente ha aperto gli occhi ed 
è rimasta disgustata da co- 
loro che aveva votato». 

Pronta, al riguardo, la re- 
plica del presidente della 
circoscrizione Roiano-Gret- 
ta-Barcola: «Se c'è qualcu- 
no che dovrebbe rimanere 
disgustato sono coloro che 
hanno potuto constatare co- 
me proprio lui abbia diser- 
tato a lungo le sedute e poi, 
visto che non è stato inseri- 
to nelle liste dei candidati 
delle regionali si è rifatto vi- 
vo per votare contro il suo 
partito. I suoi sono degli at- 
tacchi ‘fuori luogo», taglia 
corto Giorgi. 

Nel frattempo, stamane 
dalle 9,30 alle 12.30 la Pro 
Loco di San Giovanni orga- 
nizza in piazzale Gioberti 
un banchetto per la raccol- 
ta di firme per sospendere i 
termini di presentazione 
delle osservazioni, mentre 
domani alle 20 nel teatro di 
via San Cilino avrà luogo 
un'assemblea pubblica. 

g. cos. 


«Ancora pochi giorni e poi 
non ci sarà più alcun modo 
per fermare con efficacia il 
cammino SSrRIRERTO di Pe- 
netrazione Nord attraverso 
la galleria di 17 chilometri». 
‘A lanciare l'allarme è Peter 
Mocnik, segretario provin- 
ciale dell’Unione Slovena: il 
prossimo 6 maggio scade il 
termine per la presentazio- 
ne di osservazioni sul piano 
del cosiddetto «bucone» che 
dovrebbe convogliare il traf- 
fico veicolare dall’altipiano 
fino ai diversi punti di «sfo- 
so in periferia e nel centro. 

'ubblicato dalla Regione 
sul Bollettino ufficiale l’av- 
viso dell’avvio della procedu- 
ra di Valutazione di impat- 


SUL FRONTE DEL NO : 
Dal segretario Mocnik l’allarme sulla vicina scadenza dei termini per esprimere il dissenso al progetto 


Anche l'Unione slovena è contraria 


SZ 


to ambientale (Via), i giorni 
a disposizione per interveni- 
re in forma ufficiale e istitu- 
zionale sul mega-progetto 
sono poco meno di una deci- 
na. 

, «Noi - prosegue Mocnik - 
ci opporremo con tutte le no- 
stre forze in quanto il pro- 
getto non è assolutamente 
accettabile, sia per quanto 
riguarda le conseguenze am- 
bientali, sia per come le 
strutture previste verrebbe- 
ro a incidere sullo stesso tes- 
suto urbano». 

Sulla necessità di un'al- 
ternativa alla Costiera non 
sussistono dubbi secondo il 
segretario dell’Us, «ma 
quanto a ciò, negli anni del- 


la giunta Illy erano stati sti- 
lati vari piani che avrebbe- 
ro contribuito a migliorare 
la situazione viaria senza ri- 
correre a opere faraoniche, 
come il collegamento da Pro- 
Secco a Barcola, quello da 
Viale D'Annunzio a via D'AI- 
Viano, l’accesso dall’area ex 
Giu ed altri, tutti cancella- 
>, 
«Comprendiamo che 
ranzutti (assessore regio- 
nale ai Trasporti, ndr) sta 
er ricandidarsi - sottolinea 
ocnik - ma dovrebbe guar- 
dare alla realtà dei fatti e 
rendersi conto dell’irrealiz- 
zabilità del progetto: ricor- 
da tanto «Ho fatto un so- 
gno» di Martin Luther 


King, ma si trattava di ben 
altro... In realtà, i problemi 
concreti ci sono, a partire 
dall’assoluta carenza di ca- 
rotaggi geologici, special- 
mente sul terreno carsico, 
er non parlare poi del 
basi che caratterizza le zo- 
ne verso la città, che non ga- 
rantisce certo stabilità». 

Ma a preoccupare lUs è 
il fatto che rispetto alla que- 
stione, le stesse amministra- 
zioni dei Comuni dell’alti- 
piano interessati dal proget- 
to non sembrano prendere 
posizione: «Dopo - avverte il 
segretario dell’Unione Slo- 
vena - sarà inutile protesta- 
re per quanto avverrà sui lo- 
ro territori, se non si saran- 


Le vie Fabio Severo e Cantù, uno sbocco del «bucone». 


no opposti quando si Roi 
va: una volta passato il Via, 
infatti, passerà la Variante 
e allora non ci sarà niente 
da fare». Oltretutto, secon- 
do Mocnik, il passaggio alla 
fase successiva del progetto 
della Galleria Nord «non fa- 
rà che consegnare alla giun- 
ta che uscirà dalle prossime 
consultazioni, quale ne sia 
l’esito, una «patata bollen- 
te» di cui nessun sente il bi- 
sogno». Ribadendo quindi la 
non condivisibilità del pro- 
getto, Mocnik sottolinea co- 
me esso rischi di «passare 
sopra le teste dei cittadini 
senza che vi sia stata una 
reale consapevolezza e pos- 
sibilità di opposizione, consi- 


rimane ancora per la mafia 
russa una testa di ponte, di 
cui Trieste è zona cruciale 
per i traffici illeciti nell'Eu- 
ropa occidentale. La prima 
avvisaglia è del 1992. La 
Guardia di finanza trova 
nell’ufficio di una ditta, in 
via Rossetti, un fax in ingle- 
se e russo con grossi ordina- 
tivi di scandio, elemento uti- 
le alla costruzione di armi 
atomiche, armi e rubli che 
sarebbe dovuti giungere dal- 
l’ex Urss. Socio della ditta ri- 
sultò essere uno svizzero 
che era in affari con un ex 
agente del Kgb. 

La mafia russa si riaffac- 
cia a Trieste sul finire degli 
anni Novanta e importa în 
città «schiave» ucraine e 
moldave. Tre che denuncia- 
no alla polizia i loro sfrutta- 
tori vengono minacciate: 
«Colpiremo i vostri parenti 
a casa, la mafia russa non 
perdona». Nel 2001 esce il 
nome del primo «padrino» 
russo che opera su Trieste. 
Sì chiama Ivanov, ha 40 an- 
ni, abita a Mosca e conosce 
molte lingue orientali. E’ a 
lui che devono pagare il 
viaggio cinque . pakistani 
clandestini che vengono in- 
tercettati a Muggia dalla 
Guardia di finanza. Venti 
ria dopo otto clandestini 

el Bangladesh riferiscono 
agli investigatori muggesa- 
ni particolari ancora più al- 
lucinanti. «Siamo stati nar- 
cotizzati a Mosca e ci siamo 
svegliato quando eravamo 
già al confine tra Ungheria 
e Slovenia». Un tentativo di 
espianto di organi? Ma la 
mafia russa nel frattempo 
ha evidentemente scoperto 
che il caviale può rendere co- 


me e più dei clandestini. 
Silvio Maranzana 


derato che solo da parte di 
alcune circoscrizioni, e non 
sempre in termini chiari e 
unanimi si è delineata una 
netta opposizione alla Galle- 
ria Nord. Eppure si tratta 
di un’opera che se realizza- 
ta coinvolgerà ben 10 mila 
soggetti lungo tutto il per- 
corso, tra espropri e asservi- 
menti di terreni per il per- 
corso sotterraneo». 

In questi giorni, anche 
per dare voce ai cittadini su 
questa ed altre questioni at- 
traverso un Forum, l’Us ha 
attivato un nuovo sito trilin- 
gue (sloveno, italiano e in- 
glese), www.slovenskaskup- 
nost.com. 

g. cos. 


il MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ 


PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1, 


ANBASCINIVA #2: 


GHOST SHIP. 


ILICELAMME SO (ALILIORO 


MAGNIFICO! 
Spike Lee è tornato ga 
alla grande! 
(Il Messaggero) 3 
Bellissimo! ig Difla 
(La Repubblica) 


(Corriere 
della Sera) 


la 


So 
SPUELEE 


i) 


l'ingresso ai CINEMA 


ALASSIO. NAZIONALE 


COSTA MENO! 


@ SPETTACOLI POMERIDIANI (ESCLUSI | FESTIVI) 
E SPETTACOLI DI MEZZANOTTE: 
biglietto intero 5 €, ridotto 4 € 


@ SPETTACOLI SERALI E FESTIVI: 
biglietto intero 7 €, ridotto 5 € 


@ AL MARTEDÌ TUTTI GLI SPETTACOLI: 


15.30 e 17.45 
20 e 22.20 


biglietto intero 5 €, ridotto 4€ 


@ LE RIDUZIONI VENGONO CONCESSE 
TUTTI | GIORNI: RAGAZZI FINO A 12 ANNI, 
MILITARI, ULTRASESSANTENNI, STUDENTI. 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ (non festivi): aGis, 

abbonati ai teatri, iscritti alle scuole di lingua straniera, 

young card. 

ABBONAMENTI 
10 FILM 


40 


Durata illimitata 


valido tutti i giorni 
per 2 persone 


<a 


16018 
20.05 è 22.15 


i A fi 
N CINEMA MULTISALA” E 


50 € ® ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS E | BERRETTI DELLA TRIESTINA 
adesso 


15.20 e 17 ® 18.45 © 20.30 © 22.20 


RICUNE COSE È MEGLIO LASCIARLE TOP SECRET 


DRG RISENENE © RUARGSOTS 


SAM RICORRI 


CONFESSIONI DI UNA MENTE PERIGOLOSA 


16.15 018.15 e 20.15 622.15 


Luigi e Aurelio De Laurentiis presentano 
Ryan Reynolds Tara Reid 


£ # Www.maialcollege.it É 


Dopo American Pie 
il divertimento 
continua... 


UNO DEI DUE FINGE. ANCHE L’ALTRO. 
ILA GUIDA GIUSTA PER FARSI «MOLLARE» 


15.15 e 17 è 18.45 020.30 è 22.20 


K ‘Fellimi asoLi5€ RIDotI4€ | sa 
‘cinema d'essat 16180 20.05 © 22.15 Lite; Va 


| UN URAGANO DI RISATE!!! 


Alan sa cosà 1a 


b 


“ MERYL 
È STREEP 


LETO CIR 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Sarebbero 350 mila i SR. che eludendo la sorveglianza dei genitori fanno zapping tra un’emittente e l’altra 


Troppi i bimbi davanti alla tv di notte |; 


DOMENICA 27 APRILE 2003 


«Ho la porta della mia camera chiusa, il babbo russa e mamy è stanca» 


Farmaci utili nel trattamento 
di alcuni malati di Alzheimer 


Nuovi traguardi nel tratta- 
mento dei malati di Alzhei- 
mer: la somministrazione 
di particolari farmaci (gli 


anticolinesterasici) nella 
demenza di Alzheimer lie- 
ve e moderata produce, in- 
fatti, un rallentamento del 
decorso di tale patologia e 
anche un iniziale migliora- 
mento del quadro clinico. 
Di questa nuova prospetti- 
va terapeutica si è parlato 
nel recente congresso nazio- 
nale del Gid (Gruppo italia- 
no demenze) or- 
ganizzato dal- 
la Clinica psi- 


trattamento di tali pazienti 
che necessitano invece, co- 
me è stato sottolineato, di 
una presa in carico più am- 
pia che coinvolga anche i fa- 
miliari o quanti seguono e 
accudiscono il paziente. 
Occorre, è stato ricordato 
al congresso del Gid, un im- 
pegno di maggiori risorse 
per la riabilitazione di que- 
sti pazienti e per il soste- 
gno di quanti si occupano 
di loro. E c'è bisogno anche 
di un miglioramento della 
capacità di in- 
tervento dell’at- 
tuale rete di as- 


chiatrica del- Nella demenza lieve sistenza per la 
l’Università di e moderata utili diagnosi e il 
Trieste diretta ge BI trattamento 
dal prof. Euge- gli anticolinesterasici, (formazione di 
nio Aguglia sul Ma accanto ai farmaci operatori pre- 
tema: «Unità « parati in tale 
valutazione SENvono cure «globali» settore) oltre 
Alheimer: at- che dell’attivi- 
tualità e pro- tà collaborati- 
spettive. va multicentrica di studio e 
Particolare attenzione ricerca. 


ha suscitato la tavola roton- 
da su: «Il progetto Cronos 
tre anni dopo» nel corso del 
quale sono stati presentati 
e discussi i risultati di mo- 
nitoraggio dei piani di trat- 
tamento farmacologico per 
l'Alzheimer. E proprio da 
tali risultati sono emersi i 
benefici degli anticolineste- 
rasici nel trattamento di Al- 
zheimer lieve e moderata. 
Ma la terapia farmacologi- 
ca, tuttavia, non può essere 
l’unica via da seguire, nel 


ii 


Nella provincia di Trie- 
ste l’Unità valutazione Al- 
zheimer (Uva) ha sede nel- 
la Clinica psichiatrica uni- 
versitaria (via Paolo de Ral- 
li n° 5 - Trieste - telefono 
040. 3997301/2). A questo 
ambulatorio possono acce- 
dere tutti quei pazienti che 
presentano disturbi cogniti- 
vi di varia entità, da lievi a 


gravi, che vengono inviati. 


dal medico di medicina ge- 
nerale o su richiesta dei sin- 
goli pazienti o dei familiari. 


ll 


Sarebbero circa 350 mila i 
bambini che di notte, elu- 
dendo il controllo dei geni- 
tori, si piazzano davanti al- 
la tv e fanno zapping tra 
un'emittente e l’altra. 

quanto emerge da re- 
centi indagini dopo che già 
negli anni scorsi una ricer- 
ca realizzata dal giornali- 
sta e docente di Comunica- 
zione di massa, pubblica e 
politica ‘all'università di 
Trieste, Francesco Pira, co- 
ordinata assieme al collega 
psicologo Enzo Kermol ave- 
va cercato di inquadrare 
questa realtà spesso igno- 
rata. 


LL... 


E a una cert’ora i programmi spaziano tra corsi spe- 
rimentali, film violentissimi e, sulle emittenti priva- 
te, segretarie sexy che invitano a telefonate erotiche 


Quanto emerso dalla ri- 
cerca era stato poi intera- 
mente pubblicato nel libro 
«Bambini mai soli davanti 
la tv» in cui vengono ripor- 
tate anche curiosità emer- 
se a margine dei questiona- 
ri somministrati a bambini 
di quarta e quinta elemen- 
tare. 

Alcuni di questi avevano 
dichiarato che di notte si 
svegliavano e, recuperato 
il telecomando sul comodi- 
no, trascorrevano alcune 
ore a guardare la tv... Più 
volte era stato loro chiesto 
anche come facevano ad 
evitare arrabbiature not- 


turne dei genitori. La rispo- 
sta è stata semplice e disar- 
mante: «Ho la porta chiu- 
sa, il babbo russa e mamy 
è stanca». 

Dalla ricerca era emerso 
altresì che c'era anche chi 
dichiarava un’alternanza 
notturna tra la visione del- 
la tvei videogiochi, o addi- 
rittura qualche ora trascor- 
sa al computer. Oggi a que- 
sti strumenti si è aggiunto 
anche il telefonino. 

Bambini «teleglobalizza- 
ti» si potrebbe dire, veri fi- 
gli di una società distantis- 
sima da quella che andava 
a letto dopo Carosello e 
che, naturalmente, non 
aveva il televisore in came- 
ra. A distanza di qualche 
anno, dalla loro ricerca, gli 


Il Monastero di San'Cipriano dove soggiornò il Papa durante la visita triestina nel 1992. 


stessi Pira e Kermol si chie- 
dono quali sono i program- 
mi notturni che vengono 
guardati dai bambini. E co- 
sì emerge che di notte ci so- 
no corsi sperimentali, qual- 
che film violentissimo e poi 
le programmazioni di emit- 
tenti private che propongo- 
no segretarie particolar- 
mente sexy le quali chiedo- 
no di telefonare a prezzi 
iperbolici per qualche mi- 
nuto di finto amore. 

Cosa vedono i bambini di 
notte e soprattutto come 
fanno l’indomani a essere 
minimamente presenti a 
scuola? L'indagine che de- 
nuncia il dato allarmante 
di bambini nottambuli 
schiavi della tv parla di ci- 
fre consistenti: 350 mila, 
come si diceva, le «presen- 


Una lapide a San Cipriano ui il soggiorno di Giovanni Paolo Il nel maggio ’92 


Il monastero ricorda il Pa 


Un segno tangibile per ri- 
cordare la visita del Papa 
nella nostra città nel mag- 
gio del 1992. Venerdì 2 
maggio 2003, infatti, alle 
11 in via delle Monache al- 
la presenza del vescovo Ra- 
vignani verrà scoperta una 
lapide a ricordo del soggior- 
no di Papa Giovanni Paolo 
II nel monastero di San Ci- 
priano. La realizzazione è 
stata curata dalla direzio- 
ne dei Civici musei di Sto- 
ria e arte. 

Undici anni fa il Pontefi- 
ce fece visita alla regione e 
fu a Trieste l1 e il 2 mag- 
gio e, per la prima volta 


Sono troppi i bambini davanti alla televisione la notte. 


ze» di minori davanti al pic- 
colo schermo. Un dato che 
dovrebbe far riflettere e 
non lasciare proprio tran- 
quilli genitori spesso igna- 
su 

Francesco Pira, coautore 
anche del libro «Videogio- 
cando» si chiede che cosa 


nella storia della Chiesa, 
un Papa soggiornò in un 
monastero benedettino di 
monache di clausura. Lu- 
minosa (con vista sull’orto 
del monastero) e assai sem- 
plice la stanza da letto che 
era stata riservata al Pon- 
tefice: un letto di stile anti- 
co con un copriletto fatto a 
mano, una  seggiola, un tap- 
peo un piccolo armadio Ti 

0 chiaro e un inginoc- 
RAR nella stanza ac- 
canto un piccolo soggiorno 
per la prima colazione, do- 
ve Giovanni Paolo II volle 
incontrare, una ad una le 
ventisei monache allora 
presenti. 


mai si possa dire ai genito- 
ri di questi bambini. Fate- 
gliela vedere di giorno que- 
sta tv e il consiglio, ma co- 
me cantavano Arbore e 
Frassica in un programma 
televisivo ben noto e di 
grande successo, «ma la 
notte no!» 


Giovanni Paolo II 


AI Tribunale dei minori la relazione sulla vicenda del ragazzino triestino scappato da Mestre 


Bambino in fuga, aperta un'inchiesta 


Nel mirino il comportamento degli operatori del centro di accoglienza 


Il Tribunale dei Minori di 
Trieste esaminerà nei 
prossimi giorni il fascicolo 
sull’incredibile fuga di un 
bambino di undici anni af- 
fidato a un centro di acco- 
glienza per minori in diffi- 
coltà a Mestre. 

Il ragazzino, triestino, 
con una situazione familia- 
re difficile (il padre pregiu- 
dicato, la madre impossibi- 
litata a prendersi adegua- 
tamente cura del figlio), 
dallo scorso marzo viveva 
in un istituto alla perife- 
ria di Mestre. 

Qualche giorno fa il ra- 
gazzino è riuscito a sottrar- 
si alla vigilanza degli ad- 
detti del centro e se l’è svi- 
gnata dirigendosi a piedi 
verso la trafficatissima 
tangenziale. L'hanno fer- 
mato agenti della Polizia 
stradale mentre a piedi vo- 
leva addirittura raggiunge- 
re Trieste. «Voglio tornare 
a casa mia, dalla mam- 
ma». 

Adesso la vicenda ha 
un’inevitabile coda. Gli in- 
quirenti infatti vogliono ca- 
pire come sia stato possibi- 


La tangenziale di Mestre in direzione Trieste. 


le che nessuno, tra gli ope- 
ratori del centro in servi- 
zio quel giorno, si sia ac- 
corto della fuga del ragaz- 
zino triestino. Tra il mo- 
mento della fuga e quello 
del ritrovamento dell’undi- 
cenne erano passate alcu- 
ne ore. 


La Polstrada mestrina 
ha potuto contare anche 
sulla collaborazione della 
Questura di. Trieste che 
ha rintracciato la madre 
del ragazzo e ha permesso 
di ricostruire la vicenda. 

La relazione preparata 
dall’ufficio minori della 


Un gruppo di meduse nelle acque del golfo, segnale del buono stato di salute del mare. 


Questura di Venezia è sta- 
ta inviata al Tribunale dei 
Minori di Trieste: stando 
ad alcune indiscrezioni, 
nel fascicolo verrebbe mar- 
catamente censurato il 
comportamento tenuto dai 
responsabili del centro di 
accoglienza mestrino. 

E il Tribunale dei Mino- 
ri triestino, oltre a decide- 
re una diversa sistemazio- 
ne per il giovanissimo pro- 
tagonista della fuga, po- 
trebbe rivedere l’accordo 
di collaborazione con l’isti- 
tuto veneto. 

La vicenda ha intanto 
assunto rilevanza naziona- 
le e se ne occuperà marte- 
dì alle 14.30 la trasmissio- 
ne «Nord chiama Sud» di 
Isoradio Rai. Sarà l’occa- 
sione per affrontare la si- 
tuazione di emergenza in 
cui si trovano gran parte 
dei centri di accoglienza 
per minori in difficoltà in- 
tutta Italia. 

Si tratta di un problema 
spesso sottovalutato: al 
proliferare di questi istitu- 
ti non sempre fa riscontro 
la qualità del servizio of- 
ferto. 


La consistente presenza dei grandi celenterati testimonia lo stato di salute del mare. Nessun pericolo in caso di contatto 


E le meduse non se ne vanno 


La partita non era nem- 
meno incominciata e non 
avevano quindi da smalti- 
re quella delusione che lo 
0-2 subito dalla Triestina 
allo stadio Sant’Elia 
avrebbe successivamente 
Roo Eppure otto ti- 
si della squadra rossoa- 
labardata già al loro arri- 
vo a Cagliari si sono pre- 
sentati in i 
uno stato di 


apparsi in 
queste condi- 
zioni ai poli- 
ziotti mentre erano appe- 
na giunti nel capoluogo 
sardo, quand’erano anco- 
ra le otto del mattino. 
Sbarcati dal traghetto, 
gli otto triestini sono stati 
dunque immediatamente 
bloccati dagli agenti della 
polizia marittima, mentre 
anche dalla questura so- 
no arrivate alcune pattu- 


Movimentata trasferta con il traghetto 
Otto tifosi rossoalabardati 
smaltita la sbornia a Cagliari 
«graziati» vanno allo stadio 


euforia alcoli- nimo accenno 
ca. Dopo un AI loro arrivo, pi di intempe- 
viaggio lun, alle otto del mattino,  ranze per do: 
ghissimo, pro- PINTO ro era pronto 
trattosi er ©FaNo gia brilli il biglietto di 
quasi ue e alcuni agenti ritorno con 
giorni, sono partenza già 


LE fanno asorvegliatin 


glie e gli agenti hanno 
provveduto alla loro iden- 
tificazione. Addirittura 
per qualche ora, controlla- 
ti dagli uomini delle vo- 
lanti e da un funzionario, 
i triestini sono stati fatti 
bivaccare vicino alla sta- 
zione marittima. Il questo- 
re cagliaritano ha chiesto 
che gli «ultras» triestini 
fossero con- 
trollati. Al mi- 


alle 18, oltre 
due ore pri- 
ma dell'inizio 
della partita. 

Nel primo pomeriggio, 
visto che non erano scop- 
piati incidenti, gli otto tri 
estini, che avevano ormai 
smaltito la sbornia, sono 
stati accompagnati allo 
stadio dove comunque 
non hanno avuto una sera- 
ta particolarmente esal- 
tante. 


segna 


I colto. acque pulite. 


Alle meduse piace vivere 
in acque pulite. E questo il 
motivo principale del gran 
numero di tali esseri gelati- 
nosi e trasparenti avvista- 
ti nelle acque del golfo nei 
giorni scorsi. 

Una presenza, dunque, 
che costituisce una sorta 
di «indicatore» naturale 
dello stato di salute delle 
nostre coste: questi anima- 
li della classe dei celentera- 
ti, infatti, probabilmente a 
causa della loro particola- 
re fisiologia e del tipo di 
processi metabolici utiliz- 
zati, sono sensibilissimi al- 


la qualità del bio-sistema 
in cui vivono e riescono a 
filtrare le sostanze in so- 
spensione fino ad un certo 
livello, per poi eventual- 
mente «migrare» verso 
aree più salubri. 

Ma non è questo il caso 
del golfo di Trieste, e del 
resto, il.persistere della lo- 
ro presenza in grandi 
quantità in queste acque 
ne è una testimonianza 
inequivocabile. Oltretutto, 
secondo gli esperti del labo- 
ratorio di Biologia marina 
si tratta con tutta probabi- 
lità di una colonia che evi- 


dentemente ha trovato qui 
un habitat ideale già da pa- 
recchio tempo. 

Già lo scorso anno, infat- 
ti, le coste della nostra pro- 
vincia erano state invase 
da un nugolo di piccole me- 
duse e innocue. 

Considerato il ritmo di 
crescita della specie, si 
tratterebbe con grande pro- 
babilità degli stessi esem- 
plari che nel frattempo, 
grazie all'ambiente in cui 
si sono nutriti, sono anche 
cresciuti di dimensioni. Se 
le condizioni poi si presen- 
tano ottimali, la rhizosto- 


Stefano Luin, 27 anni, a una prestigiosa conferenza 
Un giovane fisico triestino 

a luglio sarà in Giappone 

tra studiosi di fama mondiale 


Un giovane fisico triestino 
sarà tra i relatori di una 
prestigiosa conferenza in- 
ternazionale che si terrà in 
luglio in Giappone. 

Stefano Luin, 27 anni, è 
stato infatti invitato alla 
conferenza sulle «Proprietà 
elettroniche 
del sistema bi- 
dimensionale» 
a Nara insie- 
me a fisici pro- 
venienti da al- 
cune tra le 
principali uni- 
versità. 

E così sono 
attesi studiosi 
di fama mon- 
diale —prove- 
nienti dagli 
Stati Uniti, dal- 
l'Olanda, dalla 
Russia, dalla 
Germania e dalla Spagna. 

Luin attualmente si sta 
occupando prevalentemen- 
te di attività di ricerca. In 
particolare la sua attività è 
rivolta soprattutto alla ri- 
cerca sperimentale che sta 


vo 


ma pulmo (questo il nome 
scientifico) può raggiunge- 
re gli 80 centimetri di dia- 
metro. 

Ma nonostante le dimen- 
sioni ragguardevoli e 
l'aspetto evanescente qua- 
si spettrale, questo genere 
di meduse caratterizzate 
dal margine violetto dell’« 
ombrella» - oltre a costitui- 
re il segnale del buon stato 
di salute delle acque - non 
costituisce alcun pericolo 
per chi vi venisse inavveri- 
tamente in contatto. 

Altro punto a favore di 
questi esseri che volgar- 
mente vengono da queste 


Stefano Luin 


realizzando nei laboratori 
della Scuola Normale supe- 
riore di Pisa. 

Stefano Luin si è diplo- 
matosi con sessanta sessan- 
tesimi in maturità scientifi- 
ca al liceo «Galileo Galilei»; 
in ambito studentesco ha 
vinto le Olimpi- 
adi nazionali 
della chimica, 
ed è stato tra i 
vincitori delle 
Olimpiadi na- 
zionali della fi- 
sica. Ha parte- 
cipato anche al- 
la fase finali 
delle Olimpia- 
di di matemati- 
ca. 

Stefano Luin 
ha ottenuto an- 
che una meda- 

glia di bronzo 
alle Olimpiadi internazio- 
nali della fisica a Canberra 
in Australia. Si è laureato 
in Fisica a Pisa con il mas- 
simo dei voti. Ora, dal Giap- 
pone, il prestigioso invito 
alla conferenza internazio- 
nale. 


Di 


parti definiti «botta mari- 
na», è un'alimentazione 
propriamente a base di 
noctiluche, i piccoli proto- 
zoi che stanno dando in 
questi giorni origine ad 
una sorta di fastidiosa 
«melma» marroncina sotto- 
costa. 

Ma non si trattà di 
un'operazione di pura e 
semplice ripulitura delle 
acque, bensì del ristabili- 
mento della catena biologi- 
ca-alimentare che le nocti- 
luche rischiavano di spez- 
zare razziando il cibo dei 
pesci. 


g. cos. 


DOMENICA 27 APRILE 2003 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Anziché contestarlo, lo chiede come rimedio i per le «code» il presidente di una circoscrizione 


«Macchine sui marciapiedi» 


manifestazioni 
sche, ecco dunque la cerimo- 
nia ufficiale di chiusura. Al- 
la presenza delle autorità, 
come informa il presidente 
del Comitato di coordina- 
mento per il Carnevale di 
Trieste e dello stesso «Pa- 
lio», domani saranno conse- 
gnati premi ai primi tre 
classificati di ogni catego- 


L'inizio di via de Marchesetti dopo l'Azienda sanitari 


«Questa amministrazione co- 
munale è un perfetto e impe- 
netrabile muro di gomma, 
che non tiene in minima con- 
siderazione le proposte for- 
mulate dalla nostra circoscri- 
zione. Quando è ospite della 
nostra sede ostenta la massi- 
ma apertura e disponibilità, 
poi non fa ni 
ntrario». 
SA ‘Ravalico (Margherita), fi- 
no a ieri coordinatore della 
commissione 
nella terza 
ruolo dal quale ha appena 
RR 
le questioni collegate al pro- 
getto di penetrazione Nord 
in galleria al centro città. 


ente 0 l'esatto 
SA giù duro Ma- 


Urbanistica 
circoscrizione, 


le FI per 


«Più che le chiacchiere, 


contano i fatti, Voglio denun- 
ciare — prosegue 
come il Comune non abbia 
nemmeno risposto (a favore, 
contro, o in modo interlocuto- 
rio è indifferente) a un no- 
stro documento già del no- 
vembre 2001 con il quale 
chiedevamo la salvaguardia 
delle aree verdi collinari dei 
nostri rioni. Oggi, guarda ca- 


avalico — 


so, ci troviamo di nuovo di 
fronte a un progetto, quello 
della galleria di penetrazio- 
ne intervalliva, che rischia 
di erodere ulteriori spazi ver- 
di di Roiano, Cologna, San 
Giovanni e altre parti della 
città». 

Accanto a questo esempio, 
il capogruppo cita ulteriori 
motivi sul mancato dialogo 
tra centro e periferia. «Abbia- 
mo chiesto un cordolo sparti- 
fantic nel centro della car- 

moggi ‘giata in corrispondenza 

cavalcavia di Barcola, 
Di regolamentare uno dei 
tratti più pericolosi di viale 
Miramare. L’assessore com- 
petente Franco Frezza, lo 
scorso dicembre, ci diede al 
riguardo ampie assicurazio- 
ni. Eppure siamo quasi a 
maggio, e nulla è stato anco- 
ra predisposto dagli uffici co- 
munali». 

Ravalico ricorda successi 
vamente un altro problema 
del rione di Cologna, l’anten- 
na per le trasmissioni cellu- 
lari proprio di fronte alla 
scuola elementare Kandler. 
«Anche in questo caso — affer- 


_. 


i 


Il posto per i pedoni è stato rimesso a nuovo, ma 
lo scalino alto impedisce alle ruote una salita in si- 
tuazioni di necessità: «Si rompono i semiassi...» 


C'è del lavoro urgente da 
fare per migliorare la viabi- 
lità di Chiadino-San Luigi. 
Lo sostiene il presidente 
della sesta circoscrizione 
Gianluigi Pesarino Bonaz- 
za, che con un documento 
ad hoc chiede al Comune 
di predisporre alcuni inter- 
venti per migliorare la cir- 
colazione lungo il primo 
tratto di via della Ginnasti- 
ca e la successiva via Car- 
lo de Marchesetti, in so- 
stanza il principale asse di 
scorrimento al centro città 
per tutto il rione di Chiadi- 
no. 

«Partiamo dal tratto di 
strada che dalla Ginnasti- 
ca Triestina porta alla fer- 
mata dell’autobus davanti 
al palazzo dell'ex Inam, 
l’attuale sede dell'Azienda 


Quartieri sotto pressione, si denunciano semplici ma seri problemi irrisolti 


Roiano: «Il Comune non ascolta 
e promette sempre a vuoto» 


ma — il consiglio aveva dato 
un parere negativo. Frezza 
affermò poi di essere alla ri- 
cerca di un sito alternativo. 
Ma l'antenna è ancora al suo 
posto, nonostante le proteste 
ei genitori e le promesse 
dell’amministrazione». 
«Ultima chicca — sostiene 
Ravalico — la totale disatten- 
zione per il nostro suggeri- 
mento di interdire agli auto- 
mobilisti provenienti da sali- 
ta di Gretta l’entrata al nuo- 
vo supermarket della Stock- 
town di Roiano. Tale svolta, 
specialmente nelle ore di 
punta, crea puntuali intasa- 
menti. Nonostante lo scorso 
novembre, in sede di esame 
del prog retto, anche i RIoE 
sti SBpSnI convenuto su ta- 
le necessità, oggi non solo 
non è stata installata la se- 
gnaletica, ma è stato colloca- 
to un cartello indicatore che 
invita a entrare nel parcheg- 
gio stesso. L’ennesima dimo- 
strazione - chiude Ravalico 
— di come siano tenute in de- 
bito conto le nostre indicazio- 
nl». 


m.lo. 


per i servizi sanitari. An- 
che se questo tratto è stato 
ristrutturato e riasfaltato 
da poco — continua Pesari- 
no Bonazza — ci sono delle 
importanti osservazioni da 
fare. I nuovi marciapiedi, 
per quanto sia convinto sia- 
no stati rifatti seguendo le 
norme del Codice della 
strada, sono responsabili, 
soprattutto durante il mat- 
tino, di code e rallentamen- 
ti eccessivi. Essendo trop- 
po alti, sia gli autobus sia 
le auto non possono salirvi 
se non a rischio di rimetter- 
ci un semiasse» 

Perché in effetti succe- 
de, spiega il presidente, 
che in questa parte della 
strada essendo la sede 
transitabile troppo angu- 
sta, «spesso non permette 


E GLI APPUNTAMENTI © 


Nella Baia di Sistiana 
Cento «maggiolini» 
e i subacquei 

oggi chiudono 
«Talenti e motori 


Terza e ultima giornata o, 
gi nella Baia di Sistiana de 
a manifestazione sportiva 
«Talenti, sport e motori» or- 
ganizzata dal Motoclub Du- 
cati Pompone di Trieste in 
collaborazione con il Comu- 
ne di Duino Aurisina, il 
«Volkswagen club. 53», 
Sn incontri», la società 
con sede nella Baia, la 
«Full immersion dive & se- 
curity», con il contributo e il 
Pr rocno della Provincia. 
Oggi sarà di scena il radu- 
no dei «maggiolini», con ol- 
tre cento vetture presenti 
(ritrovo nella Baia alle 
8.30, partenza per il giro tu- 
ristico del Carso alle 9.30, 
rientro alle 16). Dalle 9.30 
si terrà l'«Operazione Baia 
MA con la pulizia dei 
‘ondali della Baia da parte 
dei subacquei a partire dal- 
le 10. Alle 17 infine «Trie- 
ste-Napoli bye bye», concer- 
to con la «Naples band» e la 
cantante Tila Tremater- 
ra («Maruzzella»). 


Via de Marchesetti sofferente da quando non sì può più trasgredire 


a due mezzi di dimensioni 
ragguardevoli il transito 
in contemporanea. La pos- 
sibilità di salire eventual- 
mente sul marciapiede con- 
sentirebbe invece di svelti- 
re quella circolazione che 
spesso si intasa con gravi 
problemi per la viabilità 
generale». 

Secondo il responsabile 
della circoscrizione si do- 
vrebbe pensare così all’ab- 
bassamento di un marcia- 
piede, consentendone l’uti- 
lizzo in caso di incrocio di 
un mezzo con l'autobus 0 
qualche altro veicolo pesan- 
te. Ma è ovvia la domanda: 
e i pedoni? Secondo Pesari- 
no Bonazza verrebbero ga- 
rantiti dal mantenimento 
sull’altro marciapiede del- 
l’attuale, normale altezza. 

La seconda osservazione 
del presidente riguarda la 
via Carlo de Marchesetti 
nel lungo tratto che dal pa- 
lazzo dell'Azienda sanita- 


. 
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IL PICCOLO 


Il «curvone» della strada su cui hanno pericolosa precedenza le laterali. (Tommasini) 


ria conduce sino al Caccia- 
tore. Pesarino nota come 
questa strada, nonostante 
l'ampiezza e la funzione di 
dorsale del colle di San Lui- 
gi, debba dare precedenza 
alle diverse vie poste alla 
destra. «Una situazione 
anomala che rischia di cau- 
sare incidenti. Spesso in- 
fatti alcuni conducenti, 
partendo dal presupposto 
di avere la destra, si im- 
mettono all’improvviso sul- 


la via Marchesetti rischian- 
do schianti inauditi. 

«Invito perciò i compe- 
tenti uffici comunali - ag- 
giunge - , come già fatto re- 
centemente per la via Giu- 
lia, a conferire alla de Mar- 
chesetti il diritto di prece- 
denza su tutte le altre stra- 

e» 

Per il presidente del se- 
sto parlamentino sarebbe 
poi importante pensare di 
ridurre la velocità lungo le 


erte — via Fra’ Pace da Ve- 
dano, via dei Porta, via 
Buonarroti — che da San 
Luigi confluiscono nella 
via Rossetti. Le recenti pa- 
vimentazioni effettuate in- 
voglierebbero infatti a pi- 
giare eccessivamente l’ac- 
celeratore, con rischio del- 
la propria e dell’altrui inco- 
lumità, su pendenze che 
consigliano ben altre e ri- 
dotte velocità. 

Maurizio Lozei 


Da domani fino al 30 maggio a Opicina le opere in concorso a Bordano 


Farfalle nei libri delle fiabe 
Cento disegni in mostra 


Affascinante iniziati- 
ni al centro civico di 
OpenE domani alle 
si inaugura la mo- 
stra «Incanti d’acqua: 
il lago», che Taccoglie 
le ill 'ustrazioni ori; 
nali ei prototipi di li- 
bro premiati alla se- 
sta edizione del pre- 
mio internazionale 
«Sulle ali delle farfal- 
le» per una fiaba illu- 
strata inedita, pro: 
mosso dal Comune di 
Bordano (Udine() che 
proprio di recente ha 
inaugurato anche la «Casa 
delle farfalle», La mostra sa- 
tà aperta fino al 80 maggio 
con orario 8.30-12,30 da lu- 
nedì a venerdì, e 14-16.30 
martedì e giovedì. 
E? dallo scorso anno che la 
circoscrizione, col contributo 
del presidente del distretto 
scolastico Fabio Spadon, ha 
dato vita alla collaborazione 
col piccolo comune della Car- 
nia noto in tutta Italia come 
«il paese delle farfalle». Que- 


st’anno vengono presentate 
le opere del concorso del 
2002, che aveva come tema 
appunto il lago (era l’Anno 
internazionale dell’acqua). 
Si potrà vedere un centinaio 
di opere originali inedite nel- 
le sezioni «Premiati», «Adul- 
ti professionisti» e «Adulti 
esordienti», molte delle quali 
stanno per essere pubblica- 
te. Negli anni scorsi molti li- 
bri sono stati editi, anche al- 
l’estero, e hanno partecipato 
alla Fiera del libro per ragaz- 


zi di Bologna. 

La giuria di Borda- 
no è composta dal- 
l'editore Giancarlo 
Stavro di Santarosa, 
dall'autore ed editore 
Alfredo Stoppa, dal- 
l’art director delle 
«Nuove edizioni roma- 
ne» Claudio Saba e 
da altri esperti del 
settore. 

La mostra sarà 
inaugurata da Livio 
Sossi, docente di Sto- 
ria della letteratura 
per l’infanzia all’Uni- 
versità di Udine e responsa- 
bile del centro «Alberti» di 
Trieste che collabora all’orga- 
nizzazione, nonché presiden- 
te della giuria di Bordano. Si 
potranno poi incontrare due 
autori triestini per ragazzi: 
Luciano Nardelli, giornali- 
sta e studioso di fantascien- 
za, e Marko Kravos, poeta e 
scrittore. Entrambi incontre- 
ranno gli alunni della scuole 
elementari e medie italiane 
e slovene di Opicina. 


Martedì alle 20 
Festa di Opicina 
con Rita Pavone 
e Teddy Reno 
alla Polisportiva 


Martedì:29 aprile alle 20, 
nel palazzetto della : Poli- 
sportiva di Opicina in via 
degli Alpini 128, il consi- 
glio circoscrizionale di Alti- 
piano Est organizza una 
puntata della «Festa del 
rione» con Rita Pavone ac- 
compagnata naturalmente 
da Teddy Reno (nella foto, 
la coppia), e poi con Andro 
Merkù, Andrea Binetti e 
Giorgio Argentin. 


Domani le premiazioni dei travestimenti più indovinati 


Domani alle 18 nella sala 
del consiglio comunale di 
Trieste si svolgeranno le 
premiazioni del 12.0 Corso 
mascherato «Palio di Trie- 
ste», nonché quelle relative 
al concorso indetto dal no- 
stro giornale intitolato «Vo- 
ta il rione», con cui i cittadi- 
ni potevano esprimere, at- 
traverso una scheda, le loro 
preferenze. 


A tanta distanza dalle 
carnevale- 


ria e verrà assegnato al rio- 
he classificato al primo po- 
sto il «Palio di Trieste». 


Inoltre verrà anche pro- 


lettato un filmato relativo 
a questa manifestazione, 
che ormai è diventata un 
appuntamento tradiziona- 
le, dopo ben dodici edizioni. 


Una bella maschera che ha dato avvio al «Palio» del 2003. 
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3. Beatrice e Elisa Potenza La prova del cuoco 91 | 4 Silvia Bartole e Giorgio Sardot Bianca e il nero 
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ORE DELLA CITTA ® a_i. _ __.. 
Divina ) Museo Silvia Pavlidis I comunicati per le | | Volontariato Lega tumori, Corso Assistenza 
misericordia postale all'Aiat «Ore della città» devo- | | insieme la nuova sede di speleologia fiscale 


Oggi grande festa della Di- 
vina Misericordia alle 16 al- 
la chiesa dei Santi Andrea 
e Rita di via Locchi: monsi- 

or Belfio, vicario per i re- 
igiosi della diocesi di Udi- 
ne, guiderà ETNO per 
la salute fisica e la pace dei 
cina Seguirà la messa alle 


Mattinate 
musicali 


Per motivi tecnici il concer- 
to del coro Antonio Iller- 
sberg, già fissato per oggi, 
è spostato a domenica 18 
maggio. Il prossimo appun- 
tamento resta perciò quello 
di domenica 11 maggio, con 
la nuova orchestra F. Buso- 
ni di Trieste, solista il chi- 
tarrista Fabio Cascioli, sot- 
to la direzione di Massimo 
Belli. Informazioni PRoSE 
la civica (tel. e fax: 040 636 
263), Museo Revoltella (tel. 
o 300 938, fax 040 302 


Attività 
Pro Senectute 


Il Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 è aperto 
dalle ore 14 alle ore 18.30; i 
giorni martedì 6 maggio e 
mercoledì 14 maggio, la 
Pro Senectute organizza 
due escursioni in giornata, 
alle «Ville Venete» e al La- 
boratorio dell’Immaginario 
scientifico di Grignano in 
occasione della mostra dal 
titolo «Genoma - Siamo 
pronti all’era della geneti- 
ca». Per iscrizioni rivolgersi 
agli uffici di via Valdirivo 
11 (terzo piano) aperti dal 
lunedì al venerdì dalle 19 
alle ore 12, festivi esclusi. 


Fameia 
portolana 


La Fameia portolana invita 
i suoi concittadini del Co- 
mune di Portole alla messa 
in onore di San Giorgio che 
sarà celebrata oggi alle 16 
nella chiesa di Sant'Anto- 
nio Nuovo. Dopo la messa 
incontro all'Unione degli 
istriani. 


ELARGIZIONI Li 


— In memoria di Francesco 
Populini dai condomini di 
via Marussig 4, 80 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Alessandra 
(Dina) Bison Carini da B. C. 
100 pro Lega contro i tumori 
Manni. 

— In memoria di Fosca Bo- 
scolo-Brilli dal marito Vitto- 
rio 50 pro Medici senza fron- 
tiere. 

— In memoria di Gualtiero 
Bozzetto (27/4) dalla moglie 
25 pro Centro tumori Love- 
nati, 25 pro Uildm. 

— In memoria di Iolanda Boz- 


\ zetti (27/4) dalla figlia Lina, 


genero Armando 10 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). . 

—In memoria di Bruno Gode- 
na XIV anniversario (27/4) 
dalle figlie Nuccia e Marisa 
30 pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Emilio Le- 
ban dalla figlia 50 pro 
Astad, 50 pro Enpa. 

— In memoria di Rino Mar- 
chio nel IV anniv. (27/4) da 


Bruno Vettori 60 pro Compa- 
ja muggesana «Ongia» 
anda). 


— In memoria di Fabio Pres- 
sello nel I anniv. (27/4) dalla 
Mipelie 15 pro Airc. 

— n memoria di Caterina 
Poggi per il compleanno 
70) dalla figlia Nelly 50 
pro Frati di Montuzza. 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

6.45 7.15 
7.50 8.20 
9.00 330 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 
19:35 20.05 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

9.30 10.00 
11.00 11.30 
13.30 14.00 
15.00 15:30 
16.30 17.00 
18.00 18.30 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO ©: 


Linea marittima 
TRIESTE - 


Orario estivo 
dal 25 aprile al 15 settembre 2003 


Oggi il Museo postale e tele- 
grafico della Mitteleuropa 
sarà aperto dalle 9 alle 13 
con entrata dalla piazza 
Vittorio Veneto. Alle 11 vi- 
sita guidata in collaborazio- 
ne con l'Associazione di vo- 
lontariato Cittaviva. 


Comunità 
evangelica 


La Comunità cristiana 
evangelica di via Genova 
23 proietterà il documenta- 
rio scientifico «La storia 
eterna» oggi alle ore 18. Vi 
darà un rapido sguardo al- 
la Bibbia, dalla creazione 
all’eternità. L'ingresso è li- 
bero. 


Separazione 
e genitorialità 


La mediazione familiare è 
un supporto per affrontare 
il difficile momento della se- 
parazione e del divorzio, 
che aiuta i genitori a conti- 
nuare a comunicare per la 
tutela e il benessere dei fi- 
gli. Per chi voglia saperne 
di più: Fondazione Andrea 
Devoto. Centro pedagogico 
per le famiglie, riva Grumu- 
la 6, IV piano; tel. 348 7925 
379 e 348 0881 798. Saran- 
no organizzati a breve in- 
contri di presentazione. 


Conoscenza 
dell'islamismo 


Domani, Chiara Casseler 
parlerà sul tema «La spiri- 
tualità islamica: studî in 
Italia». La riunione avrà 
luogo nella sede della Co- 
munità luterana (via San 
Lazzaro 19) alle 18. 


| Arti 


Visive 


Domani alle 17.30, alla se- 
de dell’Università della Ter- 
za Età in via Corti, Alice 
Psacaropulo terrà la lezio- 
ne conclusiva del corso a lei 
affidato sul tema «Arti visi- 
ve a Trieste oggi». 


CHE Str. del Friuli 5; via 
Giulia 76; via Forti (Borgo 
S. Sergio); via dell’Istria 
155 (cimiteri lato mare); 
p.le Valmaura. 

Api: v.le Campi Elisi. 
DE Riva N. Sauro 14; via 
F. Severo 2/7. 

Esso: Sgonico S.S. 202 km 
18+945, via F. Severo 8/10, 
Sistiana. 

I.P.: v.le Miramare 9; v.le 
Miramare 281. 

Shell: p.zza Duca degli 
Abruzzi 4; Campo S. Giaco- 
mo; Largo Giardino 1/4; 
Ho, Locchi 3; via Revoltella 


paoli viale D'Annunzio 
Impianti aperti 24 ore 
su 24 

Agip Duino Nord aut. Ts/ 
Ve, Agip Duino Sud aut. 
Ve/Ts, Agip Valmaura S.S. 
202 km 86 (superstrada). 
Impianti servizio not- 
turno 

Tamoil via Fabio Severo 
2/3. Agip via A. Valerio 1 
(università), v.le Mirama- 
re 49, p.le Valmaura. 
Impianti self-service 
Esso p.le Valmaura. Sb 
V.le Miramare 49; via de. 
l’Istria 155. Esso Sgonico 
S.S. 202. Tamoil via F. Se- 
vero 2/3. Agip via A. Vale- 
rio 1 (università); Cattina- 
ra. 


Domani alle 17, nella sala 
SR dell'Agenzia di 
informazione e accoglienza 
turistica, in via San Nicolò 
20, verrà inaugurata la mo- 
stra personale di pittura di 
Silvia Pavlidis «Natura e 
luce». La mostra rimarrà 
aperta fino al 14 maggio. 
Orario di visita: da lunedì 
a venerdì dalle 9 alle 18; sa- 
bato, domenica e festivi 
chiuso. 


Assaggiatori 

di vino 

Domani l'Onav di Trieste 
(Organizzazione nazionale 
assaggiatori di vino) orga- 
nizzza una visita guidata 
presso una nota azienda vi- 
tivinicola del Carso. Si invi- 
tano soci e simpatizzanti a 
partecipare. Per informazio- 
ni telefonare segr. cell. 347 
2238 777. 


L'opera 
di Callea 


Domani alle 17.30, nella Sa- 
la Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali (via Trento, 
8), il critico prof. Enzo San- 
tese parlerà dell’opera del- 
l’artista Pino Callea, che sa- 
rà presente alla conferen- 
za. La manifestazione è or- 
ganizzata dall’associazione 
culturale «Realtà di Alpe 
Adria». 


Consultorio 
per l'incontinenza 


Per disturbi di incontinen- 
za è in funzione il Consulto- 
rio per l’incontinenza urina- 
ria in età adulta e in età pe- 
diatricà, promosso dall’as- 
sociazione di volontariato 
A.Pro.Con. (Associazione 
progetto continenza). Le 
consultazioni avvengono 
nell’ambulatorio urologico 
al Distretto 1 in via Stock 2 
(Roiano) al secondo piano — 
stanza 201 —, previo appun- 
tamento, telefonando solo 
il giovedì dalle ore 17 alle 
cer 19 al numero 040 3997 
A. 


i 


no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Bocce 
rosa 


Domani alle 18 sui campi 
della Società Gaja di Padri- 
ciano, la terza giornata del 
torneo serale a coppie fem- 
minile di bocce, patrocinato 
dalla Fib Comitato provin- 
ciale. Si invitano ragazze e 
signore a intervenire e a 
mettersi in contatto con la 
delegata del settore (pre- 
sente in loco) per la scuola 
bocce che inizierà in futuro. 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante, ma non sapete a chi 
rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde gratuito 800 
846 079 di Amalia, tutti i 
giorni, festivi comrpesi, 24 
ore su 24. 


Attacchi 
di panico 


L'Associazione Ape infor- 
ma che, nell’ambito della 
sua attività di volontariato 
sono attivi nella sede di Tri- 
este due sportelli informati- 
vi gratuiti, gestiti da opera- 
tori qualificati dedicati al 
disturbo da attacchi di pa- 
nico e ai disturbi dell'età 
evolutiva. Per informazioni 
e appuntamenti: 0432 471 
178 oppure 339 3669 680 
mercoledì e venerdì dalle 
13 alle 15. 


L'assemblea annuale dei so- 

ci dell’Avi (Volontariato in- 

sieme) si svolgerà domani 

alle 17.30 nella sede dell’as- 

quclazione ini via Lorenzetti 
0. 


Funghi 

a Muggia 
L’Associazione micologica 
Bresadola. — Gruppo di 


Muggia e del Carso — comu- 
nica che domani riprende- 
ranno gli appuntamenti 
nella sede di S. Barbara. 
Argomento della serata: 
Tossicità dei funghi. Relato- 
re l'ispettore micologico Da- 
niele Riva. Entrata libera. 


Pellegrinaggio 
a Lourdes 


Negli uffici dell’Unitalsi in 
via Trento n. 15 (tel. 040 
370 498) continuano le iscri- 
zioni per il prossimo pelle- 
grinaggio diocesano a Lour- 
des dal 25 giugno al 1.0 lu- 
glio 2003, guidato dal vesco- 
vo mons. Ravignani. 


Contratti 
di locazione 


Il Sicet, Sindacato inquilini 
casa e territorio con sede in 
via Si Francesco n. 4/1, tele- 
fono 040 370 900, ricorda 
che sono in vigore i contrat- 
ti di locazione ai sensi della 
legge 481/98 che prevedono 
agevolazioni fiscali sia per 
i proprietari sia per gli in- 
quilini, Tali agevolazioni si 
estendono anche nel caso 
che si affitti a studenti uni- 
versitari. 


Le gite 
di CamminaTrieste 


Il Coped-CamminaTrieste 
visita a Caporetto venerdì 
9 maggio. Viene spostata e 
confermata la visita a Bre- 
scia per sabato 31 maggio. 
Coped-CamminaTrieste, 
tel. 040 762 674, martedì 
10-11.30, giovedì 17-19. 


np 


Torna al Teatro Cristallo un classico in tre atti di Molière 


Gianrico Tedeschi medico per forza 


Commedia in tre atti di Mo- 
lière rappresentata per la 
prima volta nel 1666, «Il 
medico per forza» prende 
spunto da un noto fabliau. 
Per punire il marito Sgana- 
rello, ubriacone e manesco, 
Martine lo fa passare per 
medico presso una fami- 
glia che ha una figlia mala- 
tissima. Sotto la minaccia 
di venir bastonato, Sgana- 
rello si persuade e accetta 
la sua parte, riuscendo pu- 
re a cavarsela egregiamen- 
te. Adottando il linguaggio 
pomposo dei medici, Sgana- 
rello riesce a farsi credere 
da tutti un vero dottore e 
scopre che dietro la malat- 
tia della ragazza si cela un 
patema d’amore; porta in 
casa in qualità di farmaci- 
sta l’innamorato della gio- 
vane, che il padre di lei 
non voleva accettare, e que- 
sta riacquista subito la sa- 
lute e la parola. 


Torna al Cristallo con un 
classico del teatro brillante 
perfettamente ritagliato su 
di sé uno dei mattatori del- 
la scena italiana, Gianrico 
Tedeschi, applaudito ‘dal 
pubblico del Cristallo l’ulti- 
ma volta alcune stagioni fa 
con «Il riformatore del mon- 
do». In questa produzione 
della compagnia A. Artisti 
Associati (in collaborazio- 
ne con il Festival di Borgio 
Verezzi). Tedeschi è diretto 
da Monica' Conti assieme 
agli altri interpreti della 
commedia che sono: Maria 
Ariis, Miro Landoni, Raffa- 
ele Spina, Alessandro Al- 
bertin, Sveva Tedeschi e 
Gianfranco Candia. 

«Il medico per forza», nel- 
la traduzione originale di 
Cesare Garboli, si avvale 
delle scenografie disegnate 
da Giacomo Andrico, dei co- 
stumi di Stefano Nicolao, 
delle musiche di Germano 


Mazzocchetti e dello studio 
del movimento curato da 
Daniela Schiavone. 

Ultimo spettacolo in ab- 
bonamento del cartellone 


di prosa del Cristallo, «Il ‘ 


medico per forza» debutta 
venerdì e rimane in scena 
fino a domenica 11 con i 
consueti orari del teatro 
(serali ore 20:30, festivi ore 
16.30, martedì doppia rap- 
presentazione ore 16.30 e 
20.30, lunedì riposo). 
Parcheggio: gratuito in 
Fiera (ingresso via Revol- 
tella, angolo via Rossetti) 
per tutte le recite. La pre- 
notazione dei posti può es- 
sere effettuata alla Bigliet- 
teria centrale dell’Utat di 


“galleria. Protti o diretta- 


mente alla cassa del Tea- 
tro Cristallo un’ora prima 
di ogni rappresentazione. 
Informazioni: 040 390 
613, contrada@contrada.it, 
www.contrada.it. 


MUGGIA 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
Z15) 7.45 
8.25 3:55 
935 10.05 
10.45 sinto: 
11.55 12525 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 
18.05 18.35 
20.05 20.35 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10-15 10.45 
11.45 215: 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
17515. 17.45 
18.45 19-15. 


Biciclette € 0,55 
Abb. nominativo 10 corse. € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE | a BARCOLA 
8.00 8.20 
10.10 10.30 
13.00 13.20 
15.10 15.30 
17.20 17.40 
19.30* si 
Partenza Arrivo 
da GRIGNANO | a BARCOLA 
9.05 9.30 
11.15 11.40 
14.05 14.30 
16.15 16.40 
18.25 18.50 
20.05* 20.30* 


TARIFFE 


Linea marittima 
TRIESTE - BARCOLA - (CEDAS) - 
GRIGNANO 
Orario estivo 

dal 25 april 


al 15 ottobre 2003 


* CORSA SUPPLEMENTARE DAL 16. 


Barcola elo Cedas Grignano Grignano efo Cedas 
Corsa singoli € 1,65 € 2,70 € 1,10 
Biciclette € 0,55 € 0,55 € 0,55 
Abbonamento nominativo 
10 COPSE....... € 815 € 975 € 815 
Abbonamento nominativo 
50 corse. € 20,90 € 23,90 € 20,90 


ORARIO PROVVISORIO IN ATTESA DELLA REALIZZAZIONE DELL’ATTRACCO AL CEDAS 


Partenza Arrivo 
da BARCOLA | a GRIGNANO 
8.30 8.55 
10.40 11.05 
13.30 13.55 
15.40 16.05 
17.50 18.15 
- 19.55* 
Partenza Arrivo 
da BARCOLA | a TRIESTE 
9.40 10.00 
11.50 12.10 
14.40 15.00 
16.50 17.10 
19.00 19.20 
20.40* 21.00* 


Trieste 


La sezione provinciale del- 
la Lega contro i tumori co- 
munica che la sede di via 
Pietà 17/19 è stata trasferi- 
ta al Sanatorio triestino in 
via Rossetti 62. Per tutte le 
sue attività telefonare al 
numero 040 398 312 dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 
ooo alle 12. Fax 040 9881 
57. 


Anoressia 
e bulimia 


L'Associazione Jones 
onlus, centro di ricerca psi- 
canalitica per i nuovi sinto- 
mi del disagio contempora- 
neo (anoressie-bulimie, di- 
pendenze, attacchi di pani- 
co, ansia, depressione, ecc.) 
informa che è attivo uno 
sportello informativo gra- 
tuito, il lunedì, mercoledì e 
giovedì dalle 14 alle 18, in 
via XXX Ottobre 3, tel. 040 
365.684. 


«Il Centro» 


cerca collaboratori 


L'Associazione culturale «Il 
Centro» cerca collaboratori 
per il settore gite, corsi, at- 
tività di solidarietà interna- 
zionale. Contatti tramite il 
cell. 340 7839 150; e-mail il_ 
centro@infinito.it. 


Barcellona 


e Tarragona 


Con la Farit di via Felice 
Venezian 30. Ancora posti 
disponibili per il viaggio in 
Costa Brava dal 19 al 27 
maggio. Per informazioni 
telefonare il lunedì dalle 10 
alle 12 allo 040 314 456. 


Gruppo 
immagine 


Gruppo immagine organiz- 
za un corso d’aggiornamen- 
to e formazione per inse- 
gnanti ed educatori secon- 
do la metodologia di B. Mu- 
nari nella sede di via Mon- 
te Cengio 2 con inizio il 6 
maggio. Per informazioni 
040 635 589, 040 3851 004. 


La scuola di speleologia del 
Club alpinistico triestino 
con la consulenza del Mu- 
seo civico di storia naturale 
organizza un corso di spele- 
ologia incentrato sui feno- 
meni idrologici sotterranei. 
Iscrizioni aperte fino al 6 
maggio al Club alpinistico 
triestino, via Carnaro 21, 
martedì e giovedì dalle 
20.30 alle 22 (tel. 348 5164 
550). 


Televisione 
e minori 


Martedì alle 17.30 presso 
la Sala Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali, via 
Trento 8, II piano, si terrà 
una conferenza sul tema: 
«L'influenza dell'immagine 
televisiva nell’inconscio in- 
fantile e giovanile». Tratte- 
rà l'argomento Daniele Da- 
mele presidente del Comita- 
to regionale per le comuni- 
cazioni Corecom. 


Telefono 
speciale 


Un piccolo guaio, un brutto 
pasticcio, un grave proble- 
ma? Prima di tagliare i fili 
con il mondo, attaccatevi al 
Telefono speciale. Chiama- 
te il numero verde gratuito 
24 ore su 24, tutti i giorni 
festivi compresi 800 510 
510. Una voce amica vi aiu- 
terà a ritrovare la forza per 
affrontare e risolvere il vo- 


stro problema. 

Problemi di fede 

al telefono 
L’Associazione cattolica 


per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì 
9-11 tel. 040 301 411 ri- 
sponderà un padre france- 
scano; venerdì 21-23 tel. 
040 53338 risponderà un 
padre gesuita; venerdì 
20-23 tel. 040 631 480 ri- 
sponderà un sacerdote dio- 
cesano, 


. 


Gianrico Tedeschi, applaudito interprete al Cristallo. 


=: FARMACIE 


© MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 
Data. | _Ora Nave Prov. Orm. 
27/4 7.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
27/4 10.00. Li IST Banias Siot 
27/4. 10.00 ,Ma REMOII Capodistria VII 
27/4 11.00 Tu UND ADRIYATIK Istanbul 31 
27/4. 20.00 Pa MSC SARISKA Venezia Molo VII 
MOVIMENTI 
27/4 8.00. Li ZRINSKI da rada a Siot 4 
27/4 14.00 Li IST da rada aSiot1 
i TRIESTE - PARTENZE 
27/4 4.00 Gr MSG SICILY Capodistria VII 
27/4 13.00. Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
27/4 18.380. Ma REMO ordini VII 
27/4 * 20.00. Tu UND ADRIYATIK Istanbul 31 
27/4 23.00 Po CAPONOLI Fusina 52 


27 APRILE 


Farmacie aperte dal- 
le 8,30 alle 13: piazza 
Libertà 6; via dei Sonci- 
ni 179, Servola; via del- 
l’Istria 18; Basovizza, 
tel. 226165. i 


Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: piazza 
Libertà 6, tel. 421125; 
via dei Soncini 179, Ser- 
vola, tel. 816296; Baso- 
vizza, tel. 226210, solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte dal- 
le 16 alle 20.30: piazza 
Libertà 6; via dei Sonci- 
ni 179, Servola; via del 
l’Istria 18; Basovizza, 
tel. 226210, solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell’Istria 
18, tel. 7606477. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040/8350505 Te- 
levita. 


Il servizio di assistenza fi- 
scale delle Acli ricorda che 
il termine per pensionati e 
dipendenti entro cui presen- 
tare il modello 780 è il 15 
giugno. L’ufficio di via S. 
Francesco 4/1 (scala A) è 
aperto dal lunedì al vener- 
dì dalle 8.30 alle 13 e dalle 
15 alle 18.30 (040 870 848). 


In crociera 
nel Mediterraneo 


Il Gruppo culturale del 
Cral-Autorità Portuale di 
Trieste informa che sono 
aperte le iscrizioni alla cro- 
ciera nel Mediterraneo (Ita- 
lia, Tunisia, Spagna e Fran- 
cia), prevista dal 21 al 28 
settembre. Informazioni al- 
la stazione marittima ogni 
mercoledì dalle 17.30 alle 
19.30, telefono 040 800 363 
con stesso orario. 


Pellegrinaggio 
da Padre Pio 


Un pellegrinaggio in pull- 
man a San Giovanni Roton- 
do dedicato ai fedeli di Pa- 
dre Pio di Pietrelcina è or- 
ganizzato dalla parrocchia 
di Sant'Eufemia e Tecla nel 
periodo 2-6 giugno. Per in- 
formazioni e prenotazioni 
rivolgersi a Tergeste Viag- 
gi, via S. Nicolò 1. Tel. 040 
360 339. 


Per la difesa 

di Opicina 

La sede dell’Associazione 
per la difesa di Opicina sita 
in via di Prosecco 10 rima- 
ne aperta tutti i sabati dal- 
le 11 alle 12 e i mercoledì 


dalle 18 alle 19 per il pub- 
blico. 


2 PICCOLO ALBO 


Smarrita sabato pomerig- 
gio cartella/raccoglitore in 
via Giulia. Offro lauta man 
cia all’onesto rinvenitore 
Chiamare 040 410 092 0P- 
pure 340 4654 553. 
2. PUBBLICAZI - 
PE DI AO - i 


Cipriani Dionigio con Mo- 
ratto Paola; Vespa Ema- 
nuele con Sciandivasci Im- 
macolata; Cossovel Mau- 
ro con Sensi Sheila; Belli- 
ni Mauro con Mele Giusti- 
na; Crevato Cristiano con 
Bortul Roberta; Tommasi 
Luciano con Riccobon Lau- 
ra; Tenze Livio con Cera- 
to Claudia; Pincetti Gio- 
vanni con Di Natale Mi- 
chela; Barraza Stefanutti 
Danilo con Bronzi Saman- 
ta; Doz Dario con Nobile 
Donatella; Fornasaro 
Alex con De Perini Ma- 
nuela; Tulliani Claudio 
con Sferco Corinna; Costa 
Martino con Spandri Noe- 
mi; Fratepietro Corrado 
con Benigno Letizia; Pen- 
na Luca con Sorgo Danie- 
la; De Stefano Carlo con 
Manzueta Belkis; Abrami 
Alessandro con Sblendo- 
rio Luisa; Nericcio Lucio 
con Lauriola Daniela; Fal- 
cone Luca con Del Re 
Francesca; Di Donato El- 
vio con Zubin Lucia; Lo- 
russo Ciro con Ivancich 
Loreta; Lavagna Luigi Er- 
nesto Agostino con Garbe- 
ri Ornella; Carlini Vincen- 
zo con Tassini Daniela; 
Luconi Settimio con Ten- 
ze Anna. ; 


Corsi gratuiti 
intensivi 


Per tutti dai 4 agli 80 an- 
nil Per nuovi e vecchi 
iscritti di: inglese e infor- 
matica e di spagnolo, te- 
desco, francese, porto- 
ghese, sloveno, croato, 
russo, arabo, italiano per 
Stranieri, cinese, giappo- 
nese; anche al mattino. 
Orizzonti dell'Est e del- 
l'Ovest. Istituto di Lingue 
e Informatica, via della 
Geppa 2 tel. 
040/3480662 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


IL PICCOLO” 


| IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


| Preti 


DOMENICA 27 APRILE 2003 


TRIESTE AGENDA 


Il complesso bandistico 
«Filarmonica di S. Barba- 
ra», diretto dal maestro 
Liliano Coretti, sarà di 
scena questo pomeriggio 
alle ore 16.30 al Club Pri- 
mo Rovis della Pro Senec- 
tute (in via Ginnastica 
47). 

Al concerto di oggi, che 
comprende marce, fanta- 
sie di valzer, musica leg- 
gera e anche simpatici 
motivi da musical, parte- 
ciperà la cantante France- 
sca Masini. 

Fra i brani che verran- 
no oggi proposti ci saran- 
no «Le onde del Danubio» 
di Ivanovich, una selezio- 
ne di valzer di Strauss, 
musiche di James Last, 
Mancine, Webber, Schò 
nberg, Arlen ecc. 

La Filarmonica, inizial- 
mente denominata «Ban- 
da Giovanile di Santa 
Barbara» nasce  nell’or- 
mai lontano 1975 per vo- 


lontà di un gruppo di ami- 
ci appassionati di musica 
e musicisti,.tra cui il dina- 
mico maestro Coretti. 

Scopo dell’associazione 
è quello di creare’ una 
scuola per banda musica- 
le e divulgare fra gli allie- 
vi la conoscenza del reper- 
torio bandistico. 

Oltre alla presenza assi- 
dua nelle principali mani- 
festazioni che si sono svol- 
te a Muggia e a Trieste, 
la Filarmonica si esibisce 
in ambito nazionale e an- 
che all’estero in numerosi 
concerti e rassegne di pre- 
Stigio. 

Per ben tre anni rappre- 
senta degnamente il no- 
stro Paese al Festival In: 
ternazionale dei Ragazzi 
che si svolge a Sebenico 
in Dalmazia. 

Partecipa inoltre con 
successo al Sommerkarna- 
val a Velden (Austria), e 
a varie edizioni dell’Ago- 
sto muggesano ecc. 


Al Club Primo Rovis concerto del complesso bandistico diretto dal maestro Liliano Coretti 


Marce e fantasie di valzer con la S. Barbara 


A seguito delle esibizio- 
ni ai corsi mascherati del 
Carnevale di Muggia, co- 
me banda della campa- 
gna «Lampo», le viene as- 


segnato il trofeo «Cesare 


Barison», istituito dal- 
l’Azienda di Promozione 
Turistica di Trieste, qua- 
le miglior complesso. 

Partecipa inoltre a im- 
portanti concorsi bandisti- 
ci (Flicorno d’oro «a Riva 
del Garda», «Banda del- 
l’anno» a Pesaro e altri) 
conquistando il primo po- 
sto assoluto al concorso di 
Piove di Sacco. 

Per solennizzare il ven- 
tesimo anniversario di 
fondazione la Filarmoni- 
ca ha rappresentato l’ope- 
ra «La Traviata» di Giu- 
seppe Verdi in un teatro 
cittadino con la partecipa- 
zione di cantanti lirici e 
coro. 

. Attualmente  l’associa- 
zione opera assiduamente 


e con notevole successo 
nelle scuole di Muggia al 
fine di diffondere capillar- 
mente la conoscenza musi- 
cale e bandistica. 

Il maestro Liliano Co- 
retti ha iniziato la sua im- 
portante carriera artisti- 
ca come clarinettista in 
duo col pianista Ennio Sil- 
vestri e inoltre ha suona- 
to con successo in varie or- 
chestre. 

Ma la passione per la 
banda, trasmessagli dal 
nonno e anche dal padre, 
alla fine ha potuto preva- 
lere. 

Nel 2001, per la sua in- 
cessante attività e anche 
per i numerosi successi e 
il prestigio a cui ha porta- 
to la «Filarmonica di S. 
Barbara» (alla quale si de- 
dica ininterrottamente 
dalla fondazione) si è vi- 
sto assegnare dalla «Fa- 
meia Muiesana» il premio 
«Farra Bombizza». 

Liliana Bamboschek 


Trieste: per Ugo una città di «orticelli» e gruppi di potere. 


Diventare un nuovo: punto 
di riferimento continentale. 
Possibilità tutt'altro che re- 
mota pe Trieste. Specie gra- 
zie al progressivo allarga- 
mento ad Est dell’Unione 
Europea ed al conseguente 
allontanamento geopolitico 
da Bruxelles, altre città, so- 
prattutto dell'Alto Adriatico 
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chio Continente. 
Indispensabile per assur- 

gere a siffatto rango sarebbe 

però la presenza di un forte 
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stante la felice posizione ter- 
ritoriale e l'abitudine al con- 
tatto con popolazioni dell’Eu- 
ropa orientale, sembrerebbe 
tuttavia sprovvisto. 
Lia 
che 


Parola di Gianluigi 
giornalista e scrittore, 
martedì alle 17.30, alla sala 
2° TRENI - _ 


Triestini, una società chiusa 
Parola di Gianluigi Ugo 


D 


del Circolo Ricreativo della 
Ras, al secondo piano di via 
Santa Caterina 2, terrà sul- 
l'argomento la conferenza 
dal titolo «Trieste fulcro pos- 
sibile del futuro scacchiere 
euromediterraneo: l'essenza 
di un forte ceto medio», orga- 
nizzata da GianPaolo Dabbe- 
ni, presidente del Centro 


società triestina, a suo pare- 
re molto gerarchizzata, solo 
apparentemente tollerante, 
nonché suddivisa in miriadi 


quello stillicidio esistenziale 
responsabile della migrazio- 
ne della migliore gioventù 
nostrana e del continuo in- 
gabbiamento di iniziative te- 
se all’emersione dalla margi- 
nalità. 


Fiorenzo Ricci 


Museo Revoltella 


Collettiva in nome 


di Carlo Sbisà 


Verrà inaugurata lunedì 
12 maggio, al museo Revol- 
tella, alle 18, la mostra col- 
lettiva degli artisti allievi 
della Scuola libera di acqua- 
forte «Carlo Sbisà», diretta 
dalla pittrice Mirella 
Schott Sbisà, i cui corsi so- 
no promossi dall’Universi- 
tà popolare di Trieste. 

Ta mostra, la cui prolu- 
sione inaugurale sarà tenu- 
ta dal critico d’arte triesti- 
no Sergio Molesi, proporrà 
le ‘opere di Fabio Bertoldi, 
Paolo Sbisà, Annalisa Lam- 
berti, Luciana Sancin, Lau- 
ra Segrè, Flavio Girolimini, 
Laura Mostarda, Franca 
Ramovecchi, Claudio Reset- 
ti, Tullio Antonini, Silva 
Francarli, Ottavio Gruber, 
Maria Grazia Dellosto, Ga- 
briella Lisjak, Alfredo Fur- 
lani, Susanna Starc, Fran- 
ca Kovacic, Lucia Vettoraz- 
zo, Elena Liggieri, Roberto 
Trevisani. 

Nel 1960 Carlo Sbisà ini- 
ziò un corso sperimentale 
di acquaforte che volle inti- 


ideata, fondata e diretta 
per qualche anno dal gran- 
de artista triestino, costi- 
tuì, e costituisce tuttora, 


lo Sbisà fino al 1964, anno 
della sua scomparsa. 

Da allora, fino a tutt’og- 
gi, questa gloriosa tradizio- 
ne è stata portata avanti» 
dalla pittrice Schott Sbisà. 
La mostra rimarrà aperta 
fino al 15 giugno. 


De 


Pellegrinaggio a Semedella 
con la «Fameia capodistriana» 


Tutta dedicata ai pesci la personale allestita al MinervaArtCaffè 


Creature espressioniste di Bonazza 


La personale di Fulvio Bo- 
nazza al MinervaArtCaffè 
(via .S. Francesco 18) sarà 
visitabile fino a venerdì 9 
magio. ; 

La rassegna è stata inti- 
tolata 100% Pesce, in prati- 
ca una mostra tutta dedica- 
ta ai pesci... 

È la seconda personale 
che Fulvio Bonazza presen- 
ta a Trieste e, questa vol- 
ta, messi da parte i dise- 
gni, propone una originale 
rassegna ‘ di opere nelle 
quali «il pesce» rappresen- 
ta la scusa per avviare una 
fluida corrente di comuni- 
cazione tra l’uomo e la real- 
tà, tra il soggetto e l’ogget- 
to. 

La tecnica rimanda al- 
l’espressionismo e forse an- 
cor più. direttamente ai 
Fauves: il risultato è rap- 
presentato da quadri dal 
temperamento entusiasta 
ed esplosivo, che si caratte- 
rizzano per la sapiente or- 
chestrazione cromatica e 


Franca Olivo Fusco 
Poetessa 


Un altro attestato per 
una poetessa concittadi- 
na. La giuria del Concor- 
so internazionale «Lodo- 


sco per il suo libro «Tre 
donne», Bastogi editri- 
ce. 

La Fusco in questi an- 
ni ha ottenuto numerosi 
premi e riconoscimenti 
a livello nazionale,. 


Pellegrinaggio a Semedella con la santa messa. 


La Fameia capodistriana 
organizza per domenica 4 
maggio un importante pel- 
legrinaggio al Santuario di 
Semedella per rinnovare il 


La messa verrà celebra- 
ta alle ore 11 dal reveren- 
do don Giovanni Gasperut- 
ti e sarà accompagnaa dal 


man messo a disposizione, 
è prevista alle 9 da piazza 
Oberdan, il rientro a Trie- 
ste alle 13.30. 

Per le prenotazioni si in- 
vita a telefonare alla segre- 
teria' dell’Unione degli 
istriani tel. 040/6386098. 


Una delle opere di Fulvio Bonazza esposte all’ArtCaffè. 


che lasciano trasparire co- 
me il vero punto di parten- 
za sia rappresentato dal- 
l’emozione diretta sulla na- 
tura. 

Fulvio Bonazza dipinge 
da parecchi anni, si è for- 
mato da autodidatta e so- 
prattutto seguendo quel la- 


o ... 


«Attenzione al fegato»: è 
il tema che il professor 
Euro Ponte, associato nel- 
la Clinica medica del no- 
stro ateneo, illustrerà 
mercoledì al Circolo della 
stampa (corso Italia 13, 
nella rinnovata sala Pao- 
lo Alessi, I piano). 

Il fegato è un organo vo- 
luminoso (pesa nell’adul- 
to circa un chilo e mezzo) 
e importante, correlato 
strettamente, ma non so- 
lo, con il nostro sistema di- 
gerente e compie molte 
funzioni in silenzio. 

Molte malattie del fega- 
to, infatti, si fanno eviden- 
ti solo in stadio avanzato 
e usualmente non prece- 
dute da dolore; il viscere, 
inoltre, compie importan- 
ti funzioni di disintossica- 
zione ed è quindi in pri- 
ma linea esposto ai tossi- 
ci. 

Noto sin dall’antichità, 


te centrale nella teoria de- 
gli umori sino al Medioe- 
vo e anche più tardi. 

Da un lato simbolo di 


parte del «temperamento 
bilioso», ha rappresentato 
anche un punto centrale 
nella circolazione del san- 
gue. 
Il fegato è infatti un or- 
gano molto vascolarizzato 


boratorio artistico di Fran- 
co Chersicola che si sta ri- 
velando a : Trieste come 
una vera fucina di talenti. 

La mostra di Fulvio Bo- 
nazza è visitabile tutti i 
iorni (escluso domenica e 
estivi) dalle ore 7 alle 
20.30. 


î iL l ___. 
Conferenza di Euro Ponte al Circolo della stampa 


Il fegato si può guarire così 


Euro Ponte, della Clinica medica del nostro ateneo. 


che drena il sangue dal- 
l’intestino, oltre che dalla 
milza e lo «filtra» conse- 
gnandolo alla grossa vena 
cava che giunge diretta- 


singole cellule) «fabbrica 
biochimica» che disintossi- 
ca il sangue, filtra i nutri- 
menti, prepara proteine, 


Infatti, la sua funzione 
deteriorata, la cosiddetta 
«insufficienza ‘ epatica», 
porta a quadri anche 
drammatici che possono 
portare fino alla necessità 
del trapianto. 
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Senza Confini 


Quando il lavoro 
è donna 


L'associazione Senza Con- 
fini Brez Meja onora la fe- 
sta dei lavoratori dedican- 
do un incontro al mondo 
del lavoro femminile. 

Il titolo dell’interessan- 
te incontro: «Se lo fa una 
donna, vale meno» sintetiz- 
za la triste constatazione, 
che anche nell’ambito del- 


‘le professioni più apprez- 


zate, se le esercita una 
donna, vengono meno con- 
siderate, che se lo facesse 
un uomo. 

Si parlerà di questo e 
del libro: Le donne e la glo- 
balizzazione con l’autrice 
Sara Ongaro, giovane so- 
ciologa e ricercatrice della 
situazione femminile nel- 
l’epoca della globalizzazio- 
ne sia nel mondo occiden- 
#7 che del sud del mon- 

o. 

L’incontro avrà luogo 
mercoledì prossimo alle 
ore 20.30 alla Bottega del 
Mondo dell’Associazione 
senza confini Brez Meja di 
via Torrebianca, 29/b. 


Ne deriva la necessità 
di saper cogliere i primi 
segni di una sua malat- 
tia, il sapere cosa fare e 
l'evitare di assumere so- 


etilico. Inoltre non va di- 
menticato che il fegato è 
anche soggetto a infezioni 
virali, con possibilità di 


intensificato gli incontri e 
le conferenze stampa ri- 
tornando a essere un pun- 
to di riferimento per la vi- 
ta culturale della nostra 
città. 

‘|. Fulvia Costantinides 


# AEREI 


STAZIONE CENTRAL 


Valido fino al 13 dicembre 2003 
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L'area 
non:è comunale 


Rispondo alla segnalazione 
a firma Tina Giannotti, la 
quale lamenta la pericolosi- 
tà di un albero in via Gori- 
zia. L'area non è comunale 
e la via Gorizia reca ben vi- 
sibili due cartelli all’ingres- 
so e alla fine di «strada pri- 
vata». L'albero in questione 
è interno al giardino e non 
minaccia di cadere sulla 
via Gorizia ma all’interno. 
Al sindaco spettano pote- 
ri di intervento per pericolo 
alla pubblica incolumità 
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- anche sulle strade private 


aperte al pubblico transito, 
fattispecie questa che, come 
ho spiegato, qui non sussi- 
ste. 

Consiglio pertanto la si- 
gnora Giannotti di rivolger- 
si all'amministrazione del- 
lo stabile. 

Giorgio Rossi 
assessore comunale 

alla gestione 

del territorio e patrimonio 


«La sanità 
funziona» 


Se ne dicono tante sulla Sa- 
nità pubblica, e spesso a 
sproposito. 

Il mio caso mi insegna 
ad avere un occhio più am- 
pio e un giudizio più equo, 
in quanto tutti possono sba- 
gliare. Sono stato ricovera- 
to in I chirurgica dell’ospe- 
dale Maggiore per un male 
quasi funesto. 

Dopo l’operazione sono ri- 
nato, e questo lo devo al pri- 
mario dottor Gambardella 
e alla sua équipe e a tutto il 
personale. 

Bruno Sgubin 


Sollecitudine 
e pazienza 


Dal giorno 2 aprile al giorno 
12 aprile sono stato degente 
al nono piano della torre me- 
dica della Prima divisione 
di medicina generale, dove 
sono stato curato în maniera 
esemplare dal dottor Gianlu- 
ca Festini e da tutti gli altri 
medici del reparto. Sono sta- 
to trattato con cortesia e 
umanità, in questo periodo 
di tempo, da tutto il persona- 
le senza distinzione di livel- 
lo, anche durante i controlli 


IL CASO 


SCIENZA 


Una lodevole iniziativa all'Osservatorio astronomico di Basovizza 


La scoperta della città delle stelle 


Domenica 13 aprile ho pre- 
so parte a un'iniziativa in- 
teressante e divertente, or- 
ganizzata dall’Osservato- 
rio astronomico, della qua- 
le sono venuta a conoscen- 
za visitando il loro sito. In 
occasione della 4.a settima- 
na nazionale dell’astrono- 
mia (e, scusatemi, ma del- 
le prime tre io non ne ho 
mai sentito parlare), l’Os- 
servatorio di Basovizza ha 


Porte aperte all'Osservatorio astronomico di Basovizza: una buona iniziativa. 


aperto le proprie porte a 
studenti, appassionati e cu- 
riosi (come me), organiz- 
zando delle «visite guida- 
te». Ci sono state illustrate 
la storia e l'operatività del- 
l'osservatorio, e abbiamo 
avuto la possibilità di ve- 


| dere le stelle, i pianeti, i sa- 


telliti, la luna. Il tutto in 
un paio d'ore davvero pia- 
cevoli e assolutamente gra- 
tuite. 


Ci tenevo a ‘segnalare 
quest'aspetto della mia cit- 
tà che non avevo mai preso 
in considerazione, e a rin- 
graziare tutti coloro che, 
con entusiasmo, pazienza 
ecortesia hanno cercato di 
trasmettere l’emozione di 
osservare il cielo anche a 
chi, come me, le stelle le ha 
sempre guardate da lonta- 
no. 

Silvia Bonifacio 


a cui ho dovuto sottopormi 
necessariamente in altri re- 
parti. 

Durante questa degenza 
ho avuto l'opportunità di no- 
tare con quanta sollecitudi- 
ne e pazienza tutto il perso- 
nale infermieristico si dedi- 
ca, sia di giorno sia di notte, 
a tutti i degenti. Per tutto ciò 
ringrazio tutti di cuore. Di- 
menticavo: ho solo 80 anni. 

Oliano Abile 


Generosità 
dei templari 


Dame e cavalieri del Gran 
Priorato d’Italia dell’Ordre 


Temple de Jerusalem, con- 


venendo da tutta Italia, 
hanno recentemente svolto 
a Trieste il Capitolo annua- 
le, presieduto dal Gran 
priore d'Italia Walter Gran- 
dis. 

Durante il convivio che 
ha concluso le cerimonie e 
gli incontri collegati al Ca- 
pitolo, è stata raccolta una 
somma, con il manifesto de- 
siderio di dedicarla ad ini- 
ziative assistenziali a favo- 
re del personale del Corpo 


‘nazionale dei Vigili del fuo- 


co. 
Invitato alle significative 
cerimonie, ho ricevuto dal 


Gran priore Walter Gran- - 


dis l'importo: devoluto, che 


© ho subito utilizzato secon- 


do'le indicazioni espresse. 


Desidero pubblicamente 
esprimere ai Templari del 
Gran priorato d'Italia la ri- 
conoscenza di tutti noi per 
la sensibilità, la generosità 
e la simpatia che hanno vo- 
luto dimostrarci, pregando 
il Gran priore Grandis di 
far giungere tale sentimen- 
to anche alle dame e ai ca- 
valieri delle altre regioni. 
Alessandro D’Angiolino 
ispettore regionale 
dei Vigili del fuoco 


Una signora 
gentile 


Vorrei. poter ringraziare 
quella sconosciuta e genero- 
sa signora che il giorno di 


domenica delle Palme, at- 
torno alle ore 11.15, alla fer- 
mata del bus di Rotonda 
del Boschetto, si è prodiga- 
ta nell’aiutarmi a soccorre- 
re mia moglie, non più in 
verde età, caduta e feritasi 
mentre saliva sul bus. 
Quella squisita signora, 
oltre a provvedere a confor- 
tarmi nel difficile frangen- 
te, ha chiamato tempestiva- 
mente il servizio di Pronto 
soccorso che fortunatamen- 
te giungeva poco dopo. 
Purtroppo l'imbarazzo e 
l'agitazione del momento 
non mi ha consentito di rin- 
graziare e identificare la 
mia benefattrice che, se mi 
legge e se vorrà, potrà con- 
tattarmi al numero 
040/577465 affinché io pos- 
sa ringraziarla anche perso- 
nalmente. 
Alfonso Iannone 


. Trieste 


come Napoli 


Credevo di soffrire di no- 
stalgia. Sono circa cinque 
anni che vivo a Trieste, ma 
ho riscontrato tante affinità 
con la mia città di origine 
che è Napoli. Ho comprato 
un appartamento in via 
Santa Giustina e sin da su- 


bito tutti a Trieste mi han- © 


no fatto i complimenti per 
la scelta della zona in quan- 
to una delle «migliori» del- 
la città. 

Non ho nulla contro gli 
animali domestici ma verso 
i loro padroni sì! Proprio in 
prossimità del cartello, che 
civilmente, logicamente, 
giustamente (e chi più ne 
ha più ne metta) il Comune 
ha affisso, i signori proprie- 
tari di cani lasciano defeca- 
re i propri animali senza ri- 
muovere gli escrementi for- 
mando così una vera e pro- 
pria latrina a cielo aperto. 

Lo stesso comportamento 
viene adottato se i cani «la 
fanno» lungo la strada. 

A tutto questo si aggiun- 
ge la mania dei «gattari» 
che lasciano ciotole di cibo 
che viene mangiato dai gat- 
ti e dai gabbiani, con le con- 
seguenze logiche che vi la- 
scio immaginare. 

Vogliamo aggiungere i 
marciapiedi sconnessi con 
buche anche pericolose per 


50 ANNI FA 


Siamo cinque studentesse 
che frequentano la prima 
classe del liceo linguistico 
con insegnamento in lin- 
gua slovena «France Prese- 
ren». Come tante nostre coe- 
tanee, utilizziamo i mezzi 
pubblici della Trieste Tra- 
sporti per spostarci in cit- 
tà. 

La mattina di venerdì 
11 aprile, attorno alle ore 
11.30, a bordo dell'autobus 
della linea 29 che viaggia- 
va in direzione del centro 
cittadino, siamo state vitti- 
me di un grave atto di in- 
tolleranza. 

Una «gentile signora» di 
mezza età, dopo essere sce- 
sa dall’autobus si è girata 
verso di noi dicendoci; 
«stronze s’ciavete del c.... 
che andè in giro come delle 
troiette», sfogando così tut- 
ta la sua rabbia, per il sem- 
plice fatto che parlavamo 
in sloveno, cioè nella no- 
stra madre lingua. 

L'inspiegabilità di que- 
sto atto, lo stupore e l’ama- 
rezza provate in quegli atti- 
mi ci hanno praticamente 
impedito di avere un qual- 
siasi tipo di reazione. Una 
di noi si è addirittura mes- 


L'intolleranza e il razzismo sono piaghe che affliggono anche la nostra città. 


sa a piangere, impaurita e 
sconvolta da quelle parole 
espresse con tanto astio. 
Questo fatto dimostra 
purtroppo che nella nostra 
realtà esistono ancora per- 
sone che non vogliono asso- 
lutamente accettare il fatto 
che noi cittadine italiane 
di nazionalità slovena sia- 
mo parte fondante di que- 
sta città, che fa delle mul- 
tietnicità e della multicul- 
turalità uno degli aspetti 
più importanti del vivere 


Studentesse rimproverate solo perché sull'autobus parlavano fra di loro in sloveno 


Cinque ragazze vittime dell’intolleranza 


comune tra etnie e culture 
diverse. 

Probabilmente questa 
«gentile signora» vorrebbe 
riportare indietro le lancet- 
te della storia quando, nel 
ventennio fascista, le scuo- 
le slovene vennero chiuse, i 
preti non potevano dire 
messa in lingua slovena e 
il solo parlare in pubblico 
in sloveno significava ri- 
schiare la propria incolu- 
mità. 

I tempi fortunatamente 


sono cambiati ed il prossi- 
mo ingresso della Slovenia 
nell'Unione europea do- 
vrebbe sancire definitiva- 
mente la fine dell’ostilità 
di «quella»» parte di citta- 
dini nei confronti della co- 
munità slovena. 

Speriamo che quella 
«gentile signora» rifletta 
su ciò che ha detto venerdì 
scorso e che si vergogni per 
le parole usate nei nostri 
confronti. 

Lettera firmata 


27 aprile 1953 
® Avendo vinto (61-46) 
in casa del Napoli, suo 
diretto concorrente 
nella lotta per la sal- 
vezza, la Ginnastica 
triestina resta nella se- 
rie A della pallacane- 
stro maschile. 
® Si ha notizia che è 
possibile visitare la 
nave «Africa», in so- 
sta alla Stazione ma- 
rittima, verso un te- 
nuissimo canone d’in- 
gresso a favore del- 
l'Opera per l’assisten- 
za ai profughi giulia- 
ni e dalmati — Madri- 
nato italico. 
® Si è concluso il pri- 
mo torneo della IV Se- 
rie di calcio. Nel giro- 
ne locale, il Pordeno- 
ne è ammesso alle 
qualificazioni per la 
serie C, mentre retro- 
cedono in Promozio- 
ne Thiene, San Donà, 
Ponziana e il Trieste, 
già ritiratosi dal cam- 
pionato. 
® Essendo stato desti- 
nato ad altro incari- 
co, presso il ministe- 
ro della guerra britan- 
nico, il capitano H.R. 
Gill del Queen's Ro- 
yal Regiment lascia il 
corpo di polizia della 
Venezia Giulia, ove 
aveva prestato servi- 
zio dal 1947. 


Ha perduto la sua casa in 
quanto la giovanissima ex 
padroncina è risultata al- 
lergica al pelo di gatto, ma 
questa gattina merita sicu- 
ramente di essere adottata 
per l’ottimo carattere. Ha 
cinque mesi, è sana e vacci- 
nata. Come ogni primave- 


- UMAMICO DA ADOTTARE 
Ospitata al Gattile, dove-è intanto scattata l'emergenza cuccioli 


Gattina affettuosa cerca casa 


DOMENICA 27 APRILE 200: 


La gattina ha cinque mesi, è sana e vaccinata e cerca casa. 


ra il «Gattile» sta vivendo 
l'emergenza cuccioli. Al mo- 
mento ci sono una dozzina 
di gattini svezzati. Si rinno- 
va l'appello ad avviare 
quanto prima la campagna 
di sterilizzazione. Il Gatti- 
le è in via Fontana 4. Tele- 
fono 040364016. 


Pensione Gilros 
Joy ha trovato 
1° 
famiglia 
Joy, il piccolo meticcio 
proposto la scorsa setti- 
mana in questa rubrica 
è stato adottato. Ha ri- 
cevuto moltissime tele- 
fonate e visite, e alla fi- 
ne è andato in una 
splendida famiglia nu- 
‘merosa che vive sull’al- 
topiano con un grande 
giardino. Questa setti- 
mana anche Baloo, me- 
ticcio buono e affettuo- 
so arrivato al Gilros la 
stessa settimana di 
Joy, è stato adottato. 
La pensione Gilros è a 
Opicina in via di Prosec- 
co 1904, telefono 040 
215 081. 


gli anziani? Ringrazio viva- 
mente la «città» di Trieste e 
i suoi cittadini (non tutti 
per fortuna) che con questi 
comportamenti mi fanno ri- 
credere sulle mie previsioni 
e mi fanno sentire molto vi- 
Cora alla mia città di Napo- 
L. 

P.S. Mi sorge un dubbio! 
Vuoi vedere che a Trieste vi- 
vono molti più napoletani 
di quanti pensassi? 

Francesco Tuppo 


Il capoluogo 
friulano 


Non sono triestino, anche 
se vivo în questa città da 
più di vent'anni. Amo mol- 
to questa città con i suoi 
pregi e i moltissimi difetti... 
Non capisco però come mai 
sul vostro giornale non si 
protesti mai quando sulla 
stampa nazionale, sui Tg 
della Rai e di Mediaset 
spesso Trieste viene defini- 
ta come il capoluogo friula- 
no. Senza nulla togliere ai 
friulani, non capisco perché 
la Venezia Giulia sia così 
spesso dimenticata. Non sa- 
rà in parte per colpa dei tri- 
estini? 

Gianni Amirante 


Gli obiettivi 
dei cacciatori 


Da più parti si sente affer- 
mare che la caccia è un’atti- 


vità eticamente inaccettabi- - 


le perché viola il diritto alla 
vita di milioni di animali 
selvatici, uccisi per il «diver- 
timento» dei cacciatori. In- 
nanzitutto appare doveroso 
soffermarsi a meditare sul 
significato della caccia e di 
quanto connesso. Non di- 
mentichiamoci che tale im- 
magine è frutto di una scar- 
sa conoscenza e purtroppo 
di falsità che spesso vengo- 
no riportate sugli organi di 
stampa da parte degli avver- 
sari. L'uccisione di un ani- 
male non fa necessariamen- 
te parte della caccia, poiché 
sono pochi i selvatici che 
vengono cacciati: în realtà 
le specie cacciabili sono una 
piccola parte di tutte le spe- 
cie animali esistenti e inol- 
tre il numero di capi abbat- 
tuti è decisamente esiguo ri- 
spetto alla quantità di ani- 
mali esistente per la specie, 
ben lontani dalla cifra che 
affermano gli ambientalisti. 

La caccia è praticamente 
nata con l’uomo, che ne fece 
ampio uso per soddisfare le 
‘proprie esigenze di sostenta- 


mento, modificandosi con il 
passare del tempo, mante- 
nendo però intatti quei capi- 
saldi della sua essenza: cac- 
ciare un animale per impos- 
sessarsi e poter disporre di 
esso. La caccia rimane per- 
tanto un atto naturale. Da 
molto tempo il legislatore 
ha compreso che l'agire del- 
l’uomo cacciatore deve dun- 
que essere regolato in modo 
da rendere accettabili e com- 
patibili le sue attività, attra- 
verso una presenza di nor- 
me valide circa il modo di 
comportarsi, onde evitare 
una caccia con il solo scopo 
di fare carniere, non tenen- 


Luigi ha 80 anni 


Auguri dai figli Anna, 
Enzo, Roberto, Sandro 
e da tutti i nipoti. 


do conto delle consistenze de- 
gli animali cacciabili, dei lo- 
ro cicli naturale, della ripro- 
duzione. Tutto ciò nell’inte- 
resse degli stessi cacciatori, 
poiché senza fauna non vi 
può essere caccia. L'obietti- 
vo del mondo venatorio è 
quello di giungere a un bloc- 
co di intese con tutte le forze 
che guardano all'ambiente 
in un'ottica di conservazio- 
ne attiva, uso sostenibile, va- 
lorizzazione delle capacità 
produttive di una risorsa 
rinnovabile che è la fauna. 
Da parte nostra sicuramen- 
te l'impegno c'è. 

Rinaldo Merlini 


Auguri Giorgio 
«Ture» compie 70 anni. 


Auguri da tutti i parenti 
e gli amici. 


Bi | lettori che vogliono vedere pubblicate le loro Se- 
gnalazioni sono pregati di scrivere su un solo tema, di 
non superare le TRENTA RIGHE da sessanta battute a ri- 
Saipoxsibimente di scrivere a macchina, di firmare in 
modo comprensibile i loro testi e di comunicare il nu- 
mero di telefono dove sono reperibili (il numero telefo- 
nico e l'indirizzo devono esserci anche nelle e-mail), | 
testi incomprensibili o più lunghi di trenta righe da 60 
battute a riga non saranno presi in considerazione. HM 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Centtei Goa 


Corso Italia 28 - Trieste 
® PRIMO PIANO ® 
Apertura 9 - 12 


040.6728311 


Il numero 


Ristorante Tavernetta ((£ Molo 


a Grignano per i vostri incontri 
_O40 224275 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE DELLA TUA CITTÀ 
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TRIBUNALE 
Di TRIESTE 
IL PICCOLO 


Tutti gli avvisi sono consultabili 
anche sul sito Internet: 
www.entietribunali.it 


Per la pubblicità legale 
delle province di Trieste e di Gorizia 
rivolgersi a: 


MANZONI & C. S.p.A. 


Via XXX Ottobre, 4 - Trieste 
Tel. 040.6728322 - Fax 040.366046 


E-mail: legaletrieste@manzoni.it 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


NELLA PROCEDURA N. RE 104/02 


Avviso di vendita immobiliare con incanto 


Si rende noto che il giorno 16.7.2003, alle ore 9.30, nella stan: 
za n. 79 del Tribunale, avanti il Giudice dell'esecuzione, dott. 
G. Sansone, sarà posto in vendita all’incanto, in un unico lotto 
il seguente bene immobile: 

- PT. 49570 del C.C. di Trieste, c.t. 1°, alloggio al piano ter- 
zo della casa sita in Trieste, civ. n. 9 della via Santa Cateri- 
na da Siena; 

La vendita avverrà alle seguenti condizioni: 

a) l'immobile sarà posto all’incanto al prezzo base di € 168.000,00 
con offerte in aumento non inferiori a € 2.000,00. 

b) ogni offerente dovrà depositare in cancelleria (stanza n. 144) per 
cauzione € 25.200,00 e per quanto alle spese presunte di vendi- 
ta € 25.200,00 entro le ore 13/00 del giorno 15.7.2008, a mez: 
zo di assegno circolare non trasferibile intestato di la Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Trieste; È 

c) l'aggiudicatario dovrà depositare il prezzo, dedotta la cauzione, en- 
tro il'termine di gg. 60 dall’aggiudicazione definitiva. { 

Maggiori chiarimenti in Cancelleria dal lunedì al venerdì dalle 9.00 

alle 71.00. 


Trieste, 16 aprile 2003. IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 


(dott. Martina Vidulich) 


TRIBUNALE ORDINARIO DI TRIESTE 


N. 12/93 R.E. ; 


Avviso di vendita immobiliare con incanto 


Si rende noto che alle ore 12.00 del giorno 11 giugno 2003, 

nella stanza n. 87 del pt. del Palazzo di Giustizia di Trieste, 

Foro Ulpiano, avanti al Giudice dell'Esecuzione dott. R. Mer- 

luzzi, saranno posti in vendita i seguenti immobili: 

- PIT. 3318 del C.C. di S.M.M. Inf., c.t. 1°, pic. n. 4144/1 ur 
bana; È 

- Ri 3319 del C.C di S.M.M. Inf., c.t. 1°, p.c. n. 4143/2 fon: 

lo. 

La vendita avverrà alle seguenti condizioni: 

a) gli immobili saranno posti all'incanto in unico lotto, nella consi 
stenza di diritto indicata nella relazione peritale in atti del geom. 
Diego Coslovi dd. 30/5/02, che deve intendersi qui per intero ri- 
chiamata e trascritta (punti 1.1, 1.2, 3,5,11,11.1 e 12), e sa- 
ranno comprensivi dello stabilimento, tettoie, palazzina (zona di- 
rezionale - alloggio - terrazze), cabine tecnologiche e superficie 
scoperta, al prezzo base di Euro 1.568.000,00 (Euro unmilione- 
cinquecentosessantottomila/00), con offerte in aumento non infe- 
riori a Euro 30.000,00 (Euro trentamila/00); 

b) ogni offerente dovrà depositare in cancelleria (stanza n. 144), a 
mezzo di assegno circolare trasferibile, il 30% del prezzo base, da 
imputarsi per il 15% a cauzione e per il 15% a titolo di spese pre- 
sunte di vendita, entro le ore 12 del giorno precedente la vendita 
(10/06/03); D) 

c) l'aggiudicatario dovrà depositare ill residuo prezzo, dedotta la cau- 
zione, entro il termine di 60 giorni dalla aggiudicazione definitiva. 

Maggiori chiarimenti in Cancelleria (stanza n. 144) da lunedì a ve- 

nerdì, ore 9-11. 


Trieste, 16 aprile 2003. 


IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 
(dott. Martina Vidulich) 


TRIBUNALE C.P. DI VERONA. 


Avviso di vendita con incanto 


Vircotin sri. - Curatore: Dott.ssa CONCETTA TUMEO 
Condizioni: 


no, in unico lotto al prezzo base di € 290.000,00; 


sferibile intestato al “Curatore fallimento Virgolin srl’ per importo di 


spese preventivate; 


datto avanti al Cancelliere. 


al 20%, ed al 
giudicatario. 

Beni posti in vendita nel comune di Turriaco (GO) 
Edificio da ristrutturare: negozi ifazi i piani 
nol (mapp.511/12 NCEU - p.c.e. 47/9) (mapp. 581/17 - 509 e 581/. 
NCEU p.c.e. 47/2) ) (mapp. 510 NCEU - p.c.e. 477) y 


Q 


p.c.e. 47/1 e 372) 


o 


513/1 NCEU pic.e. 47/1) 


DI 


47/1) 


ce 


Tribunale. 
Verona, 


Si rende noto che il giorno 15/5/2003 ad ore 12.00 avanti il Giudice Delegato 
Dr. Ernesto D'Amico avrà luogo l'incanto per la vendita dei beni del fallimento 
- i beni verranno posti all'incanto nello stato di fatto e di diritto in cui si trova- 
- aumenti nelle offerte non inferiori a € 4.000,00; primo rilancio obbligatorio. 
- Domanda di partecipazione in carta bollata da depositare in Cancelleria en- 
tro le ore 12.00 del 14/5/2003 unitamente ad assegno circolare non tra- 
€ 29.000,00 per cauzione ed altro assegno circolare di € 58.000,00.= per 
- saldo del prezzo da depositarsi entro 60 giorni dall'aggiudicazione, dedot- 
ta la cauzione prestata, con assegno circolare intestato al “Curatore falli» 


mento Virgolin srl" da depositare în Cancelleria fallimentare con verbale re- 

- le imposte e see tutte, comprese quelle per la cancellazione di ipoteche, IVA 
tri oneri, nonché eventuale sanatoria, sono a carico dell'ag- 

Sartoria e abitazione ai piani terra e pia: 
b) Negozio piano terra e piano l con locali accessori al piano terra, magazzi- 
nigi pioni Il e Ill sottotetto (mapp. 513/2-516/1 - 515 e 516/2 NCEU= 
Abitazione piano terra e piano J con soffitta e terrazzo al piano Il (mapp. 
Fabbricato abitativo ad un piano fuori terra (mapp. 517/1/2 NCEU - pice. 
e) Parcheggio coperto al piano terra per mq. 88 circa con accesso al cortile 


teriori informazioni presso il curatore Dott.ssa Concetta Tumeo, via Rillosi, n. 
, Bergamo, tel. 035/232996 o presso la Cancelleria fallimentare di questo 


Segue dalla 14.a pagina 


AZIENDA serramentistica ri- 
cerca operaio specializzato e 
apprendista. Tel. 
040/828701. (A2417) 

BANCA leader in Italia spe- 
cializzata nella gestine di pa- 
trimoni ricerca 6 diplomati o 
laureati da inserire con la 
qualifica di junior'executive. 
Massima riservatezza. Invia- 
re curriculum Casella Postale 
1325, piazza Verdi, Trieste. 
BANCONIERI. e camerieri 
ambosessi cercasi per lavoro 
principalmente serale, stagio- 
nale e/o annuale, a Trieste. 
Tel. 348/7624240. (A2392) 
CERCASI assistente alle ven- 
dite per nuova apertura ne- 
gozio Monfalcone: se sei 
una persona dinamica. Ti pia- 
ce lavorare in gruppo, hai 
una precedente esperienza 
di vendita anche breve nel- 
l'ambito del bricologe-fai da 
te, della grande distribuzio- 
ne, artigianale, hai un'età 
compresa tra i 20-30 anni. In- 
via curriculum vitae fax 
0481/484944. (C00): 
CERCASI commessi cono- 
scenza lingua croata/slovena 
per negozio tecnico (no abbi- 
gliamento). Tel. per appunta- 
mento  040/827179 ore 
8.30-17. (A3249) 

CERCASI contabile massimo 
venticinquenne con forti am- 
bizioni anche senza esperien- 
za. Inviare C.V. dettagliato a 
casella postale 938 Trieste 
centro. (A2307) 

CERCASI giovane volontero- 
so per lavoro giardinaggio o 
commesso periodo 1 mese. 
Tel. 040/232481. (A2409) 
CERCASI panettiere con 
esperienza e patentato, loca- 
lità San Dorligo della Valle. 
Tel. 040/828496, 
335/5468483. (A2412) 
CERCASI persona max 30 an- 
ni per lavoro in edicola con 
esperienza, orario 6/12 da 
martedì a domenica, referen- 
ziata, onesta, seria, bella pre- 
senza. Sig.ra Veronica 
348/6440744. (A2419) 
CERCASI ragioniere/a. con 
esperienza ordini, fatturazio- 
ne, contabilità di magazzino 
per sostituzione maternità, 
minimo 12 mesi. Inviare currì- 
culum dettagliato. Fermopo- 
sta Aquilinia AE8093063. 
CONTABILE esperienza con- 
tabilità computerizzata, mi- 
nimo 5 anni studio commer- 
cialista cerca tempo pieno. 
Fermo: posta Trieste centro 
c.i. AD9823169. (A2396) 
EUROART Srl assume opera- 
io qualificato muratore con 
esperienza. Telefonare ora- 
rio ufficio allo 040/3721908. 
GASTEC Italia Spa organi- 
smo di ispezione abilitato ai 
sensi del Dpr 462/01, ricerca 
ispettori per verifiche di im- 
pianti elettrici nelle province 
di Trieste e Gorizia. Si richie- 
dono diploma di scuola me- 
dia superiore, esperienza nel 
settore specifico e buona co- 
noscenza delle norme tecni- 
che degli impianti elettrici. 
Possibilità di inquadramento 
varie. Per ulteriori' informa- 
zioni telefonare allo 0438 
411755 o inviare il curri- 
culum all'indirizzo I.moro@ 
gastec.it. (Fil46) 

IMPRESA cerca pulitrice/puli- 
tore con motorino, per stabi- 
li. Tel. 335/6908463. (A2406) 
MANPOWER Gorizia ricerca 
ambosessi commesso con 
esperienza settore abbiglia- 
mento, manutentore, elettri- 


. co, almeno minima esperien- 


za, 4 saldatori, minima espe- 
rienza, 9 addetti produzione 
su 3 turni, Tel. 0481/538823. 
MULTINAZIONALE sedi Eu- 
ropa Usa per nuova apertura 
uffici Gorizia Trieste selezio- 
na due funzionari per lavoro 
di consulenza. Offresi 1.200 
€ mensili zona esclusiva. For- 
mazione. professionale gra- 
tuita per colloquio selettivo 
telefonare lunedì dalle 12 al- 
le 18 allo 0481/413212. (C00) 
MULTINAZIONALE selezio- 
na telefonisti per lavoro part- 
time ore 12-15 18-21 offresi 
500 € mensili telefonare lu- 
nedì 10-18 0481/413212. 


NEGOZIO — abbigliamento 
donna cerca urgentemente 
signora esperta nel ramo per 
periodo determinato. Tel. 
3200798419. (A2420) 
PARRUCCHIEREI/I cercasi Tri- 
lab cerca lavoranti parruc- 
chieri per negozio presso c.c. 
Torri d'Europa Trieste, garan- 
tisce formazione e oltre sti- 
pendio incentivazione. Per 
informazioni tel. 0421/72422 
(orari ufficio), fax 
0421/72644, . cell. 
348/7828301. (Fil47) 
RAGAZZI/E max 30 anni ri- 
cerchiamo per club vacanze 
Italia/estero ruoli sportivi (ae- 
robica, aquagym, nuoto, ten- 
nis, calcio) inoltre hostess, 
torneisti, deejay, miniclub, 
non indispensabile conoscen- 
za lingue. Possibilità anche 
prima esperienza. Per collo- 
quio telefonare 041/958695. 
(Fil48) 

RAGIONIERE/A esperienza 
bilancio, dichiarazioni reddi- 
ti cerca studio commerciali- 
sta per collaborazione a tem- 
po indeterminato, fermo po- 
sta Trieste Centro  c.ì, 
AD9823169. (A2396) 
RISTORANTE Le Terrazze 
040/2247033 cerca per la sta- 
gione estiva o fisso: chef di 
cucina, cuoco capo partita, 
internista per cucina. Ottima 
retribuzione. (A00) È 
SOCIETÀ cerca 2 25.enni co- 
noscenza perfetta sloveno li- 
beri per addestramento mon- 
taggio case prefabbricate 
presso fabbrica slovena Ts. 
339/1788675. 

(A2343( 

SOCIETÀ leader nel settore 
dimagrimento cerca esteti- 
sta con diploma zona di lavo- 
ro Trieste. Telefonare dalle 
10 alle 18 allo 040/3725742. 
(A2325) i 
SOCIETÀ operante estero ri- 
cerca personale amministrati- 
vo/commerciale.  Richiedesi 
buona formazione informati- 
ca (Excell, Access, Outlook) e 
conoscenza lingue inglese/ 
serbocroata, Inviare  CUrri- 


culum vitae a carta identità 
AD2743129 Fermoposta Gori- 
zia centrale. 

(B00) 


0 VACANZE 


e TEMPO LIBERO 


Feriale 1,50 - Festivo 2,25 


BELLARIA Rimini nord Ho- | 


tel La Pace*** sulla spiaggia, 
climatizzato, piscina, giardi- 
no, parcheggio, ogni con- 
fort. Weekend 25 aprile-1.0 
maggio 3 giorni pensione 
completa euro 130. Giorni 
aggiuntivi euro 43. Bimbi 
scontatissimi, Tel. 
0541/347519. (Fil44) 


Muggia. 


nedì al venerdì 9.30-12.30). 


verrà detratto 
bene. 


ISTRIA - nomiano 


ENTI PUBBLICI 
& ISTITUZIONI 


www.entietribunali.it 


è il sito Internet consultabile per gli avvisi legali pubblicati su 


IL PICCOLO 


Per la pubblicità legale delle provincie di Trieste e di Gorizia rivolgersi a: 
MANZONI & C. SpA V. XXX Ottobre, 4 - Trieste 
Tel. 040.6728322 Fax 040.366046 E-mail: legaletrieste@manzoni.it 


COMUNE DI MUGGIA 


Avviso di vendita 


Si rende noto che il Comune di Muggia accoglie le pre- 
notazioni per l'acquisizione di n. 40 posti auto sotterranei al 
prezzo di € 18.076,00 a Caliterna nel Centro Storico di 


Le richieste vanno presentate su carta legale di € 10,33 al- 
l'Ufficio Patrimonio di via Roma n. 22 a cui è possibile ri- 
chiedere informazioni al n. tel. 040/3360121-210 (dallu- 


Alla domanda va allegata la ricevuta di versamento di 
€ 2.582,29, soa acconto del prezzo di acquisto, che 
lal costo previsto per la cessione definitiva del 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,37 - Festivo 3,56 


EUROFIN prestifi e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. (A00) 

SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481/413664. 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo_3,87 


BELLISSIMA streghetta, oc- 
chi di ghiaccio, cerca uotno a 
cui fare piccanti incantesimi. 
333/8451770. (Fil60) 
CORINA bella cioccolata cal- 
dissima esplosiva come un 
vulcano ti invita alla trasgres- 
sione 338/1659511. (A2410) 
NUOVISSIMA trasgressiva 
bella super sexy femminile 
grossissima sorpresa. Attivis- 
sima. Giochi particolari. 


333/6376268. (Fil47) 
TRASGRESSIVA nuova bella 
femminile grossa sorpresa in- 
timo tacchi spillo padrona. 
333/1982252. (C.F. 2047) 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_1,30 - Festivo 1,95 


CENTRALISSIMA Gorizia 50 
mq abbigliamento cedesi af- 


fitto o avviamento. Tel. 
335259799. (A2126) 
CENTRALISSIMO negozio 


abbigliamento 100 mq ma- 
gazzino wc ampie vetrine 
prezzo svendita privato ce- 
de. 333/1741511. (A2332) 

VENDESI centro Trieste stori- 
ca pasticceria artigiana ottima 
attività, reddito dimostrabile 
prezzo interessante contratto 
locazione 6+6 trattative riser- 
Vate, No intermediari tel. 
335/5376130, 0481/414176. 

ZONA centrale Muggia si li- 
bera con. modesta buona 
uscita attività commerciale, 
40 mq, con 2 vetrine, ottima 
posizione. Tel. 335/6608370. 


i 3 MERCATINO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ANTIQUARIATO di 


Fulvio 
Rosso via Diaz ‘13 acquista 
oggetti libri mobili arreda- 


menti. Tel. 040306226 - 
040305343. (A1867) 


A 35 km da Trieste e a 5 minuti dalle coste croate e con splendida vista sulle 
colline, vendesi villa indipendente ed appartamenti interamente ristrutturati con 
finiture di pregio e sasso istriano a vista, con giardino e posto auto di pertinenza. 


Per informazioni contattare: 

ISEA d.o.0. — Tel. 00385/52757170 

Sig. Cristina — cell. 00885/911232529 

FIORETTO COSTRUZIONI (PC) - Tel. 0523/590730 
Sig. Monica — cell. 348/4415990 
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diritto a tanti punti Jolly in più, 


per raggiungere più facilmente . 


* 

i. 040} 
banane sfuse 
clk 


1 25946 
prosciutto cotto 
Stella NEGRONI 


senza polfosfati ol kg 


olio extravergine 
d'oliva MONINI 


bott. #1 


riso arborio SCOTTI 


sotfomoto - ast. fg} 


1 PREZZI POSSONO SUBIRE VARIAZIONI Mii CASO DI EVENTUALI ERRORI TIPOGRAFICI, RIBASSI O MODIFICHE ALLE LEGGI FISCALI, PREZZI ED ARTICOLI VALIDI FINO AD ESAURIMENTO SCORTE, LE FOTO DEI PRODOTTI NON SONO VINCOLANTI - FINO AD SSALRIMENTO SCORTE 


q 
SAN BENEDETTO 
fegger, frizzante - pet £1,5 


detersivo ACE 


ricarica 18 misurini 


| famila 


Con noi sei in famiglia. 


ARZIGNANO (VI) - Viale Vicenza (angolo Via Baracca) = ARZIGNANO (VI) - Centro comm. LA PIAZZETTA - Via Diaz 
* BADIA POLESINE (RO) - Centro comm. IL PORTO - S.S. Lendinara - Badia * BASSANO (VI) - Viale Vicenza * BUSA 
DI VIGONZA (PD) - Via Regia * CAVARZERE (VE) - Via L. da Vinci e CENTO (FE) - 102 Centro Comm. - Via Bologna 
* CONEGLIANO (TV) - Località Parè - Via Enaudi * COVOLO DI PEDEROBBA (TV) - Via Vittoria * DUE CARRARE 
(PD) - S.S. 16 Padova-Rovigo « ESTE (PD) - S.S. 10 Padana inferiore, 13 » FELTRE (BL) - Centro Comm. LA 
ZUECCA » FERRARA - Via Bologna (incrocio tangenziale) » GORIZIA - Via Terza Armata » IMOLA (B0) - Via 
Pirandello * MARENO DI PIAVE (TV) - Centro Comm. AL CENTRO - Via Campi » MESTRE (VE) - Via Pertini (zona 
Bissuola) * MIRANO (VE) - Centro Comm. MIRANO 2 - Via Cavin di Sala =» OLMO DI CREAZZO (VI) - 5.S.11 = ONÉ 
DI FONTE (TV) - Centro Comm. FAMILA - Via Asolana « PADOVA - Via Fornace Morandi « PIEVE DI SOLIGO (TV) 
- Via Vittorio Veneto, 12/8 » PORDENONE - Via Udine (lat. Volt de Querini) * RABUIESE (TS) - S.S. 15 * ROVIGO - 
Viale Porta Po (zona industriale) * SCHIO (VI) - Via XX Settembre - Laterale Via P. Maraschin » SCHIO (VI) - Via S.S. 
Trinità * TRIESTE - Via Valmaura * VICENZA - Parco Città, 86 « VILLORBA (TV) - Viale delle Repubblica - Strada Ovest 
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| Cogli questa occasione 


IL PICCOLO® 


BENVENUTO nell'ares extra de li Pitcofo 


il s-gioglta 
IL PICCOLO 
sulu pe; 
tutte le pagine e 
tutte le edizioni 
| -SERVIZI 


ogni genere di notizie 


Extra offre un periodo di consultazione gratuita 


1 serena i permetta di 


. Fei piangi La 
+ aggere la versione: 


Con.il Piccolo Extra si pote: 


* SIA, 
* scaricare È 


relative alle principali 


di . LS è . Di mostra ® 
| città del Friuli Venezia ict, D quali una: + co] 
il; Giulia: uffici pubblici 0, sto vevo e Umberto 
i ; , nestoianti della pan  ulano 
i ristoranti, trasporti, Tegati al ca 
Ìì O CI 
i Ur tari ner la pac® 
| SIOTIAORRRI Man nrorzio ne. 1 a manifestazioni perla ; 
Di de Iraa, ;<iane del gip S 
\ e Sportivi.. Trienio cocaina, oggi la decision VE 
| | | Boninsegna, tri er \a pace e le 4 
(Ali INFORMAZIONE non vazione comunista» incontri perl lg 


Il Piccolo online, Dani | Commerdo nuove consu 
| ca \ 
È È 1 so dell'est 
| news regionali e nazionali De 31 i corsì post-diploma istituiti 
| | “ f A > seno, tre 
il in continuo aggiornamento ‘allo 1a = "quia sotto 2810 
| criestrno, Friuli Venezia » 


| dibattiti online, forum, 


sondaggi, email e chat 


con personaggi noti. 
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de 2009 - 19135 
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a 
REPUBBLICA EDIZIONI LOCALI 


DOMENICA 27 APRILE 2003 


PERSONAGGIO «Vivo come un pensionato Enpals» dice il musicista triestino, che oggi compie ottant'anni 


Luttazzi: «A Trieste? Neanche morto» 


«Non ho voglia di feste e salamelecchi. Ho scelto di sparire dalla scena» 


ROMA «Faccio una vita da 
pensionato Enpals, vivo dei 
diritti d'autore delle canzo- 
nette fatte tanto tempo fa. 
E facendo questo, guardo 
molta tv, questa è tutta la 
mia vita»: oggi compie 80 
anni e Lelio Luttazzi, musi- 
cista, cantautore e indimen- 
ticabile protagonista negli 
anni '60 e '70 di programmi 
come «Studio Uno» e «Hit 
parade», vorrebbe chiudere 

. così la sua prima intervista 
dopo anni di silenzio. 

«Ho scelto di sparire dal- 
la scena - afferma tra il se- 
rio e il faceto - un po’ come 
Mina, Greta Garbo, Jd Sa- 
linger. Non sono curioso di 
nulla come Oblomov». È in 
bella compagnia, insomma, 
Luttazzi, che conferma così 
la sua allergia all'apparire: 
«Non faccio interviste per- 
chè non ho niente da dire. 
Poi si parla delle solite co- 
se, degli anni "70...». 

Proprio nel 1970, al cul- 
mine dela carriera, fu vitti- 
ma di un errore giudiziario 
che lo portò in carcere. Coin- 
volto in una vicenda di dro- 
ga (insieme a Walter Chia- 
ri), fu poi assolto con formu- 
la piena. Da allora si è eclis- 
sato. L'evento più eclatante 
degli ultimi anni? Un anno 
fa ha lasciato Ceri, piccolo 
centro vicino a Roma, per 
trasferirsi a Trastevere. 
Una scelta d'amore, si può 
dire, per accontentare sua 
moglie, di 80 anni più giova- 
ne, sposata nel '79. 


ARTE 


ROMA Nel poco risalto dato dai media al suo ottantesi- 
mo compleanno, c'è tutto il malinconico destino della 
carriera di Lelio Luttazzi, uno dei personaggi di mag- 

ior successo della canzone italiana degli anni '50 e 
60 ma soprattutto un protagonista della televisione, 
dell'epoca d'oro di Studio Uno, della radio e del cine- 
ma. 

Triestino, è stato tra i primi ad inserire nella canzo- 
ne italiana le strutture del jazz, un modo di comporre 
che ha il suo primo esempio in «Muleta mia», scritta 
per Teddy Reno. I titoli delle sue composizioni com- 
prendono «Una zebra a pois», cantata da Mina, «Il gio- 
vanotto matto», il classico di Ernesto Bonino, «Il favo- 
loso Gershwin», «Promesse di marinaio» fino a quella 


la rivista teatrale dove aveva scritto le musiche so- 
prattutto per i testi di Scarnicci e Tarabusi come 
«Barbanera bel tempo si spera» con Ugo SRO ed 
Elena Giusti, «Tutte donne meno io» con Macario e 
Carla Del Poggio nella quale era inserita la celebre 
«Souvenir d'Italie», In televisione, grazie alle sue qua- 
lità di musicista con capacità di comico e intrattenito- 


che rimane la sua inter- 
pretazione più famosa e 
nostalgica, «El can - de 
Trieste». Lelio Luttazzi 
è cresciuto nella stagio- 
ne in cui nascevano la 
radio e la televisione mo- 
derne e, come tanti altri 


suoi colleghi, aveva ini- 
ziato la sua carriera nel- 


«Non sono nè pentito nè 
contento», dice a proposito 
della sua vita. «Sono sem- 
pre andato dietro a quello 
che mi facevano fare, anche 
perchè sono un pigro». E ri- 
vela che il famoso urlo che 
lanciò alla radio la sua Hit 
Parade «era tutta roba che 
hanno voluto gli altri, non 
ne avevo nessuna voglia». 

Non compra dischi e non 
ascolta musica, di nessun ti- 
po. Non ha contatti pratica- 
mente con nessuno, ad ecce- 
zione.di Gianni. Ferrio; che 
considera come «un fratel- 
lo», e Armando Trovajoli: 
«Musicisti veri che io rispet- 


i 


to. Loro sono musicisti veri, 
io no», Ma rivela che un me- 
se fa l’«impareggiabile» Mi- 
na lo ha chiamato per salu- 
tarlo: «Ogni tanto ci sentia- 
mo, anche ..tramite.Ferrio. 
che lavoraicon lei»... 

Di recente ha rotto i rap- 
porti anche col suo amico 


guaggi. 


sa per avvicinarsi in modo 
diverso alla creatività dell' 
autore, Premio Nobel per 
Ja letteratura nel 2000, for- 
se alla sua creatività più 
intima. 

Si tratta di opere che 
sia nel grande formato che 
in quello più piccolo, sia 
nella versione figurativa 
che in quella puramente 
astratta, riescono a rapire 
l'occhio dello spettatore 
per trascinarlo in mondi 
lontani, paesaggi interio- 
ri, atmosfere sospese. 

Una serie di queste gra- 
fiche, esposte negli spazi 
del teatro Miela, si intito- 
la significativamente «Il 
piacere dell'inchiostro»: è 
qualcosa che arriva anche 
a chi guarda, il piacere di 
esprimere delle emozioni, 
delle visioni interiori, pen- 
sieri e sensazioni, attra- 


mature della china stesa 
su una carta bianca di 
una grana particolare, di 
una fibra espressiva già di 
per se stessa. Ed è un qual- 
cosa che arriva ancor pri- 
ma di cogliere l'immagine, 


I suoi inchiostri su carta di riso realiz- 
zati tra il 1983 e il 1993 sono esposti in 
questi giorni (fino al 4 maggio) negli spa- 
zi della galleria Torbandena e del Teatro 
Miela: un'occasione imperdibile e prezio- 


verso le mille possibili sfu- 


il soggetto o l'oggetto rappresentato: la 
fluidità, la morbidezza della stesura o, vi- 
ceversa, l'incisività, la fermezza del se- 


DI 

L'autore riesce a trasmettere l'idea del- 
la primavera, il freddo dei monti coperti 
di neve e insieme il mistero del mondo, 
l'enigma dell'esistenza, la solitudine, i 
dubbi e le angosce dell'uomo modulando 
toni e sfumature, alternando tocchi e 
macchie di inchiostro sulla superficie 
bianca, come fossero corde diverse di un 
unico strumento con cui inventare sem- 


AI Miela e alla Torbandena le opere 
Gao Xingjian: nell’inchiostro 
il piacere di regalare emozioni 


TRIESTE Il sapore del sogno, la profondità 
della riflessione, l'incanto della fiaba, la 
nostalgia del ricordo: le diverse compo- 
nenti dell'opera letteraria di Gao Xin- 
Ejian si riflettono nella sua opera pittori- 
ca attraverso nuove scritture, inediti lin- 


Gao Xingjian. 


Un inchiostro su carta di 
Gao Xingjian. (Foto sopra) 


con l'esterno, 
dall'altro», «fa 


ca nella pittur. 


catalogo della 


come nell'app: 
diatezza delle 
straordinaria 


pre nuove melodie. Non a caso la musica 
accompagna i momenti della pittura di 


Sempre al Teatro Miela è esposta un' 
opera intitolata «Eleganza»: un paesag- 
gio fatto di ombre ondulate dall'andamen- 
to' puramente musicale, con dei tocchi 
sparsi di colore più intenso che paiono 
scandire il ritmo di un controcanto. 

Altrove tutto appare immobile, fermo 
nel tempo e nello spazio: «Meditazione», 
«Enigma», «Sacrificio» hanno il senso del 


perficie del dipinto», «far entrare la musi- 


flessioni dell'autore contenute nella sua 
«Estetica» (riportate anche nell'elegante 


Pasquali), a significare una volta di più 


del Premio Nobe 


vuoto dello spazio metafisi- 
co e insieme l'intensità del- 
la concentrazione del pen- 
siero: sono un interrogati- 
vo sul destino dell'uomo co- 
me «Creazione del mondo» 
lo è sulla sua origine. 

In «Sotto la pioggia» tut- 
to si fa fluido, mentre in 
«Sotto la neve» tutto pare 
cristallizzarsi. «Orizzonte» 
suggerisce l'idea di lonta- 
nanza e insieme di nostal- 
gia di qualcosa che si ha 
perduto. 

Un'atmosfera di fiaba 
pare dominare nelle opere 
esposte alla galleria Tor- 
bandena: come in «Villag- 
gio addormentato» dove 
uno stato di torpore pare 
ammorbidire le forme, am- 
mantandole dolcemente. 

Opere come «Anima dell' 
albero» o «Paesaggio inte- 
riore», rivelano sin dal tito- 
lo. l'approccio spirituale 
verso una natura avvicina- 
ta e rappresentata per ri- 
flettere in'essa le proprie 
emozioni, per scoprire dal 
di dentro le sue sconosciu- 
te e inattese energie. 

«Scambiare l'interno 
non distinguerli più l'uno 
Y scorrere il tempo sulla su- 


‘a»: sono solo alcune delle ri- 


mostra, a cura di Marilena 


arente semplicità e imme- 

sue opere si nasconda una 

ricchezza di significati, 
Franca Marri 


Teddy Reno, di Trieste co- 
me lui. «Trieste - dice ama- 
ro Luttazzi - adesso mi ha 
invitato per festeggiarmi: 
non ci vado neanche morto. 


“Non'ho voglia di.feste, sala- 
melecchi. Ho SH ‘anche, 


Di 


celebre «Toto, Peppino e 
la Malafemmina» o «To- 
tò lascia o raddoppia?». 
La sua più conosciuta 
apparizione di attore è 
del 1965 in «Ombrello- 
Ha di Dino Risi. 

iggi «Radioscrigno» 
alle 58.10 su aio 
gli renderà omaggio con 
alcuni stralci d’archivio. 


di andare a ricordare i no- 
stri vecchi tempi. Credo che 
si sia offeso, così abbiamo 
rotto i rapporti». 
Giustificando il suo «ni- 
chilismo», afferma: «Di soli- 
to tutti sono ottimisti e dico- 
no di sentirsi giovani. Ho 
80 anni e mi sento ottanten- 
ne. L'immagine non mi inte- 
ressa, detesto l'auto-esibi- 
zionismo, il narcisismo, e la 
tv ne è il mezzo principale, 
adesso tutto ciò che si vede 
è solo in funzione di questi 
‘«’deficientiche.corrono'lì per 


“farsi..vedere sperando in 


una carriera. Io li guardo e 


ensando “quanto siete im- 

ecilli, ma non ci avete una 
casa?”», 

Anche quelli del Grande 
Fratello, per Luttazzi «fa- 
ranno tutti una fine mise- 
ra. Si divertono adesso ma 
tutto finisce lì». 

La conversazione ormai è 
decollata, Lelio Luttazzi è 
un fiume in piena. Confes- 
sa ad esempio che in realtà 
la scelta di cadere nell'oblio 
non è dovuta solo alla brut- 
ta vicenda giudiziaria, ma 
al suo modo di essere: «So- 
no sempre stato sfiduciato 
verso il mondo. Da bambino 
leggevo l'’Incompreso” e il 
mio poeta era Leopardi. Da 
lì nasce quella specie di ma- 
lessere della vita che si può 
definire saudade o blues». 

A peggiorare la sua mi- 
santropia in effetti è anche 
un fatto fisico: «Sono vera- 
mente molto sordo. Perdo 
tutto il chiacchiericcio che 
si fa quando si è con gli al- 
tri. Ecco perchè guardo con 
odio i dibattiti Sela urla- 
no come belve, si sovrappon- 
Sono e non si capisce cosa 

icono. Meglio stare a casa 
Prova e non farsi usare 

lai conduttori». 

La televisione però la 

arda sempre: «Mi piace 

iorello, uno ”sveglio”, dove 
lo metti sta bene, Paolo Ros- 
si, Pippo Baudo e poi Rober- 
to Benigni che è un fuori- 
classe». Bruno Vespa non 

li è simpatico fisicamente 
«ha una faccia, mi sembra 
Napoleone a Sant'Elena e 
‘ha la voce più bassa di tutti 


Il musicista triestino Lelio Luttazzi in due foto d'archivio. 


i tempi») ma ne ammira l'in- 
telligenza. E sì dice scanda- 
lizzato per il «maccartismo» 
di cui sono stati oggetto En- 
zo Biagi e Michele Santoro. 

Luttazzi non riesce più a 
trattenersi e si toglie un 
sassolino dalla scarpa: «So- 
no due anni che ci penso: 
non riesco proprio a capire 
perchè una persona intelli- 
gente e capace come Costan- 
zo abbia bisogno di far finta 
di suonare il sassofono a 
"Buona Domenica”. Non gli 
basta essere tutte quelle co- 
se che è e che dice, deve an- 
che riempire quello spazio 
pur di apparire, Lo dico in 
amicizia, ma mi meraviglio 


MUSICA Domani il regista francese riceverà a Trieste il Premio internazionale dell'Operetta 


che uno come lui non sap- 
pia resistere alla tentazio- 
ne di esibirsi anche in una 
cosa che è un falso in atto 
pubblico. Se domani dice 
qualcosa, mi rivolgerò a un 
giurì d'onore per dimostra- 
re che ho ragione. 

Gli orchestrali non dico- 
no niente, ma io posso farlo. 
Anche perchè mi pare che a 
80 anni non si possa nean- 
che più andare in galera, 
anche se io abito a due pas- 
si da Regina Coeli». 

Ma come. festeggerà i 
suoi 80 anni? «Non faccio 
nulla - risponde - mi hanno 
trovato il colesterolo alto». 

me:l. 


Jerome Savary, «ragazzaccio» del musical 


«La passione per il jasg? Forse mia mamma mi cullò a tempo di swing» 


TRIESTE Domani nella sala del 
Ridotto del Politeama Rosset- 
ti si terrà la cerimonia di con- 
segna del Premio dell'Operet- 
ta, assegnato dall'Associazio- 
ne Internazionale dell'Ope- 
retta per il 2002 al regista 
francese d’adozione Jéròme 
Savary. Nato a Buenos Aires 
nel ‘42 da uno scrittore e dal- 
la figlia del governatore Hig- 

ins dello Stato di New York, 

avary è cresciuto e ha stu- 
diato tra Parigi e l'America, 
innamorandosi del jazz di 
Lenny Bruce, Count Basie e 
di Thelonius Monk e del tea- 
tro dell'assurdo di Lavelli, 
Copi, Arrabal. Sono tutte 
esperienze che trasferisce in 
forme di teatro totale, audaci 
e modernissime per libertà 
di concezione. 

Ha diretto oltre cento spet- 
tacoli in Europa e oltreocea- 
No, sia di prosa che di lirica, 
manifestando sempre un 


grande amore per il teatro: 


‘musicale popolare. Assumen- 
do la guida dell’Opéra-Comi- 
que si è impegnato a esplora- 
re tutto un patrimonio che 
va da Offenbach a Rossini, 
da Chevalier alla Baker, 
«Questo teatro - ha detto - 
era una Bella addormentata 
nel bosco, senza orchestra, 
nè coro, nè balletto. Il mio im- 
Tea è stato semplice ma ri- 
schioso: attrarre un pubblico 
nuovo, perchè sono convinto 
che Parigi, culla del genere, 
deve avere un luogo consacra- 
to all’operetta, all'opera buf- 
sa e alla commedia musica- 
le». 

Solo un altro francese è 
stato insignito prima di 
lei del Premio dell’Operet- 
ta, Zizi Jeanmaire. 

«Il premio mi inorgoglisce. 
Il Festival di Trieste è famo- 
so; vi ho portato ”La bella 
Elena” ma avrei voluto esse- 
re della partita più spesso. 
Quanto a Zizi, io certo non so- 
no in grado di competere con 
"le più belle gambe di Fran: 
cia”, sono comunque lieto di 
arrivare secondo, dopo un'ar- 
tista del suo calibro, balleri- 
na agli inizi, poi cantante e 
attrice completa di teatro to- 


tale, quello che io perseguo 
da sempre». 


18, al foyer «Vittorio 


talento. 


a quella « 


«L’Avaro» 


TRIESTE Tutto è pronto HRSE accogliere domani, alle 
assman» del Rossetti, il re- 
el Jéròme Savary, considerato l’enfant terri- 
le del teatro mondiale. Savary gna da Pari- 
gi dove, dal ’99, dirige la gloriosa 
que, da lui trasformata in teatro popolare nazio- 
nale e dedicata all’opera buffa, 
vaudeville e alla rivista, generi in cui da qua- 
rant’anni prodiga il suo vulcanico e aggressivo 


L’ingresso alla manifestazione sarà libero e, do- 
po gli indirizzi di benvenuto, permetterà di segui- 
re sullo schermo immagini di suoi memorabili 
spettacoli, da «La Périchole» a «Mistingu 

Bella Elena» di Offenbach che nel 2000 
ha portato al festival triestino al Verdi, avviando 
così un PApDONo con Trieste, continuato con 

‘olière ospitato al 


riceverà la statuetta opera di Ugo Carà. 


éra-Comi- 


Poperetta, al 


ett» fino 


Rossetti. Savary 


Il regista franco-argentino davanti alla cancellata del Regio di Torino. (Foto Ramella) 


E che l'operetta com. 
pendia... 


sono forme teatrali difficili, 
che non perdonano. Per alle: 
stirle non bastano le idee, ci 
vogliono mezzi adeguati per- 
ché il pubblico va folgorato e 
inchiodato alla poltrona, al- 
trimenti è meglio soprassede- 
re», 


Quali sono le sue prefe- 


renze nel settore? 
«In campo operettistico, 
considero Offenbach un ge- 


fe ed'il musical’ 
(0) 


nio autentico, un maestro an- 
che per gli autori dei musical 
di successo di oggi. Ma prefe- 
risco storie che riflettano la 
vera umanità e che si situino 
in epoche storiche precise. 
Quanto alla veste musicale, 
resto fedele al mio primo 
amore, il jazz». 

Una passione contagio- 
sa? 
«Che devo aver ereditato 
dai miei genitori, dalla mia 
mamma americana che forse 
mi cullò a tempo di swing... 


Ma anche da mio padre, 
scomparso purtroppo ancora 
giovane, e che mi portava 
con sé nelle caves Re 
della Rive Gauche dove gli 
strumentisti più vari s'alter- 
navano a improvvisare. Ri- 
cordando quelle sedute di 
jazz, le paragono a musical 
in sedicesimo. Faccio risalire 
all'esperienza di quei giorni 
lontani la mia avversione 
per le colonne sonore preregi- 
strate, la mia voglia di musi- 
ca solo dal vivo...». 


Come rientra il jazz fra 
i suoi progetti immediati? 

«E! sempre in cima ai miei 
pensieri. Éro già sul punto di 
realizzare uno spettacolo tea- 
trale intrecciando musica 
contemporanea e jazz, ovve- 
ro ”La storia del soldato” di 
Stravinski e una suite sinfo- 
nica di Duke Ellington. Ne 
sono stato distolto da altri 
impegni. 

a commissione giudi- 
catrice del Premio dell' 
Operetta non avrebbe 
mai immaginato le diffi- 
coltà per contattarla, per 
individuare nel suo car- 
net una data libera, per 
raggiungerla solo telefoni- 
camente... 

«Qualcuno mi ha appiccica- 
to l'insegna di ’enfant terri- 
ble” anche perché non mi si 
trova mai, ma io non recito 
un copione; sono veramente 
molto preso, le giornate pas- 
sano in un baleno e anche 
quando riposo rimugino pen- 
sieri teatrali». 

Eppure da qualche tem- 
po ha un posto fisso. 

«E' vero... Sono direttore 
artistico dell'Opéra Comique 
dal '99, per me un'eternità... 
Ma avevo già ricoperto incari- 
chi direttivi per brevi perio- 
di, a Lione e al Teatro parigi- 
no di Chaillot. Alla Comique, 
in Salle Favart, stiamo viven- 
do una fase di pieno rilancio 
ei dati ci confortano; le tap- 
pe principali rispondono ai 
nomi di Irma la douce”, ”Vie 

arisienne”, ’La Périchole”. 

a non è facile aprire pro- 
spettive nuove facendo leva 
su un genere fino ad ieri con- 
siderato di retroguardia, e 
nonostante i miti francesi 
dei vari Maurice Chevalier, 
Mistinguett, del Can Can e 
di Jospehine Baker. Poi c'è il 
aineno degli IRIS In 

Tancia, ma credo che la si- 
tuazione sia analoga in Ita- 
lia, o si canta bene o si balla 
bene. Gli anglosassoni sono 
Di polivalenti. Per questo 
Tequento molto quei teatri, 
e sono spesso all'estero e sco- 
prire nuovi talenti: uno dei 
motivi per cui non mi si tro- 

Va mal...». 
Claudio Gherbitz 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Far East Film fa scoprire una nuova attrice, la protagonista di «Life Show» di Huo Jiangi, che però è rimasta in Cina 


Tao Hong, il fascino invisibile della realtà 


La rassegna ha proposto anche una deliziosa commedia proveniente da Hong Kong || 
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IL PICCOLO 


DOMENICA 27 APRILE 2003 


Dall'inviato DAI di Berlino forse non | Una SiCho dolce e dispera- a na So enna 
3 E crolleranno mai, qualcuno di «Frugal to insieme. La el Teatro Nuovo di Udine, 
Hera Le Se E Di si accorgerà di lei. H Game», la malinconia di direttamente da Hong 
Gong Li, l'icona glamour da — 12 «Spettacolare vita» di commedia chi non vuole Kong. «Frugal Game» dî 
esportazione della Cina che LgÎ Shuangyang assomi- delregista arrendersi alla Derek Chiu, che ha debut- 
fa cinema, c'è una piccola  Slia a una durissima scala- diHong spietata indiffe- tato alla regia nel 1983 con 
folla di attrici tutte da sco- 02 A un percorso dove, do- Koni renza del Caso. «Pink Bomb», è un ragge- 
prire. Fascinose, brave, ca- PO Una salita, arriva un’al- Da E tessendo il  lante e irresistibile «jaccu- 
paci di reggere un film inte: tra Salita. Proprio come c lee suo ritratto fem- se», lontano anni luce da 
ro praticamente sulle pro- Chongging, la città sulle ri- ISSCE ‘aN°minile con gran- qualsivoglia tentazione mo- 
prie spalle. Dotate dell’arte Ve del Fiume Azzurro dove (SSEGDE de misura, re- ralistica, sul mondo dei «re- 
sublime di regalare a ogni Abita, che è stata costruita le f'accuse, Stando sempre alityshow. 
personaggio che interpreta- SU Una teoria infinita di col- IR * in equilibrio tra Se in premio c'è addirittu- 
no un campionario di line e collinette. Tutto, at- da ogni il paradiso del- ra una casa, la famiglia mo- 
espressioni, di sfumature torno a lei, si complica. I FenESIo: le illusioni e il dello si può inventare al- 
ditonalità vocali ogni volta apporti con i fratelli, uno He baratro oscuro l'istante. E così, il divorzia- 
diverse, appropriate. Finez- drogato e carcerato, l’altro moralistie delle delusioni, to e disoccupato capofami- 
ze recitative che tante stel- iN rotta di collisione con la ca, sul fa , pensare a glia dei Wai, con due figlia 
le di Hollywood, ogni anno moglie. Il lavoro, che la co- mondo dei Un'altra grande carico, e la sua ex collega 
i ’Osc î i i ttrice «a par- Diana si improvvisano ma- 
in corsa per l'Oscar, non co- Stringe a trascinare le notti creality AU Moni ) MP: 
noscono neanche di stri- in un piccolo ristorante po- _| show». te»: la Myriam rito e moglie. Sottoponendo- 
scio. sto dentro un mercato pub- ala di si alle più spaventose ri- 
Prendete Tao Hong. Se blico che presto verrà demo- tano, fingendo di trovare aspettare. A resistere, la- TLSta tn CRessto nunce, alle più incredibili 
non ci fosse un Festival pre- lito. 7 ? deliziosa la pietanza a base sciando che sia la stanchez- a do Mb “PI us 4 lario di umiliazioni, sempre sotto 
zioso come ’Far East In un tempo in cui, come _ gi colli d'anatra che lei cuci- za ad asciugare le lacrime, 7209 9» &/Curs de sang». l'occhio vigile delle teleca- 


Film”, organizzato dal Cen- 
tro Espressioni Cinemato- 
grafiche al Teatro Nuovo di 
Udine e arrivato, quest’an- 
no, alla quinta edizione, 
probabilmente in Europa 
nessuno la conoscerebbe. 
Ma chi venerdì sera ha assi- 
stito alla proiezione di «Li- 
fe Show», opera sesta del 
quarantacinquenne regista 
pechinese Huo Jiangi, non 
dimenticherà mai il suo vol- 
to, le sue mani, quella voce 
velata sempre da una nota 
di malinconia. 

Una Miss Nessuno, Tao 
Hong proprio non è. Visto 
che l’anno scorso, al Festi- 
val di Shanghai, l'hanno ac- 
clamata migliore attrice 
proprio per «Life Show». E 
che per due volte, in Cina. 
è stata incoronata miglior 
interprete femminile: nel 
1998 ricevendo il Golden 
Rooster, il riconoscimento 
assegnato dai critici cine- 
matografici, per «Colour of 
the blind»; e nel 2000 por- 
tandosi a casa l’Hundred 
Flowers Award, ovvero il 
premio del pubblico. Cinese 
del Nord-Ovest, sulla scena 
dall’inizio degli anni Novan- 
ta, piuttosto nota come vol- 
to televisivo, meriterebbe 
di diventare un’altra Gong 
Li. Ma chissà se, in un mer- 
cato cinematografico dove i 


canta Cristina Donà nel 
suo disco nuovo «Dove sei 
tu», «difficile è trovarsi, più 
facile è perdersi», Lai non 
riesce a costruire una sto- 
ria d’amore che duri un po’ 
più del dissolversi dei so- 
gni. Perfino Zhuo, che per 
lunghissimo tempo si accon- 
tenta di corteggiarla da lon- 


na sera dopo sera al risto- 
rante, si rivelerà un uomo 
incapace di regalarle sereni- 
tà, fiducia. E di starle ac- 
canto anche dopo le prime, 
febbricitanti scopate. 
Sottrarsi al gioco della vi- 
ta, per Lai, è impossibile. 
Così, lei continuerà ad 


nei suoi occhi. A questa pic- 
cola grande donna, che som- 
ma in sé tante donne cinesi 
d’oggi, incapaci di rasse- 
gnarsi ai trasformismi del 
Potere e al raggelante vuo- 
to della realtà quotidiana, 
Tao Hong sa regalare l’in- 
canto di uno sguardo duro, 


La musa di Alain Tanner, 
che ha trasformato il «life 
show» di tanti personaggi 
femminili in memorabili ri- 
tratti del male di vivere. 

E a chi è convinto che la 
tivù italiana sia la più creti- 
na del mondo andrebbe con- 
sigliata la visione di una de- 
liziosa commedia piovuta 


«Turn» e il coreano 


riunificata. 


«Better Than Sex» 


to in perfetto stile manga. 


Alle 14,30; «Ping Pong» (Giap- 
pone, 2002) di un mago della com- 
puter-grafica, che ha lavorato con 
Cameron per «Titanic». A seguire: 
(Taiwan, 
2002) sulla vita sessuale dei giova- 
ni taiwanesi, fotografato e monta- 


Oggi la commedia «Better than sex» e il dramma «Prosti» 


Sesso fra Taiwan e Filippine 


UDINE «Far East Film 5» presenta 
oggi sette titoli, tra cui una com- 
media taiwanese e un elegante 
dramma filippino. In mattinata 
saranno proiettati il giapponese 
«Yester- 
day», emozionante epopea fanta- 
scientifica, una delle produzioni 
più costose del 2002, che racconta 
la caccia al criminale in una città 
del futuro, fra la Cina e la Corea 


Alle 22.15: 


Alle 20 si proietta il coreano «A 
Perfect Match» (2002) della regi- 
sta esordiente Mo Ji-eun, imper- 
niato su una grande agenzia ma- 
trimoniale, protagonisti ragazzi e 
ragazze tra i 27 e i 30 anni d’età 
in cerca di possibili partner. 
«Visibile Secret 
ID» (Hong Kong, 2002), in cui la fe- 
licità coniugale di due novelli spo- 
si va all'aria appena si trasferisco- 
no in un appartamento che già de- 
sta sospetti al momento dell'acqui- 
sto: prezzo bassissimo e bastonci- 
ni d'incenso alla finestra. Infine, 
alle 0.15: «Prosti» di Erik Matti 
(Filippine, 2002), raffinata - quasi 
avanguardistica - descrizione del- 
la vita delle prostitute in una casa 
di tolleranza di Manila. 


Tra i film di oggi: «A Perfect Match» 
(Corea) della regista esordiente Mo-Ji-eun 


cm 


Da oggi al 4 maggio alla cinquantunesima edizione del Filmfestival della Montagna 


Tutto sulla conquista dell'Everest a Trento 


Testimonial sarà Reinhold Messner, premio Itas al polacco Tumidajewics 


TRENTO Non era mai arrivato 
tanto in alto il cinema quan- 
do nel 1924 documentò la 
sfortunata ascensione della 
terza spedizione inglese all' 
Everest di Mallory e Irvine 
con «A l'assault de l'ina- 
cessible», 10 minuti di ri- 
prese vertiginose impresse 
per la prima volta sulla pel- 
licola da Jean Noel, primo 
regista d'alta quota. Sarà 
questa una delle proposte 
dell'«Everest Day» (1 mag. 
gio) con cui il Filmfestival 
della Montagna di Trento, 
che si apre oggi, ricorderà i 
50 anni - era il 29 maggio 
1953 - dalla conquista del 
«tetto del mondo», che sa- 
ranno ripercorsi attraverso 
una ministoria filmata di 
cui fa parte anche «The 
Conquest of Everest» 
(1955) di Tom Stobart: il 


film celebrativo della spedi- 
zione inglese di Hillary e 
Tenzing si apre su una Lon- 
dra che mentre in tripudio 
fa ala al corteo per l'incoro- 
nazione di Elisabetta II, da- 
gli altoparlanti annunciava 
che l'Everest era stato con- 
quistato. E la fama di quel- 
la notizia fu eguagliata alla 
fine del decennio successivo 
solo da quella dello sbarco 
sulla luna. 

La giornata dell'Everest 
proporrà poi in anteprima 
assoluta e appositamente re- 
alizzato per il Filmfestival 
«A Love Affair with Eve- 
rest», film di montaggio rea- 
lizzato da Leo Dickinson, il 
più celebre regista di avven- 
tura sportiva con all'attivo 
oltre 50 film cui si aggiungo- 
no svariate collaborazioni 
in qualità di operatore per 


Reinhold Messner 


le sequenze di montagna 
(«Cinque giorni un'estate» 
di Fred Zinneman con Sean 
Connery, Killing Me Softly, 
«Uccidimi dolcemente» di 
Chen Kaige). La storia 
d'amore di Dickinson con la 
montagna più alta del mon- 
do inizia nel 1975; le imma- 


gini più belle, ai limiti delle 
possibilità dell'uomo e del ci- 
nema, tra quelle da lui gira- 
te nell'arco di quasi 80 anni, 
saranno il racconto di una 
insolita storia d'amore testi- 
moniata dal cinema. 
Testimonial dell'Everest 
Day sarà Reinhold Mes- 
sner che vanta tra i suoi 
tanti primati quelli della 
prima salita all'Everest sen- 
za l'ausilio di bombole d'ossi- 
geno e della prima solitaria. 
Accanto alla retrospettiva 
dell'Everest, il Filmfestival 
della Montagna di Trento, 
la più antica rassegna cine- 
matografica che da 51 anni 
propone il meglio della pro- 
duzione mondiale, sia fic- 
tion che documentaria, in te- 
ma di montagna, esplorazio- 
ne, alpinismo, propone da 
oggi al 4 maggio un Concor- 


so di 71 lavori provenienti 
da 29 paesi. 

Intanto ieri è stato annun- 
ciato il vincitore del 32.mo 
Premio Itas del libro di mon- 
tanga: Zbigniew Tumi- 
dajewiez, nato in Polonia 
50 anni fa, amante della 
montagna e in particolare 
dell'arrampicata, si è aggiu- 
dicato il Cardo d’oro con 
«Un'estate a Chamonix». 
Gli sarà consegnato il 29 
aprile dalla giuria, presiedu- 
ta da Mario Rigoni Stern, 
che lo ha votato all’unanimi- 
tà. Il volume, edito dal Cen- 
tro Documentazione Alpina, 
ora Cda-Vivalda Editori di 
Torino, è il racconto del suo 
grande sogno di scalare le 
Alpi, avveratosi verso la me- 
tà degli anni Ottanta con 
un gruppo di amici, soci del 
Club Alpino Polacco. 


Nove autori contemporanei nel catalogo della mostra, curata da Sabrina Zannier, a Palazzo Frisacco di Tolmezzo 


«Mountain Way», i sentieri dell’arte per la montagna 


L'algida sintesi di un pae- 
saggio montano, riprodotto 
in copertina, rappresenta il 
logo ricorrente dell'elegante 
catalogo, che ripropone, in 
forma autonoma quale pub- 
blicazione a se stante, il filo 
conduttore della rassegna 
d'arte intitolata «Mountain 
Way», allestita qualche me- 
se fa con grande successo in 
occasione dell'Anno interna- 
zionale della montagna a 
Palazzo Frisacco di Tolmez- 
ZO. 
Curata e ideata da Sabri- 
na Zannier, la mostra pro- 
poneva nove autori contem- 
poranei concentrati sul te- 
ma del paesaggio di monta- 


gna, riletto ed esplicitato, 
anche al di là degli schemi 
consueti, a seconda dello 
specifico linguaggio di ognu- 
no. Scrive infatti acutamen- 
te la Zannier, curatrice del 
catalogo: «Il paesaggio è un 
tema tutt'altro che scontato- 
..-Ésso conta...una lunghis- 
sima storia nel percorso 
dell'arte internazionale, e, 
pur essendo ampiamente 
storicizzato, gode di rinno- 
vate attenzioni, capaci di 
sviluppare complesse pro- 
blematiche di ordine esteti- 
co e filosofico, che concorro- 
no ad alimentare il dibatti- 
to sulla duplice polarità na- 
tura/cultura, oggi più che 


Una foto di Giacomo Costa 


mai urgente anche a fronte 
dell'emergenza ecologi- 
ca...» 

Edito dalla Comunicarte 
Edizioni, che con tale accu- 


rata pubblicazione, inizia il 
LOnnO percorso nel campo 
ell'editoria dedicata all'ar- 

te contemporanea, il catalo- 

go fa il punto sulle riflessio- 
ni indotte dall'evento esposi- 
tivo, di cui riassume brillan- 
temente, arricchendolo con 

ulteriori testimonianze, il 

percorso. 

Se otto erano le stanze in 
cui a Palazzo Frisacco trova- 
va ospitalità ogni artista, ot- 
to sono ora gli spazi ideali 
che nel volume riassumono 
l'intervento dei singoli auto- 
ri, salvo che per Hamish 
Fulton e Richard Long, i 
quali, ormai storicizzati nel 
concetto di Land Art, convi- 
Vono in un'unico sito. 


Alle loro immagini, foto- 
grafiche e analitiche, fanno 
da - dialogico contrappunto 
quelle realizzate dagli altri 
artisti invitati - Giacomo 
Costa, Ulderica Da Pozzo, 
Claudio Feruglio, Yami Ka- 
rasumaru, Walter Niedere- 
mayr, Serse e Mario Sillani 
- introdotte da stimolanti 
apporti. Oltre al saggio di 
Zannier, aperto a curiosi pa- 
rallelismi fra pensiero filo- 
sofico e riflessioni esisten- 
ziali, compaiono infatti gli 
interventi di Caldura, Gri, 
D'Udine, Hoet, Piffer Da- 
miani, Costa, Carlini, Zan- 
chetta e Donorà. 

Marianna Accerboni 


mere, pur di raggiungere 
l’obiettivo finale. Saltano 
pasti, rinunciano a fare la 
doccia, usano con parsimo- 
nia perfino il gabinetto. 
Ma, alla resa dei conti, 
qualcosa finisce per andare 
storto: perchè si materializ- 
za, dopo anni di latitanza, 
la vera moglie di Wai. Pro- 
curando ai suoi familiari 
una bella squalifica dal 
«Frugal game» televisivo. 
Sono i divi del cinema di 
Hong Kong a dare movi- 
mento a questo film. So- 
prattutto Carol Cheng, nei 
panni della fascinosa e in- 
sopportabile Diana, che sa- 
rebbe pronta a passare sul 
cadavere di chiunque pur 
di aggiudicarsi il premio fi- 
nale. Ma anche Miriam 
Yeung, la buffa figlia mag- 
giore dei Wai, e Eason 
Chan, il pretenzioso regista 
del «reality show». Il più ir- 
resistibile di tutti è Ti 
Lung, un vero divo a Hong 
Kong nel cinema di kung 
fu, che ha accettato di reci- 
tare se stesso. Mettendosi 


alla berlina, con grande 
classe e ironia. La sua via 
alle arti marziali è quanto 
di più improbabile si sia vi- 
sto sul grande schermo. Ne- 
anche Franco e Ciccio 
avrebbero osato tanto. 

Alessandro Mezzena Lona 


La splendida attrice Tao Hong in una scena di «Life Show» 


del quarantacinquenne regista pechinese Huo Jiangi. 


Morto Tommaso Gismondi: 
era lo «scultore del Papa) 


FROSINONE Lo scultore Tommaso Gismondi è morto ieri all' 
età di 97 anni nell'ospedale di Anagni dove era ricoverato 
da alcuni giorni. Ormai quasi centenario (era nato ad Ana- 
i nel 1906) Gismondi, di cui oggi, alle 15, si terranno i 
nerali, era conosciuto anche come «lo scultore del Papa», 
proprio perchè molte delle suo opere, soprattutto bronzi, 
sono state realizzate per il Vaticano e su commissione di 
Paolo VI prima e di Giovanni Paolo II, poi. Sue sono le por- 
te della Biblioteca Vaticana e dell'Archivio Segreto Vatica- 
no, realizzate nel 1985, ma anche alcuni bronzi della basi- 
ia di CE Pietro, come la cattedra di Giovanni Paolo II, 
a Via Crucis, il cofanei er le chiavi di a 
S.Pietro, S.Paolo, San ‘Giovanni eS. Vi dell Spa sente a 
la statua di San Giuseppe posta nel cortile della Bibliote- 
ca Vaticana, le monete di Paolo VI per la Città del Vatica- 
no. Notissimo in Italia, Gismondi ha lavorato in tutto il 
mondo. Suo è il portale in bronzo per la chiesa più antica 
di Parigi, Saint Pierre a Montmartre (1975), così come la 
porta in bronzo della Cattedrale di Nuestra Senora de la 
Alta Gracia a Santo Domingo (1988). 
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DOMENICA 27 APRILE:2003 


CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Dal 18 al 24 maggio, al Teatro Verdi, il concorso per formazioni da camera 


uove sfide all'insegna del Trio 


Già numerose le adesioni di complessi italicmi e dell 


| A Riva del Garda 
| Prestigioso premio 
per l'orchestra 

\a fiati Buritmia» 
di Povoletto 


POVOLETTO Prestigiosa af- 
fermazione per l'orche- 
stra a fiati «Euritmia» 
di Povoletto, diretta da 
Franco Brusini: nei gior- 
ni scorsi l'ensemble friu- 
lano si è classificato al 
terzo posto (nella 14 ca- 
tegoria) al Concorso eu- 
} ropeo di Riva del Garda. 
Il premio di Riva del 
i Garda conferma l'impe- 
| gno ormai collaudatissi- 
| mo avviato dall'Associa- 
zione culturale musicale 
Euritmia, presieduta da 
| Ginelli Specogna, sia sul 
fronte musicale che sul 
| piano della didattica e 
della valorizzazione dei 
talenti strumentali 
emergenti. Proprio in 
questo contesto si collo- 
ca infatti la seconda edi- 
zione della rassegna 
«Giovani Talenti», che 
proseguirà il 17 maggio, 
al Castello di Udine, con 
il concerto dei brani vin- 
citori dell'edizione 2002. 
 L’evento anticiperà i 
due Concorsi «per giova- 
| ni strumentisti» e «per 
compositori», in pro- 
i gramma dal 26 al 29 giu- 
gno a Povoletto, che sa- 
ranno presentati merco- 
ledì 30 aprile, alle 12, 
nella sede di Udine del- 
la Regione. 


Boz] 


ASSOCIAZIONE 
INTERNAZIONALE 
DELL’OPERETTA 


| PREMIO 
INTERNAZIONALE 
DELL’OPERETTA 
A 


JÉRÒME SAVARY 


DOMANI 
alle ore 18 al 
POLITEAMA 
ROSSETTI 


TRIESTE Si terrà dal:18 al 24 
maggio, al Teatro Verdi, l'edi- 
zione 2003 del Premio Trio 
di Trieste, ideata e promossa 
dall'Associazione Chamber 
Musica, con il supporto di 
molti sponsor, Il premio ha 
ormai consolidato la sua fa- 
ma ed il suo prestigio, tanto 
da essere considerato, sia dal- 
la stampa specializzata che 
dagli esperti del settore, uno 
dei tre maggiori concorsi a li- 
vello nazionale. Vincere il 
Premio Trio di Trieste (che 
mette in palio, oltre al pre- 
mio in denaro, più di venti 
importantissimi concerti in 
Italia ed all'estero, oltre all' 
incisione di un cd), vuol dire 
raggiungere un obiettivo pre- 
stigioso che può fungere da 
trampolino di lancio per una 
seria carriera concertistica. 
Tutti i vincitori delle pas- 
sate edizioni, e cioè il Trio 
Debussy (Italia, 1997), il 
Duo Trienil-Berg (Germa- 
nia, 1998), il Duo Almonte- 
Tsunoda (Australia-Giappo- 
ne, 1999), il Duo Downes 


Il gruppo israeliano Tal Trio, che ha vinto l'edizione 2002. 


(Stati Uniti, 2000), l'Ars Trio 
(Italia, 2001), ed il Tal Trio 
(Israele, 2002) hanno prose- 
guito con grande successo le 
loro carriere e sono oggi tra i 
giovani complessi più richie- 
n sulla scena internaziona- 
e. 

Mentre già si stanno perfe- 


«Tergeste» di Cornet-Carniel 
rinasce con Amodeo e Lupi 


TRIESTE Dal sodalizio artistico di Raimondo Cornet e Publio 
Carniel che ha dato vita ad alcune fra le nostre più belle 
canzoni («Trieste mia», «Marinaresca» ecc.) era nato negli 
anni '40, proprio nel periodo buio della guerra, un poemetto 
«Tergesteo» in versi dialettali. In esso il poeta si improvvisa- 
va cicerone a celebrare le bellezze e i fasti storici della città 
di fronte a ipotetici visitatori con genuino amore e fervore 
patriottico coronando le parole con la musica. In questa for- 
ma fu messo in onda da Radio Trieste ma poi dimenticato. 

Riscoperto fra vecchie carte a casa Carniel e profonda- 
mente rielaborato da Ugo Amodeo e Umberto Lupi, ora que- 
sto antenato del musical nostrano è approdato al teatro Sil- 
vio Pellico dove sarà replicato il 3 e 4 maggio. 

«Tergeste» si racconta sul palcoscenico dagli albori della 
sua storia, idealizzata in Leggenda (Michela Vitali), rievoca- 
ta in toni nostalgici dal cicerone (Luciano Volpi), affrescata 
in modo irruento da un autentico popolano come Gigi Lipiz- 
zer (Giorgio Fortuna) con'al fianco la' sua Cioci (Luana Moc- 
nich), contornati da altri attori. Contestualmente sullo sfon- 
do vengono proiettate diapositive di Franco Viezzoli che illu- 
strano i più bei panorami di Trieste alternati a lepide vi- 


gnette di Paolo 


arani, Una passeggiata per la città fra im- 


magini antiche e moderne, senza un vero filo conduttore, 


che rivela l’ostilità del testo da cui è 


artita. 


Anche se rimaneggiato il lavoro di Cornet rimane quello 
che era nella intenzioni: un soggetto pensato in modo radio- 
fonico e difficilmente teatralizzabile. Protagoniste sono le 
canzoni a cui Lupi ha voluto dare un tono decisamente mo- 
derno rielaborandole nel suo stile del tutto personale, Que- 
sta volta le ha riscritte per trio vocale e strumentale con 
l'apporto di Sergio Tacobucci ed Edy Neppi e con la voce di 
Antonella Brezzi, dimostrando che le melodie composte da 
Garniel hanno la potenza di superare i tempi accettando di 
volta in volta arrangiamenti diversi e lasciando spazio a in- 
terpretazioni nuove e fantasiose. Il che significa anche che a 


Trieste le sue musiche sono molto amate. 


Liliana Bamboschek 


zionando numerosissime ade- 
sioni dall'Italia e dall’estero, 
il Premio registra quest'anno 
la partecipazione di molti 
complessi provenienti dall' 
Europa dell'Est: successo le- 
gato anche alla speciale colla- 
borazione avviata con l'Ince 
che, dal 2002 contribuisce a 


cinque voci liriche. 


d’Archi del Verdi. 


le» di Petter 


Gianfranco Sodomaco. 


voltella, nell’ambito 
«Mattinate musicali». 


pagnia». 


APPUNTAMENTI i 
Concerto al teatro Verdi, «Un ragazzo impossibile» allo Stabile sloveno 


Un «aperitivo» col Trio d'archi 


PORDENONE Domani, alle 18, nella sala Pa- 
solini dell’aula magna del Centro studi, 
proiezione a ingresso libero di «Porto 
Marghera-Venezia: un inganno letale» di 
Paolo Bonaldi. 

Domani alle 20.45, all'Auditorium Con- 
cordia, Marco Paolini presenta «Stazioni 
di transito»; martedì 29 «Aprile ’74 e 5»; 
mercoledì 30 «Parlamento chimico». 

Martedì dalle 22.30, a Ua- 

gamama, in viale Venezia, 
«raduno dark nazionale», con 
i dj Franz, Icecat Dj, Roby 
Dark e il gruppo «Rose, rovi- 
ne e amanti». 
GORIZIA Oggi alle 20.30, nel- 
l’area sportiva di Romans 
d’Isonzo, serata in omaggio al- 
la figura del comandante par- 
tigiano Gelindo Citossi: pre- 
sentazione del volume di Pier- 
luigi Visintin e concerto «Can- 
tata per il Mancino». 

Oggi, dalle 9.30 alle 19.30, 
a ingresso gratuito, festa me- 
dievale al Castello. 

LATISANA Oggi alle 20.30, al Teatro Odeon, 


Marco Paolini presenta «Appunti fore- 


TRIESTE Oggi, al Politeama Rossetti, si re- 
plica l’opera-balletto «Carmen de los Cor- 
rales», con l'Orchestra da camera della 
Lombardia, un corpo di ballo argentino e 


Oggi, alle 11, al teatro Verdi, per i 
«Concerti aperitivo», esibizione del Trio 


Oggi alle 16, al Teatro Stabile sloveno, 
replica con sottotitoli in italia- 
no di «Un ragazzo impossibi. 
. Rosenlund, re- 
gia di Alessandro Marinuzzi. 

Oggi alle 20.30, al teatro 
Cristallo, in scena «Nel duro 
silenzio (A Pa’) di Giancarlo 
Sirotich, presentato. da «La 
macchina del testo», regia di 


E' stato spostato al 18 mag- 
gio in concerto del coro Iller- 
Ssberg fissato per oggi al Re- 
delle 


Domani e martedì, al Cri- 
stallo, «I musicanti di Bre- 
ma», ispirato alla favola dei fratelli 
Grimm per la rassegna «A teatro:in com- 


Mercoledì alle 21, alla Sala Tripcovich, 
Daniele Luttazzi presenta «Adenoidi». 
UDINE Domani alle 17.80, al conservatorio 
Tomadini, concerto conclusivo del «Pro- 
getto Schoenberg» tenuto dagli allievi. 


Europa dell'Est 


sostenere le spese di iscrizio- 
ne e di alloggio per quelle for- 
mazioni che - con esclusione 
degli italiani, austriaci e slo- 
veni - provengono da uno dei 
17 Paesi appartenenti all'Ini- 
ziativa Centro Europea. 

Il concorso si propone di 
evidenziare il lavoro cameri- 
stico di quei gruppi che, per 
mentalità e gusto, seguono 
criteri cameristici affini a 
Suoli che hanno condotto il 

io di Trieste ai vertici mon- 
diali in più di sessant'anni 
d'attività cameristica e didat- 


tica. La giuria sarà così com- 
posta: Hatto Beyerle (Au- 
stria), Dmitri Bashkirov 


(Russia), Bruno Canino (Ita- 
lia), Pietro Borgonovo (Ita- 
lia) Marianne chen 


Renato Zanettovich (Italia), 
quale membro non votante 
in rappresentanza del Trio 
di Trieste, e Dario De Rosa, 
nel ruolo fisso di presidente 
non votante, 
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IL PICCOLO 


Bonaswentura e Miela preparano l'anniversario del 17 magsio 


Piccola «vessazione» 
per ricordare Satie 


TRIESTE Si sta avvicinando il 17 
maggio, data che la Cooperativa 
Bonawentura e il Teatro Miela 
di Trieste dedicano, da undici 


anni, ai PECE per l' an- 
niversario della nascita di Erik 
Satie (1866-1925), uno dei padri 
dell'avanguardia musicale con- 


temporanea. 


In questi undici anni l'archi- 
vio della memoria del Miela van- 
ta tre «Vexations» (un brano co- 
stituito da un unico motivo:da ri- 
petersi 840 volte, per una dura- 


ta complessiva di 18 ore) concer- È 
ti, bizzarrie, film, visioni, mo- Erik Satie 
stre, il tutto con il patrocinio de- 

gli Archives Erik Satie di Pari- 


«Non è un festival (lo stesso Satie inorridi- 
rebbe!) - hanno CpISPal, gli organizzatori - 
febrazione, solo un mo- 

mento di incontro di tante persone affeziona- 
te che partecipano a questo appuntamento, 
che è stato per anni l'unico al mondo, per at- 
testare con la loro presenza il riconoscimento 
verso il loro artista cult, musicista geniale e 
misterioso protagonista della cultura nove- 
centesca, le cui intuizioni sono entrate nel 
Dna di molti musicisti contemporanei. Ci pia- 
ce anche sottolineare - hanno aggiunto - che 


nessuna pomposa ce 


da quel lontano 1992 qualcosa è stato semina- ne». 


Pierpaolo Pasolini 


sti». 


slav Bunin. 


VENETO Martedì alle 21, al Teatro Toniolo 
di Mestre, concerto del pianista Stani- 


to: omaggi, rassegne, incontri 
dedicati all' eccentrico Maestro 
È stanno moltiplicando in Ita- 
la». 

Tra le chicche di questa edi- 
zione, ci sarà un'originale esecu- 
zione di «Vieux Sequins et vieil- 
les Cuirasses» («Vecchi zecchini 
e vecchie corazze»), del 1913, un 
trittico poco eseguito ma che il 
17 sarà interpretato a Trieste in 
prima assoluta, ripetendo 267 
volte l'ultima frase musicale del 
III brano. Esecutore di questa 
strana composizione di Satie sa- 
rà il pianista Aleksander Rojc, 
che sarà affiancato (anche que- 
sta è una novità) dalla ballerina 
Olivia Maridjan-Koop, la quale ripeterà an- 
che lei per 267 volte una sua interpretazione 
del breve frammento conclusivo. 
«vessazione», un'esperienza estrema per gli 
artisti esecutori e per gli spettatori. 

Tra le altre iniziative, una delle più curio- 
se è certamente la «Sonata 
re cani e altri mammiferi», c 
menica 18 maggio nella cava di Sagrado (Go- 
rizia) con i musicisti Carlo Moser e 
limberti. Nelle istruzioni per l'uso di questo 
concerto, Bonawentura ha inserito per i par- 
tecipanti «pane per le pecore e scarpe carsoli- 


‘na piccola 


er Zece: e... peco- 
e si svolgerà do- 


‘aolo Ga- 


Francois Kahn in cattedra 
all'accademia «Nico Pepe» 


UDINE Da mercoledì 30 apri- 
le, alle 16, all'Accademia 


«Nico Pepe» di Udine 
Francois Kahn sarà al lavo- 
ro su «Ferdydurke» del 
drammaturgo e scrittore po- 
lacco Witold Gombrowicz. 
Particolarmente ‘attento 
al teatro e alla cultura mit- 
teleuropea l'attore e regi- 
sta francese Frangois 
Kahn, quale omaggio al 
suo indimenticato maestro 
Jerzy Grotowskj, ha scelto 


‘ di lavorare con gli allievi-at- 


tori della Nico Pepe sul ro- 
manzo «Ferdydurke», folgo- 
rante opera prima dello 
scrittore e drammaturgo po- 
lacco Witold Gombrowicz, 
redatto all'età di 30 anni, 
in un momento che lo stes- 
so autore definì critico. 
Ambientato nella Polo- 
nia degli Anni Trenta «Fer- 
dydurke» racconta la storia 
di un trentenne che viene 
ricacciato a forza nel mon- 
do dell'infanzia, un incubo 
che gli farà riscoprire i van- 
taggi dell'immaturità, ma 
soprattutto lo porterà a os- 
servare come nella società 
moderna sia in atto un 


grande processo di «bambi- 
nizzazione» dove gli adulti 
smaniano per diventare e 
sembrare sempre più giova- 
ni. 

In un mondo di stupidità 
dilagante gli uomini sono 
diventati marionette che 
agiscono e sì muovono se- 
condo rituali e cerimoniali 
sempre più maniacali cosic- 
ché il protagonista del ro- 
manzo, Gingio, li smasche- 
ra con facilità, utilizzando 
le armi del grottesco e dell' 
umorismo: forme espressi- 
ve congegnali per il percor- 
so formativo di un futuro at- 
tore. 

Acquisire mezzi e stru- 
menti per scandagliare e in- 
dagare la realtà è indispen- 
sabile per iniziare il percor- 
so dell'interpretazione, che 
in questo caso è affidato un 
pedagogo di raffinata sensi- 
bilità e grande esperienza: 
Francois Kahn infatti colla- 
bora con l'Accademia dei Fi- 
lodrammatici e la Civica 
scuola di Milano «Paolo 
Grassi», e da qualche anno 
è ospite fisso a Udine alla 
«Pepe» su invito del diretto- 
re de Maglio. 
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PAURA:DAL PROFONDO. 


ETORGE CLOONEY —— DREWBARAYMORE 


TOP SEGNEI 


JULIA ROBERTS SAM ROCKWEL 


CONESSIONI DI UNA MENTEPERIGOLOSA CO: 


Gini Ud [e 


LA GUIDA GIUSTA PER FARSI MOLLARE! 
Uno dei due finge. Anche l'altro, 


dò 


Ryan Reynolds 
Tara Reid 


Dopo Atnerican Pie 
il divertimento 
continua... 


SOCCER» OGGI ULTIMISSIMO GIO 


RNO 


ROWAN ATKINSON 
Non sa cos'è la 
[ila] 
Non sa cos'è Il 
pericolo 
Non sa proprio. 
niente 


pu Faure 
api ftroce dei detitti | 


A soli5 € 


EDIVARD NORTON 


MAGNIFICO! ; 
Spike Lee è tomato alla grande!! 
(li Messaggero) 

Bellissimo! (La Repubblica) 

Sempre sorprendente 

Spike Leel (Corriere della Seca 


unflnd 


PIELE 


& TEATRI E CINEMA «o 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», Ri- 
| Va Ill Novembre 3, tel. 040-6722098. 
Concerti aperitivo. Domenica 27 aprile 
ore 11 Trio e Ottetto d'archi del Teatro liri- 
} co Giuseppe Verdi. Biglietteria del Teatro 
i Verdi, orario 9-12. 


Rossetti 


STARILE DEL FRIULENENEZIA GIULIA 


Domani alle 20.30 
| Politeama Rossetti - Turno Prime 
Spettacolo 13 - La prosa 
Teatro Stabile delle Marche 
Teatro Nuovo di Milano 
Giorgio Panariello 
î e Tosca d'Aquino 


Il borghese 


gentiluomo 
| di Molière 
con Andrea Buscemi 
e la partecipazione speciale di 
Carlo Pistarino 
regia Giampiero Solari 
scene Sergio Tramonti 
Durata 2 ore e 30 minuti circa 
È in cono la prevendita per Oliver Twist 
1(8/5 e 9/5 ore 10 -prenotazione gruppi 
1 0403593535- e 10/5 ore 20.30), il recita di 
Beppe Grillo (11/5), La nemica (13/5- 
18/5), Sonno (Sala Bartoli, 14/5-25/5). 


| Acquista i biglietti su internet: 


TEATRO. LIRICO «GIUSEPPÉ VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 2002-2003. 
«Nabucco» di Giuseppe Verdi, Prima rap- 
presentazione venerdì 2 maggio ore 
20,30 (AVF). Repliche: domenica 4 mag- 
gio ore 16 (G/G), martedì 6 maggio ore 
20.30 (F/C), giovedì 8 maggio:ore 20.30 
(BIA), sabato 10 maggio ore 17 (5/8), do- 
enica 11. maggio ore 16 (D/D), martedì 
13 maggio ore 20,30 (C/E), mercoledì 14 
maggio ore 20.30 (E/B). Vendita presso 
la biglietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12. Ticket on-line www.teatroverdi-tri- 
este.com. 

TEATRO LIRICO. «GIUSEPPE VERDÌ». 
Stagione lirica e di balletto: 2002-2003. 
Mercoledì 30 aprile 2008, ore 18. Prolu- 
sione all'opera «Nabucco» di Michele Gi- 
tardi. Platea del Teatro Verdi, ingresso li- 
bero. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica di primavera e d'au- 
tunno 2003. Campagna abbonamenti. 
Da martedì 29 aprile diritto di prelazione 
per gli abbonati della Stagione Sinfonica 
2002 e richieste nuovi abbonamenti pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. 

FONDAZIONE CRTRIESTE-TEATRO CRI- 
STALLO. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040-948471. Festival di Teatro Amatoriale 
Fondazione CRTrieste. Ore 11.30 il Grup- 
po teatrale «La Barcaccia» presenta il 
«Principe rospo» di Rita Faraguna. Ingres- 
so gratuito. 

FONDAZIONE CRTRIESTE-TEATRO CRI- 
STALLO. Festival di Teatro Amatoriale 
Fondazione CRTrieste. Ore 20.30 l'Asso- 
ciazione culturale «La Macchina del Te- 


sto» (fuori concorso) presenta «Nel duro 
silenzio (A pa)» di Giancarlo Sirotich. In- 
gresso gratuito. 

AMICI DELLA CONTRADA. Via Ghirlanda» 
io 12 - tel, 040/848471. Domani ore 
17.30 Teatro a leggio presenta «La do- 
manda di matrimonio» di Cechov. Teatro 
Cristallo. Ingresso riservato ai soci: degli 
Amici della Contrada e del Circolo Gene- 
rali. 

TEATRO. MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040-365119. Esposizione: 
«Gao Xingjiang. Inchiostri. su. carta 
1983-1993». L'opera pittorica di: un Pre- 
mio Nobel della letteratura. Apertura: h 
16-22. Ingresso € 3. 

TEATRO STABILE SLOVENO - Kulturni 
dom. Via Petronio 4. Il Teatro Stabile 
Sloveno di Trieste presenta la commedia 
noir «Un ragazzo impossibile» di Petter 
S. Rosenlund. Regia di Alessandro Mari- 
nuzzi. Replica con sottotitoli in italiano do- 
menica 27 aprile ore 16. 

TEATRO SILVIO PELLICO. Via Ananian 
5/2. Ore 20.30. Il Ricreatorio «S. Miche- 
le» di Cervignano del F. presenta la com- 
media musicale in 2 atti «E un nuovo gior- 
no»: dal mondo rock, la storia d'una scel- 
fa radicale di solidarietà. Ingresso libero. 


1a VISIONE 
AMBASCIATORI. www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 35, tel. 040-662424. 
15-40, 17.15, 18.50, 20.30, 22.20: «Nave 
fantasma», ...paura dal profondo! 
ARISTON. V.le Gessi 14, tel. 040/9304222, 
Ore 16.50, 18.40, 20.30, 22.20; «L'anima 
gemella» di Sergio Rubini, con Valentina 
Cervi, Violante Placido, Sergio Rubini. 


Dalla Mostra di Venezia una divertente 
commedia fantastica con due. «bellissi- 
me» del cinema italiano. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE - TRIE- 
STE. Centro Commerciale «Torri d'Eu- 
ropa», via D'Alviano 23. 1300 posti nu- 
merati. Visione perfetta. Alta tecnologia 
sonora. digitale. Caffetteria. Popcom 
Stand. Playstation zone. Informazioni, pre- 
notazioni € preacquisto al. numero 
040-6726800 oppure sul sito www.cineci- 
ty.it, «Confessioni di una mente pericolo- 
sa» 11, 13.10, 15,20, 17.40, 20, 22.30. 
«Nave fantasma - Ghost ship» 13, 14.55, 
18.35, 22.15, con Gabriel Byme. «Maial 
college» 11.30, 13.20, 15.10, 17, 18.50, 
20.40, 22.35. «Come farsi lasciare in 10 
giorni» 10,50, 13.05, 15.20, 17.35, 19,55, 
22.15 con Kate Hudson, Matthew MeCo- 
naughey, «La. città. incantata» 17.30. 
«The Core» 12.30, 15, 19,45, 22.15. «La 
25.a ora» 12.20, 17.40, 20.05, 22.25 con 
Edward Norton. «La finestra di fronte» 
12.40, 18.45, 20.40 di Ferzan Ozpetek, 
con Raoul Bova, Giovanna Mezzogiorno. 
«Il libro della giungla 2» 10,50, 14.50, 
16.15. «Johnny English» 11.10; 16.45, 
20,25 con Rowan Atkinson. «L’acchiappa= 
Sogni» 14.35, 22,30 di Lawrence Kasdan. 
«Daredevil» 10.50, 16.55 con Ben Affle- 

+.ck, Jennifer Gamer. 

EXCELSIOR. Via. Muratti 2, tel 
040-767300. Ore 17.20, 19.40, 22: «Lu- 
cia y el sexo» di Julio Medem, con Paz 
Vega. Candidato a 11 Premi Goya. Pre- 
mio Goya come migliore attrice a Paz Ve- 


ga. 2 

EXCELSIOR. MERCOLEDÌ. A° grande ri- 
chiesta mercoledì 30. aprile «Bowling a 
Columbine». di Michael Moore: Premio 


Oscar per il miglior documentario. Palma 
d'Oro del 55° anniversario al Festival di 
Cannes. Premio del Pubblico al Toronto 
Film Festival. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300, Ore 16.15, 18.15, 20.15, 
20.15: «La finestra di fronte» di Ferzan 
Ozpetek, con Giovanna  Mezzogiomo, 
Massimo Girotti e Raoul Bova. Vincitore 
di 5 Premi David di Donatello. 

F. FELLINI, www.triestecinema,it. V.le XX 
Settembre 37, tel. 040-636495. Cinema 
d'essai, 16.10, 18.10, 20.10, 22.20: «The 
hours» con Nicole Kidman (premio 
Oscaf). A soli 5 €, rid. 4 €. 

GIOTTO 1. www.triestecinema.it. Via Giot- 
to 8, tel. 040-637636. 16, 18, 20. 
22.15: «Confessioni di una mente perico: 
losa» di George Clooney, con George 
Clooney e Julia Roberts. 

GIOTTO 2. 16.15, 18.15, 20.15, 22.20: «Co- 
me farsi lasciare in 10 giomi» con Kate 
Hudson e Matthew McConaughey. Una 
deliziosa e divertente commedia campio- 
ne d'incassi! 

NAZIONALE 1, www.riestecinema.it. Via- 
le XX Settembre 30, tel. 040-635163, 
15.20, 17, 18.45, 20.30, 22.20: «Maial col- 
lege». Dopo «American pie» il divertimen: 
{o continua... 

NAZIONALE 2. 15 e 16.20: dalla Disney «II 
libro della giungla 2». 

NAZIONALE 2. 17.45, 20, 22.15: «The co- 
fe». La terra ha i giomi contati! 

NAZIONALE 3. 15:15, 17, 18.45, 20.30, 
22.20: «Johnny English» con Mr Bean. 
Un uragano di risate! 

NAZIONALE 4. 15 e 16.30: «Shaolin Soc- 
cer». Arbitri, rigori e filosofia zen! Ultimo 
giorno. 


NAZIONALE 4 Solo alle 18: «Un amore a 
5 stelle» con Jennifer Lopez. La migliore 
commedia romantica dai tempi di «Pretty 
Woman». 

NAZIONALE 4. 20 e 22.20 «L'avversario» 
di N. Garcia con D. Auteuil. 10 anni fa 
Jean-Marc commise il più atroce dei delit- 
ti 

SUPER. www.triestecinema.it, Via Padui- 
na 4, tel. 040-367417. 15.30, 17.45, 20, 
22.20: «La 25.a ora» di Spike Lee con Ed- 
Ward Norton. Così la stampa: Bellissimo! 
Magnifico! Sorprendentel Spike Lee è tor- 
nato alla grande! 


2:a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832, 16, 18, 20: «Io non ho pau- 
a» di Gabriele Salvatores, 22: «Ricordati 
di me» di Gabriele Muccino. Solo mercole- 
dì 30 «Essere e avere» in francese con 
sottotitoli. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-8660434. 16.30, 18,20, 20.15, 22.10: 
«8 mile» è il confine di Detroit e il limite 
ideale che separa il protagonista (Emi- 
nem) da tutti i suoi sogni (in progr. fino a 
Mart. 29). 


MONFALCONE — 


TEATRO COMUNALE (www.teatromonfal- 
cone.it) - Stagione cinematografica 
2002/2003: ore 16, 18, 20, 22: «I lunedì 
al sole» di Femando Leon de Aranoa, 
con Javier Bardem. In vendita anche i bi- 
glietti per il concerto di Eteri Gvazava 
(30/4/03). 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE, In- 
foline 0481-712020 - www.kinemax.it. 


KINEMAX 1. «Maial college»: 15.45, 17.45, 
20, 22. 


KINEMAX 2. «Confessioni di una mente pe- 
ricolosa»: 15.20, 17.40, 20, 22.15. 
KINEMAX 3. «Nave fantasma - Ghost 
Ship»: 15.50, 17.45, 20.10, 22.10. 
KINEMAX 4. «Il libro della giungla 2»: 
Da 17, 18.30. «The core»; 20.10, 
30. 


KINEMAX 5, «Come farsi lasciare in 10 gior- 
hi»: 15.20, 17.40, 20, 22.15. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di pro- 
sa 2002-2003. 3 maggio 2008, ore 21: 
Agidi presenta «Il signor Rossi, il Re e la 
Costituzione», di e con Paolo Rossi. Pre- 
Vendita biglietteria del teatro, ore 20-21. 
Informazioni 0431-370273. 

TEATRO P.P. PASOLINI. «The hours» 
19.15, 21.90. 


CINECITY.- MULTIPLEX 12 SALE. PRA- 
DAMANO (UD), Strada Statale 56 Udi- 
ne-Gorizia, 2000 metri dall'uscita auto- 
Stradale Udine Sud. Posti numerati: In- 
gresso ad'orarì fissi. Parcheggio gratui- 
to 1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity.it. 
Film in programmazione: «Confessio- 
ni di una mente. pericolosa» 15.10, 
17.35, 19.50, 22.25 diretto e interpreta- 
to da George Clooney. Con Julia Ro- 
berts, Sam Rockwell. «Nave fantasma 
- Ghost Ship» 15, 16.50, 18.40, 20,30, 
22.25 con Gabriel Byme. «Maial Colle- 
ge» 15, 16.50, 18.40, 20.35, 22,25. 
«Come. farsi’ lasciare in 10 giorni» 


15.10, 17.30, 20, 22.30 con Kate Hud- 
son, Matthew McConaughey. «La città 
incantata» 15, 17.30. «The core» 
14.45; 17.15, 19.45, 22,15. «La fine- 
stra di fronte» 14.50, 16.45, 18.40, 
20.35, 22.30 di Ferzan Ozpetek, con 
Raoul Bova, Giovanna Mezzogiomo. 
«Un amore a 5 stelle» 18,35, 20,35, 
22.35 con Ralph Fiennes, Jennifer Lo- 
pez. «La 25.a ora» 17.35, 19.55, 22.20 
di Spike Lee. «Shaolin soccer» 15; 
16.40. «Johnny English» 15.05, 16.50, 
18.40, 20.25, 22.20 con Rowan Atkin- 
son. «Daredevil» 14.45, 16.40, 18.35, 
20.30, 22.25 con Ben Affleck, Jennifer 
Gamer. «La regola del sospetto» 
22.15 con Al Pacino, Colin Farrell. 
«The hours» 20. «L'acchiappasogni» 
-14,50, 17.25, 19.50, 22.20 di Lawrence 
Kasdan. «Il: libro della giungla 2» 
14.50, 16.15. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 15, 16.45, 18, 20.15, 
22.20: «Maial College», con i protagonisti 
di «American Pie». 

Sala Blu. 15, 16.45, 18, 20.15, 22,20: 
«Johnny English», con Mr. Bean. 

Sala Gialla, 15, 17.30: «La città incantata», 
Premio Oscar miglior film d'animazione. 
19.50, 22.20: «The Core - La Terra ha i 
giorni contati», regia di JonAmiel. 

Primo spettacolo pomeridiano il lunedì, 
martedì, giovedì e venerdì a 4 euro. 

VITTORIA. Sala 1. 15.20, 17.40, 20, 22.15: 
«Confessioni di una mente pericolosa». 

Sala 2. 15.50, 17.50, 20.10, 22.10: «Nave 
fantasma - Ghost ship». 

Sala 3. 15.20, 17.40, 20, 22.15: «Come far- 
si lasciare in10 giomi». 
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IL PICCOLO 


Il conduttore di «Striscia» potrebbe guidare la nuova «Domenica in» 


RaDpio E TELEVISIONE 


Bonolis torna alla Rai 


Tra le sorprese anche Aldo Giovanni e Giacomo 


Una puntata speciale 


«Er» affronta  |- 
l'epidemia Sars 


ROMA Per dare le opportu- 
ne e  particolareggiate 
istruzioni ai medici su co- 
me comportarsi nei con- 
fronti di casi sospetti di 
Sars, negli Stati Uniti si 
sta pensando di allestire 
una IO speciale del 
serial tv «Er» dedicata al- 
la sindrome. Alcuni mesi 
fa i famosi attori-medici 
di Chicago avevano rico- 
struito con estrema cor- 
rettezza scientifica una 
immaginaria emergenza 
vaiolo legata ad un attac- 
co bioterroristico. Ora i 
medici di «Er», secondo 
quanto appreso da fonti 
mediche italiane, potreb- 
bero cimentarsi con la si- 
mulazione di una epide- 
mia da Sars e mettere in 
ratica alcune regole 

‘oro di prevenzione dif- 
fuse anche dall'Oms per 
arginare il diffondersi 
della malattia. 


I PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Giampiero Galeaz- 
zi. 
10.25 SANTA MESSA CELEBRATA 
DAL PAPA E BEATIFICAZIO- 
NE 
12.30 LINEA VERDE IN DIRETTA 
DALLA NATURA. Con Gui- 
do Barendson e Beatrice 
Luzzi. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 DOMENICA IN. Con Mara 
Venier. 
16.55 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
18.10 RAI SPORT 90: MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.45 MEDICO IN FAMIGLIA. Te- 
lefilm. "La stagione degli 
amori" "Trenta per tut- 
tro 
22.45 TG1 
22.50 SPECIALE TG1 
23.50 OLTREMODA. Con Fernan- 
da Lessa. 
0.25 TG1 NOTTE 
0.40 CHE TEMPO FA 
0.45 COSI' E' LA VITA... SOTTO- 
VOCE 
1.35 RAINOTTE 
1.40 BIG NIGHT. Film (comme- 
© dia '96). Di Stanley Tucci. 
Con Minnie Driver, lan 
Holm. 
3.25 SARANNO FAMOSI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 
4.05 IL CORVO. Telefilm. 
4.45SUD AFRICA  - 
ZULU. Documenti. 
5.15 VIDEOCOMIC 
5.50 TG1 NOTTE (R) 
5.55 SESSANTASECONDI 


TERRA 


STIME E PERIZIE SU; 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
LASCITI ED EREDITÀ 


.BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL.:040/639006 040/630037 


TELEQUATTRO 


6.00 LEONELA. Telenovela. 

6.35 IL FANTASTICO MONDO 
DI MR. MONROE. Tele- 
film. 

7.00 BUONGIORNO CON TE- 
LEQUATTRO 

7.05 RICCIOLI D'ORO E | TRE 
ORSI 

8.10 BUONGIORNO CON TE- 
LEQUATTRO 

8.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 

10.15 SCATOLA A SORPRESA 

11.45 LE PERLE DELL'ISTRIA 

12.00 ANGELUS 

12.30 HIDDEN CITY. Telefilm. 

13.00 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. Documenti. 

13.30 MUSICA, CHE PASSIO- 
NE! 

13.45 PROGETTI INDUSTRIALI 

14.00 ANTENNA 13 È 

18.00 AUTOMOBILISSIMA 
2003 

18.20 OVER45 - OLTREIQUA- 
RANTACINQUE 

18.30 LIBERAMENTE 

19.00 A TUTTO SPORT 

20.30 ANTENNA 13 

22.40 | CAVALLEGGERI DEL DE- 
SERTO. Film. Di S. Win- 
cer. Con J. Blake. 

0.20 IL VOLO DI FANCY. Film 
(drammatico '98). Di No- 
el Quinones. Con Talisa 
Soto, Dean Cain. 

2.00 COBRA FORCE SQUA- 
DRA GIUSTIZIERI. Film. 

3.30 LA STORIA DEL GENERA- 
LE CUSTER. Film. 


ROMA Il direttore generale Flavi: 


stato chiaro: î dol e i risparmi che verran- 


no effettuati in Rai serviranno 
a investire sul prodotto, anche 


gli ascolti non positivi delle ultime settima- 
ne. E sembra proprio che il primo investi- 
mento in tal senso sia l'acquisto di una star 


della tv come Paolo Bonolis. 

Il conduttore di «Striscia |: 
«Ciao Darwin» (ieri entrambi i 
programmi anche nuovamente 
trionfato nella gara degli ascol- 
ti) dovrebbe avere un incontro 
in Rai già la prossima settima- 
na. Il 30 marzo Mediaset aveva 
fatto scadere l'opzione di rinno- 
vo automatico del suo contratto 
convocando però il suo agente 
per una nuova proposta, ritoc- 
cata economicamente al ribas- 
so, secondo la linea del rispar- 
mio perseguita anche da Media- 
set, ed identica, sotto il profilo 
del prodotto, a ciò che Bonolis 
fa già attualmente. Ma il desi- 
derio esplicito di Bonolis è e re- 
sta la conduzione del contenito- 
re della domenica pomeriggio, 
un posto già occupato per la 
prossima stagione di Canale 5, 


Costanzo con la sua «Buona domenica». 
Viale Mazzini invece, a quanto si appren- 


de, sarebbe disposta a liberare 


«Domenica in», rinnovandone anche la for- 
mula, per far posto alla coppia Bonolis-Lau- 
renti. Una scelta nella linea di un chiaro rin- 
novamento del prodotto così come è stata in- 
dicata nelle prime riunioni del neonato comi- 


DI OGGI 


o Cattaneo è 
nerale, 
innanzitutto 
alla luce de- 


le formule e 


tato editoriale voluto dal nuovo direttore ge- 


L'offerta Rai a Bonolis non si limiterebbe 
comunque alla domenica: 
sempre in funzione di un rinnovamento del- 


er lui è pronta, 


alla luce dei risultati non esal- 


tanti dell'ultima edizione, anche la conduzio- 


ne del Festival di Sanremo 2004 e, con ogni 


a notizia» e 


Paolo Bonolis 


da Maurizio 
la casella di lianì). Mala 


e degli incas 


probabilità, altre prime serate in primavera 


ed estate. 

Se le richieste economiche di 
Bonolis saranno in linea con le 
possibilità di investimento at- 
tuali della Rai, non dovrebbero 
esserci ostacoli anche perchè 
l'impressione è che Mediaset 
non voglia fare le barricate per 
trattenere l'ideatore di Ciao 
Darwin. 

Il conduttore di Canale 5 po- 
trebbe dunque essere il primo, 
importante tassello del rilancio 
Rai nel recupero degli ascolti 
(venerdì per viale Mazzini è sta- 
ta l'ennesima giornata nera: 
35.41% di share contro il 
53.04% di Mediaset in prima se- 
rata): ma non l'unico. Si sa già 
del ritorno di Giorgio Panariel- 


lo nello spettacolo del sabato sera abbinato 
alla Lotteria Italia (proprio il comico tosca- 
no stracciò due anni fa 


| onolis e i suoi 'Ita- 
Rai potrebbe avere in serbo un' 


altra clamorosa novità, Aldo, Giovanni e 
Giacomo, i tre uomini d'oro dell'audience tv 


si al botteghino cinematografi- 


co. La Rai potrebbe inserirsi per strapparli 
alla concorrenza Mediaset. 


DOMENICA 27 APRILE 2003 
#5 RADIO === 


2 OGGI IN TV 
“cp. 


ter, Gena Rowl 
quotidiana, tra 


gi, su un'isola 
americane. | 


gine irlandese 


gior numero di visitatori. 


Raiuno, ore 14 


«Pazze dano (1992) di Martha Coo- 
lidge (Canale 5, ore 9.20), con Holly Hun- 
nds e Bill Pullman. Vita 
gioie e dolori, di tre don- 
ne di età differenti, e dei rispettivi coniù- 

Ton lontana dalle coste 


«L’ombra del diavolo» (1985) di John 
Avildsen (Retequattro, ore 21), con Harri- 
son Ford, Brad Pitt, Margaret Colin. Un 
integerrimo poliziotto newyorkese di ori- 
oapita un connazionale 
senza sapere che è un terrorista dell’Ira. 
«Creature selvagge» (1996) di Robert 
Young (Retequattro, ore 23,05), con Ke- 
vin Kline, Jamie Lee Curtis (nella foto). 
Il direttore di uno zoo espone al pubblico 
solo gli animali più feroci illudendosi, in 
tal modo, di riuscire ad attirare un mag- 


Creature 


in mostra allo z00 


to alle interviste incontrerà gli interpreti | 
dell'ultimo film dei fratelli Vanzina «Il 
pranzo della domenica»: Massimo Ghini, 
Ricci, Barbara De'Rossi e:|. 
Giovanna Ralli. Tra gli altri'ospiti, Paolo 
Villaggio e Nilla Pizzi che proporrà il suo 
ultimo brano musicale... - 


Raiuno, ore 22.50... * 


Elena Sofia 


Su Retequattro il film di Robert.Young 


‘selvagge | 


x 


onda alle 22. 


di Roma. 


Le telecamere al pré 
Per la prima volta telecamere nel mezzo 
delle emergenze di. un pronto soccorso di 
un:grande ospedale. 


dra» ha seguito, durante un’intera giorna- 


ta, momento per momento; il frerietico la- 
Voro in un'pronto soccorso di uri ospedale 


Raitre, ore 14.30 


__ 


Lo speciale Tg1, in. 
.50, dal titolo «Gioco di squa- 


Vanzina & Co. a «Domenica in» 


Mara Venier presenta una nuova punta- 
ta di «Domenica in». Nello spazio dedica- 


queste tribù 


In India con Lidia Colò. | | ..- 
In India, paese dai rnille contrasti, c'è'an- 
cora chi vive in'înodo arcaico: sorio le tri- 
bù dei Galong e degli Hill Miri chè abita-. 
no in capanne di legho.e bambù dove' il 
piccolo altare dei sacrifici occupa lo spa- 
zio più importante della dimora e i feticci 
proteggono la comunità: Si ‘parlerà di 


del Kilimangiaro»,il progranima condotto |: 
da Licia Colò. | | CR 


hella puntata, di «Alle falde 


RAIDUE 


6.10 ZIBALDONE... COSE A CA- 
SO 
6.35 L'AVVOCATO RISPONDE 
6.40 ANIMA 
6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e 
Adriana Volpe. 
7.00 TG2 (R.8.00-9.00-10.00) 
9.30 TG2 - FLASH L.1.S. 
10.05 PLAYHOUSE DISNEY 
10.40 DOMENICA DISNEY 
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Tibero Timperi, 
Adriana Volpe e Marcello 
Cirillo, A. Mancini. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 T62 MOTORI 
13.40 METEO 2 
13.45 QUELLI CHE ASPETTANO... 
14.55 QUELLI CHE IL CALCIO.... 


6.00 FUORI ORARIO 

7.00 ANDREA TUTTOSTORIE 

9.25 IL COMANDANTE. Film 
(commedia '63). Di Paolo 
Heusch. Con Toto', Franco 
Fabrizi, Andreina Pagna- 
ni. 


11.15 TGR EUROPA 
12.00 TELECAMERE. Con Anna 


La Rosa. 


12.30 RACCONTI DI VITA! Con 


Giovanni Anversa. 


13.20 PASSEPARTOUT PRESEN- 


TA: L'EUROPA DEL PARMI- 
GIANINO. Con. Philippe 
Daverio. 


14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 


Con Simona Ventura. METEO 
17.10 RAI SPORT STADIO 2 | 14.15T63 
SPRINT 14.30 ALLE FALDE DEL KILIMAN- 


18.00 TG2 - DOSSIER 

18.45 METEO 2 

18.50 TG2 EAT PARADE 

19.05 SENTINEL. Telefilm. "Crimi- 
ne vero" 

20.00 SYLVESTER & TWEETY MI- 
STERIES 

20.10 | CLASSICI DISNEY 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 STREGHE. Telefilm. "Una si- 
rena di nome Phoebe" 

22.30 RAI SPORT LA DOMENICA 


GIARO. Documenti. 


15.35 CICLISMO: LIEGI - BASTO- 


GNE - LIEGI 


17.05 ALLE FALDE DEL KILIMAN- 


GIARO. Documenti. 


18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 


Con Neri Marcore!. 


18.55 TG3 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 


SPORTIVA METEO 
24.00 TG2 NOTTE 20.00 ASPETTANDO IL PRIMO 
0.10 RAI SPORT LA DOMENICA MAGGIO. Con Claudio 


SPORTIVA NOTTE 

0.20 PROTESTANTESIMO. 

0.50 METEO 2 

0.55 WORLD SUPERBIKE 2003: 
G.P. DEL GIAPPONE 

2.05 RAINOTTE 

2.07 TG2 SALUTE (R) 

2.20 MA CHE DOMENICA AMICI 

2.45 UNA STRADA TRA PASSA- 
TO, PRESENTE E FUTURO, 
Documenti. 

3.45 CERCANDO, CERCANDO 

4.10 ANIMA E IMMAGINE 

4.15 NET.T.UN.O - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE 

4.20 DIRITTO AL LAVORO - LE- 
ZIONE 3. Documenti. 

5.00 ATTEGGIAMENTI - LEZIO- 
NE 5. Documenti. 

5.45 TG2 COSTUME E SOCIETA' 


6.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 SPORT IN... CLUB 
8.15 TG INN 
13.00 CAMPAGNA AMICA (R) 
13.30 LIBERAMENTE 
14.00 ANTENNA 13 
14.30 BAR SPORT IN... 
17.15 ANTENNA 13 
18.00 TG PRIMORKA 
19.00 SETTIMANA FRIULI 
19.30 1X2 CALCIO DILETTANTI 
20.00 SPORT IN... 
21.30 B&V 
22.00 1X2 CALCIO DILETTANTI 


Amendola Marco Baldini e 
Paola Cortellesi. 


20.30 BLOB 
20.50 ELISIR. Con Michele Mira- 


bella. 


22.55 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23:15 REPORT e 


0.10 TG3 

0.20 TELECAMERE 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.15 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 


COSE 


20.20 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (in lingua slovena) 
(R) 20.55 ORIZZONTI 


CAPODIS 


13.45 PROGRAMMI 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.10 EURONEWS 
14.30 "Q" 

15.15 CHAMPIONS 


LEAGUE 
MAGAZINE 


16.00 ECO 

16.30 FOLKEST 2002 
17.30 ITINERARI 
18.00 PROGRAMMA 


IN LIN- 
GUA SLOVENA 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 INDIA DEL SUD 
19,55 L'UNIVERSO E!... 
20.30 ISTRIA E... DINTORNI 


(R) 21.00 MONDI PERDUTI. 


22.30 SPORT IN... (R) 
24.00 B&\V (R) 


IL PICCOLO 


IL 
Ao 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


21.55 TUTTOGGI 

22.10 TG SPORTIVO 

22.30 TV TRANSFRONTALIERA 
23.00 CHITARRE AMACORD 
23.30 GIUDICE DI NOTTE. 
23.55 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP 
7.00 INBOX 


10.00 SURFIN' 

10.50 TGA 7 GIORNI 
11.00 ENERGY 
13.00 COMPILATION 
15.00 INBOX 

16.00 LINKIN PARK 
17.00 TGA 7 GIORNI 
17.05 ALL MUSIC CHART 
18.55 TGA 7 GIORNI 
19.00 AZZURRO 
20.00 MUSIC ZOO 
20.30 INBOX 

22.30 COMPILATION 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
8.00 TG5 MATTINA 

8.40 LE FRONTIERE DELLO SPI- 


RITO. Con Monsignor Ra- 
Vasi e Maria Cecilia San- 


* giorgi. 


9.20 PAZZE D'AMORE. Film 
(commedia ‘92). Di Mar- 
tha Coolidge. Con Holly 
Hunter. 

11.25 CINQUE IN FAMIGLIA. Te- 
lefilm. "Sorprese in fami. 
glia" 

12.25 GRANDE FRATELLO (R) 

13.00 TG5 

13.35 BUONA DOMENICA. Con 
M. Costanzo, L. Freddi e P. 
Insegno, L. Laurenti. 

18.00 GRANDE FRATELLO (RIAS- 
SUNTO DELLA SETTIMA- 
NA) 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 BUONA DOMENICA SERA. 
Con Maurizio Costanzo e 
Laura Freddi. 

20.00 TG5 

20.40 STRANAMORE. Con Alber- 
to Castagna e Corrado Te- 
deschi. 

23.30 NONSOLOMODA - E"... 
contemporaneamente. 
Con Silvia Toffanin. 

24.00 CORTO 5 - IL SINFAMOL- 
LE. Film. 

0.20 SUPERPARTES. -  PRO- 
GRAMMA DI COMUNICA- 
ZIONE POLITICA. Con Pie- 
ro Vigorelli. 

0.50 TG5 NOTTE 

1.20 FRANCESCO, GIULLARE DI 
DIO. Film (biografico '50). 
Di Roberto Rossellini. Con 
Aldo Fabrizi, Fra Nazario 
Gerardi, Aribella Lamai- 
[trSE 

2.50 GRANDE FRATELLO (R) 


3.20 UN  GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 

4.15 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

4.45 MELROSE PLACE. Tele- 
film. 

5.30 TGS (R) 


|__ANTENNA3TS | 


6.30 A3 NOTIZIE BL (R) 
7.00 A3 NOTIZIE VI - VE (R) 
7.30 A3 NOTIZIE TV (R) 
8.00 SHOPPING 
14.30 SETTE GIORNI IN TV 
14.45 MALVASIA 
16.00 FILM. Film. 
18.00 FOX KIDS 
19.30 SPECIALE ISTRIA 
19.45 PUNTO FRANCO 
20.30 BALLO, AMORE E GELO- 
SIA. Film (drammatico). 
Con E. Wine, N. Silva. 
22.15 MOTORING 
23.45 IL CINEMA SEXI DI AN- 
TENNA TRE. Film. 


TELEPORDENONE 


6.30 INFERNO E PARADISO. 
Documenti. 
7.00 TELEGIORNALE 
NORDEST 
8.30 TELEVENDITA 
10.00 BOTTEGA ARTE 
13.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI E 
14.05 TORTA DI MIELE 
15.00 BOTTEGA ARTE 
19.00 TPN FRIULI SPORT 
21.00 SPECIALE CASA 
21.30 IL VERO. DIFENSORE 
DELL'OCCIDENTE 
22.05 TPN FRIULI SPORT 
0.15 FILMATO EROTICO. 
Film. 
1.00 TPN FRIULI SPORT 
3.05 SPETTACOLO DI 
VARIA 


DEL 


ARTE 


«i __ 


ITALIA 


-_-. n - 


7.00 SUPERPARTES.- PROGRAM- 
MA .DI COMUNICAZIONE 
POLITICA 

7.30 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

11.00 GRAND PRIX - G.P. DEL 
SUD AFRICA 125CC 
12.15 STUDIO APERTO 
12.25 GRAND PRIX - G.P. DEL 
‘ SUD AFRICA 250CC 
13.25 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Con Alberto Brandi. 
14.00 GRAND PRIX - G.P. DEL 
SUD AFRICA MOTOGP. 
15.00 KARATE KID Il. Film (avven- 
tura '85). Di John Avidsen. 
Con Ralph Macchio, Tam- 
lyn Tomita. 

17.20 RELIC HUNTER: Telefilm. *) 
gioielli della regina" 

18.20 LO SHOW DELL'ORSO YO- 


GI 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 SQUADRA. EMERGENZA. 


Telefilm. “Delitto e casti- 
go" (prima parte) 
20.00 RTV - CLIP 
20.30 MAI DIRE DOMENICA. Con 
la Gialappa's Band. 
21.30,LE IENE SHOW. Con Alessia 
Marcuzzi e Luca e Paolo. 
22:35 CONTROCAMPO. Con San- 
dro Piccinini, 
0.50 STUDIO SPORT 
1.15 FUORI CAMPO 
1.40 GETAWAY - LA FUGA. Film 
(thriller '88). Di Armand 
Mastroianni. Con Antonio 


Sabato Jr., Kelly Ruthe- 
ford. 

3.35 COLLETTI BIANCHI, Tele- 
film. 


5.00 TALK RADIO 

5.15 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. 

6.10 STUDIO SPORT (R) 

6.30 LOVE ME LICIA. Telefilm. 


ORO GIOIELLI 
GENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLO, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


6.00 MTV WAKE UP! 
10.00 PURE MORNING 
11.30 JACKIE CHAN 
12.00 HIT LIST ITALIA+ 
14.00 NEW DIVAS 
17.20 FLASH 
17.30 ENRIQUE INGLESIAS 
18.00 THE MTV ROCK CHART 
19.00 CELEOnI DEATH MA- 
H 
19.30 SAIYUKI 
20.00 ULTRASOUNDS: — ROCK 
AND ROLL FEUDS III 
20.30 TOP SELECTION 
22.30 SCRUBS. è © 
23.30 WINTER. JAM 
MAIN SHOW 
0.30 YO! È 
1.30 SUPEROCK 


DIFFUSIONE EUR. 


6.3 
6:45 WEB NIGHT 
7.01 SOON 


7.15 IL MITO FERRARI (R) 
8.00 TELEVENDITA 
12.00 LISCIO IN TV: 
13.00 CRONACHE FRIULANE 
14.00 MTB GRANFONDO 
14.30 TELEVENDITA 
18.30 HIT.CASINO' 
19.00 EXPLORER (R). 
21.00 TERRORE SULL'ASTRO- 
NAVE. 
22.40 SPRINT 
23.00 fL MITO FERRARI 
23,30 VVEB NIGHT 
23.50 FILM 


2003 


6.00 RIRIDIAMO 

6.15 LA GRANDE VALLATA. Te: 
lefilm. “Lotta silenziosa". +, 

7.10 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 


8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA: 


(R) 
8.30 DOMENICA IN CONCERTO 
9,30 LA DOMENICA DEL VIL-= 
LAGGIO .- ANTEPRIMA: 
Con Davide Mengacci e 
Mara Carfagna. 
10.00 SANTA MESSA 
10.45 LA DOMENICA DEL VIL- 
LAGGIO. Con Davide Men- 
gacci e Mara Carfagna. 
11.30 TG4 (ALL'INTERNO) 
12.30 MELAVERDE. Con Edoar- 
do Raspelli. È 
13.30:TG4 


14.00 LO STRAORDINARIO VIAG- 


GIO DI JULES\VERNE: Docu- 
menti. 


15,00 SPARTACUS: Film. (storico | 


'60). Di- Stanley: Kubrick. 
Con. Kirk. Douglas, Jean 
Simmons, | Laurence Oli 
vier. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 COLOMBO. Telefilm. "Il se- 
greto di Nora Chandler" 

21.00 L'OMBRA DEL DIAVOLO. 
Film (thriller ‘97). Di Alan 
J. Pakula. Con Harrison 
Ford, Brad Pitt. 


23.05 CREATURE — SELVAGGE; 


Film (commedia '97). Di R. | £: 


Young. Con Fred Schepisi, 
JiLee Curtis. |. 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA id 

1.25 DOMENICA IN CONCERTO, 
(R) 

2.15 L'INSOLENTE. Film (dram- 
matico '96). Di E. Molina: 


ro. Con F. Luchini, M.. 


Blanc. : 
3.55 IN NOME DEL PAPA RE. 
Film. (storico ‘77). Di 


Gianluigi Magni. Con Nino 
Manfredi, Danilo Mattei. 
5.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
5.55 100 STELLE 


ITALIA 7 


7.00 NEWS LINE 
7.45 COMING SOON TELEVI- 
SION * 
8.00 DOMENICA INSIEME 
13.45 NEWS LINE SETTE 
14,00 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 
18.30 MANUEL 
18.30 L'ARCA DEL NORDEST 
19.00 DIRETTA BASKET... ED E' 
BUSITO CANESTRO! 
20.00 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. ; 
23.00 PRESTAMI TUA MOGLIE. 
Film (commedia '80). Di 
Giuliano Carmineo. Con 
Lando Buzzanca, Janet 
Agren, Daniela Poggi.‘ 
50 PIANETA VACANZE” 
.20 BUON SEGNO 
.30 NEWS LINE SETTE; 
+45 COMING SOON TELEVI- 
SION ; 
.00 SUPERBOY. Telefilm. 
.20 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


COMPRAVENDITA ORO 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


0. 
1 
1 
1 
2. 
2 


BERNARDI & BORGHESI 
VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 


TEL. 040/639006 040/630037 


]LA7 


| ‘7,00 SETTE GIORNI" 


‘6.00.METEOÌ +. @ROSCOPO. -' 
‘TRAFFICO 

7.00 TG:LAT, dii 
7.30 .LA7 DEL MATTINO 


10,30 MISSION IMPOSSIBLE. Tele: 
pmi DINE. 
-30/OLTRE, ILE'GIARDIN 
fi Olivier Gerard.‘ 
12!00:TELAZI Lo Ct 
12.30 L'INTERVISTA ‘>. 

13.00 WEEKEND. 

*: i. NETWORK: 
‘14.001 SABOTATO. 


15.55 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- 
filmetto x x 
16.50 ROSSO, FERRARI; i. 
‘17.20 EURO, TURISMO" - DAMA" 
-° GNYCQURS (FRANCIA) © 
18.45 WEEK © ‘END. ‘ CARTOON: 
‘|. NETWORK.” di 
19.45TGLA7 * 
20.20 SPORT7 cl 
| 20.45 STARGATE - LINEA DI CON- 
i FINE. Con‘Fabio Tambuti 


lip iii de 
22:45 T@GLA7 ; 
‘23:10 IL. SOGNO  DELL'ANGELO. 
Con Catherine Spaak. © 
0,25 M.0.D:A.i. °° i 
1.00 NORMANDIA. ANNO. ‘43, ‘ 
4. - Fili (guefra ‘62). Di Kurt 
Jung; Alsén. Con Andrew 
Ray, Cecilè Chevreau. 
2.25CNN 0.0, 


lì Everituali Variazioni:de- | 
| gli'orari 6, del programnil. 
dipendono ésclusivamen- 

‘ te dalle: singole emittenti, 
î “che nori.sempré le comu: : 
‘nicano.in tempo utile:per 
‘consentitci. di effettuare 
le correzioni a 


RETE AZZURRA | 


‘| 6.00: POLIZIOTTO | ‘A. QUAT- 
. TRO ZAMPE. Telefiliti. 
(7.30 RANMA' © — H 
‘18.00 SAMPEI © * 
8.30 LEGITTIMA DIj 
.° (poliziesco '47). 
‘Géorge. Clouzo 
| Louis Jouvet, Suzy Dela- 
Rn 
11.30 L'ESPLOSIONE. Fili, 
13.30 IE LOTTO-E* SERVITO: 
14.00 FILM. Film. ITC 
16.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
17.30 SUN.COLLEGE.® 
19.00 NOTIZIARIO 
119.30 SAMPEI , ‘%-. 
«|: 20.50 SEVEN SHOW... 
‘22.30 ALLA" RICERCA DELEA 


/ ANGELUS: 
«| 12.15 VERDEA NORDEST, | 


.| 7.30 ROSAR 
‘12.00 RECIFA DELL 


.30 ROSARIO © 
14.00 NOVASTARIO 
418.15 91. MINUTO.» 
119.30 NOVASTADIO SERA. 
23.30 MADE:IN'ITALY , 


fi 


Usio letterari ircolo Skd 
ife drasania Rrenasto, dal circolo 


| Eyes: 


|: 1e.8.00 ogni due ore: Disco Fantast 


GERGO 


GR1 (07.00-08.00); 6.03: Bella Italia; 
Italia, istruzioni per l'uso; 7.10: Est 
; 7.30: Culto Evangelico; 8.27: 
Sport; 8.34: Hibitat magazine; 9.00: GRÎ 
(10.00-11.00-13.00); 9.03: Luci dell'Est; 
9.16: Tam Tam Lavoro Magazine; 9.30: 
Santa Messa; 10.10: Con parole mie; 
11.05: Diversi da chi?; 11.10: Oggiduemi- 
la; 11.55: Angelus del Santo Padre; 
12.40: GR Regione; 13.25: GR Sport; 


00: Baobab Domenica 


13.35: Pangea; 1. ci 
don 14.05: Speciale F1 - Gran Premio 
[el Giappone; 15.00: GR1 (17.00-19.00); 
13.00: Tutto il calcio minuto per minuto; 
utto Basket; 20.03: Ascolta, si fa 
: lo, tu, noi, la famiglia; 20.25: 
Calcio: Inter - Lazio; 21.20: GR1 (23,00); 
23.35: Speciale Baobarnum; 23.50: Oggi: 
duemila - La Bibbia; 24.00: Il Giornale del. 
la Mezzanotte; 0.40: La notte dei miste: 
ri; 1.00: Aspettando il'giorno; 2.00: GRÎ 
‘(3:00-4.00-5.00); 2.02: Bella italia; 5.30: Il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmarei 
5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 360924 MHz/1095 AM 


6.00: Il Cammello di Radiodue; 6.30: Sea 
vai 


Psicofato —_ d'inverno; 
(12.30-13.30-15.50); 10. 
nica; 12.00: Fegiz Files; 12. 
13.00: Ti colori del gialli 3 
volante; 14.50: Catersport; 17.00: Strada 
facendo; 17.30: GR2(19.30-21.20); 19.54: 
GR Sport; 20.00: Libro Oggetto; 20.35: 
Che lavoro fai?; 20.55: Un medico in fa- 
Miglia - in onda media; 21.40: Dispenser; 
22:40: Fans Club; 24.00: Lupo solitario; 
|-,1.00: Due di notte; 3.00: Solo Musica; 
‘5.30: Prima del giorno. 


Radiotre 9580965 MHz1602 AM 


i] 8:00: {l-Terzo Anello - Dedica musicale; 
? 6:45: GR3 (08,45-10.45); 7.15: Prima Pagi- 
na; 9.00: Il Terzo Anello: Dedica Musica- 
le; 19.30: Percotsi. Gesti rubati; 10,50: 1 

{concerti del mattino; 12.15: Uomini e 
“profeti; 13.00: Di tanti palpiti; 13.45: 
GR3 (16.45-18.45); 14.00: Il Terzo Anello: 
Dedica Musi |4.30: Speciale Uomini 
e'profeti; 17.00: Domenica in concerto: 
Orchestra Verdi i 
ria.in i 

; Piotr illic Ciaikovski lolanta; 23.30: Siti 
terrestri marini e' celesti; 24.00: Esercizi. 
di Memoria; 2.00: Notte Cla: A 


in tedesco (2,09 - 3,09 - 4, 


-5,09); 5.30: 
Raîll giornale del mattino. 


:,15:40: Il pensiero religioso. 
Programmi in lingua slovena. (703,90 
98,6MHz 1 981 kHz). 

8: Segnale orario - Gr del mattino; 8.20: 
Calendarietto; 8.30: Settimanale degli 
‘agricoltàri; 9: 5. Messa dalla chiesa par: 
rocehiale di Roiano; 9,45: Rassegna della 
: stampa slovena; 10: Teatro dei ragazzi: 
«Peter Klepec» racconto di France Bevk 
sceneggiatura di Marzia Perat. Regia 
‘Adrijan Rustja. | puntata. 1 


sica 
a; 11.40: 


in allegria; 11.20: Musica reli 
La Chiesa € il‘nostro tempo, 
nej. 13: Segnaléè orario - Gr 1) 
13.20: Musica.a richiesta; 14: Notiziario € 
*tronaca regionale; 14.10: Buonumore a!" 


la ribalta; 14.30: Pot-pourri; 14.50: Dome” 
nica pomeriggi: Intrattenimento a fcica 


zogiorno: 15.25: Qui Gorizia; 16: i 
e sport; 17: Notiziario; 17.40-Dalle no: 
stre manifestazioni. igo Gruden, ne! 
110.0 anniversario della nascita. Simpo= 


ri; 19: Segnale orario - GF della cera; 
19,25: Programmi di domani e chiusura. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: ©’ d 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
125.13, 15, 16; 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
"19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me” 
{; teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
‘teo;. 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
‘12.25: Borsa valori. Dalle ore 6,30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro. 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
|; sario; 14.10 4B.Pm il battito del pomerig- 

gio» ‘con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 Ja classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
*ti; 21,05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività .,, 


7, 7.55, 8,55, 9.55, 10,55, 11.55, 13; 
13,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Ogg! 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno, 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di‘ 
‘sto; 7.10: L'almanacco. di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo - | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti” 
€; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: DI 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9,30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrati; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: DI 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig” 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia” 
“o Magnum versione compilation con 


Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti” 
nelli; 16: ta) and go, con Gianfranco Mi- 
hi Play and go, con Lillo Costa; 


.24; Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu 
sion, new age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad; Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
‘Scenario i migliori gruppi musicali triesti* 


ni. o 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
;* Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. .. 
"Ogni sabato. 13,30: Disco Italia, la classifi- 
«a italiana con Chiara; 14. j hit inter” 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAN 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 

ilo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi pi 
trasmessi dalle radio di tutta Europa co 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company os me 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini £ 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaazaa (con pao” 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi 
na Doti) lattinata scatenata (con P2: 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9 
Company News; 9.20: Gioco «CompaN 

Velox»; 10: Only the best; 10.05: PinkY 
Magazine (con Paolo Zippo e Cristina D°" 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina” 
‘ta:scatenata 2.a p. (con Cristina Dori); 15° 


Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual DI 
sta 


rt 
1720: Compan ? 
rari); 17.45: cioco «Company Velox® 
{° 17.45: Mix-to mix (con Helen); 


Company Compilation (con Stefano Fe" 


rari); 18:45: Calling London (con Severi 
no in diretta da Londra); 19: In fila PÉ. 
‘tre (coni Pietro); 19.20; SIRIA di sa) 
rà; 20: Only The Best; 20.05: Compa 

: Free Company, 


i Radio Fantastica 1061 
Dalle 0.00 alle 24: Fantastica le 100 60, 
zoni, più gettonate; 8.30, 12.30, 19: 
18.30, 20.30, 22.30: Fantastica news: der: 


8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 22.30: Do 
‘pver; dalle 7.00 ogni 2 ore: La Clastr ; 
{1430, 17.30, 19.30, 21,30, 0.01, 1.00.69; 
‘ Fantastica Dance; 7,30, 9.30, 117, 
13.30, 16.30, 20.30, 23.30: Ultim'ora; 


| 167.59 ogni:2 ore: Turn Over Short. 


ran 
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IL PICCOLO 


SÌ AL CASCO 


vai 


«La Cpa — Associazione internazionale corridori — ha 
deciso l'obbligatorietà dell'uso del casco in gara che po- 
trebbe entrare in vigore dal prossimo l.o maggio»: in 
‘un comunicato diffuso Francesco Moser, presidente del- 
la Cpa, si è detto pronto ad adottare il provvedimento 
da tempo sollecitato dall’Uci. Forse non sarà obbligato- 
rio solo nei lunghi arrivi in salita. 


11.00 Italia 1: Grand Prix - 
G.P. del Sud Africa 125cc 

12.25 Italia 1: Grand Prix - 
G.P. del Sud Africa 250cc 

13.25 Italia 1: Guida al Cam- 
pionato 

13.25 Raidue: TG2 Motori 


18.45 Raidue: Quelli che 
aspettano... 

14.00 Diffusione Eur. MTB 
Granfondo 


14,00 Italia 1: Grand Prix - 
G.P. del Sud Africa Mo- 
toGP 


! OGGI IN TV 


SCUDETTO TEDESCO 


14.00 Telequattro: Antenna 13 
14,30 Telefriuli: Bar sport in... 


Bastogne - Liegi 
17.10 Raidue: Rai Sport Sta- 


14.55 Raidue: Quelli che il cal- dio 2 Sprint 
cio... 18.10 Raiuno: Rai Sport 90. 
15.15 Capodistria: Cham- Minuto 


pions League Magazine 
15.35 Raitre: Ciclismo: Liegi - 


22.30 Raidue: Rai Sport La 
Domenica Sportiva 


Il Bayern Monaco si è laureato per la diciottesima 
volta campione di Germania, con quattro turni di anti- 
cipo. I bavaresi hanno vinto 2 a 0 sul campo del Wolf- 
sburg con le reti di Elber e Claudio Pizarro e hanno re- 
so incolmabile il vantaggio sulle inseguitrici Stoccarda 
e Borussia Dortmund, entrambe fermate sul pareggio 
e ora staccate rispettivamente di 12 e 13 punti. 


NUOVO! 


RINNOVO PATENT 
BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


ANG CLUB 


PASSAGGI DI PROPRI 


Piazza Duca degli Abruzzi, 1 Tel. 040 363856 


SPECIALE SOCI 
NOVITÀ 2003 


SOCCORSO STRADALE 
ESTESO AI PAESI 
DELL'UNIONE EUROPEA 


Per informazioni: Ufficio Soci della Sede ACI 
di Via Cumano 2 Tel. 040 3932922 


SERIE B I veneti di Mandorlini battuti in Sicilia per due reti a una rimangono a 50 punti, solo tre in più della squadra di patròn Amilcare Berti 


Il Catania riaccende le speranze alabardate 


E domani si decide la riforma della serie cadetta, che dal 2005 si giocherà in due gironi distinti 


ROMA Il 32 turno della serie 
cadetta è andato in scena 
ieri sera nell'attesa che le 
tre big scendano in campo 
tra oggi e domani. Nel po- 
meriggio, allo stadio del Co- 
nero, l'Ancona cerca nel der- 
by marchigiano contro 
l'Ascoli tre punti forse deci- 
sivi nella scalata alla A, 
ma il vero clou sarà doma- 
ni sera nel posticipo con il 
Siena che andrà a far visi- 
ta alla Sampdoria capolista 
in un confronto che vale tre 
quarti di promozione. 
Nell'attesa del trio di te- 
sta, il Lecce ha sfruttato il 
sabato per conquistare la 
quarta piazza. Ì salentini, 
corsari a Livorno grazie al 
tandem uruguayano Che- 
vanton-Giacomazzi, si sono 
issati fino a quota 52, sca- 
valcando in un sol colpo 
Ternana è Vicenza. Gli um- 
bri si sono fatti imporre lo 
0-0 casalingo dal Palermo, 
| mentre i veneti di mister 
Mandorlini sono scivolati a 


Dall'inviato 


Catania, condannati da un 
autogol di Tamburini e dal 
guizzo di Taldo. La rete di 
Schwoch nel finale non è 
bastata per acciuffare il pa- 
reggio, così il Catania ha 
conquistato tre punti pesan- 
tissimi nella lotta per la sal- 
vezza. La squadra di man- 
dorlini resta a quota 50, ap- 
pena tre punti davanti alla 
Triestina, che così può colti- 
vare ancora qualche flebile 
speranza di promozione. 
Nela zona bassa della 
bassa classifica, ieri è stata 
una giornata favorevole 
per tutte o quasi. In un der- 
by campano tra disperati, 
il Napoli ha definitivamen- 
te affossato la Salernitana, 
salendo a quota 35 e rilan- 
ciando così le sue quotazio- 
ni, I gol di Stellone e Dioni- 
gi sono stati inframmezzati 
dal centro di Babù, inutile 
per gli ospiti, ormai rasse- 
gnati con i loro miseri 21 
punti. Non sta molto me- 
glio il Cosenza, tra traver- 


sie societarie e quant'altro, 
ma almeno gli uomini di 
Antonio Sala hanno deciso 
di chiudere con dignità e ie- 
ri, sbancando Venezia gra- 
zie a Oshadogan e Tedesco, 
conservano un lumicino di 
speranza. À quota 85, oltre 
ai già citati Napoli e Cata- 
nia, c'è anche il Genoa, che 
ha acciuffato al 94' un 2-2 
prioni no sul campo di 
erona grazie al rigore tra- 
sformato da Mascara. 

Due punti sopra, virtual- 
mente salvo, è il Bari di 
T'ardelli, che ha dovuto sof- 
frire prima di acciuffare la 
vittoria contro il Messina, 
ha deciso Godeas nei secon- 
di di recupero. E adesso an- 
che Venezia (punti 38), 
Messina e Verona (39) e 
Ascoli (40) sono stati risuc- 
chiati nella bagarre per 
non retrocedere. 

Intanto si torna a parla- 
re di riforma del campiona- 
to cadetto: ci sarebbe infat- 
ti il via libera alla B divisa 


in due gironi, ma la Lega di 
Milano non vuole fare altre 
concessioni, Potrebbe non 


essere solo una formalità . 


quella della delibera con 
cui il consiglio federale del- 
la Figc domani sancirà la 
scissione della serie cadet- 
ta a partire dalla stagione 
2005-06. L'appuntamento a 
via Allegri (ore 12,30), fissa- 
to già per il 2 aprile scorso 
ma fatto slittare per per- 
mettere ai club di A e B di 
convocare l'assemblea, nel. 
lo stesso giorno, sulla rifor- 
ma dei campionati, si an- 
nuncia comunque infuoca- 
ta. 

Dopo il vertice del 16 
aprile della commissione 
presieduta da Giancarlo 
Abete che aveva dato l'ok 
pos due gironi e rinviato a 

ine settembre ogni decisio- 
ne sulla composizione nu- 
merica, lunedì non ci do- 
Vvrebbero essere opposizioni 
a votare la delibera. Ma la 
Lega non vuole fare altri re- 
gali. 


Ezio Rossi: nonostante tutto, ci spera ancora. 


Otto partite perse nel girone di ritorno, appena undici punti accumulati: Ja squadra sembra l'ombra di sé stessa, ma... 


Nonostante le legnate, Rossi ci crede ancora 


Mancano sei giornate alla fine: senza sconfitte la serie A è ancora possibile 


CAGLIARI Un'altra botta presa in faccia, l’otta- 
va in questo brutto girone di ritorno. «Se 
Siete venuti per la serie A, È 


passiate l’anno prossimo». 


meglio che ri- 
quello che in 
sostanza gli alabardati si sono sentiti dire 
venerdì sera al Sant'Elia dal Cagliari. La 
Triestina ci è rimasta male perché ci crede- 
va ancora, e perché dopotutto la spedizione 
sarda non è stata così disastrosa come quel- 
le recenti di Ancona e Cosenza, Ma questo 
il risultato non lo rivela. E forse per questo 


nel s 


motivo l’Alabarda vuole restare aggrappa- 


ta con le unghie all’ultimo vagone del treno- 
promozione. A sei giornate dalla fine, la 
Triestina non depone le armi, non si 
rassegna, a costo di prendere altre 

porte in faccia. «No, che non ci 


to più difficile ma se fa 

cessimo quindici-sedic: 
i sui diciotto di 

sponibili... Dobbiamo 

provarci». Questa la 

filosofia di Ezio Ro 

si, uno abituato 

non mollare mai 

Una filosofia subito 

sposata dal presiden: 

te Amilcare Berti 

Come una squadra che 

in tutto il girone di ritor- 

no ha collezionato la mise- 

ria di undici punti riuscirà 


a fare questo en-plein, non si 
sa. Tuttavia è giusto tentare, 
anche per dare un senso a que- 
sta parte finale della stagione.» 
La Triestina attuale ricorda 
quei frequentatori assidui dei 
casinò che dopo essersi fatti 


spennare, tirano fuori dal 
portafogli le loro ultime ri- 
sorse, i soldi messi d: 
parte per pagare l’affit- 
to, le bollette e il vitto 
Del resto PUnione non 
ha davanti altre solu 
zioni se non quella di 
partire con il ribaltone 


annunciato da Berti dopo la batosta 
di Ancona. Minaccia presto ritirata ma che 
potrebbe essere in voga qualora sabato 
Prossimo dovesse andare storto anche lo 
Scontro diretto con la Ternana. Almeno sta- 
volta, dopo la sconfitta di Cagliari, non c'è 
isterismo, solo delusione e amarezza per 
aver perso una partita che si era incanala- 
ta sul giusto binario. Ai giocolieri, Rossi a 
Cagliari aveva preferito una squadra di 
Operai specializzati, e la scelta sembrava fe- 
lice. Nella Triestina attuale convivono due 
personalità, quella divertente che ha in Za- 
Nini e Baù i suoi principali rappresentanti, 
© quella più guerriera, pronta ad ogni tipo 


nl. 


avrebbe rinunciato ad aggredire e 
anche a tirare in porta in attesa del 
a beso 

i . gella, 
seguire in trasferta è questa. Ver- 
rà anche il giorno in cui fuori ca- 
sa sullo 0-0 sarà la banda Rossi 
a sbloccare il risultato. Speria- 
mo che ciò accada prima della fi- 
ne della stagione. L'Alabarda, va 
rimarcato, alla fine ha pagato an- 
che per la sua mancanza di quali- 

tà, soprattutto in difesa, dove uomini 
i come Bega e Parisi non si possono rega- 
lare a nessuno. A questi vanno aggiunte le 
assenze di Delnevo e Masolini (quest’ulti- 
mo portato in panchina perché alle prese 
con una contrattura). La matematica tie- 
ne ancora in gioco la formazione di Rossi, 
‘o Gubellini anche se venerdì sera era difficile 

3 quantificare i danni di questo enne- 
simo rovescio in assenza di risultati delle 
altre. Comunque vada, la Triestina avrà 
l'obbligo di riprovarci sabato sera con la 
Ternana, per una questione di orgoglio e di 
rispetto nei confronti dei tifosi. Parlare di 
A a questo punto non è tanto logico, a pre- 
scindere dai punti di distacco. La Triestina 
non ha la necessaria maturità e la mentali- 
tà per fare il salto di categoria. Lo rivela 
anche la spia delle reti subite, 37. Troppe 
per una squadra di alta classifica. Si aspet- 
tano smentite dal campo nei prossimi tur- 


di combattimento, che fa leva soprattutto 
sulla vecchia guardia. Dalla fusione di que- 
ste due personalità, con ogni probabilità ne 
verrebbe fuori la Triestina ideale, quella 
coni timbri a posto per la serie A. Più sem- 
plicemente, l'allenatore alabardato potreb- 
be provare questo esperimento sugli ester- 
ni: anziché usare i giocolieri tutti in una 
volta nella ripresa, potrebbe alternarli. Per 
esempio, nel primo tempo potrebbe giocare 
Zanini al posto di Gubellini (o Beretta), e 
lo tempo Baù. L’Alabarda dei pri- 

mi 45° passa quadrata e tatti- 


camente equilibrata, tutti 
entravano a dare una ma- 
no, ma di fronte a una dife- 
sa schierata che a ùn cen- 
trocampo cortissimo che 
non lasciava il minimo spa- 
zio, ci voleva anche un gio- 
catore imprevedibile, capa- 
ce di saltare i posti di 
.. blocco con un’invenzio- 
e. Senza quell’errore 
ifensivo commesso al- 


stina non avrebbe mai per- 
so contro una squadra che 


niedo buono di Suazo o Lan- 
‘algrado il 2-0, la strada da 


Maurizio Cattaruzza 


CAGLIARI Pochi minuti, an- 
che nel momento e nella 
partita sbagliati, ma alme- 
no ha avuto la soddisfazio- 
ne di debuttare în serie B. 
Manolo Gennari, il Robo- 
cop che aveva tirato il rigo- 
re decisivo nella finale di 
Lucca, fino a poco tempo fa 
rientrava nella lista degli 
esuberi. La società aveva 
caldeggiato in tutti i modi 
la sua cessione a gennaio 
(si interessavano a lui Pisa 
e Lucchese) ma l’attaccan- 
te non ne aveva voluto sape- 
re. Quando De Poli, Birtig 
e Caliari sono stati spediti 
a casa, Manolo era stato ri- 
sparmiato ‘solo perché il 
suo contratto scade appena 
nel 2004. Rinunciando al 
centravanti la Triestina si 
sarebbe privata Snc di 
un piccolo capitale che po- 
trebbe far fruttare durante 
il mercato estivo prenden- 


Il debutto, anche se breve, nella serie cadetta per il rigorista di Lucca 


Il ritorno di Manolo Gennari 


Scotti intanto ha timbra- 
to il secondo cartellino sta- 
gionale giocando stavolta 
nel ruolo di Parisi, dove ha 
controllato Melis e ha cer- 
cato a suo modo So, di 
spingere senza troppa jor- 
doo La vecchia a 
Pinzan compreso, difende 
il posto con le unghie. Chis- 
sà, forse prima della fine 
del campionato verrà ri- 
chiamato definitivamente 
in servizio anche De Poli. 
Un'ultima riflessione sulla 
carenza di centrocampisti 
che ha accusato la Triesti- 
na nel girone di ritorno; 
non era meglio forse tenere 
Caliari nel gruppo fino a 
giugno? In partite come 
quella con la Samp un uo- 
mo della sua esperienza 
nella ripresa sarebbe servi- 
to per dilendere la vittoria. 
Ma è acqua passata. 


do qualche soldino oppure 
usando il giocatore come 
merce di scambio. 

Quando Berti diceva «c'è 
gente che non viene nemme- 
no a vedere più le nostre 

artite» si riferiva anche a 
ui. In campo però Manolo 
non ha mai mollato, alle- 
nandosi con impegno e pro- 
fessionalità. Adesso che Be- 
retta è stato trasformato 
a Rossi in un esterno, 
nnari potrebbe avere 
ORIO altra occasione. 
erto che a Cagliari, in 
quei pochi concitati minu- 
ti, in un'area intasata non 
oteva fare un granché. 

a almeno è arrivata la 
chiamata, un piccolo pre- 
mio per la sua pervicacia. 
Agli eroi di Mestre (i vari 
Pinzan, Venturelli, Scotti, 
Boscolo, Gubellini e Maso- 
lini) si è aggiunto anche 


un eroe di Lucca. cat 


SQUADRE pu] Totale CASA FUORI RETI ly 
GV N P|G V N P|G Vv N P|F S 
Ancona-Ascoli da gioc. | Sampdoria 57 [3115 12 4/16 12 3 1|15 3 9 3|45 24 -6 
Bari-Messina 1-0 | Ancona 53 [31/1411 6|15 10 4 1|16 4 7 5/45 31] -8 
Cagliari-Triestina 2-0 | Siena 53 |31 13 14 4/16 10 5 1|15 3 9 3|34 22|-10 
Catania-Vicenza 21 | Lecce 52 (32 12 16 4/16 8 8 0|16 4 8 4/37 28| -12 
TRAMO TESE 1-2 | Ternana 50 |32 13 11 8|16 7 6 316 6 5 5|36 27|-14 
PApol pa eine 2 Vicenza 50 |32 13 11 8/16 9 6 1/16 4 5 7|48 39-14 
ampdoria-Siena da gioc. aa 
Termanetalenno 0.0 | Triestina 47 |32.13 8 11|16 11,2 3|16 2 6 8|42 37|-17 
VEERIERAnE 0-2 | Palermo 45 |32 11 12 9/16 7 7 2/16 4 5 7|36 35|-19 
* Verona-Genoa 2-2 | Cagliari 44 |32 11 11 10|16 9 5 2/16 2 6 8) 38 39-20 
Livorno 43 |32 11 10 1116 8 6 2/16 3 4 9|39 33|-21 
. Ascoli 40 |31 11. 7 13/1610 4 2/15 1 3 11|39 40] -23 
Ancona-Bari Verona 39 |32 9.12 11|16 7 5 416 2 7 7|38 38| -25 
Cosenza-Catania Messina 39 |32 9 12/11/15 7 7 1/17 2 5 10|44 47|-23 
REloa sol Venezia 38 |32 911 12/16 4 6 6|16 5 5 6|31 39|-26 
.ecce-Verona È 
Messina.Venezia Bari 37 (32 716 916 4 8 4/16 3 8 5/29 31|-27 
Palermo-Napoli Genoa 35/32 8 11 13|15 6 6 3|17 2 5 10|41 43] -27 
Salernitana-Cagliari Napoli 35/32 7 14 11|16 5 8 3|16 2 6 8|34 43.29 
Siena-Livorno Catania 35 |32 9 8 1517 9 5 3/15 0 3 12|36 48] -31 
Triestina-Ternana Cosenza 30 |32 8.6 18/16 5 5 6/16 3 1 12/23 42| -34 
Vicenza-Sampdoria Salernitana 21 |32 4 9 19/16 4 5 7/16 0 4 12/23 52|-43 


MARCATORI: 18 reti: Fava (Triestina); 17 reti: Schwoch (Vicenza); 16 reti: Borgobello (T: ‘ernana), Che- 
vanton (Lecce), Protti (Livorno), Zampagna (Messina); 13 reti: Dionigi (Napoli); 12 reti: Maniero (Paler- 
mo), Oliveira (Catania), Bazzani (Sampdoria); 11 reti: Ganz (Ancona), Spinesi (Bari), Tiribocchi (Siena). 


2-1 
Marcatori: pt 27° Tamburini (autorete), st 3° Taldo, 41° 
Schwoch. 

Catania: Castellazzi, Cordone, De Martis, S. Monaco, Ze- 
oli, Fini (7' st G. Monaco), Gatti (40' st Del Grosso), Grie- 
co, Martusciello, Taldo, Oliveira. (65 Sansonetti, 10 Pos- 
sanzini, 16 Pignotti, 19 Do Prado, 28 Sedivec). All. Gueri- 
ni. 

Vicenza: Avramov, Tamburini (19' st Colacone), Faisca, 
Bordin, Rivalta, Cristallini, Zanetti (7' st Margiotta), Ber- 
nardini, Marcolini, Semioli (7' st Jeda), Schwoch. (30 Li- 
russi, 21 Rigoni, 22 Maggio, 32 Fissore). All. Mandorlini. 
Arbitro: Girardi di San Donà di Piave. 

Note: angoli: 3-2 per il Vicenza, recupero: 3' e 4', ammoni- 
ti Castellazzi e Schowoch per comportamento non regola- 
mentare. Spettatori: 20.000. 


Livorno-Lecce 1-2 


Marcatori: st 3° Chevanton, 8° Giacomazzi, 29° Enyinna- 
ya. 
Livorno: Amelia, Perna, Mezzanotti, Cannarsa (10' st. 
Chiellini), Balleri, Bortolazzi, Grauso, Doga (28' st. Enyin- 
naya), Protti, Biliotti, Danilevicius (15' st. Negri). (76 Al- 
dr 8 Billio, 24 Del Tongo, 82 Ciaramitaro). All. Dona- 
oni. 
Lecce: Rossi, Cirillo, Stovini, Abruzzese, Camorani, Pian- 
gerelli, Giacomazzi, Donadel, Tonetto, Cimerotie (1' st. Va- 
cinic), Chevanton (38' st. Ledesma). (17 Poleksic, 3 Colon- 
nello, 7 Bojinov, 8 Di Vicino, 30 Bovo). All. Rossi. 
Arbitro: Rodomonti di Roma. 
Note: angoli: 4 a 0 per il Livorno; recupero: 1' e 2'; ammo- 
niti Cannarsa, Biliotti, Perna, Doga e Balleri (Livorno); 
Piangerelli, Camorani, Abruzzese (Lecce). Espulso: Al 90' 
il dirigente accompagnatore del Livorno Roberto Tancredi 
per proteste. Spettatori: 9 mila per un incasso di 107.107 
euro. 


Catania-Vicenza 


Venezia-Cosenza 0-2 
Marcatori: pt 36° Oshadogan, st 12° Tedesco. 

Venezia: Soviero, Orfei, Gargo, Cinetto (30' st Marcon), 
Maldonado, Mancini, Anderson, Firmani, Manetti (16' st 
Rossi), Sanchez (6' st Poggi), Fantini. (1 Frezzolini, 8 Brn- 
cic, 32 Guerra, 79 Soligo). AII. Bellotto. 

Cosenza: Srnicek, Stankevicius (48' Parisi), Lanzaro, 
Oshadogan, Sabato, Bedin (10' st Cardinale), Edusei, Te- 
desco, Antonelli, Alteri (25' st Casale), Lentini. (20 Agliar- 
di, 9 Guidoni, 18 Marco Aurelio, 22 Gonzalez). All. Sala. 
Arbitro: Nucini di Bergamo. 

Note: angoli: 8 a 4 per il Venezia; recupero: 3' e 4'; ammo- 
niti Stankevicius, Lanzaro, Maldonado, Orfei e Oshado- 
gan per scorrettezze; Anderson per simulazione. Espulso 
al 22' st Tedesco per fallo grave. Spettatori: 3.500 circa. 


Ternana-Palermo 0-0 


Ternana: Mareggini, Nicola, Paci, Scarlato, Terni, Espo- 
sito, Brevi, Kharja (40! pt Sussi), Giampà, Borgobello, 
Guzman (13' st Adeshina). (1 Marcon, 2 Caccavale, 27 Ta-. 
rozzi, 8 Gissi, 11 Zaniolo). All. Beretta. 

Palermo: Sicignano, Mutarelli, Pivotto, Brevi, Accardi, 
Asta (35' st Di Napoli), Di Donato, Codrea, Morrone (20' 
st Santana), Zauli, La Grotteria. (19 Santoni, 36 Ferri, 3 
Tricoli, 8 Masiello, 30 Pestrin). All. Sonetti. 

Arbitro: Trentalange di Torino. 

Note. Angoli: 7-6 per il Palermo; recupero: 1' e 3'; ammo- 
niti Mutarelli e Di Donato per comportamento scorretto, 
Pivotto per gioco falloso. Spettatori: 11.000. 


Bari-Messina 


Marcatore: st 48° Godeas. 
Bari: Battistini, Innocenti, Bschwedler, Negrouz, Ingros- 
so (38' st Godeas), Bellavista (13' st Collauto), Pizzinat, 
De Rosa, Cordova, Valdes (23' st D'Agostino), Spinesi. (23 
du 2 Cambrina, 15 Mora, 22 Marcikc). Allenatore: Tar- 
elli. 
Messina: Storari, Zoro, Giacobbo, Bellucci, Maietta, Vica- 
ri, Coppola, Said (33' st Ametrano), Sullo (15' st Jannuz- 
zi), Amauri, Zampagna (30' st Docente). (68 Cesaretti, 28 
Sportillo, 7 Princivalli, 19 Gutierrez). Allenatore: Oddo. 
Arbitro: Rizzoli di Bologna. 
Note. Angoli: 6-5 per il Messina; recupero: 3' e 6‘; ammo- 
niti Zoro, Bellavista, Coppola e Ametrano per gioco fallo- 
so, Innocenti per proteste. Espulso: Storari al 35' del st 
per proteste. Spettatori: 4 mila circa. 


Napoli-Salernitana 

Marcatori: pt 9’ Stellone, 37 Babù, st 31’ Dionigi. 
Napoli: Manitta, Bonomi, D'Angelo, Savino, Martinez, 
Montervino, Marcolin, Bocchetti (30' st Floro Flores), Stel- 
lone (40' st Saber), Pasino, Dionigi. (12 Gragnaniello, 13 
Stendardo M., 15 Baldini, 14 Platone, 7 Sesa). AIl. Colom- 
b: 


1-0 


2-1 


a. 
Salernitana: Nigmatullin, Giorgetti (5' st Molinaro), 
Stendardo, Zoppetti, Fusco, Pierotti, Babù, Superbi, Con- 
sonni (35' st Gioacchini), Baggio (24' st Maschio), Sturba. 
(16 Marruocco, 24 Dobrijevic, 15 Di Somma, 9 Bondi). All. 
Varrella. - 

Arbitro: Bertini di Arezzo. 

Note. Angoli: 13 a 1 per il Napoli, recupero: 3' e 4', espul- 
so al 22' st Superbi per proteste; ammoniti Zoppetti e Con- 
sonni per proteste; Baggio, Bonomi, Montervino e Sten- 
dardo per scorrettezze. Spettatori: 40 mila. 


Verona-Genoa 2-2 


30 


IL PICCOLO 


SERIE A Limpida vittoria della squadra di 


SPORT 


Capello che solo nel finale soffre e rischia di farsi raggiungere 


Il Diavolo lascia tre punti alla Roma è 


All'Olimpico quasi un anticipo del doppio match per la finale di Coppa Italia 


Pari fra Atalanta-Torino 
e poi esplode la rissa 


Atalanta 
Torino 


ti, 46° Doni (rigore). 


All. Finardi. 


MARCATORI: pt 21° Donati; st 30° Doni, 44° Dona- 


ATALANTA: Taibi, Foglio, Sala (12' st Pinardi), 
Natali, Bellini (26' st Gautieri), Zenoni, Dabo, Zau- 
ri, Doni, Rossini, Inacio Pià (17' st Bianchi). (81 
Calderoni, 20 Carrera, 22 Siviglia, 11 Vugrincec). 


TORINO: Sorrentino, Comotto, Delli Carri, Galan- 
te, Fattori, Castellini, De Ascentis, Donati (50' st 
Mantovani), Conticchio, Scarchilli (34' st Frezza), 
Lucarelli (47' st Osmanovski). (33 Fontana, 2 Gar- 
zya, 25 Vanin, 34 Campo). All. Ferri. 

ARBITRO: Palanca di Roma. 

NOTE: ammoniti: Fattori per gioco scorretto e 
Inacio Pià per fallo di mano. 


2 


BERGAMO È finita con una 
rissa la partita fra Ata- 
anta e Torino, complice 
forse un carambolesco pa- 
reggio conquistato dai pa- 
droni di casa in pieno re- 
cupero, su un’azione bloc- 
cata certamente in modo 
falloso, ma non dentro 
l’area di rigore. Subito do- 
po il triplice fischio dell' 
arbitro Palanca, al centro 
del campo si è accesa una 
discussione fra il granata 
Comotto e il portiere av- 
versario Taibi. Mentre i 
due si seambiavano conci- 
tate battute, il torinista 
Donati si è avvicinato al 
n.1 nerazzurro e lo ha col- 
pito al viso con una mana- 
ta. 

Il portiere atalantino 
ha cercato di reagire, ma 
l'intervento di altri gioca- 
tori e dirigenti ha evitato 
che i due si scambiassero 
altri colpi. 

Ma le discussioni fra 
calciatori delle squadre 
sono proseguite anche 
sotto il telone che condu- 


Adesso la commissione 
attende la relazione del- 
l’arbitro per prendere gli 
eventuali provvedimenti. 
Ma veniamo ai gol. Al 21' 
del primo tempo lungo ri- 
lancio sulla destra, tra- 
versone di Comotto, Fo- 
glio manca l'intervento. 
Donati di testa insacca al- 
la destra di Taibi che 
sembra in ritardo. 

Al 30' del secondo tem- 
po azione di Foglio sulla 
fascia destra, traversone 
rasoterra e deviazione al 
volo in rete di Doni. 

Quattordici minuti do- 
po Donati scatta parten- 
do probabilmente da posi- 
zione regolare sulla sini- 
stra ed effettua un diago- 
nale che sorprende Taibi. 

Due minuti dopo, in 
pieno recupero, sì porta 
in attacco Zauri che vie- 
ne atterrato fuori, dall' 
area di rigore: l'arbitro 
decide per la massima pu- 
nizione che Doni trasfor- 
ma mandando la palla da 
una parte e il portiere 
dall'altra. 


ROMA Sprofonda il Milan di 


campionato e la Roma che ha 
da chiedere a sè stessa solo 
orgoglio e un finale dignitoso 
si toglie un'altra soddisfazio- 
ne. Îl match che anticipa la 
doppia finale di Coppa Italia 
finisce per premiare la mag- 
giore volontà e freschezza at- 
letica della Roma di Capello 
che contro la sua ex squadra 
ha sempre voluto fare bella fi- 
gura mentre per i rossoneri 
non solo il secondo posto buo- 
no per la Champions League 
(quella che evita i fastidiosi 
preliminari) s'allontana ma 
in pericolo adesso è anche la 
terza piazza, alla portata del- 
la Lazio, in ritardo di sole tre 
lunghezze e che potrebbe rag- 
giunere il Diavolo battendo 
stasera l'Inter. 

All'Olimpico tutto si è in- 
fiammato nella ripresa dopo 
un pino tempo da sbadiglio, 
molto tecnico e poco ispirato 
dai trequartisti e dai realiz- 
zatori. La squadra di Ancelot- 
ti paga oltre modo lo sforzo 
di Champions League men- 
tre quella di Capello confer- 
ma il buon periodo di forma 
ottenendo 10 punti nelle ulti- 
me 5 partite e inciampando 
solo con la Juventus. 

La svolta del match arriva 


Roma 2 


an 1 
MARCATORI: st 15° Cassano, 31° Tommasi, 36° Tomas- 
son. 

ROMA: Pelizzoli, Zebina, Samuel, Panucci, Sartor (34' 
st Aldair), Tommasi, Emerson, Dacourt, Lima, Totti (12' 
st Cassano), Montella. (1 Antonioli, 31 Dellas, 27 De Ros- 
si, 25 Guigou, 20 Bombardini). All. Capello. 

MILAN: Dida, Simic, Nesta (28' st Laursen), Maldini, Ka- 
ladze, Brocchi, Redondo, Ambrosini (25' st Dalla Bona), 
Rui Costa, Tomasson, Shevchenko (18' st Inzaghi) (18 
Abbiati, 2 Helveg, 25 Roque Junior, 31 Ba). AIl. Ancelot- 


ti. 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

NOTE: Recupero 2' e 4'; angoli 7-6 per la Roma. Ammo- 
niti Nesta, Dalla Bona e Zebina per gioco falloso. 


quando Cassano, preso il po- 
sto di Totti infortunato per 
un colpo subito da Nesta, fa 
centro nel modo più elemen- 


LA CLASSIFICA 


tare possibile. Fa tutto Emer- 
son che lotta in area tra tre 
milanista, vince un contrasto 
con Simic e consegna al bare- 


Juventus 64, Inter 58, Milan 55, Lazio 52, Parma 48, 
Chievo 47, Udinese 43, Roma 42, Perugia 39, Brescia e 
Bologna 37, Modena 35, Empoli 34, Reggina 80, Ata- 
lanta 29, Piacenza 23, Como 20, Torino 19 (Milan e Ro- 
‘ma una partita in più). 
OGGI 

Alle 15: Bologna-Chievo; Como-Modena; Empoli-Udine- 
se; Juventus-Brescia; Piacenza-Perugia; Reggina-Par- 
ma; Inter-Lazio (alle 20,80) 


Spalletti: problemi di formazione peril tecnico udinese. 


UDINE Spalletti mette le mani 
davanti. Probabilmente avreb- 
be preferito concentrarsi 
esclusivamente sulla partita 
e sulle emozioni del suo ritor- 
no ad Empoli, ma sorvolare 
sul discorso assenze, questa 
volta, sarebbe davvero diffici- 
le. All’appello infatti manca- 
no quattro titolari — Sensini, 
Alberto, Jankulovski e Muzzi 
— e almeno altrettanti rincal- 
zi, con Manfredini ultimo del 
la lista: eloquente la composi- 
zione della panchina, dove i 
primavera saranno addirittu- 
ta tre (l'ormai “veterano” Feli- 
Pe, Podimani e Moro) e dove, 
assieme al semiscomparso 
Jancker, farà il suo ritorno il 
sudafricano Nomvete, vicino 


se (al settimo centro stagio- 
nale) un pallone che deve es- 
sere solo spinto in rete ad un 
metro dalla linea. Il barese, 
imprevedibile ed irritante, 
non si smentisce e più che 
esultare si rivolge alla pan- 
china accusando Capello e 
Totti colpevoli di averlo fatto 
entrare a freddo, senza av- 
vertirlo. Il Milan prova a sve- 
liarsi, Ancelotti punisce 
heva sostituendolo con Inza- 
ghi l'uomo delle mille provvi- 
lenze. Ma non sembra pro- 
prio una notte di miracoli, 
neppure c'è troppa voglia di 
forzare il ritmo e dannarsi 
l'anima. Così la Roma, sfrut- 
tando le smagliature difensi- 
ve rossonere, trova ancora 
fiato e orgoglio per allungare 
e raddoppiare con Tommasi 
che schiaccia di testa un 
cross di Lima lanciato sulla 
destra da un tacco morbido 
di Cassano. Il Milan è a ter- 
ra ma Tomasson gli regala 
dieci minuti di speranza 
quando all'80' raccoglie. un 
PElcro casuale su rimpallo e 
li piatto destro infila Pelizzo- 
li. Rui Costa sfiora il pareg- 
gio con un tto da 20 metri sul 
uuale il portiere giallorosso 
s'allunga schiaffeggiando in 
SRAO. Edè lì che si chiudo- 

no le speranze rossonere. 
Luca Masotto 


al rientro dopo un’assenza 
HCO oltre un anno. 

«Non ho mai cercato l’alibi 
delle assenze — dichiara Spal- 
letti — ma in questa situazio- 
ne mascherare i problemi non 
è più possibile. Già prima del- 
‘a gara col Como non erava- 
mo messi bene, dopo abbiamo 
erso altri tre uomini: Janku- 
ovski per squalifica, Muzzi e 
Manfredini per infortunio». 
Defezioni senza dubbio più pe- 
santi di quelle cui deve far 
ronte Baldini, che în settima- 
na si è visto fermare dal giudi- 
ce il portiere Berti e il difenso- 
re Pratali. A confortare il tec- 
nico empolese ci sono poi recu- 
Ber: importanti come quello 

i Cupi, pronto a rientrare 
dall’inizio dopo i 20 minuti 


DOMENICA 27 APRILE 2003 


Roby Baggio: la stella del Brescia cercherà oggi una 


rivincita contro la sua ex Juve di Marcello Lippi. 


OI domenica scorsa a San 
iro, e la vena ritrovata di Di 
Natale, ipncano del suc- 
cesso sul Milan: «Con il pieno 
recupero di Di Natale — di- 
chiara Spalletti — l'Empoli è 
tornato ad essere la bella 
squadra ammirata in avvio di 
stagione. Baldini sta ottenen- 
do grandi risultati, migliori 
di SERI che riuscii a ottenere 
io. Dopo aver vinto a Milano, 
inoltre, vede la salvezza a por- 
tata di mano e oggi metterà 
in campo una squadra carica- 
tissima, decisa a vincere per 
allontanare ulteriormente la 
zona retrocessione». 

Non altrettanto forti, forse, 
le. motivazioni dell’Udinese: 
con il Chievo a 4 punti e il 
Parma a 5 la Uefa è ancora al- 


Spalletti senza quattro titolari alzerà le barricate per cercare di fermare un Empoli che sta tornando pericoloso 


L'Udinese dimezzata punta alla Uefa 


la portata, ma la forma fisica 
e mentale non sembra la stes- 
sa di qualche mese fa. Anche 
a causa degli infortuni, che 
hanno oggettivamente pena- 
lizzato il rendimento dei bian- 
coneri nelle ultime giornate. 
Le defezioni costringono Spal- 
letti a ripiegare sul 4-4-2, ma 
soprattutto a schierare una 
difesa improvvisata, con l’ine- 
dita:coppia centrale Kroldrup- 
Bertotto,.e.un.attacen emer 
genza formato dal duo aquin- 
ta-Warley. E le ultime, opa- 
che prestazioni di Muzzi non 
bastano a rendere il brasilia- 
no un'alternativa valida. Ci 
vorrebbe lo Jancker dei bei 
tempi di Monaco, ma non è il 
caso di sperarci troppo. 
Riccardo De Toma 


j | ce agli spogliatoi. 
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La pratica di varie discipline Interessanti esperienze a Fiuggi anche per Bartoli (Vesna) e Puzzer (San Sergio) Serie D: Monfalcone | Eccellenza: | ership Promozione: San Sergio ‘ 
n LI LI LÌ TI u__qu NI PINO 
i talenti Mormile cCindue reziosi 0 e Sevegliano triestina, una volata | di scena a San Giorgio 
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serve a promuovere | talenti sima | cercano il miracolo | tra Vesna e San Luigi | Rossoneri con l'Isonzo 

| La promozione dei talenti sportivi è un argomento sul TRIESTE La finale persa a . TRIESTE Tre giornate al ter- | TRIESTE A tre giornate dalla | TRIESTE Dopo le feste si ripar- x 
BUI] quale si è ampiamente discusso e si è giunti alla conclu- Fiuggi contro la Toscana mine e si cercano miracoli. | fine sono da definire ancora | te alla caccia del Ruda che 

; sione che sia strettamente connesso con il tipo di allena- non scalfisce il morale del- Sarebbe il colmo ma le pro- | tre posizioni, forse quattro | intende mantenere i quat- | 
mento impartito a ragazzi. Il comitato di medicina dello | ja rappresentativa regiona- babilità di una salvezza di | se dalla serie D retrocedono | tro punti di vantaggio dal | 


sport e fitness dell'American Academy of Pediatrics recen- 
temente ha dichiarato che i bambini che partecipano alle 
attività sportive dovrebbero essere incoraggiati a pratica- 
re una gamma di attività diverse e, contemporaneamen- 
te, a sviluppare una ricca serie di abilità motorie. 

Dal momento che l'individuazione del talento è un fat- 
tore difficile da enucleare e che, attualmente, viene lascia- 
to «all'occhio» o all'intuizione degli allenatori; sarebbe 
più utile e conveniente allargare al massimo il bacino dei 


di tipo generale e multilaterale comune a più tipi di 
sport. 

Si giovanissimi che sì specializzano in un solo sport ri- 
schiano di non godere dei benefici che derivano dalla pra- 
tica di un'attività variata e nello stesso tempo possono su- 
bire influenze negative, derivanti dall'eccesso di pressioni 
fisiche, psicologiche e fisiologiche associate alla RICO 
precocemente intensiva dello sport. Quindi se è di estre- 
ma importanza avvicinare i IO: allo sport per potere 
re il loro sviluppo armonico bisogna non cadere nel comu- 
ne errore di portarli troppo velocemente alla pratica dello 
sport agonistico e a una conseguente precoce specializza- 
zione. 

Queste idee si basano sulla convinzione che se un giova- 
ne è dotato di talento forzarlo nell'allenamento aumenti 
le potenzialità di successo. In realtà ciò non è vero anzi si 
tende ad aumentare nel giovane le aspettative di successo 
e a caricarlo di pesi che per la sua giovane età sono trop- 
po onerosi. Nel calcio, per esempio, il corpo del ragazzo 
non sempre riesce ad assorbire senza danno le sollecita- 
zioni meccaniche di questo sport e le spie sono i cosiddetti 
«dolori di crescita», le infiammazioni cartilaginee, le oste- 
oconditi, le tallonati, il «pollice del portiere». , 

Purtroppo la capacità del ragazzo viene sin da subito 
valutata in base alle prestazioni ottenute in gara. Ma que- 
sto criterio non contribuisce necessariamente a promuove- 
re i talenti. Infatti un ipotetico talento ha bisogno di tem- 
po per maturare ed una specializzazione troppo precoce 


le juniores. Il lungo viaggio 
in pullman ha permesso di 
smaltire l'amarezza per 


aver solo sfiorato la vitto- - 


ria nel Torneo delle Regio- 
ni, una competizione che 
ha comunque messo in luce 
i valori espressi dal Friuli 


no anche tre triestini: Raf- 
faele Mormile (San Giovan- 
ni), che ha chiuso la compe- 
tizione al secondo posto nel- 
la classifica marcatori, con 
all'attivo 5 gol, Tiziano Puz- 
zer (San Sergio) e Gianni 
Bartoli (Vesna). Tutti im- 
piegati da Medeot, che ha 
parole di elogio per i singoli 
e l'intera creatura, tornata 
a disputare la prestigiosa fi- 
nale a distanza di due an- 
ni. «Il bilancio è positivo, 
anche se rimane il ramma- 
rico per la finale. Abbiamo 
tentato, specie nelle partite 
di qualificazione la squa- 
dra si è espressa a un buon 
livello, mettendo in mostra 
i propri valori in un'impor- 
tante vetrina nazionale», le 
soddisfazioni in parte stroz- 
zate del selezionatore che 
plaude i tre triestini convo- 
cati. 


Tiziano Puzzer e Raffaele Mormile. (Foto Tommasini) 


«Mormile è riuscito a se- 
gnare 5 gol nel ruolo di cen- 
trocampista esterno, dispu- 
tando un gran torneo, men- 
tre negli spezzoni in cui è 
stato utilizzato, Puzzer, ha 
fornito tanta corsa e movi- 
mento, permettendo alla 
squadra di salire. Solo una 
distorsione alla caviglia ha 
frenato Bartoli, ma nelle 
prime due gare ha fornito il 
suo contributo. Sono tre gio- 
catori che, se manterranno 


che per Bartoli, realizzata 
contro l'Abruzzo, che in que- 
sta stagione si è sdoppiato 
tra il calcio, nella prima 
squadra e in quella junio- 
res del Vesna, e il libri. Ma- 
turità scientifica in vista, 
al Galilei, pensando già 
agli studi universitari. 
«Purtroppo mi sono infortu- 
nato contro il Veneto, nel 
complesso è stata una bella 
settimana anche grazie al- 
la compattezza del nostro 


tutte le nostre squadre ci 
sono. Si gioca soprattutto 
su Pievigina e Montecchio, 
squadre di rango ma pro- 
prio per questo in difficoltà 
maggiori non essendo abi- 
tuate alla lotta per la sal- 
vezza. Ovviamente il rove- 


Sevegliano e Monfalcone 
sono appaiate in ultima po- 
sizione. Entrambe impegna- 
te con incontri non facili an- 
zi, quello del Monfalcone, 
seppur in casa, sembra un 
impegno proibitivo con il 
Cologna VGA terzo in 
classifica e deciso a mante- 
nere la posizione play-off. 
Resta però che, sebbene in 
ritardo, la formazione di 
Grillo abbia preso coscien- 
za della categoria, Benve- 
nuto è il profeta di questa 
squadra con i suoi gol e i 
sette punti nelle ultime tre 
esibizioni fanno ben spera- 
re: come si suol dire «non è 
mai troppo tardi». Per il Se- 
vegliano l'impegno è fuori 
con il Chioggia Sottomari- 
na. Per i veneti è imperati- 
vo vincere per mantenersi 
sopra i play-out ma in quel 
campo tante squadre han- 


in tre. Sacilese promossa da 
tempo, Azzanese e Mossa re- 
trocesse, sono gli unici dati 
certi. La terza retrocessa in- 
diziata è la Spal Cordovado 
ma Gonars e Manzanese cer- 
cano di evitare il quartulti- 
mo posto che potrebbe costa- 


sta tra Pozzuolo e Pro Ro- 
mans. Pian piano le due 
squadre hanno mantenuto 
un buon ritmo e hanno di- 
stanziato le altre pretenden- 
ti che erano Union ’91 in se- 


conda posizione per mesi 


oi, soddisfatta, ha mollato, 
io Pro Gorizia, che si era so- 
lo affacciata dopo un inizio 
blando, ma che pur in posi- 
zione di attesa è improbabi- 
le un crollo delle due che la 
precedono, e infine il Vesna, 
che finché tutto funzionava 
era in corsa, poi soldi che 
hanno preso il volo, rimbor- 
sì mancati, infortuni, abban- 
dono di Micussi e con il solo 
Dibenedetto a mandar avani- 
ti la baracca non poteva du- 
rare. A proposito di Vesna, 
la società comunica che c'è 
il nuovo direttivo con presi- 
dente, Sergio Vidoni e, s0- 
prattutto, con l'ing. Valenti 
no Cossutta in società, che 


San Sergio del vice-campio- 
ne d'Italia Puzzer, per evi- 
tare sorprese l'ultima gior- 
nata a Trieste proprio con 
la squadra di Lotti. Per i 
friulani non un grande osta- 
colo, il San Canzian, ma so- 
lo se preso con la giusta con- 


potenziali talenti fornendo nell'età della fanciullezza una Venezia Giulia di Jimmy scio della medaglia è tragi- TORRI ni centrazione, Si do 
formazione generale di base che consista in un addestra- Medeot. co e due o più squadre no- reggi continia il'testa ‘ate TORO SO al LE cne 
mento del corpo, del suo atteggiamento e del movimento Un ppo in cui spicca- stre possono retrocedere. a squadra di Varaceni, pur 


ultima e dopo la scoppola 
con il San Sergio (1-7) non 
intende mollare. 

Spera in ogni caso il San 
Sergio che in trasferta a 
San Giorgio non intende 
farsi intimorire dalla squa- 
dra di casa al momento re- 
trocessa. Sempre per i verti- 
ci, la terza del lotto, Civida- 
lese, fa visita alla salva Cor- 
monese e il reduce da Fiug- 
gi, Gosgnach e soci non do- 
vrebbero trovare troppa re- 
sistenza. Infine sempre per 
i play-off, sperando che ser- 
vano a qualcosa visto che 
al momento non ci sono po- 
sti a disposizione in Eccel- 
lenza, si gioca un delicato 
Centro Sedia-Muggia con i 
primi solidamente nei play 
e il Muggia di Potasso in 
difficoltà ultimamente e in- 
calzato a tre punti da Ron- 
chi e soprattutto dal San 
Giovanni del gioiellino Mor- 
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SPORT 
BASKET SERIE A Alle 18.15 la gara contro la «corazzata» di Messina che si prepara al finale di campionato e all’Eurolega 


L'Acegas tenta il colpaccio con Treviso 


ANTICIPO - 


- IERI SERA 


a 


Serie B2, play-off 
| Immobiliare Longobardi 
| Cividale-Pmp 


Oderzo 
76-63. 
Serie C1, play-off 


Cr. Coop Manzano-Ildì 
Ronchi 108-74. 


Play-out 
Padova 8G-Robur Pal- 
manova 77-65; Soteco 
Gradisca-Bernardi Don 
Bosco 70-64. 


Serie C2 

San Vito-Bor Radenska 
67-79; Mazzoleni&Faco- 
ri Muggia-Il Mobile 3 
Grado 81-77; Alloys 
Monfa]cone-Pizzeria da 
Raffaele/Santos 68-66; 
Virtus/Blue Service Udi- 
ne-Credifriuli Cervigna- 
no 69-63. 


Serie B femminile 
Scame Service Monfalco- 
ne-Porcia 67-53. 


Serie B2 
Monteforte-Ferro Allu- 
minio 3-1. 


Serie C 
Rigutti Abbigliamento- 
Mima Eurospin 3-0. 


i Serie B1 femminile 
Padova-Side- 
rimpes Gorizia 3-0. 


Serie C femminile 
Arcoel-Kontovel 
Graphart rinviata a mer- 
coledì; Porcia-Delfino 
Verde 1-3; Bor Kmecka 
Banka-Polistar 3-2. 


Alla Virtus il derby 
del secondo posto 
Cantuì finisce a +30 


Cantù 


(15-22, 39-38, 68-49) 
VIRTUS ROMA: Bonora, 
Jenkins 19, Zanelli ne, 
Tonolli 10, Righetti 17, 
Myers 19, Santiago 6, 
Parker 23, Monti ne, Tu- 
sek 10, All. Bucchi, 
OREGON CANTÙ: Da- 
miao, Fazzi 10, Cope- 
land 4, Hines 17, Jonzen, 
Gay, Jones 11, Thornton 
27, Dupont, Stonerook 5. 
All. Sacripanti. 

ARBITRI: Lamonica, Ur- 
si, Seghetti. 

NOTE - Tiri da tre punti: 
Roma 14/28, Cantù 7/17. 
Tiri liberi: Roma 30/89, 
Cantù 15/20. Rimbalzi: 
Roma 30, Cantù 28. Usci- 
ti per cinque falli: San- 
tiago al 6' 4t, Fazzi al 7' 
4t, Stonerook 8' 4t, Jo» 
nes 9' 4t. Spettatori 
3.000. 


ROMA Roma riesce nella 
clamorosa impresa di 
battere Cantù con 30 
punti di scarto (104-74) 
e in un colpo solo conqui- 
sta la seconda posizione 
in classifica e ipoteca un 
posto nella prossima Eu- 
rolega. Il largo successo 


capitolino, inimmagina- 
h6 per proporzione al 
termine del pt, chiuso 


sul 89-38, è nato in prati- 
ca a cavallo della Pi 
del terzo quarto quando, 
in appena 4', Myers e 
compagni hanno infilato 
un parziale di 19-3 che 
ha annichilito gli avver- 
sari, incapaci, da quel 
momento in poi, di reagi- 
re. Decisivi, in particola- 
re, Parker, che ha chiu- 
so con 23 punti, 9 rim- 
balzi e 7 palle recupera- 
te e Myers e Righetti, 36 
punti in due, autori di al- 
cune conclusioni da 3 
punti determinanti nel 
secondo tempo. 


TRIESTE L’astronave Benet- 
ton è pronta a sbarcare al 
PalaTrieste. E contro gli 
omini biancoverdì allenati 
da Ettore Messina (palla a 
due dalle 18.15) l’Acegas 
tenterà di mettere a segno 
un colpaccio in grado di no- 
bilitare un'intera stagione. 

Trieste ci crede, conscia 
delle grandi difficoltà che 
troverà sulla sua strada 
ma desiderosa di regalarsi 
e di regalare al suo pubbli- 
co un risultato di prestigio. 
«L'unica certezza — raccon- 
ta il vice allenatore del- 
l’Acegas, Fabio Steffè — sta 
nella convinzione che que- 
sta squadra, dall’inizio del- 
la stagione a oggi, è sempre 
scesa in campo cercando di 
dare il massimo. 

Siamo certi che Treviso 
non arriva demotivata e 
che giocherà al massimo 


per preparare nel modo giu- 


sto il suo finale di stagione 
ma affrontiamo una sfida 
dal grande fascino con la vo- 
glia di dimostrare prima di 
tutto a noi stessi e poi ai no- 
stri tifosi di essere una 
squadra vera». 

Una partita che po- 
trebbe essere condizio- 
nata dall’assenza di An- 
drea Camata? 

«C'è ancora il dubbio ri- 
guardo la presenza di An- 
drea. Oggi (ieri, ndr) non si 
è allenato a causa di qual- 
che linea di febbre. Speria- 
mo, però, che in un modo o 
nell’altro ce la faccia. 

Sarebbe importante aver- 
lo in:campo e poter contare 
anche sul suo contributo». 

Vi aspetta, comunque, 
un compito terribile. La 
cosa che vi preoccupa 
maggiormente? 

«Da dove cominciamo...» 

Veda un po’ lei... 


‘TRIS 


Tris consistente ieri a 
San Siro dove ha vin- 
to Quimper: ai 566 vin- 
citori che hanno indo- 


vinato la terna 
(15-8-14) vanno 
2135,52 euro. 


© PALLAVOLO 


Ancora incerto Camata che ieri non si è allenato per qualche 


9. KELECEVIC 
10. ERDMANN 
11 CASOLI 
12 CUSIN 
20. ROBERSON 


All. Pancotto 


Arbitri: PATERNICO, L 


4 NICOLA 

5 EDNEY 

6 LANGDOM 

7. PITTIS 

8 MARCONATO 
9 BULLERI 

10 LONCAR 

12. ©' BANNON 

15 GARBAJOSA 

16 EPPEHEIMER 


AII. MESSINA 
O GUZZO, CORRIAS 


«Direi, innanzitutto, dal- 
la mentalità di giocatori 
che hanno nella testa il lo- 
ro punto di forza. E poi il fe- 
eling di una squadra nella 
quale tutti collaborano, che 
sa ribaltare la palla veloce- 
mente ed è bravissima a 
coinvolgere i suoi lunghi». 


2 SNAIDERO 


Cosa si può fare per 
tentare di limitarla? 

«Difendere con grande at- 
tenzione sulla loro deva- 
stante transizione. Se ana- 
lizza i loro attacchi nota 
che almeno sette azioni su 
dieci nascono su lettura del 
contropiede». 


Arancione in forma a Napoli 


UDINE Snaidero a Napoli per continuare ad alimentare il bar- 
lume di speranza di aggancio alla zona play-off. A due gior- 
nate dal termine della stagione regolare i friulani, ancora 
alla ricerca di un più tranquillo terzultimo posto, si affida- 
no a quel 2% di probabilità d'inserimento nelle prime dodi- 
ci che salverebbe in parte una aa al tirar delle som- 


me fallimentare. Eventualità, que 


a della partecipazione 


alla fase finale, legata oltrechè alla necessità di fare «en 


lein» contro Napo! 


i e Fabriano e anche alle concomitanti 


isgrazie di Bologna, Pesaro e Avellino. Udine comunque 
continua a crederci, dichiarando che contro la formazione 


di Mazzon, questo pomeriggio, 


Non scenderà certo in campo 


con la mentalità dello sparring partner. 


L'allenatore Pillastrini, forte della stre 


itosa performan- 


ce dei suoi nell'ultimo turno contro la Skipper, si affiderà 
probabilmente nello starting five all'accoppiata Zacchetti- 
Alexander, più volte riprovata in settimana in allenamen- 
to, con il compito di provare a far danni sia sotto canestro 
che al tiro. Qualche problema fisico esiste per il fantasista 
Nikagbatse, dolorante alla schiena, anche se il nazionale di 
Germania farà sicuramente parte del roster anti-Napoli. 
Dal fronte campano giungono notizie di una squadra in 
salute e per nulla àbbacchiata dallo stop dell'ultimo turno, 


con il tecnico Mazzon a 
no Torres, ex Nba nello 


oter disporre anche del venezuela- 
‘ouston 


ockets, che rileverà il giu- 


bilato Clack. Gran lavoro è previsto per Udine sotto le plan- 
ce contro una Pompea notoriamente molto forte nel settore 
ma Pillastrini dorme al proposito sonni abbastanza tran- 
SUI dopo l'ottima geoimano, difensiva della sua squa- 


Ira contro Pozzecco: 


Edi Fabris 


linea di febbre 


La difesa, dunque, co- 
me arma per mettere in 
difficoltà la Benetton. 

«La stessa difesa che ci 
ha consentito di interrom- 
pere la striscia di risultati 
negativi e vincere a Roseto. 
In generale, comunque, per 
fermare Treviso servirà 
grande carattere». 

A. livello individuale 
quali sono le sfide che 
possono condizionare la 
partita? 

In difesa il confronto di- 
retto tra Erdmann e Lan- 
gdon, in attacco sarà curio- 
so osservare lo scontro tra 
Pittis e Roberson. 

Vedere se prevarrà l’in- 
telligenza di un giocatore 
completo come Riccardo o il 
grande talento offensivo di 
Terrance. 

Poi verificare i migliora- 
menti di Cavaliero contro 
un play esplosivo come Bul- 
leri e in generale la batta- 
glia dei lunghi sotto cane- 
stro». 

Programma della tranta- 
treesima giornata di Foxy 
Cup: Lauretana Biella-Vir- 
tus Bologna (Colucci, Bor- 
roni, Pasetto), Pippo Mila- 
no-Air Avellino (Facchini, 
Reatto, Duranti), Montepa- 
schi Siena-Euro Roseto 
(Cazzaro, Filippini, Sardel- 
la), Viola Reggio Calabria- 
Scavolini Pesaro (Tola, Sa- 
betta, Taurino), Skipper 
Bologna-Mabo Livorno (Ci- 
coria, Cerebuch, M. Vianel- 
lo), Carifac Fabriano-Metis 
Varese (Mattioli, Pallonet- 
to, F. Vianello), Pompea 
Napoli-Snaidero Udine 
(Grossi, Anesin, Nardec- 
chia). 

CLASSIFICA: Benetton 
Treviso 56, Oregon Cantù 
e Virtus Roma 48, Monte- 
paschi Siena 40, Pippo Mi- 
lano 38, Skipper Bologna e 
Pompea Napoli 34, Viola 
Reggio Calabria ed Euro 
Roseto 32, Acegas Trieste 
30, Lauretana Biella 28, 
Air Avellino, Scavolini Pe- 
saro e Virtus Bologna 26, 
Snaidero Udine, Metis Va- 
rese e Mabo Livorno 24, Ca- 
rifac Fabriano 8. 

Lorenzo Gatto 


SERIE A2 Ultima trasferta della «regular season» per il sestetto triestino 


(al gran completo 


) allenato da Schiavon 


La Bernardi vuole assolutamente i tre punti a Asti 


Si spera in un intoppo della capolista Gioia del Colle impegnata in casa della pericolante Schio 


Marcello Forni 


Tiberti non ha ancora completamente assorbito la 
distorsione a una caviglia ma oggi sarà regolarmen- 
te in campo nella trasferta piemontese 


TRIESTE Scende in campo con 
l’obbligo di confermare la 
seconda piazza strappata 
agli Alimenti Sardi nell’ulti- 
mo turno la Bernardi, che 
alle 18 di stasera sarà di 
scena sul campo del Casa- 
nova Asti per l’ultima tra- 
sferta della regular season. 
Vista l’ottima prova offerta 
otto giorni fa nella partita 
più importante della stagio- 
ne, e considerato che dall’al- 
tra parte della rete i bianco- 
rossi troveranno una squa- 
dra già condannata alla re- 
trocessione, il pronostico 
non dovrebbe che parlare 
triestino. L'attenzione dei 


biancorossi, però, dovrà es- 
sere rivolta soprattutto ver- 
so il proprio approccio alla 
gara, con l’obiettivo di non 
sottovalutare una partita 
che, se archiviata nel mi- 
gliore dei. modi, permette- 
rebbe alla Bernardi quanto- 
meno di mantenersi nel 
piazzamento più favorevole 
per i play-off, con un occhio 
comunque rivolto ai risulta- 
ti dagli altri campi che la 
potrebbero spingere anche 
verso il vertice della classi- 
fica, ora distante due pun- 
ti. 

La partita che maggior- 
mente potrebbe influire in 


modo decisivo sul cammino 
di Cola e compagni riguar- 
da la trasferta della prima- 
tista Gioia del Colle a 
Schio, contro una squadra 
che in casa ha sempre dato 
del filo da torcere alle gran- 
di del campionato, e che do- 
po la sconfitta pasquale in 
casa dell’antagonista Lore- 
to cercherà di far punti per 
continuare nella propria 
corsa alla salvezza. Non 
meno interessante sarà an- 
che lo scontro tra le due in- 
seguitrici della Bernardi, 
Lamezia e Cagliari, che in 
Calabria si daranno sicura 
battaglia per poter godere, 
almeno in semifinale, del 
vantaggio campo ma con la 
speranza, per i triestini, 
che la posta vada a divider- 
si in modo da incrementare 


DEI 


gli attuali due punti di di- 
stanza dalla terza piazza. 
In casa Adriavolley il mo- 
rale è costantemente alto. 
Nel corso della settimana 
Schiavon ha fatto lavorare 
i suoi ragazzi soprattutto a 
muro su palla alta e spinta 
in banda, sfruttando anche 
il ritorno a pieno regime 
dei centrali e in particolar 
modo di Forni. Riguardo a 
Tiberti, la distorsione alla 
caviglia del regista resta 
ancora da riassorbirsi in 
modo completo, ma non ci 
sono dubbi che il bresciano 
sarà inserito nel sestetto 
base così come il tecnico av- 
versario Fant farà con Car- 
letti, palleggiatore rimasto 
fermo fino a una decina di 
giorni fa per infortunio e 
tornato a giocare già nell’ul- 


timo sfortunato turno a Vi- 
bo. Un occhio di riguardo 
dovrà essere riservato in 
particolar modo sullo slo- 
vacco Hupka e sull’austra- 
liano Keir, oltre che su gli 
altri due stranieri, Zobo Le- 
bay e Anguelov, rispettiva- 
mente di origini congolesi e 
bulgare ma con passaporto 
comunitario. 

Ecco il quadro completo 
della 25.a giornata dell’Lg 
Cup: Raffaele Lamezia Ter- 
me-Alimenti Sardi Caglia- 
ri, Samia Schio Sport-Tele- 
phonica Gioia del Colle, Eu- 
rosport Cosenza-Tonno Cal- 
lipo Vibo Valentia, Esse-Ti 
Carilo Loreto-Conad Volley 
Forlì, Codyeco Lupi Santa 
Croce-Videx Royal Pat 
Grottazzolina, 'allavolo 
Agnone-Reima Crema Sam- 
gas. 

Cristina Puppin 
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IL PICCOLO 


Pancotto dà istruzioni a Maric e compagni. (Foto Bruni) 


“ DOMENICA SPORT 


CALCIO 

A (15): Empoli-Udinese, a. De Santis. C2 (16): Alto Adige- 
Pordenone, a. Di Fiore di Aosta. D (16): Chioggia-Seveglia- 
no, a. Buonocore (To); Lonigo-Itala San Marco, a. Russo 
(Mi); Mezzocorona-Tamai, a. Sguizzato (Vr); Monfalcone- 
Cologna, a. Piccoli (Fc); Sanvitese-Jesolo, a. Capriolo (Fc). 
Eccellenza (16): Azzanese-Mossa, a. Bergamasco; Palma- 
nova-Spal Cordovado, a. D'Introno; Pozzuolo-Pro Gorizia, 
a. Al. Bagnariol; Pro Romans-Sacilese, a. Perisan; Rivigna- 
no-Vesna, a. Moroso; San Luigi-Manzanese, a. Boglione 
(via Felluga); Sarone-Union ’9Î, a. Princig; Tolmezzo-Go- 
nars, a. Triscari. Promozione B (16): Centro Sedia-Mug- 
ia, a. Lisa Zollia; Cormonese-Cividalese, a. Tassan; Gra- 
SE Poiana a. De Franco; Dorne a Cagol; 
Ronchi-Pro Cervignano, a. Danuti; San Giovanni-Isonzo, 
a. Ronchese (via Petracco); San Canzian-Ruda, a. Larco- 
nelli; Sangiorgina-San Sergio, a. Gugliotta. Prima C (16): 
Castionese-Costalunga, a. Iseppi; Chiarbola-Pro Fiumicel- 
lo, a. Biason (Ferrini); Fincantieri-Aquileia, a. Rosso (via 
Cosulich); Juventina-T'urriaco, a. Pravisani; Primorje-Opi- 
cina, a. Brandolin (Ervatti); Santamaria-Medeuzza, a. He 

er; Staranzano-Mladost, a. Francescutto; Torviscosa-Zau- 
le, a. Pittino. Seconda C (16): Torre-Camino, a. Brando- 
lin; Maranese-Chiavris, a. Turchet; Teor-Corno, a. Culur- 
ciello; Bertiolo-Lavarian Mortean, a. Bierti; Porpetto-Pie- 
ris, a. Iodice; Premariacco-Pocenia, a. Zettin; Castions-Se- 
degliano, a. Granà (Sevegliano); Torreanese-Terzo, a. Kre- 
cic. Seconda D (16): Fogliano/Redipuglia-Grado, a. Colli- 
ni; Domio-Lucinico, a. Miani (Barut); Piedimonte-Medea, 
a. Buscema; Fossalon-Moraro, a. Zaffanella; Kras-San Lo- 
renzo, a. Picco (Repen); Villesse-Sagrado, a. Blancuzzi; 
Latte Carso-Sovodnje, a. Zamò (Visogliano); Primorec- 
UE a. Birsa (Trebiciano). Terza E (16): Audax 
Sanrocchese-Strassoldo; Assosangiorgina-Villanova; Pro 
Farra-Aiello; United Cussignacco-Cussignacco; Serenissi- 
ma-Villa; Paviese-Donatello. Terza F (16): Union Aurisi- 
na (Rocco-Opicina); Anthares Esperia-Breg (via Felluga); 
Roianese-Campanelle (Zoccaria Wa gia); Begliano-Mont. 
Don Bosco; Roiano/Gretta/Barcola-Poggio (Villaggio del 
Fanciullo); Romana-Sant'Andrea/San Vito. C femminile 
(16): San Marco-San Gottardo (Villaggio del Pescatore); 
Royal Eagles-Campagna; Tre Stelle-Tergeste; Gemona- 
Trasaghis; Mont. Don Bosco-Faedis (19.30 Villaggio del 
Fanciullo). Allievi nazionali: Thiene-Triestina CÒ, Udi- 
nese-Stid Tirol. Allievi regionali (10.30): San Luigi-An- 
cona (via Felluga), Sacilese-Itala San Marco, Union ’91-Do- 
mio, Palmanova-Donatello, Ponziana-Monalcone (Ferri- 
ni), San Sergio-Sangiorgina (via Petracco), Pro Romans- 
Gemonese, ni Allievi provinciali: Cgs- 
De (9 Villaggio del Fanciullo), Muggia-Chiarbola 
(10.30 Zaccaria), Opicina-Costalunga (10 Rocco-Opicina), 
Sant'Andrea/San Vito-Breg (10.45 via Locchi); Domio-San 
Giovanni (10.30 Barut). Giovanissimi provinciali: Breg- 
Domio (9.30 Prosecco), Cei Vito-Opicina 
(9.30 via Locchi), Esperia O (10 Campanelle), 
Cgs B-Chiarbola (11.45 Villaggio del Fanciullo). 


BASKET 
A1 (18.15): Acegas Trieste-Benetton Treviso (PalaTrie- 
ste), Reno Udine Promozione: Skyscrapers-Acli (11 Ri- 


smondo 

PALLAVOLO 
A2 (18): Asti-Bernardi Trieste. B2: San Vito-Rosà (18). D: 
Altura-Prapor (11 Don Milani). B2 femminile: Latus Por- 
denone-Torrefranca (18), Calligaris Udine-Tarcento (18). 


PALLANUOTO 
Ragazzi: Gorizia Cus Trieste (13.30 Bianchi-Trieste). 


._. TENNIS 
A2 (9): Ata Battisti-Gaja. B2 (9): Rovereto-San Vito, Pado- 
va-Cordenons, € (9): girone 1 Maniago-Fagagna, Cividale- 
Pordenone; girone 2 Grignano-Caneva, Grado-TC Dop. 
Fer. Udine. A2 femminile (9); San Vito-Match Ball Firen- 
ze. C femminile: San Vito-Fagagna, Campagnuzza-Cor- 
no, Te Zaccarelli-Te triestino. 


VELA 
Seconda giornata del trofeo Lisa Rochelli (Svbg) e del tro- 
feo Bisso (Triestina della Vela). In programma inoltre il 
trofeo Paolo Slatich (Nautica Grignano) e la selezione zo- 
nale della Coppa del Presidente Fiv (Circolo della vela di 


Muggia). 
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Tanti miniskipper in mare 
nel ricordo della piccola Lisa 


TRIESTE Una novantina di 
Squipaggi provenienti da 

riuli Venezia Giulia, Vene- 
to, Slovenia e Croazia, per 
Un totale di oltre 120 atleti, 
utti in mare per ricordare 
Lisa Rochelli. Si è disputata 
leri, organizzata dalla Socie- 
tà velica di Barcola e Grigna- 
No, la prima giornata del tro- 
feo Lisa Rochelli, dedicato al- 
le classi 420, 470, Laser, Eu- 
Topa l'Equipe ed Europa. 
Te le prove disputate, con 
Vento medio, in grado di ren- 
dere avvincenti gli scontri 
In mare. Questi i primi risul- 
‘ati, in attesa della giornata 
Conclusiva, in programma 
Oggi. Dopo le ultime regate 
Sì svolgerà questo pomerig- 


gio la tradizionale premia- 
zione con lotteria aperta a 
ai i partecipanti alle rega- 


CR 

470: 1) Richelli-Micol (1, 
2, 8); 2) Pressich-Bursic (7, 
1, 2); 3) Bolzan-De Gavardo 
(5, 4, 1). Laser Radial: 1) 
Mikulin (8, 1, 1); 2) Zbogar 
(1, 3, 4); 3) Stefani (9, 4, 5). 
L'Equipe; 1) Rosmanit-l'ab- 
bro cd ; 2) Boscarol-Grego- 
rin (3, 2); 8) Zanolla-Puzzi 
(2, 3), Laser Standard: 1) 
Paoletti (1, 1, 1); 2) Ostuni 
(3, 3, 3); 3) Nicolich (7, 4, 2). 
Europa: 1) Valentic (8, 2, 
2); 2) Mahne (1, 4, 3); 3) 
Grio (2, 6, 1). 420: 1) Milost- 
Nicolettis (1, 5, 2); 2) Spado- 
ni-Sue (4, 3, 1); 3) Cherin-Ve- 
licogna (2,4, 4). i 


Lo skipper muggesano si aggiudica con una prova di anticipo il Trofeo dell’Accademia 


Livorno, Vasco ha già vinto 


TRIESTE Vittoria con una pro- 
va d'anticipo per nt 
scotto al Trofeo dell'Accade- 
nia navale di Livorno, in 
classe Ims. Il velista mug- 
cesano - al timone del 
rand Soleil 42 Italtel, dell' 
armatore Antonio Orlandi, 
‘scafo varato circa una setti- 
mana fa, e alla sua prima 
regata - ha vinto ieri la re- 
gata costiera di trenta mi- 
glia, valida, dal punto di vi- 
sta della prestazione, come 
due prove: la prima è stata 
rilevata sul tratto Livorno- 
Castiglioncello-Secche di 
Vada, dove Vascotto si è im- 
osto su Team Revolution 
i Manfredo Tonelli e su 
World Cargo Qg7 di Riccar- 


Livorno, 


do Simoneschi, la seconda 
sul percorso di ritorno, tra 
Secche di Vada, Meloria e 
dove il velista 
muggesano ha chiuso an- 
che in prima posizione, e 
ha battuto sempre Team 
Revolution, seguito da Mon 
Ami di Ferruccio Fasoli. 

La classifica provvisoria 
vede quindi Vascotto am- 
piamente primo, vincitore 
in anticipo del Trofeo nella 
graduatoria Ims, dopo quat- 
tro anni di monopolio del ti- 
tolo da parte del triestino 
Lorenzo Bressani. Bressa- 
ni, al timone del 42 piedi 
Wind, anche questo varato 
da pochi giorni, figura in 
quinta posizione (calcolan- 


do uno scarto) prima della 
regata finale, che si dispu- 
ta oggi. Settimo posto, inve- 
ce, per Gabriele Benussi su 
Cuor di Leone di Ferraga- 
mo, ultima regata che il te- 
am Sailing Planet disputa 
su altri scafi Ims, in attesa 
del proprio, il 56 piedi X 
Sport che ieri ha toccato 
l'acqua in SOZa: 

Bgi, a Livorno, prova 
conclusiva dello Ims, e ulti- 
me regate tia le. derive: 
l'evento, infatti, coinvolge 
oltre un migliaio di atleti, 
che concluderanno questo 
PORPTEEO la loro presta- 
zione nell'imponente mani- 
festazione livornese, una 
delle più affollate in Italia. 


Nella classe Mini 6.50 ci saranno Margherita Pelaschier e Marino Suban 


Due atleti locali alla Romax2 


TRIESTE Al via oggi a Riva di 
Traiano la Romax2, giunta 
alla decima edizione. La 
manifestazione, organizza- 
ta in Tirreno, prende spun- 
to dall'adriatica 500x2 di 
Caorle, e ha come caratteri- 
stica fondante il fatto di es- 
sere organizzata su un per- 
corso di 500 miglia per equi- 
paggi composti da due per- 
sone. E oggi, a partecipare 
all'evento (e alla più recen- 
te RomaxTutti, lungo lo 
stesso percorso, ma in equi- 
paggio a ranghi completi) 
saranno 133 imbarcazioni, 
un vero e proprio record. 
All'evento partecipano an- 
che due velisti locali, en- 


trambi impegnati a bordo 
di scafi della classe Mini 
6.50. Sono Margherita Pela- 
schier e Marino Suban, en- 
trambi al via nella Ro- 
max2, entrambi agguerri- 
tissimi. 

La Romax2 parte oggi al- 
le 11, seguita, alle 13.30, 
dalla regata in equipaggio. 
Sono 535 le miglia da per- 
correre, tra Riva di Traia- 
no, Capri, Lipari e ritorno. 
La lotta risulta durissima 
in tutte le classi, ma pro- 
prio il raggruppamento Mi- 
nitransat, dove regatano i 
due velisti locali, con 11 
scafi al via, risulta quello 
più agguerrito. Tra le bar- 


che più attese al via, il tri- 
marano Cotonella di Fran- 
co Manzoli, in coppia con 
Francesco Mura, che tente- 
rà di battere il tempo di 
percorrenza per i catamara- 
ni, stabilito in 87 ore, 48 mi- 
nuti e 24 secondi nel 2001 
da Bruno Peyron e Skip No- 
vak. Tra i monoscafi, atte- 
sa per la prestazione di Pb 
821, un Open 60 portato da 
Marco Profili con Valerio 
Biondi. Tenterà di supera- 
re la prestazione di Riviera 
di Rimini, che nel 2001 con 
Raspadori e Pelizza otten- 
ne il tempo di 55 ore e 23 
minuti. 

fisc 
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SPORT 
MOTOMONDIALE Ha pianto Gibernau (compagno di squadra di Kato) dopo aver ottenuto la pole position 


Duello tutto italiano nelle MotoGp 


Alle spalle dello spagnolo partono i «soliti» Rossi, Biaggi e Capirossi 


— 


Loris Capirossi a Welkom parte in quarta posizione. 


: CICLISMO 


WELKOM Sete Gibernau è 
rientrato ai box e il suo ma- 
nager Fausto Gresini l'ha 
abbracciato tra le lacrime. 
Ha pianto il pilota spagno- 
lo: così ha lasciato sfogare 
tutto il dolore, le emozioni 
forti accumulate per il 
dramma di Suzuka miscela- 
te a quel sorriso inatteso di 
gioia scaturito da una pole- 
position cercata e voluta. 
Nata sotto il segno di Daiji- 
ro Kato, di un destino che 
ha restituito una piccola 
porzione di serenità a un te- 
am martoriato per la tragi- 
ca scomparsa del pilota 
giapponese. 

Per Sete s'è trattato della 
seconda pole in carriera, do- 
po quella conquistata sem- 
pre a Welkom nel 2000, in 
113 corse disputate. L'han- 
no seguito a ruota, per una 
volta non dispiaciuti di esse- 
re stati battuti, Valentino 
Rossi, Max Biaggi e Loris 
Capirossi che hanno comple- 
tato la prima fila della gri- 


COPPA DEL MONDO La «decana» delle classiche chiude il tour al Nord 


Liegi, Bartoli mago della pioggia 
sfida Armstrong e Van Petegem 


LIEGI Piove sulla Liegi, piove 
da venerdì sera dopo tanta 
primavera e tanto sole, e sa- 
fà quindi una corsa ancora 

iù dura. La «decana» delle 

lassiche, che quest'anno 
chiude il lungo e faticoso tour 
al Nord, racchiude in sè tutte 
le meraviglie e le fatiche del 
ciclismo, le speranze di chi co- 
me Danilo Di Luca chiede a 
questa corsa la definitiva con- 
sacrazione, o gli umori foschi 
di Bartoli alla ricerca peren- 
ne di se stesso. Piove e fa 
freddino, ed è l'unico motivo 
per sorridere per Michele, 
che con il maltempo si sente 
a suo agio, che è stufo di rin- 
correre gli infortuni gravi e 
la malasorte. 

Piove, ma per Rebellin se 
fosse venuto giù il diluvio uni- 
versale, la grandine o il pack 
non sarebbe cambiato niente. 
Davide aveva in testa la Lie- 
gi da un anno esatto, cioè 
ogni anno della sua carriera 
comincia e finisce prima di 
tutto con la Liegi, e niente po- 
trebbe stornare la caparbia 
convinzione del vicentino. Ca- 
duto alla Freccia Vallone 


Michele Bartoli 


mercoledì, rimpatriato con 
una microfrattura e una Îus- 
sazione alla spalla sinistra, 
un mese di stop previsto, e in- 
vece Rebelix stringe i denti e 
risale al Nord: «È una frattu- 
rina non dolorosa, il peggio 
magari sarà per i legamenti, 
ma io non potevo mancare. 


Farò un bendaggio rigido e 
parto - ha detto ieri pomerig- 
gio l'eroico Rebellin a Herde- 
ren dove ha l' albergo -. La 
mia condizione era già buona 
e sarebbe stato un vero delit- 
to,non essere qui». Un recupe- 
ro miracoloso, anche solo 
aver ripreso l'aereo con il fido 
Morini e venire alla partenza 
della Liegi. Italiani con la Lie- 
gi in testa, questa lunga e 
massacrante maratona su e 

iù per le Ardenne: pensi a 

elestino e ai rossi della Sae- 
co, alla loro veglia di rifarela 
corsa come sin qui dall'inizio 
dell'anno, pensi alle voglie se- 
grete e a fari spenti di Casa- 
grande, il più taciturno dei 
protagonisti, al giovane Scar- 
poni che si dice in gran for- 
ma. Ma la Liegi è affare di 
stato, di tutti gli stati del ci- 
clismo, perché la Liegi cam- 
bia una carriera. 

Non c'è Bettini, cioè non 
c'è il più forte degli italiani, 
ma c'è Armstrong che fa pau- 
ra, c'è Van Petegem che dopo 
la doppietta Fiandre-Roubaix 
è uno che può far bene, visto 
ci è già arrivato settimo a 

ns. 


BUT'TRIO 


glia di partenza della classe 
MotoGp. Tutti gli azzurri, 
Biaggi in testa, si sono com- 
plimentati con Gibernau. 
Tra lacrime e pacche ami- 
chevoli sulle spalle è così 
svanita buona. parte della 
tensione che gravava nel 
paddock di Welkom. In ga- 
ra sarà diverso, con tutti 
nuovamente rivali, in corsa 
per un titolo che sportiva- 
mente divide tutti. 

A partire da Valentino 
Rossi. Il pesarese ha forza- 
to nel finale per cercare di 
strappare la pole al rivale 
spagnolo ma senza riuscir- 
ci. Dopo aver a lungo cerca- 
to di trovare le migliori re- 
golazioni in vista della gara 
e, soprattutto, scegliere le 
gomme migliori. A fine ses- 
sione, solo due decimi scar- 
si di secondo hanno diviso 
Gibernau da Rossi. Sulle co- 
perture si sono concentrati 
anche Biaggi e Capirossi. Il 
romano ha cercato l'exploit 
forse un po’ troppo tardi, 


NI 


una volta sicuro di aver ri- 
solto le noie tecniche che lo 
avevano penalizzato nel cor- 
so delle prime ufficiali di ve- 
nerdì, ma il terzo miglior 
tempo della giornata lo ha 
soddisfatto. 

Ha ritrovato il sorriso an- 
che Capirossi. Autore di 
una sessione fantastica, Lo- 
ris è purtroppo scivolato 
mentre stava cercando il gi- 
ro veloce negli ultimi dieci 
minuti a disposizione. Una 
caduta senza conseguenze 
che ‘ha consentito: al roma- 
gnolo della Ducati di rien- 
trare immediatamente ai 
box e di ripartire con-la se- 
conda moto con la quale ha 
spuntato il quarto miglior 
tempo assoluto della giorna- 
ta. 

In salita anche le azioni 
della rinnovata Aprilia Rs 
Cube. La moto veneta, tut- 
tora un laboratorio tecnico 
in fermento, s'è piazzata ot- 
tava con il texano Colin Ed- 
wards. Un risultato assai 


La corsa di domenica prossima decisiva per la formazione del team azzurro ai mondiali 


Gamba, a Trieste volata per Parigi 


positivo se si considera che 
i primi tredici piloti della 
MotoGp sono tutti racchiu- 
si nel margine di un solo se- 
condo. Sfortunato Noriyuki 
Haga, l'altro portacolori del- 
la casa veneta. Il giappone- 
se è caduto a metà turno, 
battendo la testa sull'asfal- 
to. Giramenti di testa e pro- 
blemi di vista, nonostante 
l'esito negativo delle lastre, 
lo costringeranno ad affron- 
tare una visita medica per 
ottenere il nulla osta alla 
sua partecipazione alla cor- 


sa, 

Nella 250 l'Aprilia ha mo- 
nopolizzato l'intera prima fi- 
la della griglia di partenza. 
Il più veloce è stato il fran- 
cese Randy De Puniet, da- 
vanti al sammarinese Ma- 
nuel Poggiali, al bresciano 
Franco Battaini e allo spa- 
gnolo Fonsi Nieto, Solamen- 
te nono il torinese Roberto 
Rolfo, mentre Alex Baldoli- 
ni, quindicesimo, ha riporta- 
to una forte contusione all' 
osso sacro. 
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Max Biaggi al via delle MotoGp dietro a Gibernau e Rossi. 


Nella minima cilindrata 
ha colto la diciassettesima 
pole della carriera Youichi 
Ui. Il giapponese del Team 
Sterilgarda ha preceduto 
Pablo Nieto e il diciassetten- 
ne forlivese Andrea Dovizio- 
so. Ha chiuso la prima fila 
Alex De Angelis, capace di 
superare il portacolori del 
Team Abruzzo, Stefano Pe- 


rugini, buon quinto. Quest' 
ultimo, reduce dal preceden- 
te successo di Suzuka, è sta- 
to autore di un'eccezionale 
rimonta dal 22.0 posto in 
cui noie meccaniche l'aveva- 
no relegato nelle prime pro- 
ve del venerdì. Tra i primi 
dieci s'è piazzato anche il 
ternano Mirko Giansanti, 
nono. 


TRIESTE Oltre seimila persone hanno partecipato al primo 
iorno di Bavisela. Tra questi una marea di canottieri, che 
anno fatto schiumare le acque antistanti piazza dell’Uni- 

tà d’Italia nella spettacolare Regata Sprint in Notturna. 

Il Trofeo Corrado Davide, destinato ai vincitori del dop: 

io skiff, è andato Ao ‘gio del Saturnia formato 

assimo Hrovatin e Davide a da sempre protago- 
nisti.della gara.triestina. Nella canoa K1 successi per la 
“triestina del Cmm Maria ISresa Bordon'e per il monfalco- 
nese Luca Piemonte, azzurro attualmente secondo in Cop- 
pa del Mondo. «Mi preme sottolineare l'originalità della ga- 
ta la dichiarazione del vincitore — con le luci e il pubblico 
accanto. Una perfetta promozione per il nostro sport». 

La seconda giornata della Bavisela è PEGEtta con il 
Fitness Day, mentre quest'oggi partiranno la biciclettata 
Trieste-Muggia-Trieste e la maxistaffetta «100x1000», pre- 
ceduta sulle Rive dal campionato regionale Cadetti sui 
3000 metri. 

Ma tutta l'attesa pare concentrata per l'avvenimento di 
domani sera, quando sul palco di piazza dell'Unità la na- 
zionale italiana di fioretto affronterà una selezione del Re- 
sto del Mondo in un torneo-spettacolo presentato da Milly 


Carlucci e che vedrà il concerto di Rita 
sione della kermesse. Per i 1200 po 
ra a disposizione i biglietti gratuiti da ritirare nel vagone 
della Bavisela di Riva Nazario Sauro. 


a Forte quale conclu- 
Posti a sedere sono anco- 


al. rav. 


OGGI APERTO 


Ab 


n 


in occasione della Fiera dei V 


- Arredo Casa - Tendagg 


imo 


ia - Inti 


igliamento e Calzature uomo, donna, bambino - Sport - Pelletteria 
Jeanse 


TRIESTE Sarà una specie di 
spareggio per partecipare ai 
mondiali di Parigi. La Mara- 
tona d'Europa in programma 
il 4 maggio avrà nella lotta 
tra azzurri il suo aspetto 
principale. Italiani pronti a 
battagliare per i cinque posti 
utili per la maratona mondia- 
le sotto la Torre Eiffel. 

Sicuri del passaporto per 
Parigi sono già Baldini (se- 
condo a Londra), Caimmi 


(vincitore a Torino)'e-di Cee 


co, mentre gli altri due posti 
se li giocheranno Migidio 
Bourifa (alla partenza nel- 
l'odierna maratona di Pado- 
va), Giacomo Leone (fermato- 
si a Boston) e i partecipanti 
alla maratona triestina: in 
primis il triestino Michele 
Gamba, il campione italiano 
in carica di maratona Fabio 
Rinaldi, il naturalizzato Mu- 
stapha Erraba e il vecchio 
marpione Giocaomo Modica. 

Per sfruttare al meglio il 
nuovo percorso pianeggiante 
gli organizzatori triestini pa- 
re abbiano già ingaggiato 
uno stuolo di «lepri» keniote. 


9.30 - 12.30 / 15.00 - 19.30 è 


© Orario festivo 


Ben quattro tireranno la ga- 
ra sino alla «mezza», altri 
due dovrebbero trascinare i 
primi sino al 80.0 chilometro. 

In pratica una lunga tira- 
ta per trascinare Michele 
Gamba verso piazza Unità e 
sino agli Champs Elysées. 
«Tutta la mia stagione è im- 
prontata sulla maratona — as- 
sicura il campionissimo trie- 
stino —. Per questo ho corso 
sinora pochissimo facendo 
due ritiri in.altura.in Nami- 
bia ‘e ad “Albuquerque nel 
New Mexico. La mia intenzio- 
ne è quella di correre forte: 
per andare a Parigi, a Trie- 
ste bisognerebbe correre at- 
torno alle 2 ore e 10 minuti». 
In pratica il record della cor- 
sa triestina. Un primato faci- 
litato dal nuovo percorso che 
prevede l’eliminazione della 
Costiera, sostituita da due 
lunghi giri cittadini. 

Gamba, ‘un mese. orsono; 
aveva partecipato alla mara- 
tona di Rotterdam, forse la 
più veloce al mondo, con in 
mente già il tracciato del cir- 
cuito triestino. «Confesso che 
già il giorno prima della par- 


ì Gli organizzatori hanno ingaggiato alcune «lepri» africane 


| Aspettando il fioretto mondiale 


tenza pensavo che, nel caso 
le cose fossero andate male a 
Rotterdam, avrei potuto ri- 
farmi a Trieste. Lì mi sono 


dovuto fermare al ventesimo 
chilometro per un problema 
di fegato e mi sono subito 
concentrato su Trieste. Il 
tracciato è perfetto: pur es- 
sendo cittadino ha poche cur- 
ve, e quelle rappresentano 
un vero pugno allo stomaco 
per.il maratoneta stanco». 
nippenorallorzamaro la 
scorso anno a Gamba l'aveva 
tirato il keniota Mitelj, bat- 
tezzandolo nello sprint per il 
secondo posto triestino. Mi- 
tej sarà sicuramente al via 
anche quest'anno, assieme a 
diversi atleti keniani tra i 
quali il recente vincitore del- 
la maratona di Bergamo. 
«Speriamo non faccia caldo e 
che keniani non tirino qual- 
che brutta sorpresa». Intan- 
to, sei africani tireranno il 


«triestino degli altopiani» si- 
no a dieci chilometri dall’arri- 
vo. Poi toccherà alla sua... 
gamba trascinarlo sino a Tri- 
este e a Parigi. 

Alessandro Ravalico 
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| FORNO MICROONDE 
LG MS197H 

Potenza 800W, capacità 19 litri. 
Garanzia 2 anni 


59,90 cu 


ro 
L.115.983 


CALDAIA A VAPORE 
STIRELLA SIMAC SX 4050P 
Acciaio inox, capacità 1 litro, bb 
.. circa 2.ore di autonomia, > 
| - pressione 3,5 bar, tappo sicurezza, 

L. tasti accensione ferro e caldaia 
i . 5 3 separati, termostato regolabile. 
Garanzia 2 anni 


LAVATRICE WFD 1660 Il 


i 
BOSCH È» : 
. ù Classe energetica A, 
di classe lavaggio A, L.869.385 
FRIGORIFERO giri centrifuga 800 max-500 min., 
COMB. MIELE KF 75335 POI per tessuti speciali 
Frigo combinato, 2 compressori, classe OA lana/preg., tasto esclusione 3 8 5 (010) 
sreetie Bd a 599 (0) euro Ù 00 " centrifuga, termostato 
È . To ; LI indi 
i acustico, Super Frost. L.1.159 826 L.162.647 2 indipendente, lita L745.463 
Dimensioni: (HxLxP) 198,2xx60x63cm DLE * È arico. 
Garanzia 3 anni Dim. (HxLxP) 85x60x55 cm. Ri 3 
iui Garanzia 3 anni ISparmio 


5 64,00 euro 
Multimedia_e Fino 
Tempo libero al è maggio 


ALCUNE FOTO POSSONO AVERE VALORE ILLUSTRATIVO - SALVO ESAURIMENTO SCORTE 


TVC 21" JVC 
AV21BT8 


VIDEOCAMERA DIGITALE 


21" stereo nicam, potenza 2X10W, SHARP VL-NZ 505 
televideo, doppia presa scart, 2 49 ,00 euro Monitor LED 3" a 123.200 pixel, 
presa AV, presa cuffia, telecomando. L482.131 sistema mini DV, risoluzione CCD 
Garanzia 3 anni a .13 da 1/4 a 800,000 pixel, 


zoom ottico 30x, zoom digitale 300x. 
È Garanzia 3 anni 


569,00 euro 


L.1.101.738 


lerici pioli 


CELLULARE NOKIA 3310 


+OCCHIALI È 
GSM Dual Band 900/1800, W@P, vibracall,suonerie 
personalizzabili, 200 memorie, SMS con T9, batteria 
Litio, autonomia in stand by fino a 260 ore edin 


conversazione fino a 270°. 
99,00 e 


Garanzia 2 anni 
L.191.691 


FOTOCAMERA 
VHS CARTONI OLYMPUS SZ-80 G 


: Fotocamera compatta con zoom, 
ANIMATI ASSORTITI L9.488 L obiettivo 38-80 mm, autofocus, flash 
intelligente, avvolgimento e 
avanzamento rullino automatico, 
Garanzia 2 anni 


CELLULARE GOWIND 
. ALCATEL OT 311 
GSM Dual band 900/1800, w@p, 

Vibracall, display 96x65 punti, 3 giochi, 
EMS e SMS con T9, batteria NîMh 700 mAh, 
autonomia in stand by fino a 300 h 

‘ed in conversazione fino a 330 minuti, 

15 euro di traffico telefonico inclusi. 
Garanzia 2 anni 


L.183.946 


Orari di apertura: Lunedì 15/19,30 
martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 9/13 e 15/19,30 
sabato 9/13 e 13,30/19,30 


MONITOR LCD 
BENO FP 557 
15° risoluzione max 1024x768 pixel 
pitch 0,297, 16,7 milioni colori, 
frequenza orizzontale 60, verticale 75, 
contrasto 350:1, luminosità 25 cd/m? 
Garanzia 2 anni 


99,00 euro 


L.578.945 
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EP: 


( 
ElectronicPartner 
Www.ep-international.com 


. Colombina Scopa 
} XCA 240.1 o 

Potenza: 1200 Watt, Ca 
chiusura igienica, Indic: 


ElectronicPartner 


» Bortolussi Giorgio _. ) idamenti leduc AAh 
Fiumicello -— UD ... r dale del Friuli -UD || 

» Bruno Da Pieve di Da Pieve G. ; | 
Porcia — PN - x 


|» Carri Carlo . \ i 
San Giorgio di Nogaro -UD —— 
dh Colonnello Pietro i 
Spilimbergo — PN 


» Forgiarini — Tolm 


